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IL PCI SEMBRA CEDERE SULLA RICHIESTA DEL GOVERNO DI EMERGENZA 


Craxi vuol fare il mediatore 
fra democristiani e comunisti 


Il segretario socialista vorrebbe far digerire alla Dc la «maggioranza politica» 
nella quale il Pci sarebbe riconosciuto sullo stesso piano degli altri partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Come collocare il 
Pci rispetto al nuovo governo 
e alla maggioranza? Questo è 
per ora il vero nodo da scio- 
gliere, tutto il resto è secon- 
dario. Finché non si risolve 
questa questione, la crisi re. 
sterà impantanata nella prassi. 
Però sotto la superficie dei 
contatti formali qualcosa si 
muove, anche se il tutto va 
preso con una certa cautela. 

Craxi ha Iprospettato ai co- 
munisti la megoziabilità dell’ 
ipotesi di una maggioranza di 
emergenza, visto il categorico 
rifiuto democristiano all'idea 
di un governo di emergenza, e 
i comunisti sembrano non scar- 
tare del tutto questa prospet- 
tiva. 

Diciamo «sembrano», dal mo- 
mento che ieri gli stessi comu- 
nisti hanno confermato di non 
insistere sulla richiesta del go- 
verno di emergenza come una 
pregiudiziale irrinunciabile e 
che si aspettano che la Dc di- 
chiari se accetta o meno la 
‘maggioranza politica, cioè una 
maggioranza con i comunisti 
‘ufficialmente sullo stesso pia- 
no degli altri cinque partiti, 

E questo è il problema da 
risolvere: trovare, relativamen- 
te alla maggioranza, una solu- 
zione accettabile sia dalla De 
che dal Pci. I tempi per la ri- 
cerca di questa soluzione sono 
condizionati dal comitato cen. 
trale comunista, che apre oggi 
i lavori per concluderli sabato. 
Dalla risposta di Berlinguer, 
governo di emergenza o, alme. 
no, maggioranza di emergenza, 
dipenderà poi la decisione del- 
la De se dover accogliere 0 
meno il Pci nella maggioranza. 

Anche se i comunisti conti- 
muano 8 dire di non volere una 
‘maggioranza di programma, 
bensì una vera e propria mag: 
gioranza politica, l'ostacolo non 
sì prospetta, oggi come oggi, 
assolutamente insuperabile, Si 
potrebbe conceder al Pci (se 
&accettasse la maggioranza di 
programma) la creazione del 
comitato di garanti, cioè l’isti- 
tuzionalizzazione delle riunioni 
periodiche che nel passato so- 
no pure state tenute dai capi. 
gruppo della non. sfiducia. 

Il fatto nuovo di ieri, comun- 
que, resta un certo chiarimen- 
to da parte comunista sul go- 
‘verno di emergenza e cioè, esso 
non è «conditio sine qua non». 
L'on. Di Giulio, in via informa. 
le, ha contestato l’affermazio- 
ne secondo cui la crisi segna 
il passo in attesa dei risultati 
del comitato comunista. «Il fat- 
to — ha detto — è che An- 
dreotti ha stabilito il suo pro- 
gramma di incontri prescin- 
dendo dal nostro comitato cen- 
‘trale. [Del resto — ha prosegui. 
to — sarebbe un errore aspet- 
tarsi dal c.c. fatti nuovi o mes- 
saggi in un senso o nell’altro. 

«La posizione del Pci è già 
chiara fin dall’apertura della 
crisi; abbiamo detto di giudi. 
care come unica soluzione il 
governo di emergenza, ma an- 
che che aspettiamo delle con- 
troproposte serie da parte del- 
la De. Questo sarà ribadito dal 
nostro c.c., a meno che non 
si pensi che esso possa can- 
cellare la seconda ipotesi, ma 
io non lo. ritengo. probabile. 
L'autentico problema di que. 
sta crisi riguarda la posizione 
del Pci Tispetto al governo e 
Tispetto alla' maggioranza». 

Di Giulio non crede, dunque, 
che nel comitato centrale del 
suo partito prevarranno le po. 
sizioni intransigenti di coloro 
che contestano la linea Berlin. 
guer, ed è sicuro che la poli. 
tica fin qui portata avanti dal 
segretario non sarà posta, in 
minoranza. «Rinascita», il set. 
timanale ufficiale del partito, in 
un editoriale del suo direttore 
Minucci, (che rispecchia le idee 
di Berlinguer) spiega che i co- 
‘munisti sono decisamente con- 
trari allo scioglimento delle 
camere e che'la considerazio- 
ne secondo la quale c’è in Par- 
lamento una larga maggioranza 
ostile all’interruzione della le- 
gislatura «non è, né può essere 
ragionevolmente fatta passare 
come un repentino abbandono 
della linea di fondo che punta 
all'intesa delle forze di sinistra 
con la Dc. Al contrario: tende 
£& sollecitare la Dc, a richiamar- 
la ai rischi che tutto il paese 
può correre, ove si continuss- 
se a frapporre ostacoli alla po- 
litica dell’intesa». 

Craxi, in un corsivo non fir- 
mato, che appare oggi. sull’ 
«Avantil», ripete che «già nella 
relazione al comitato centrale 
del Psi si era preso atto del 
‘persistente atteggiamento di ri- 
fiuto dell’interlocutore princi. 
pale cui era indirizzata la pro- 
posta di un governo di emer. 
genza, e cioè la Dc. Tale rifiuto 
Tappresenta un errore, ma la 
posizione della Dc è apparsa 
totalmente negativa e così, an- 
cora, appare allo stato delle 
cose. Un elemento ulteriore in 


questo senso è stato raccolto 
due giorni fa dalla delegazione 
socialista, la quale in proposi- 
to ha posto pregiudizialmente 
una esplicita domanda al pre- 
sidente del consiglio. La rispo- 


‘sta ricevuta ha confermato il 


diniego che Andreotti ‘aveva 
già avuto occasione di formu- 
lare pubblicamente quando as- 
sunse l’esistenza di un vincolo 
contratto tra la Dc con i suoi 
elettori. Nel ribadirlo il pre- 
sidente incaricato ha voluto 
sottolineare l’identità assoluta 
tra la sua posizione e quella 
del partito che rappresenta. 


«Riteniamo tuttavia — pro- 
segue Craxi —. che nel mo- 
mento in cui il rifiuto de, ta 
cadere l'ipotesi di un governo 
di emergenza comprendente tut- 
te le forze della sinistra, ciò 
non significa di per se l’auto- 
matico annullamento di ogni 
margine disponibile per una 
soluzione della crisi. Si sa an: 
che che noi socialisti — dice 
ancora il segretario — non sia- 
mo disponibili per una corsa 
scriteriata o falsamente incon. 
sapevole verso le elezioni an- 
ticipate e verso uno scontro 
frontale. Ma per evitare que- 


PER LA SENTENZA 


SU ORDINE NUOVO 


Si spara a zero 
sui giudici romani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La sorprendente 
sentenza del tribunale di Ro- 
ma, che ha asolto 113. espo- 
nenti di «Ordine Nuovo», so- 
spendendo il giudizio per al 
tri diciannove, ha suscitato 
una vasta eco di reazioni an- 
che nell'ambiente politico, L* 
organo di informazione socia- 
lista ha scritto che «per i giu- 
dici del tribunale di Roma i 
132 di Ordine Nuovo non so- 
no fascisti: tutti assolti. La 
migliore risposta all’assurdi- 
tà della sentenza è venuta da- 
gli stessi imputati, che in au- 


In Il pagina 


Poco chiara 
e.di non facile 
applicazione 

la legge Scelba 


la hanno ringraziato i giudici 
per il riconoscimento di de- 
mocraticità con canti squa- 
dristici e con saluti romani». 

L'articolo dell’«Avanti» pro- 
segue rilevando. che questa 
assoluzione è stata preceduta 
da quella dei 36 missini di 
via Acca Larenzia e da quella 
che ha scagionato dalle accu- 
se più gravi Sandro Saccucci 
per i fatti di Latina, L’orga- 
no del PSI ha affermato an- 
cora che forse i giudici sono 
restii ad applicare la legge 
Scelba anche per timore di 
rappresaglie come quella di 
cui rimase vittima Occorsio. 
Il quotidiano ha concluso af- 
fermando che la legge Scel- 
ba «può essere senz'altro mi- 
gliorata dal Parlamento», e 
che in ogni caso «la magistra- 
tura non può rinunciare alle 
proprie funzioni davanti al ri- 


| catto. del terrorismo». 


L'ex presidente della Came- 
Ta, Pertini, è rimasto «sorpre- 
so» e «indignato» dalla sen. 

R. R. 


Continua in 2.a pagina 


sto grave sbocco della. crisi 
non siamo affatto disposti a la- 
sciare le cose come sono. Pen- 
siamo che se verrà indicato un 
terreno ragionevole di negozia- 
to politico e programmatico, sa- 
tà bene percorrerlo nel tenta 
tivo di giungere a conclusioni 
meno precarie e indefinite e 
di quelle in cui si pervenne nel 
luglio scorso e per varare wi 
nuovo e più stabile quadro 
politico». 

‘Per (Craxi, la posizione socia- 
lista, in polemica con i comu- 
nisti, non è affatto incompren- 
sibile, è con le posizioni della 
De che vanno fatti i conti. 


Il segretario socialista, vale 
a dire, invita i comunisti a 
rinunciare a insistere nel chie- 
dere l'impossibile, cioè il go- 
verno di emergenza, per chie- 
dere invece, ciò che potrebbe 
essere possibile: la formazione 
di una maggioranza politica. 
‘Su questa divendicazione il Psi 
sarà a fianco del Pci. Il segre- 
tario del Psi ha assunto, dua- 
que. un ruolo di mediazione 
tra De e Pci. Sussistono però 
molti interrogativi sulla pos- 
sibilità che la Dc accetti la 
maggioranza, politica, o che il 
Pei accetti il compromesso del- 
la maggioranza di programma. 


Alberto Castagna 


Polemiche sulla vecchiaia 
fra repubblicani e Craxi 


ROMA — La «Voce repubbli- 
cana» di oggi pubblica un cor- 
sivo dal titolo «Un quaranten- 
ne ben dotato». «In un'intervi- 
sta colma di idee, l'on Craxi 
— si legge nel corsivo — accen- 
na ad un problema rispetto al 
quale ”Il Popolo” ha saputo 
esattamente interpretare la no- 
stra posizione. Ma nel pro- 
spettare quel problema. l’on. 
Craxi mostra il suo grande di- 
sprezzo, per la vecchiaia, com- 
presa! quella che onora espo- 
nenti illustri del suo partito, 
Osserviamo che certamente la 
vecchiaia è un brutto malanno, 
ma come malanno è compen- 
sato dalla maniera con la qua- 
le sono stati spesi, dagli uo- 


mini che ne sono afflitti, gli 
anni precedenti, 


UNA DELEGAZIONE RICEVUTA DA MORLINO AL MINISTERO DEL BILANCIO 


Confronto col governo 
sull'economia triestina 


Verranno trasmessi oagi alla regione due decreti che riguardano Osimo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Si è svolto ieri 
sera, al ministero del bilan- 
cio, un ampio e articolato 
colloquio tra.il ministro Mor- 
lino e una delegazione trie- 
stina, comprendente rappre- 
sentanti dell’amministrazione 
comunale e provinciale, i se- 
gretari delle federazioni pro- 
vinciali della Cgil, Cisl, Uil e 
i parlamentari Belci, Tombe- 
si, Cuffaro e Gherbez. 

Il colloquio ha permesso 
di fare il punto sul dettaglia- 
to aocumento riguardante la 
situazione economica triesti- 
ta che la delegazione aveva 
presentato nelle scorse setti 
nane al responsabile del di- 
castero del bilancio. Il mini- 
stro Morlino ha preso atto 
delle sollecitazioni della dele- 
gazione e si è soffermato sul- 
le iniziative che ‘il governo 
ha assunto o ha programmato 
per una risposta alle istanze. 


Im particolare l’on. Morlino 
ha comunicato che i provve 
dimenti cencernenti il credito 
navale e la cantieristica sono 
stati già discussi dalle com- 
petenti commissioni del Se- 
nato, e saranno sollecitamen- 
te presentati per la discussio- 
ne nell’aula di palazzo Mada- 
ma. Lo stesso ministro ha 
Precisato, in merito ai de- 
creti delegati per la legge di 
ratifica del trattato di Osimo, 
che oggi verranno trasmessi 
Alle competenti autorità re- 
gionali due decreti. 

Il primo riguarda la trasfor- 
mazione dei valichi di Baso- 
vizza e Lipizza in valichi in- 
ternazionali, Per i relativi la- 
vori di adattamento è previ. 
sto uno stanziamento di 5 mi- 
liardi. LO stesso provvedimen- 
to concerne il finanziamento 
per i raccordi relativi ai vali- 
chi di Farneti, Pese, Rabuie- 
se e Sant'Andrea, per una spe- 


sa complessiva di 92 miliardi 
e il finanziamento per gli au- 
toporti di Farneti e Sant”. 
drea per ventidue miliardi e 
mezzo. Il decreto prevede 
inoltre uno stanziamento di 
3 miliardi per gli studi di 
fattibilità relativi all’istituen- 
da zona franca. 

Il secondo decreto stanzia 
nel complesso sessantuno mi- 
liardi per la circonvallazione 
di Gorizia e la grande viabili- 
tà di Trieste. Nel corso del 
colloquio, la delegazione trie- 
stina ha prospettato al mini- 
stro. gli altri problemi con- 
cernenti l'economia della cit- 
tà e del suo hinterland. Il 
ministro Morlino ha anche ri- 
badito l'impegno del gover- 
no ad affrontare sollecitamen- 
te il problema concernente il 
«triangolo della pesca», e per 
questo ha assicurato il suo 
interessamento. 

R. R. 


Las Vegas — Un gruppo di scienziati e tecnici americani si prepara a raggiungere il Canada 


a bordo di un «C-130» per partecipare alle operazioni di controllo della 


RIGOROSI CONTROLLI DOPO LA DISINTEGRAZIONE DEL SATELLITE SOVIETICO 


Nessuna traccia radioattiva 


Aerei laboratorio sorvolano il Canada e le regioni settentrionali degli Stati Uniti 
Specialisti militari al lavoro muniti di geiger - Il «Cosmos» spiava le navi Usa 


ioattività (Tel Ap) 


Una nuova realtà 
caduta dagli spazi 


E’ stata una vicenda ai mar-1 


gini tra la fantascienza e la 
fantapolitica. Un satellite. «nu 
cleare» impazzito, incapace di 
modificare la propria traiet- 
toria di rientro. I governi di 
mezzo mondo in stato di preal 
larme atomico segretissimo, a 
seguire col fiato sospeso l’ulti: 
ma orbita del satellite, pron. 
ti a far scattare l'emergenza, 
Una storia che ricorda, per 
certî versi, quella d’un roman- 
zo e d'un film di qualche an 
no addietro «Andromeda»: un 
satellite militare americano 
rienirava a Terra portando con 
sè un germe patogeno che pro: 
vocava una terribile «crisi bio 
logica». 

Nella realtà dì questi giorni, 
per fortuna, le cose sembrano 
essere andate diversamente. In 
Italia tutto si è risolto în un 
imprevisto (e utile) collaudo 
dei sistemi di emergenza con 
tro la contaminazione nuclea 
re nel caso che «piogge radio- 
attive» o frammenti del satelli: 


OTTAWA — Più) che sugli 
«sperduti territori ‘del Nord. 
Ovest canadese, jl satellite so- 
vietico «Cosmos 954» sembra 
sia caduto ad. Ottawa, dove il 
governo federale ha mostrato 
qualche incertezza nel dare 
spiegazioni sull’avvenimento. I 
rapporti pervenuti finora dal- 
Îla zona sotto osservazione da 


parte degli aerei-laboratori sta- 


tunitensi e canadesi indicano 
che non è stata rilevata traccia 
di radioattività SR e Sor: 
no al Great Slave.], 4 Sulla 
‘cui atmosfera Î satellite si sa- 
mebbe disintegrato. A Yellow- 
knife, capitale del territorio 
con seimila abîtanti, ventidue 
specialisti dell’esercito hanno 
‘controllato, ad una ad una, le 
strade con i contatori geiger 
con risultato zero, 
L'ambasciatore sovietico, A- 
leksander Nilo Leavich, è sta- 
to frattanto convocato al mini- 
stero di 


autorità di Ottawa di avere 
‘perso il controllo del satellite. 

Intanto dagli Stati Uniti si 
‘apprende che la prima scoper- 
ta del guasto al satellite so- 
vietico è avvenuta (il 19 di- 
cembre scorso) nella sede del 
North Atlantic. Air Defense 
Command, sulle Montagne 
‘Rocciose del Colorado, dove il 
«Norad» mantiene un accura- 
tissimo servizio di guardia 
computerizzato di tutti gli og- 
getti volanti nello spazio. 

Il «Cosmos 954» (nel linguag- 
gio Norad) è uno dei 939 sa- 
telliti attualmente in attività e 
lanciati in issima mag: 
gioranza da America e Unione 
Sovietica, Tra quelli attivi e 
quelli ormai fuori uso, gli og- 
getti costruiti dall o —o0i 
loro resti — tuttora naviganti 
negli spazi sono complessiva- 
mente 4546. 7 

L’incaricato d'affari cana- 
dese a Mosca, Alan MeLaine, 
si è recato ieri al ministero 
degli esteri per ottenere altre 
informazioni sul satellite. di- 
‘sintegrato. McLaine ha dichia- 
rato di aver trovato nei fun- 
zionari sovietici «grande di- 
sponibilità» quando ha chiesto 
notizie utili a individuare i 


frammenti del «Cosmos» even- . 


tualmente ricaduti a terra. 
MecLaine ha chiesto anche 

informazioni sulle caratteristi 

che del generatore nucleare 


del satellite «in modo da sta. 
‘bilire quali misure di sicurez- 
za adottare». Da parte sovie- 
tica è stata comunque ‘espres- 
sa la convinzione che «è mol 
to ipotetica la possibilità che 
la caduta del satellite abbia 
‘avuto effetti negativi per il 
Canada». 

Aerei militari americani @ 
canadesi, dotati di speciali at- 
trezzature, continuano intanto 
a cercare eventuali frammenti 


| del satellite o segni di conta 


minazione radioattiva, ma sem- 
bra finora confortata la. con- 
‘vinzione inizialmente espres- 
sa dalle autorità americane e 
ranadesi che la probabilità di 
effetti negativi sia minima. 

I voli di perlustrazione, ini- 
ziati martedì poco dopo la 
conferma che il satellite era 
rientrato nell’atmosfera, inte- 
ressano un’area di 50 chilo- 
metri di diametro, dove la 
temperatura scende a 40 sot- 
tozero e l'elevata latitudine ri. 
duce a poche ore la luce del 
giorno in. questa stagione. 
Nelle ricerche sono impegna- 
ti un ricognitore «U-2» e un 
«Boeing 707» americani e due 
«Hercules» canadesi. 

L'azione dei ricognitori si 
è spostata nelle ultime ore an- 
che sul territorio a Nord di 
Chicago. Si tratta, ha com- 
mentato il maggiore George 
Haswell, portavoce del mini. 


MENTRE A UDINE CONTINUA L'INCHIESTA SULLE IRREGOLARITA' DEL DOPO - TERREMOTO 


Riprende oggi il processo Friuli 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVONA — riprende oggi, 
fdopo quattro giorni di inter 
Tuzione, il processo per le 
tangenti sui prefabbricati in 
Friuli; cinque, comunque, co- 
me noto, sono gli imputati. 
L’ex sindaco di Maiano Giro- 


‘lamo Bandera, è accusato di 


concussione e concorso, con 
l'avv. SAVOIESO pOtrO Pa 
strengo, in teni concussio- 
CE segretario dell'allora 
commissario del governo Zam- 
berletti, Giuseppe Balbo, de- 
ve anche lui rispondere di 
concussione; lo stesso Pa 
strengo, naturalmente, di con- 
corso in tentata concussione. 


Due sono gli imputati mino... 


ti, il prefetto di Udine Dome 
nico Spaziante e il funziona 
rio della stessa prefettura Na- 
tale Labia, ai quali viene mos 
0 l’addebito di omesso rap- 
‘porto per non aver reso edot- 
ta la magistratura di una con- 
fidenza fatta dal contitolare 
della ditta savonese Precasa al 
dott. Labia sulle pressioni al- 
le quali veniva sottoposto da 


‘parte di Bandera il quale pre- 
tendeva altre somme di de- 
naro quali «tangenti» sui pre 
fabbricati. 

Questa seconda serie di 
Udienze dovrebbe risultare an- 
che quella conclusiva; la pa- 
rola, ‘all’odierna ripresa del 
procedimento, verrà data al 
Bino TSO al quale 
aranno seguito le. richieste 
della Parte civile, Sarà quin- 
di la volta delle arringhe dei 
difensori, per i quali il com- 
bito si presenta allo stesso 
tempo arduo e scontato. Dei 
cinque imputati, infatti. quat- 
tro sono confessi, e cioè 'Ban- 
«dera. ‘Balbo. Snaziante e La. 
‘bia, mentre Pastrengo ha sem- 
‘pre mantenuto un’ostinata e 
intransigente linea di negazio- 
ne degli addebiti che gli ven 
gono mossi. La confessione di 
‘Bandera. dopo cinque mesi 


di altrettanto ostinata nepazio- 
ne. ha costituito in fondo |’ 
unico colpo di scena di que- 
‘sto proresso. che si avvia al- 
la conclusione senza dare la 
sensazione di noter offrire al- 
tre grosse novità, 


I difensori dell’ex-sindaco di 
Maiano non hanno quindi mol 
te possibilità di scelta: i loro 
sforzi, oltreché a precisare 
alcuni fatti e circostanze sulla 
base delle affermazioni del lo- 
To assistito, tenderanno essen- 
zialmente a far derubricare il 
reato di concussione in quel- 
lo di corruzione, mettendo in 
tal modo al sicuro Bandera da 
una pena non lieve (per ja 
concussione dai 4 ai dodici 
anni), Lo stesso tentativo sa- 
Tà, probabilmente fatto dagli 
‘avvocati [Palmieri di Milano 
e Di Nitto di Savona che ci- 
rano la difesa di Giuseppe 
Balbo. Fer loro si tratterebbe 
di dimostrare che le funzioni 
svolte dall’ allora segretario 
del commissario del governo 
Zamberletti non erano tali 
da configurarlo quale pubbli 
co ufficiale, per cui anche per 
lui, in questo caso cadreb- 
be l'accusa di concussione, 
configurabile soltanto per chi 
estorce denaro avvalendosi 
della sua posizione di citta- 
dino investito dell’«ufficialità». 

La situazione venutasi a 


creare in questo Processo non. 


può dunque. nePPure creare 
le contrapposte  nosizioni di 
«innocentisti» e di «colpevoli. 
sti» che di solito accompagna- 
no i procedimenti penali di 
‘grande risonanza e di nilievo 
e s Nene go, 
me è propr! uesto per le 
tangenti sui prefabbricati. Sus- 
siste peraltro, almeno in Friu- 
li, una contrapposizione, an- 
che se molto sfumata, tra 
quanti sostengono che. «Ban- 
dera non avrebbe più il di- 
ritto di chiamarsi friulano do- 
po quello che ha fatto, per 
cui è giusto che paghi il suo 
conto con la giustizia visto 
che non 
che'ha fatto al Friuli» e quan: 


ti ‘sono invece del parere che. 


«quel poveraccio finirà per 
pagarla per tutti. anche per 
quanti hanno la coscienza ben 
più sporca ma sono stati più 
furbi. E poi. quanti soldi so- 
no spariti ad esempio nel Be- 
lice. ma stranamente non si è 
mai trovato o cercato il col- 


pevole.,.»). 
Giorgio Verbi 


può pagare il male 
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I TRE GIORNI DI ALLARME ATOMICO IN ITALIA 


Aspettando il peggio 
nella «camera rossa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dopo il sospiro 
di sollievo le reazioni. Il sa- 
tellite sovietico «Cosmos 954» 
disintegratosi sul suolo cana- 
dese aveva creato nei giorni 
scorsi molto allarme per il’e. 
ventualità di una caduta sul 
nostro territorio. Per tre gior- 
ni l’Italia ha vissuto l’allar- 
me atomico segnetissimo, Tut- 
te le strutture della protezio- 
ne civile, della polizia, dell’ 
‘aeronautica, della manina, del- 
l’esercito, dei vigili del fuoco 
e dei carabinieri erano pronte 
ad intervenire. La carica di 
uranio radioattivo contenuta 
nel satellite era un pericolo 
non indifferente, 

Ieri si è svolta al Viminale 
‘una riunione con tutti i capi 
militari, scienziati e tecnici. 
{Sono stati costituiti tre gruppi 
di lavoro per cooperare in casi 
di emergenza come si è stati 
costretti a prevedere in questi 
‘giorni, 

I responsabili del Cnen, il 
comitato nazionale per l'ener- 
gia nucleare, hanno subito ri- 
levato che «in caso di ’’impaz- 


‘zimento’’ di un satellite è del 


la sua caduta in territorio ita- 
liano, le autorità avrebbero 
‘preso, come di fatto hanno 
preso, tutte le misure necessa- 
rie in analogia alle disposizio- 
ni relative alle centrali nu- 
cleari a terra, disposizioni 
molto precise ed esatte dira. 
mate già da tempo dalla com- 
missione internazionale per il 
controllo delle radiazioni e 
dall’agenzia atomica europea». 

«Appena giunta dalle auto- 
nità americane la prima’ noti. 
zia sul satellite -— è stato pre- 
cisato — al ministero degli 
interni si sono riuniti nella 
"camera rossa” tre ministri 
e i due massimi scienziati nu- 
cleani italiani per predispor- 


Un modello di «Cosmos» simile a quello precipitato (Tel. Ap) 


re. il piano d'intervento nell’ 
eventualità che il ’Cosmos” 
fosse caduto in territorio ita- 
liano. Contemporaneamente da 
parte dell’ambasciata ameri 
cana giungevano le notizie tec- 
niche riguardanti il satellite». 

«Dobbiamo affermare — è 


stato rilevato — che non ci 
sarebbe stato ossolutamente 
pericolo di un'esplosione, ma 
soltanto quello derivante dall’ 
impatto sul terreno, i primi 


A Bochum si dice: 


può esserci 
la nube radioattiva 


BOCHUM — Secondo il di. 
rettore dell'istituto di ricer: 
che spaziali di Bochum, in 
Germania occidentale, una 
nube di fini particelle, pro- 
dotto di processi di fissione 
mucleare, potrebbe essersi 
Sprisionara dal satellite so. 

etico finito disintegrato so- 
pra il Canada. Il fatto che 
neanche gli aerei abbiano 
trovato tracce di radioattivi. 
tà deriva dall’altezza irra- 
giungibile di 50-70. chilome- 
tri cui potrebbe trovarsi la 
nuhe, per una lunghezza di 
3-400 chilometri. 

Se l’ipotesi, che lo scienzia» 
lo basa sulla logica dei fat- 
ti, fosse vera la nube potreb- 
be spargere il suo contenu: 
to su terre e oceani nel giro 
di qualche settimana. ll 
«fall-0ut» potrebbe investire 
— sostiene lo scienziato te- 
desco — tutta la fascia tra 
l’Equatore e il 53.0 paralle- 
lo Nord, comprendente l’Eu- 
ropa fino la. Danimarca, 
gli Stati Uniti e la parte me 
ridionale del Canada. 


"Ai 


° 


| scia più ampia di precauzione. 


dati giunti hanno confortato 
gli scienziati: si trattava di 
un satellite in orbita da tre 
‘mesi fornito di un piccolo 
reattore il cui combustibile è 
l’uranio 235. L'uranio arricchi- 
to presente emette dei prodot: 
ti di fissione che hanno un 
breve tempo di dimezzamento 
dopo la loro fuoruscita; ‘ad 
esempio lo iodio 131 ha una 
vita di 8 giorni. Inoltre il reat- 
tore è schermato con schermo 
metallico di circa 30 chili di 
‘peso, cosa che avrebbe protet- 
to l’intero reattore e la fuo- 
ruscita di uranio anche in ca- 
so di impatto violento a terra». 

Se invece si fosse trattato — 
si è sottolineato — di un regt- 
tore al plutonio il pericolo sà-. 
Tebbe stato incalcolabile e im- 
prevedibile perché si tratta di 
‘una sostanza che «vive» anche 
‘per 20 mila anni. Comunque il 
«Cosmos 954» forniva un’ener- 
gia di 7410 chilowatt, pari a 
quella consumata in una co- 
mune abitazione. 

ISul piano pratico — hanno 
ricordato i dirigenti del Cnen 
— sono state prese tutte le 
misure, in primo luogo quelle 
relative a un’evacuazione delle 
popolazioni interessate: il luo- 
go dell'impatto con l’atmosfe- 
Ta sarebbe stato considerato 
il «centro di uscita» dell’ef- 
fluente radioattivo e-da qui si 
sarebbe tracciata una «linea di 
rispetto» invalidabile e una fa- 


In questo territorio si sarebbe 
evacuata la popolazione, 
Da parte sua il ministero 
della difesa ha precisato che 
în caso di pericolo di una 
caduta radioattiva, o «fall. 
out», si viene a determinare 
lo stato di «calamità pubbli- 
ca», per cui tutte le forze ci- 
vili e militari sono allertate. 


G.L. 


te cadessero sul nostro paese. 
Negli Stati Uniti la drammatica 
vicenda del «Cosmos 954» ha 
confermato la,recisione degli 
strumenti di cui dispone il 
Norad (North Atlantic Air De- 
fence Command), sulle Mon- 
tagne Rocciose del Colorado, 
da dove vengono seguiti tutti 
i veicoli che ruotano intorno 
‘alla Terra. 

Sono stati gli americani ca 
accorgersì in dicembre che 
qualcosa non andava nell’orbi. 
ta del «Cosmos», lanciato lo 
scorso 18 settembre. Sono sta- 
ti loro a chiedere spiegazioni 
ui sovietici. L'Urss confermava 
di non essere più in grado di 
controllare il’ satellite per una 
alquanto misteriosa «depressu- 
rizzazione»: non poteva né jar- 
lo esplodere nello spazio, né 
eiettare su un’orbita più eleva- 
ta il materiale radioattivo, né 
teleguidarlo în fase di rientro. 

Pare accertato che il «Co. ° 
smos 954» (come la gran parte 
dei satelliti della stessa ‘jami- 
glia) fosse un satellite militare, 
destinato all'osservazione delle 
navi e dei sottomarini ameri- 
cani. Che cosa ci stava a fare 
l'uranio-235 a bordo? Ci sono 
tre possibilità: o che il satel- 
lite portasse un ordigno nu- 
cleare, o che collaudasse un si- 
stema sperimentale di propul- 
sione nucleare, oppure che si 
servisse dell'uranio per alimen- 
tare gli strumenti. 

La terza alternativa è la più 
probabile: il radioîsotopo ura- 
nio-235, degradandosi, ‘serviva 
a produrre calore, che poi, — 
mediante una termocoppia — 
veniva trasformato in elettri- 
cità per alimentare le apparece 
chiature; oppure l’urgnio «nu- 
triva» un vero e proprio mini- 
reattore nucleare: il calore pro- 
duceva vapore e questo muo- 
veva una piccola turbina. Si 
tratta di un sistema alterna- 
tivo a quello delle batterie chi- 
miche e delle cellule solari, col. 
laudato per la prima volta da- 
gli americani nel giugno del '61 
con il satellite per la naviga- 
zione «Transit IV-Ay. “ 

Oggi i due «Pioneer» e î due 
«Voyager» in rotta verso î con- 
fini del sistema solare sono 
alimentati anch'essi da piccoli 
generatori nucleari a radioiso- 
topi. Lo stesso sistema è stato 
impiegato nei laboratori auto- 
matici lasciati sulla Luna dal- 


* le missioni «Apollo». Un satel- 


lite sperimentale americano, lo 
«Snapshot», è in orbita dal 
1965 con un generatore nuclea- 
te a uranio-235, ma non c'è 
‘alcun pericolo che segua la sor- 
te del «Cosmos 954»: la sua or- 
bita è a 1100 chilometri d'al- 
tezza, ci vorranno 3-4000 anni 
perché sì disintegri nell’atmo- 
sfera, e per allora l’uranio a- 
vrà esaurito la propria carica 
radioattiva. 5 

Al posto dell’uranio-235, di 
solito gli Stati Uniti preferi- 
scono usare il plutonio-238, 
meno pericoloso in. caso d'inci- 
denti, che non sono mancati 
neppure da parte americana, 
sia pure meno spettacolari e 
pericolosi di quello. del «Co- 
smos 954», I 

Il primo incidente sì ebbe 
nell’aprile del 1964, quando fal- 
lì il lancio di un satellite «Nav- 
sat» a cuusa della disintegra- 
zione del vettore: alcune cen- 
tinaia dì grammi di materiale 
radioattivo contenuto nel ge- 
neratore andarono dispersi 
nell'atmosfera, Da allora i ge- 
neratori nucleari destinati ai 
satelliti sono stati inseriti in 
involucri capaci di resistere 
anche all'esplosione del razzo 
o al rientro nell'atmosfera, Nel 
1968, quando il vettore che 
avrebbe dovuto immettere in 
orbita un satellite meteorolo- 
gico «Nimbus» fu distrutto su- 
bito dopo la partenza, il gene- 
ratore venne ricuperato intat- 
to sul fondo dell'Atlantico. 

Nell'aprile 1970, quando la 
missione lunare «Apollo 13» 
abortì per un incidente e gli 
astronauti furono costretti a 
un drammatico rientro a Terra. 
essi sganciarono alla fine il 
modulo lunare, all’esterno del 
quale era applicato un piccolo 
generatore nucleare. Il ‘modu- 
lo precipitò nel Pacifico: î pe 
riodici controlli effettuati nel- 
la zona non hanno indicato 
presenza di radioattività. 

Le analisi ora în corso in 
Canada, nella zona del Grande 
Lago degli Schiavi, al di sopra 
del quale il «Cosmos» si è di- 
sintegrato, ci diranno se il sa- 
tellite ha lasciato dietro di sé 
tracce radioattive. Nel caso di 
eventuali danni, la' «Convenzio- 
ne sulla responsabilità interna- 
zionale per î danni causati a 
mezzo di oggetti spaziali», adot- 
tata dall'Onu nel novembre 
1971, parla chiaro: l'Unione 
Sovietica è tenuta a risarcirli 
completamente. 

La domanda di risarcimento 
va presentata entro un anno, 
per via diplomatica. La nazio. 
ne che — anche ‘senza colpa — 
ha provocato il danno, ha poi 
un anno di tempo per provve- 
dere al risarcimento, Se venis: 
sero trovati — cosa altamente 
improbabile — frammenti del 
satellite, il governo canadese 
dovrebbe restituirli a Mosca. 
Anche nelle cose spaziali tutto 
va secondo il vecchio prover- 
bio: chi rompe paga e i cocci 
sono suoì. 

I satelliti «nucleari» fanno 
parte della «nuova. realtà» che 
— nel bene come nel male — 
l'uomo sta costruendo nello 
spazio. Non ha senso contestar- 
li per gli eventuali remotissimi 
pericoli che possono provocare: 
abbiamo mezzi e capacità per 
affrontarli e risolverli. 

Fabio Pagan 


REA 


f 


: potenziamento «del ruolo delle 


Pag. 2 


DOPO IL CLAMORE PER L'INTERVISTA A «LA REPUBBLICA» 


Lama dà spiegazioni 
ai colleghi segretari 


Ricordata la rettifica sultema licenziamenti - Allineamento 
al documento unitario - «Non esiste scollamento nella Cgil» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si vanno ridimen- 
sionando di giorno in giorno 
le dichiarazioni rilasciate dal 
segretario generale della Cgil, 
Lama, al quotidiano «La Re- 
pubblica», in merito agli obiet- 
tivi rivendicativi della nuova 
politica sindacale: Due giorni 
fa, dopo il clamore suscitato 
dalle sue parole, Lama aveva 
subito rettificato un punto del- 
l'intervista, quello riguardante 
il diritto delle aziende di licen- 
ziare quando sussista un reale 
stato di crisi. Ieri nuove pre- 
cisazioni: questa volta in sede 
Ufficiale, alla segreteria. -della 
federazione unitaria. 

«Ho fornito alla' segreteria — 
ha detto Lama — la rettifica, 
peraltro già pubblica, e che ri- 
cordava un punto specifico, 
quello dei licenziamenti. Ho 
quindi precisato — ha ancora 
aggiunto il segretario genera- 
le della Cgil — che se vi sono 
interpretazioni che diano adito 
@a pensare che ci siano in me 0 
in altri, ma soprattutto in me, 
dei ripensamenti sulla decisio- 
ne adottata dal direttivo, que- 
ste interpretazioni non sono 
giuste. Sostengo fino in fondo 
la decisione ael direttivo del 
quale l’intervista era una spie- 
gazione». 

(Lama poi ha anche ricordato 
che «su tutti i punti del docu. 
mento del direttivo della fede- 
razione unitaria (salario, mo- 
bilità, politica dei sacrifici) io. 
penso che le decisioni debbono 
essere difese da tutti i membri ; 
del direttivo stesso e che essi 
sono la base sulla quale si pro- 
nunceranno i consigli generali 
e i delegati nella prossima con- 
ferenza nazionale». 

Per quanto riguarda la situa- 
zione interna della Cgil dopo 
la richiesta di Verzeili della 
Tiunione della segreteria con- 
federale per verificare la linea, 
Lama ha detto che «non vi è 
nessuno scollamento, e se vi è 
qualche interpretazione in que- 
sto senso bisognerà chiederne 
Spiegazione a chi le ha fatte. 
Questo pericolo comunque non 
esiste se tutti difenaeranno, 
come ho fatto io, le decisioni 
del direttivo». È 

La riunione di ieri della se- 
greteria è stata dedicata anche 
alla vertenza Unidal, conclusa- 
si «positivamente» (è questo il 
giudaizio che ne è stato dato). 
La federazione unitaria con un 
comunicato ha sottolineato an- 
che alcuni risultati conseguiti 
al termine della vertenza e in 
particolare che l'impegno della 
costituzione dell’ente di gestio- 
ne a Ppss per la politica agro- 
alimentare rappresenta «un pri. 
mo momento di riordino e di 


pss», Inoltre la segreteria, ha 
espresso anche «pieno appog- 
gio» allo sciopero che avra luo- 
go domani nei grandi gruppi 
impegnati in vertenze aperte. 
A questo proposito è stato chie- 
sto al governo di sollecitare gli 
incontri che sono xindispensa- 
bili e massimamente urgenti» 
per l'esame delle situazioni più 
acute di crisi in primo luogo 
la Montefibre, e delle condizio- 
ni «gravissime» per il salario 
e l’occupazione negli appalti. 
La segreteria ha Anche con- 
fermato «la necessità di effet- 
tuare in tutte le aziende e i 
luoghi di lavoro le assemblee 
dei lavoratori, con due ore di 
sciopero e di organizzare le 
conterenze locali in prepara- 
zione dell'assemblea nauziona- 
le», La segreteria ha quindi ri- 
badito che il documento ap- 
provato dal comitato direttivo 
«nella sua lettera e in tutte le 
sue parti» è la proposta «con- 
cretamente e unitariamente de- 
finita» per l'iniziativa politica 
della federazione. La segrete. 
Tia unitaria nella, consultazio- 
Ne per il programma de) nuo- 
vo governo proporrà quindi gli 
orientamenti del documento 
«nella sua globalità ivi com- 
‘prese le sue parti che conten- 
gono proposte diverse da quel- 
le rese note dalla bozza di do- 
cumento economico affrontata 
dagli esperti dei partiti demo- 
cratici e gli indirizzi espressi 
dalla federazione che aftronta- 
no nodi della situazione non 
sciolti nella discussione tra i 

‘partiti sull'economia». 
G.L. 


- VERTENZA PORTUALI: 


proseguono gli incontri 

‘ROMA — Sono proseguite al 
ministero della marina mercan- 
tile, con la mediazione del mi. 
nistro Lattanzio, le trattative tra 
le parti interessate al rinnovo 
del contratto nazionale di lavo- 
To dei circa 25 mila lavoratori 
portuali, I rappresentanti dei 
sindacati aderenti alla Cgil, Cisl 
e Uil e quelli della parte dato- 
riale hanno cominciato ad av- 
Viare la discussione sui proble- 
mi generali della piattaforma. 
Altri incontri sono previsti nei 
prossimi giorni, 

All’incontro, oltre ilfministro 
Lattanzio, hanno n 
sottosegretario alla marina mer- 
cantile, Rosa; i presidenti delle 
amministrazioni 
Tappresentanti degli armatori, 
della Confindustria e della Con- 
fetra. La delegazione dei sinda- 
cati dei lavoratori era guidata 
dai segretari generali di catego- 
ria, Gallo (Cgil), Preposti (Cisl) 
e Liquori (Uil). 


UNIDAL: A MILANO 
riaprono i negozi 
ex Motta e Alemagna 


gruppo Unidal che soltanto lune. 
dî scorso è stata sbloccata con 
la firma di una ipotesi di 4c- 
cordo. La decisione di ripren- 
dere l’attività è stata presa dal- 


l'assemblea dei dipendenti dei 
punti di vendita commerciali del 


ST A O 


| gruppo. Unidal svoltasi nel po-, 


fmeriggio. La conclusione: positi. 
va dell'assemblea è stata comu. 
nicata dagli organismi sindacali 
di settore alla direzione della 
Unidal, | 

Giovanni Bergami, segretario 


Montedison: smentite 
le dimissioni di :edici 

MILANO — Le voci di pros- 
sime dimissioni del presidente 
della «Montedison», Medici, so- 


regionale della federazione del! no state smentite negli ambien- 


commercio e del turismo della, 
Cisl, al tenmine dell’assemblea ; 
‘ha dichiarato: «La compattezza | 
del voto a favore dell'accordo j 
dimostra la credibilità del sin- 
dacato presso i lavoratori ma 
anche il grande carico di respon: 
sabilità che su tutti noi incom- 
be da oggi in avanti per bene 
gestire l’intesa, Sono convinto 
— ha concluso Bergami — che 
î negozi anche con opportune 
modifiche che tengano conto del. 
lle esigenze dell'utenza, si 


no salvare in una ottica di pro- 
duttività». 


ti della stessa società: interro- 
gato in proposito dall’Ansa, un 
portavoce della società ha defi- 
nito «destituita di ogni fonda- 
mento» l’ipotesi di un possibile 
abbandono della presidenza del- 
la «Montedison» da parte del 
sen. Medici. «Tutti gli atteggia- 
menti del presidente Medici — 
ha aggiunto il portavoce — con- 
fermano la sua volontà di .se- 
guitare a guidare il gruppo ver- 
so il risanamento secondo gli 


QUATTRO ORE 


OGGI SCIOPERO 
dei grandi gruppi 


ROMA — I lavoratori dei 
grandi gruppi industriali pub- 
‘blici e privati di tutta Italia, 
nei quali sono ancora aperte 
vertenze sindacali, si aster- 
ranno dal lavoro oggi per 
quattro ore. Lo sciopero, che 
interesserà i settori metal. 
meccanico, chimico e tessile, 
si articolerà in assemblee nei 
posti di lavoro e in manife- 
stazioni a Milano, Mestre, No- 
vara, Cagliari, Siracusa e 
Brindisi, L’agitazione «ha. co- 
me obiettivi qualificanti — af- 
fernma una nota della Fulc (la 
federazione unitaria dei chi. 
mici) — quelli di imporre al 
padronato pubblico e privato. 
Sbocchi significativi delle ver- 
tenze aperte da molti mesi». 

«Tali obiettivi — prosegue 
la nota — devono ‘concretarsi 
in precisi impegni di investi. 
menti produttivi, soprattutto 
nel mezzogiorno, di difesa 
dell'occupgzione, di raccordo 
con una Molitica di piani set- 
toriali, i quali devono legar- 
ssi agli obiettivi volti ad impe- 
dire lo smantellamento di 
gruppi importanti dell’indu- 
stria, oltre che realizzare un 
effettivo controllo dei proces- 
‘si di mobilità da un posto di 
lavoro all’altro, e ad un ur- 
gente adempimento da parte 
del governo degli obblighi per 
il pagamento dei salari deri- 
vanti dal decreto legge del 29 
dicembre». 


IL PICCOLO 


Giovedì, 26 gennaio 1978 


COME SI E' GIUNTI AD ASSOLVERE i 113 FASCISTI: DI ORDINE NUOVO 


Dalla prima pagina 


Forse andrebbe riformulata 
la troppo concisa legge Scelba 


«E' formulata in poche righe e manca di riferimenti precisi» ammette il P.M. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una girandola di 
critiche e di incandescenti cen- 
sure ha accolto la sentenza con 
la quale si è concluso il pro- 
cesso contro «Ordine nuovo». 
I giudici della quarta sezione 
penale del tribunale che, dopo 
"6 ore di camera di consiglio, 
hanno emesso un verdetto di 
assoluzione per gran parte degli 
imputati (113 per l’esattezza) e 
un'ordinanza con la quale han- 
no sospeso il processo per gli 
altri diciannove, compreso Pier- 
luigi Concutelli, sono stati ac- 
cusati di vigliaccheria e qualcu- 
no ha persino detto che il san- 
gue del collega Vittorio Occor- 
sio ha inzuppato anche le loro 
toghe, attribuendo ai tre giudi- 
ci una specie di corresponsabi- 
lità postuma nel barbaro omi. 
cidio, 

T componenti del tribunale, 


che per dieci mesi hanno con- 
dotto il processo contro il mo- 
vimento di estrema destra, giun- 
gendo alla tanto discussa con- 
clusione, non sembrano ecces- 
sivamente impressionati per le 
reazioni che la loro decisione 
ha suscitato. Lo sono un po' 
più per le prime minacce di 
morte che hanno ricevuto. 
Dopo il primo attimo di sor- 
presa, il pubblico ministero 
Massimo Carli, che durante il 
processo aveva chiesto la con- 
danna di 81 imputati a com- 
plessivi 70 anni di reclusione, 
ha saputo controllare le sue 
emozioni e ha annunciato che 
reagirà alla sentenza, con gli 
strumenti che gli fornisce la 
legge. Oggi, il rappresentante 
della pubblica accusa ricorrerà 
contro l'ordinanza con cui è 
stato sospeso a tempo indeter: 
minato il dibattimento contro 


IERI INTENSA GIORNATA DI COLLOQUI 


Ripresa a 


Pordenone 


la trattativa Zanussi 


Due documenti aziendali: progetti produttivi 
occupazione e quantità di nuove assunzioni 


PORDENONE — Dopo le posi- 
tive conclusioni delle vertenze 
Fiat e Alfa Romeo anche quella 
relativa al composito gruppo Za- 
nussi entra in una fase decisiva. 
Teri mattina all'Associazione in- 
dustriali di Pordenone sono, in- 
fatti, riprese le trattative tra 
sindacati e direzione aziendale. 
I lavori si sono protratti per 
tutta la giornata. 

iHa esordito l'ing. Dalle Molle, 
responsabile dell’ufficio persona- 
le dell'intero gruppo, il quale, 
dopo avere espresso la propria 
volontà di non esasperare il con- 
tronto, ha presentato due docu- 
menti dell’azienda. Im concreto 
Dalle Molle ha illustrato le pro- 
poste della Zanussi rispetto al 
due problemi da tutti ritenuti 
prioritari: quello delle politiche 
settoriali, riguardante cioè i 
progetti produttivi del gruppo 
e'i rami in cui si intendono 
compiere investimenti, e quello 
concernente l'occupazione e la 
quantità delle nuove assunzioni 
che il gruppo ha deciso di fare 
nel prossimo futuro. 

In particolare il responsabile 
dell'ufficio personale ha spiegato 
le caratteristiche dell'impegno 
dell’azienda nel settore casa e 
ha proposto, per incrementare i 
livelli occupazionali, la chiama. 
ta di 300 giovani assunti attra- 
verso le modalità previste dalla 
recente legge sul lavoro giovani. 
le. Con ciò Dalle Molle ha am- 
pliato di (100 unità la precedente 
proposta aziendale. 

‘Per i sindacati, Viviani, espo- 
nente della Flm nazionale e 
coordinatore delle strutture dei 
lavoratori del gruppo, ha espo- 
sto la propria risposta riguardo 
ai documenti aziendali. Viviani 
ba specificatamente insistito sul 
problema della dislocazione de- 
gli investimenti e delle nuove 
assunzioni, Il sindacalista ha 
spiegato che è intenzione della 
Flm non limitarsi a prendere at: 
to delle proposte in generale ma 
puntare su un’effettiva contrat- 
tazione, valutata caso per caso, 
degli interventi produttivi dell’ 
azienda. 

Al termine della sua esposi- 
zione, in serata, i lavori sono 
stati sospesi. Nel prossimo ap- 
puntamento, previsto per oggi, 
si cercherà di raggiungere un’ 
elaborazione del documento co- 
mune sulle questioni indiscusse 
e si affronteranno anche i temi, 
relativi alla ricerca, agli adegua- 
menti salariali e all’organizza. 
zione del lavoro, qui lasciati da 
‘parte. La trattativa si prospetta, 
‘dunque, particolarmente com- 
plessa proprio per la particolare 
importanza degli r3gomenti af. 
frontati e per la volontà sinda- 
cale di giungere a intese parti- 
colareggiate. 

Da registrare in ultimo il 
fatto che, in mattinata, contem- 
poraneamente all’avertura dell'| 
incontro, gruppi di lavoratori‘ 


hanno distribuito alla popolazio- 
ne volantini nei quali hanno 
spiegato i contenuti d’interesse 
sociale della propria vertenza. 


Roberto Reale 


SBARCHI DI ARMI 
nel Libano del Sud 


BEIRUT — «Massicci sbar- 
chi di armi sono avvenuti nei 
giorni scorsi nel porto di Ti- 
ro cccupato dalle forze della 
resisvenza palestinese». Que- 
sto grido d'allarme è stato 
lanciato dall’ex premier della 
Repubblica libanese, Camille 
Chamoun, in una dichiarazio- 
ne alla stampa, in cui afferma 
che si avrà un peggioramento 
della situazione «se gli sbarchi 
incontrollati di. armamenti 
‘proseguiranno». 

Chamoun, che è presidente 
del Fronte libanese (di destra) 
ha aggiunto; «Le navi sono 
conosciute e noi abbiamo.tut- 
te le indicazioni sui carichi e 
sulle date degli sbarchi». 


DUE ORE DI DIBATTITO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Pannella ci ripensa 
e ritira le dimissioni 


Tutti i gruppi, tranne il Pci e la demoproletaria Castellina 
si erano detti contrari alla decisione del leader radicale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


tato che aveva presentato il 16 
gennaio scorso, lo stesso giorno 
dell'apertura della crisi gover- 
nativa, con una lettera al presi- 
dente della Camera, Ingrao, nel- 
la quale protestava per la man- 
cata risposta dell’esecutivo alla 
mozione presentata dai radicali 
sulla situazione politica, Pannel- 
lla aveva anche sostenuto che An- 
dreotti aveva rassegnato le di- 
missioni del gabinetto per sfug- 
gire alla discussione nell'aula di 
Montecitorio sul documento ra- 
dicale. 

La clamorosa decisione è sta- 
ta comunicata ieri sera dallo 
stesso leader radicale all’assem- 
blea, gremita in ogni settore, al 
termine di un dibattito sulla let- 
tera di Pannella. I rappresentan: 
ti di tutti ì gruppi poltici, ad 
eccezione dei comunisti e dell’ 
on. Luciana Castellina (demo- 
proletaria) ‘avevano chiesto di 
respingere le dimissioni. Pan 
nella ha sostenuto, nel suo in 


® ; YENRE 
tervento, di sentirsi «onorato» 


adeguarsi alla volontà” del par- 
lamento». Quando Pannella ha 
{espresso la sua nuova decisione 
jdi voler continuare a svolgere 
Ii sua attività di deputato, î co- 


munisti gli hanno rivolto un iro- , 


nico applauso, mentre dai ban- 
chi dell’estrema sinistra veniva 
no rivolti epiteti piuttosto pe- 
santi all'indirizzo del leader ra- 
dicale. 

Subito dopo si è levato a par- 
lare il capogruppo del Pci, on. 
Alessandro Natta, il quale, do- 
po aver detto che «l'esito della 
vicenda delle dimissioni era lar- 
gamente prevedibile, come pe- 
raltro, era accaduto l’anno scor- 
so în occasione delle preceden- 
ti dimissioni presentate da un 
altro esponente del partito ra- 
dicale, l'on. Emma Bonino», ha 
sottolineato che i comunisti «se 
si fosse giunti alla votazione a- 
vrebbero votato per l'immediato 
accoglimento delle dimissioni di 
Pannella, Le avremmo accolte 


RIPRENDE IL LAVORO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Inquirente: altro atto 
delio scandalo petroli 


Si è conclusa l'istruttoria sulla vicenda della raffineria  Isab 
Tutti i testimoni hanno negato di aver dato o ricevuto denaro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La commissione par- 
lamentare inquirente ha con. 
cluso ieri sera l'istruttoria sul 
la vicenda della raffineria Isab 
di Melilli, provincia di Sira- 
cusa. L'atto finale dell’istrutto. 
Tia è stato costituito dal «con- 
fronto» fra Luigi Cheli, colla- 
‘boratore del ministro dei ia- 
vori pubblici, on. Gullotti, e l’ex 
amministratore delegato della so. 
cietà sab, Cagnoli. 

L'organo narlamentare torne- 
Tà a riunirsi mercoledì 1.0 feb. 
‘braio per ascoltare i due relato- 
ri sull'«affare» dell’Isab (che, 
come si sa, fa parte della vi- 
cenda dello scandalo petrolife- 
ro), il democristiano La Penta 
ed il comunista Spagnoli. T due 
parlamentari dovranno formula. 
Te una serie di proposte per la 
definizione dei capi d’accusa 
delle persone coinvolte nell’uaf- 
fare» che riguarda lo stabilimen- 


to petrolchimico siciliano. Nel- 
la stessa giornata di mercole- 
dì prossimo sarà fissato un pre. 
ciso calendario di lavori per 
‘portare a compimento l’intera 
istruttoria sullo scandalo petro- 
lifero ed in particolare il capi. 
tolo relativo alle somme di de- 
naro che sarebbero state versa- 
te dall’Enel a partiti politici per 
conto delle grandi società pe. 
trolifere. 

Ma veniamo al «confronto» 
di questa sera. L'ex ammini. 
stratore dell’Isab, Cagnoli, ha 
precisato alcune affermazioni 
che aveva formulate in occasio- 
me di un precedente interroga- 
torio dinanzi alla commissione 
| inquirente. Cagnoli ha sostenuto 
i che nessuna somma fu mai ver- 
sata. dalllsab alla corrente che 
| fa capo al ministro Gullotti, an- 
che se, ha precisato, la eroga 
[ene era stata in un primo 
tempo prevista. Neppure a Lui- 


SEMBRA AGGRAVARSI LA CRISI POLITICA NEL PICCOLO STATO 


San Marino: elezioni anticipate? 


Convocato per martedì il parlamento - Documento comunista 


SAN MARINO — Ia pro- 
spettiva delle elezioni politiche 
‘anticipate viene presa in con- 
‘siderazione a San Marino dal. 
le forze politiche, Ne hanno 
‘parlato ieri in un proprio co- 
municato il Pes ed anche il 
consiglio centrale del Pdes nei 
deliberati della sua ultima riu- 
nione. Frattanto la reggenza 
ha convocato il cc gran: 
de e generale (parlamento) 
‘per martedì 31 gennaio per ri- 
ferire sulla crisi di governo e 
per un dibattito sulla situazio- 
ne politica. 

Nel comunicato di ieri il 
partito comunista sammarine- 
‘se sostiene che .il partito de- 
moeratico cristiano conferma 
di essere il partito «delle ele 
zioni anticipate», e, citando i 
‘problemi da risolvere nel, pae 
se, sottolinea che «l’ecceziona- 
lità della situazione impone 

«un grande sforzo di solidarie- 
tà popolare e. democratica... 
‘una nuova guida politica, de- 
mocratica, unitaria e credi 


ma È 
Nel rilevare le responsabili- 
tà del gruppo di democrazia 


socialista e del movimento li- 
‘bertà statutarie che, secondo 
il comunicato, avrebbero favo- 
rito gli atteggiamenti del Pdcs, 
il Pes conclude affermando 
‘che «se i cittadini saranno co- 
stretti.ad esprimersi con il vo- 
to, l'impegno del partito sarà 
‘anche quello di salvaguardare 
run clima che consenta a ognu- 
mo di compiere la propria 
scelta con razionalità». Il co- 
municato si riferisce ai deli. 
berati del consiglio icentrale 
del Pdes, il quale, aveva rile 
vato che «la presenza del 
‘blocco Pes, Pss, Psu sorto e 
vissuto in una antistorica lo- 
gica di fronte popolare non 
abbia consentito un più libe- 
ro articolarsi delle posizioni 
politiche permettendò di usci- 
re dalla crisi in tempi brevi», 

Il consiglio aveva riafferma. 
to la validità della propria 
proposta politica. «di. allarga- 
mento della base del governo 
"ai partiti dell’area socialista 
© al movimento per lle libertà 
statutarie e di articolato con- 


To stesso Pdcs, anche dal Pes 
dal Pss, e «giunta la situazio- 
me a questo punto — aveva 
affermato il consiglio centrale 
democristiano — ove non in- 
tervengano elementi muovi in 
tempi brevi, il senso di re- 
‘sponsabilità impone, in un si- 
stema democratico, il ricorso 
al corpo elettorale attraverso 
lo svolgimento anticipato del- 
elezioni politiche». 


| posti in essere, oltre che dal- 


le i 


NEL PALERMITANO 


Due contadini arrestati 


ner l'agricoltore ucciso 


PALERMO — Un contadino 
di 72 anni, Giuseppe Lala, ed 
il nipote Umberto Lala, di 42 
anni, sono stati arrestati dai 
carabinieri e denunciati per 1’ 
uccisione dell’agricoltore Salva. 
tore Burresti, di 78 anni, fatto 
a pezzi. e gettato nel «burrone 
di Santa Venera», alla perife- 
Tia di ‘Mezzoiuso, un. comune 


gi Cheli, ha detto Cagnoli, furo. 
no mai versati i Sei milioni di 
lire che figurano in un docu. 
mento in cui vengono elencate 


ricevuto denaro dalla direzione 
dello. stabilimento petrolchimi- 
co. La somma fu erogata nel 
corso della campagna elettora- 
le per il rinnovo dell'assemblea 
regionale siciliana nel 1971 ad 
un comitato elettorale siciliano 
che avrebbe fatto capo a Cheli. 
Cagnoli ha quindi precisato che 
l’ipotesi sul nome del destina- 
tario della somma sarebbe sta- 
ta fatta da Sebastiano Cameli, 
membro della famiglia proprie- 
taria dello stabilimento di Me- 
lilli, coetaneo e collega univer- 
sitario di Cheli. . 

Il collaboratore del ministro 
Gullotti, Luigi ‘Cheli ha catego- 
ricamente escluso, come aveva 
già fatto nella scorsa seduta 
svoltasi ùna settimana fa, di 
avere ricevuto del denaro, Oggi 
ha anche fatto presente che ai 
tempi della vicenda non si tro- 
vava în Sicilia ma a Roma. Sul 
«confronto» odierno l'on. Fer 
rari (Dc) ha dichiarato ai gior- 
nalisti che «il confronto è servi. 
to ad escludere che esponenti 
di correnti democristiane siano 
stati coinvolti in episodi di cor- 
ruzione, come si è voluto far 
credere», 

La commissione ha anche a- 
scoltato un ex candidato socia- 
lista alle elezioni regionali sici- 
liane, Giuliano, anch'egli nella li- 
sta dei «fondi neri» della Isab. 
Giuliano ha escluso di aver ri. 
cevuto somme di denaro. E° ap- 
parso, infine, davanti alla com- 
missione inquirente un testimo. 
ne che era stato convocato più 
volte: De Richmond, funziona. 
rio della Isab. Egli ha fornito 
una serie di chiarimenti all’or- 
gano parlamentare su un docu 
mento contabile poco chiaro, 
Secondo la deposizione di De 
Richmond, dietro la difficoltà 
delle cifre ed un ambiguo au- 
mento di capitale della Isab non 
si nasconde alcuna. erogazione 
illecita. 

Placido Cesareo 


MP TANASSI — L'on, Mario Ta- 
nassi sarà interrogato oggi a Pa. 
lazzo della Consulta dal giudice 
Gionfnida che non lo aveva più 
convocato dal giorno del com 
fronto diretto. mell’ infermeria 
di Regina Coeli, con Ovidio Le- 
febvre (con lla clamorosa ima 
ambigua ritrattazione dell’ex 


fronto con il Pcs». Falliti i 
tentativi per risolvere la crisi 


del (Palermitano a 39 chilometri 
dal capoluogo, 


Italia). 


alcune persone che avrebbero | 


— ha soggiunio Natta — senza 


ROMA — Marco Pannella ha per la richiesta dei gruppi poli. alcun intento persecutorio». Nat- 
ritirato le dimissioni da depu-'tici di ritirare le dimissioni e di\ta ha quindi affermato che «l' 


istituto delle dimissioni non 
può diventare motivo per gesti 
teatrali ed esibizionistici. Fate 
il vostro mestiere — ha quindi 
detto il capogruppo del Pci ri- 
volto alla pattuglia dei deputati 
‘radicali — ma fatelo con serie- 
i tà e nel rispetto delle regole de- 
i mocratiche del parlamento ita- 
liano». 

Il dibattito — che ha tenuto 
impegnata l’assemblea per oltre 
Idue ore — era stato aperto dal 
i presidente Ingrao, il quale ave- 
tva letto la missiva inviatagli da 
‘ Pannella nella quale, come si sa, 
il leader radicale esprime la 
: propria protesta per la pratica 

delle ricorrenti crisì extraparla- 

mentari. Sono quindi intervenu- 
ti nella discussione gli onorevoli 
| Piccoli e Costamagna ((democri- 
stiani); Zanone (Pli); Pinto e 
Castellina (Democrazia proleta- 
ria); Reggiani (Psdi); Felisetti 
(Psî);, Guarra (Msi); Mammì 
(Pri); Delfino (Democrazia na- 
zionale) e Spinelli, del gruppo 
della sinistra indipendente, 

Piccoli, capogruppo della Dec 
a Montecitorio, ha detto di non 
condividere la decisione di Pan- 
nella di dimettersi «per il rispet- 
to della, collegialità propria del- 
l'istituto parlamentare ‘e -della 
volontà manifestata dagli elet- 
tori che hanno voluto la presen- 
za in parlamento. dell'on. Pan- 
nella. Piccoli, soffermandosi poi 
sulla lettera del leader radicale 
al presidente della Camera, ha 
sottolineato che «essa è costel- 
lata di fantasie». 

Zanone (Pli) ha dichiarato di 
condividere le motivazioni che 
sono alla base della lettera di 
Pannella. «Il capo radicale — ha 
detto Zanone — ha inteso pro- 
testare per la forma extraparla- 
mentare con cuî sì è aperta e 
si sta svolgendo la crisì gover- 
nativa». 

ll gruppo demoproletario si 
è spaccato: l’on. Luciana Castel- 
lina ha, infatti, dichiarato di 
voler accettare le dimissioni, 
mentre l'on. Mimmo Pinto ha 
detto che, în caso di votazione, 
avrebbe espresso il suo voto fa- 
vorevole. Altre considerazioni 
sull’atteggiamento assunto da 
Pannella sono state espresse da- 
gli altri deputati intervenuti nel- 
la discussione. Tutti, in. sostan- 
za, hanno affermato di respin- 
gere le motivazioni addotte da 
Pannella nella sua lettera. Par- 
ticolarmente critici nei confron- 
ti del leader radicale sono stati 
il repubblicano Mammì ed il de- 
mocristiano Costamagna. IL ca- 
pogruppo del Psdi, on. Preti, il 
quale ha parlato per ultimo, ha 
rimproverato con toni severi l’ 
on. Pannella «per aver strumen- 
talizzato l’istituto delle dimis- 
sioni». 

Placido Cesareo 


Concutelli e gli altri diciotto 
imputati in Cassazione, mentre 
per la sentenza che ha prosciol. 
to gli altri accusati propone 
appello. 

Massimo Carli, mentre si a- 
spettava il verdetto, non aveva 
nascosto un certo pessimismo 
(naturalmente dal suo punto 
di vista di accusatore) sull’esi- 
to del processo. La lunga per- 
manenza dei colleghi in came- 
ra di consiglio era un sintomo 
dei dubbi che dovevano trava- 
gliare i giudici del tribunale. 
«La realtà è — aveva osservato 
il P.'M, — che è difficile appli 
care una legge, quella che pu- 
nisce la ricostituzione de] di. 
sciolto partito fascista, formu- 
lata in poche righe pubblicate 
sulla Gazzetta ufficiale”. E’ an- 
che difficile mettere a. fuoco 
il concetto di fascismo, dargli 
una precisa connotazione che 
possa costituire un riferimento 
preciso su cui impostare l'accu- 
sa prevista dalla. cosiddetta 
’legge Scelba"”». 

In sostanza è difficile indi. 
viduare, senza alcuna ombra di 
dubbio, il presupposto che fa 
scattare Ja norma in questione. 
Si parla genericamente di me- 
todi violenti di lotta politica, 
propri del partito fascista, di 
esaltazione delle ideologie e dei 
personaggi di quel regime, di 
azioni antidemocratiche, ecc. 
Diciamo queste cose non a giu- 
stificazione del verdetto del tri- 
bunale, ma perché le abbiamo 
sentite dire dallo stesso pub- 
blico ministero. E i giudici, 
mentre per gli imputati rite- 
nuti innocenti hanno pronun- 
ciato l’assoluzione, per gli al- 
tri, non avendo come supporto 
degli elementi definitivi, quali 


sono delle sentenze di condan-! 


na passate in giudicato, hanno 
deciso di sospendere il proces- 
So in attesa che quei procedi. 
menti per fatti di violenza, po- 
sti a base dell’accusa di ricosti. 
tuzione del 
giungano alla loro conclusione. 

‘Nell’ordinanza si legge, sia 
pure tra le righe, il disagio in 
cui si sono venuti a trovare i 
giudici di fronte a una legge 
dai contorni sfumati. Disagio, 
d’altra parte, che avvertirono 
anche i loro colleghi che per 
primi si occuparono di questo 
giudizio, nel gennaio del 1975, 
e che sospesero il dibattimen- 
to per attendere l’esito dei pro- 
cedimenti per fatti di violenza 
in corso contro gli imputati. 
Successivamente la Cassazione 
annullò quella decisione, scon- 
fessando però non il criterio se- 
guito dai giudici in merito, ma 
la forma dell’ordinanza, consi- 
derata. troppo generica. 

Appare chiaro che i giudici, 
nelle due occasioni, abbiano vo- 
luto scegliere la via più sicura 
per giungere all’ applicazione 


partito fascista, | 


della «legge Scelba». Nell'incer- 
tezza che allo stato si ha nel 
definire ideologie e metodi fa- 
scisti, per questi due tribunali 
è necessario avere un riferimen- 
to sicuro, non discutibile, costi- 
tuito da una sentenza passata 
in giudicato per fatti di violen- 
za di marca fascista. 

Troppa prudenza? Forse, 
qualcuno ha ricordato che in 
occasione del primo processo 
contro «Ordine nuovo», celebra- 
tosi nel 1973, e conclusosi con 
la condanna di 30 imputati e 
con il successivo scioglimento 
del movimento, i giudici non 
ebbero tante perplessità e, le- 
gando insieme le ideologie del 
gruppo e le azioni dei loro espo- 
nenti, giunsero a una sentenza 
di colpevolezza. 

Sul metodo di quei giudici, 
che facevano parte della prima 
sezione del tribunale presieduta 


DOMANI SCIOPERO 


del soccorso stradale 


ROMA — Disagi per gli 
automobilisti che venerdì 
pressimo avranno guasti al 
le auto sulle strade e sulle 
autostrade. I dipendenti del 
soccorso Aci, infatti, si aster- 
ranno dal lavoro il 27 gen 
naio per l’intera giornata, Lo 
sciopero — come informa un 
comunicato dei sindacati — 
è stato indetto per sollecita. 
re da parte dell’Aci precise 
garanzie per la salvaguardia 
del posto di lavoro e per il 
rinnovo del contratto. 

In una nota î sindacati pre- 
cisano che il 30 novembre 
l'azienda ha informato i sin- 
dacati che la società che ge-' 
stisce questo servizio sareb- 
be stata liquidata. Siccome, 
nessuna smentita è arrivata 
fino ad ora osservano i sin- 
dacati — la categoria, preoc- 
cupata per gli sviluppi ha 
proclamato lo sciopero. Nel, 
Lazio sono previsti scioperi 
articolati fino al 29 gennaio. 


da Mario Battaglini, fra poco 
| più di un mese dovrà pronun- 
ciarsi la Corte d'appello davan- 
ti alla quale il 3 marzo comin- 
cerà il giudizio di secondo gra- 
do. Non è escluso che, di fron- 
te a queste situazioni contrad- 
ditorie, alle interpretazioni op- 
poste, sia necessario l’interven- 
to della Cassazione, La Supre- 
ma Corte potrebbe cogliere lo 
spunto dal ricorso proposto 
dal P. M. Carli per, indicare 
una volta per tutte la strada 
che i giudici di merito devono 
seguire quando vengono chia. 
mati ad applicare la «legge 


Scelba». 
Sergio Geraldini 


n 


UDIENZA GENERALE DEL PONTEFICE 


Preoccupa Paolo VI 
la violenza nel mondo 


Deplorata la tentazione al pessimismo - Invito 
implicito alla reazione positiva del cristiano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
«Tutti siamo preoccupati», ha 
detto Paolo VI nel suo discorso 
durante l’udienza generale. Fa- 
ceva un quadro della situazione 
del mondo, certo non trascuran- 
do la presente realtà italiana 
che lo circonda da vicino: «Tut- 
ti siamo addolorati da una tri- 
ste. recrudescenza della violen- 
za privata, ma organizzata nel. 
la società odierna — ha affer- 
mato — la quale traduce in fe- 
nomeni di incivile disordine l’ 
insicurezza che la travaglia, e 
che un dominante pluralismo 
morale e politico, coniraffazio- 
ne della libertà, sembra conte- 
stare. Per di più difficoltà eco- 
nomico-sociali si diffondono con 
effetti negativi molto pesanti e 
lasciano intravedere situazioni 
anche peggiori, così che deside- 
ri folli di godimento superfluo 
e timori paralizzanti la norma- 
lità del lavoro si diffondono, 


GRAVE SCIAGURA A VILLA BASILICA (LUCCA) 


Scoppio in una cartiera 


Due morti e cinque feriti 


LUCCA — Due operai sono 
morti inseguito ad una esplo- 
sione avvenuta ieri all’interno 
del capannone di una cartie- 
ra di Villa Basilica in provin- 
cia di Lucca. Altre cinque per- 
sone sono rimaste fenite; tre 
gravissime, sono state trasfe- 
rite al centro grandi ustiona- 
ti di Genova. Le vittime del. 
la tragedia, sulle cause della 
quale è in corso un'inchiesta, 
‘dei carabinieri di Lucca, sono 
Giuseppe Nardini di 54 anni, 
da Pescaglia, operaio della 
cartiera, e (Agostino [Lorenzet- 
ti di 49 anni, anch'egli ope- 
Taio, residente a Capannori. 
Degli ustionati i più gravi so- 
no: Marcello Michelini di 36 
anni, proprietario della fab- 
brica, assieme al fratello Ore- 
‘ste; Romano Digignani di 39 
anni da Pescia, Claudio Car- 
minati di 23 anni da Milano, 
’Ustionati in modo più legge- 
ro, Renato Bagnatori di 55 an- 


consulente della (Lockheed in I 


ni da Capannori, Giovanni 
Bernardi di 31 anni, 


Secondo le prime risultan- 
ze delle indagini, la deflagra- 
zione è avvenuta mentre si 
stava collaudando un essic- 
catore monolucido. Attorno 
alla nuova macchina c'erano 
sei persone, fra le quali uno 
dei proprietari dell'azienda. 
Improvvisamente, la. violen- 
tissima  deflegrazione. 


| 


H 
. 
i 
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creando una psicologia di sfi- 
ducia che inaridisce l’aftività 
produttiva e suggerisce rimedi 
vani e disordinati». 


«E come accade — ha dichia- 
rato fatalisticamente — un ma- 
le ne genera un altro e spesso 
peggiore. Il peggio, si dice, è 
senza fondo; ed una tentazione 
di pessimismo si diffonde e pa- 
ralizza tante energie che pure 
sono state suscitate con tanta 
lungimiranza di un avvenire mi. 
gliore. Il quadro è noto a tutti 
— ha precisato, con riferimen- 
to espresso a quanto. scrivono i 
giornali — e incombe con la sua 
ombra su questo momento del- 
Îla nostra civiltà e si proietta 
sulla storia del domani». 

«Il rimedio a tutto questo è 
condensato — ha detto — nella 
frase di San Paolo Non lasciar. 
ti vincere dal male, ma vinci 
con il bene il male”». Ed ha 
concluso: «Dobbiamo lasciare 
che il male ci vinca, cioè ci do- 
mini e ci assorba nelle sue spi- 
rali che farebbero cattivi anche 
noi? Ovvero dobbiamo cedere al 
pessimismo e alla pigrizia e ab- 
bandonarci a una vile rassegna- 
zione? Ciò non è cristiano. Il 
cristiano è paziente, non abuli- 
co, non indifferente». Deve op- 
porre una «reazione positiva», 
la «resistenza. del bene all’of- 
fesa del male, moltiplicare lo 
sforzo dell'amore per riparare 
e vincere i danni de] disordine 
morale». 

ESP; 


el ua 
li JUGOSLAVI A LA SPEZIA — 
Una delegazione di esponenti del 
mondo economico industriale ju- 
goslavo si è too serata. 
Spezia con i dirigeni 

cietà « Tenno DA 
gruppo Iri. delegazione, ca. 
peggiata dal viceministro della 
industria, Slavko Lukas, ha com- 
‘piuto una visita allo stabilimen- 
to spezzino. 


Contro il freddo. 


Bowl Baker bollente 
sentirai com’ buono. 


Orange e Mandarin Bowl solo brandy, Rum Bowl solo rum. 


Traccia 


stero della difesa canadese, di 
‘una misura precauzionale. L’ 
operazione di raccolta dei 
campioni atmosferici si è co- 
sì ampliata sino ad includere 
‘una gran parte del Canada e 
una fascia delle regioni set- 
tentrionali degli Stati Uniti, 


\tra la James Bay e il Lago 


Superiore e tra il o Su; 
riore ed il Lago Tse 

Secondo il comando norda- 
‘mericano di difesa aerea, il 
satellite ha cominciato pro- 
babilmente a disintegrarsi sul 
l'Oceano Pacifico, puntando 
verso la terra lungo una rot- 
ta che superando l’isola della 
Regina Carlotta al largo della 
Colombia britannica lo ha por- 
tato sulla verticale del Grande 
Lago degli Schiavi. 

‘ L'ingresso nell'atmosfera del 

satellite che aveva lo scopo 
di. spiare il movimento dei 
sommergibili e delle navi a- 
‘mericane, è avvenuto alle 4.53 
ora locale, corrispondenti alle 
12.53 italiane, Informati im- 
‘mediatamente della corsa, il 
‘presidente Carter e il premier 
‘canadese Trudeajj si sono mes- 
si in contatto telefonico per 
discutere il da farsi, sempre 
nel massimo”fegreto, L'annun- 
cio pubblico sarebbe stato da- 
to tre ore dopo. 

‘Trudeau ha spiegato di aver 
deciso di tenere all'oscuro la 
popolazione canadese perché 
fino a un'ora prima della di- 
sintegrazione del satellite «era 
‘ancora possibile che il Co- 


smos cadesse sull’'emisfero me- ‘ 


ridionale,, anziché su quello 
settentrionale». «Ovviamente 
— ha aggiunto — non voleva- 
mo mettere in allarme nessu. 


no», Un funzionario ha aggiun- . 


to che si è deciso di non lan- 
‘ciare un pre-allarme per evita- 
re xisterismi non necessari). 

Al centro delle preoccupa- 
zioni delle autorità interessate 
era chiaramente il reattore 
mucleare del Cosmos. Se la vi- 
ta del satellite fosse giunta re- 
golarmente al previsto compi- 
mento, il Cosmos era conge- 
gnato in modo da azionare il 
distacco del reattore così da 
farlo entrare in un'orbita più 
alta e sicura che lo avrebbe 
mantenuto nello spazio per 
centinaia di anni con progres- 
siva. riduzione della radioat- 
tività fino a livelli non peri. 
‘colosi, 

L'ordine per il distacco del 
Teatore era stato lanciato dai 
russi a fine dicembre ma non 
fu «accolto» dagli strumenti 
del satellite, Il «Cosmos» già 
cominciava a dare segni di 
irregolarità. Per settimane, i 
radar americani seguirono il 
suo volo orbitale in progres- 
sivo decadimento mentre 2 
Washington si attendeva dai 
qussi la notifica ufficiale che 
dl «Cosmos» sarebbe caduto. Il 
112 genaio, il consigliere per la 
s'curezza nazionale Brzezinski 
iconvocava l’ambasciatore so 
vietico Dobrynin per notifi- 
cargli il timore di una possibi- 
le caduta di frammenti radio- 
attivi su zone popolate. ; 

‘La possibile area di impat- 
to copriva praticamente gran 
parte del mondo, data la ca- 
ratteristica dell'orbita di sor- 
volare tutte le grandi masse 
terrestri del globo, tranne l’ 
Antartico, parte della 
Groenlandia, le regioni. più 
settentrionali di Canada, Rus- 
sia e Scandinavia. Come ha 
detto Trudeau, l'incertezza 
doveva restare praticamente 
fino a un'ora prima dell’im- 
patto. Gli Stati Uniti aveva- 
no provveduto a informare 
della situazione tutti gli altri 
paesi potenzialmente interes- 
isati, compresi gli alleati del- 


ila Nato, il Giappone, l’Austra- 


lia e la Nuova Zelanda. 


» a_n 
Giudici 

tenza. «C'è da pensare — ha 
detto — che sia stata. rinne 
gata così la figura del giudice 
Occorsio, E così la paura si 
è fatta strada, non la giusti 
zia. Debbo sottolineare che la 
viltà e la corruzione sono le 
nemiche della democrazia». 

«Con questa sentenza — ha 
dichiarato da parte sua il de- 
‘mocristiano Cabras — la ma- 
gistratura romana offre un 
suo contributo alla strategia 
dei gruppi eversivi, al vittimi. 
smo dei violenti e al giustifi- 
cazionismo di quanti tollera. 
no o civittando con i gruppi 
eversivi», 

Anche il democristiano Fra- 
canzani ha commentato la sen- 
tenza che ha assolto i mem- 
bri di «Ordine Nuovo», defi 
nendola «di eccezionale gravi. 
tà di per se stessa, ma anco- 
Tra di più perché obiettivamen- 
te sul piano politico favorisce 
la strategia dei gruppi eversi. 
vi e la violenza fascista». 

Ancora «sentenza inqualifi. 
rabile» è stata definita dal. co- 
Imunista Pochetti, «i danni che 
essa IDUÒ provocare e provo- 
cherà sul piano politico — ha 


i inoltre detto Pochetti — non 
«sono calcolabili. E’ fuori dub- 


‘bio che questa sentenza, co- 
me altre, d’altronde, in questi 
‘ultimi tempi, finirà per rinvi- 
gorire le spinte eversive. nel 
nostro paese. E’ nécessario 
rinsaldare lo schieramento an- 
tifascista allo scopo di con- 
tro bilanciare i danni che pos- 
sono essere provocati da alcu- 
mi magistrati». 

«Più grandi sono le leggi 
repressive — ha dichiarato il 
socialista ‘Achilli — migliori 
le possibilità per i fascisti di 
essere assolti. Questa sembra 
la considerazione che si può 
fare di fronte all’incredibile 
sentenza di ieri». 

«Sentenza ‘sconcertante — 
anche per il repubblicano 

i — volendo evitare da 
‘parte mia ogni considerazione 
giuridica, essa ha comunque 
l’effetto politico di fomentare 
la violenza fascista e quella 
che ad essa pretende di con- 
trapporsi», 

È R. R. 
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L'incubo di Masoch 


IU’ di uno ha sentito ali- 

tare in sé — come diceva 
Baudelaire — «il vento dell’ 
ala dell’imbecillità»: una sor- 
ta di torpore folle, d’idiota 
insensatezza portata da una 
forza sovrumana, irresistibi- 
le, schiacciante, che lascia 
svuotati e vacui, nell’inanità 
totale del mondo prima del- 
la creazione. Chi non cono- 
sce il mostro Masoch — ul 
masochismo che da lui pren- 
de il nome — come incubo 
di una furiosa ventata d'un 
‘attimo, smarrimento assolu- 
to e breve? 

In un ritratto dei suoi 
prossimi trent'anni, Leopold 
von Sacher-Masoch (nato nel 
1835) appare nella verità del 
male che poi avrebbe recato 
il suo nome: lo sguardo teso 
all'infinito, i lineamenti se- 
gnati da un'ansia, senza con- 
fini, la bocca larga, aperta 
come una ferita mai ben ci- 
cattrizzata che incide a fondo 
un viso perplesso, fosco £ 
dolce insieme. Nella vita d' 
un uomo, «vi è sempre que- 
sta donna con la pelliccia e 
la: frusta che rende schiavi» 
— si legge in una nota auto- 
biografica del 1888. «Ho sco- 
perto la misteriosa affinità 
tra la crudeltà e la voluttà; 
la naturale ostilità fra i ses- 
si, l'odio che, vinto tempora- 
meamente dall'amore, si rive- 
la in seguito con una violen- 
za elementare» — scrive nel 
più personale dei suoi ro- 
manzi. 

Figlio del capo della poli 
zia di Leopoli, contrada del- 
la Galizia di lì a poco de- 
vastata da feroci eventi di 
guerra intestina (la repres- 
sione dei ribelli polacchi sul. 
lo sfondo del ’48), assorbe 
le storie sanguinose e crude- 
li che una bambinaia rutena 
gli narra senza freno... Poi è 
la contrastata — ma infine 
raggiante — carriera lettera- 
ria, trapuntata da amori spe- 
ciali: la sua vita s'intreccia 
con figure femminili che, già 
nel vissuto particolare, pre- 
figurano vicende ed eroi che 
saranno nei suoi romanzi di 
successo: Anna che adirata 
lo batte (e Leopold gode di 
piacere) e che, insaziabile, 
lo porta alla rovina economi- 
ca. ‘Ne nascerà il racconto: 
«La Divorziata», storia di una 
relazione d’'annientamento. 

Non saranno da meno la 
baronessa von Reizenstein — 
‘alias, mascolinizzata, Franz 
von Nemmersdorf —, a sua 
volta autrice di romanzi ne- 
ti, e Fanny Pistor, con cui 
Leopold stipula un: celebre 
contratto di servaggio che 
avrebbe regolato i loro rap- 
porti sociali, erotici in parti- 
colare: «Il signor. von Sacher- 
Masoch s'impegna col pro- 
prio onore di diventare schia- 
vo della signora... Dal canto 
suo, Fanny Pistor gli promet- 
te di indossare pellicce ogni 
volta che le sarà possibile, 
soprattutto:quando il suo sta- 
‘to d'animo la spingerà ad es- 
sere crudele». Più scaltra sa- 
tà Aurora (ia Wanda delle 
«Mie confessioni»), accorta 
amministratrice della  pro- 
pria volontà di potenza, o 
semplicemente d’arrivismo, e 
della di lui volontà cieca € 
abbrutita di sottomissione: 
Leopold non può resistere a 
vlettere d'amore» come que- 
sta: «Come vorrei vederti in 
ginocchio ai miei piedi e co- 
me. mi piacerebbe poterti 
calpestare». Si sposano, ma 
la convivenza non riesce del 
tutto, anche perché Aurora 
è al di sotto delle sue pro- 
‘messe, non perviene a ferirlo 
e a tradirlo come promesso. 

E che dire, poi, del miste 
rioso «Anatole» che s’insinua 
nel malcerto ménage con let- 
tere e appuntamenti miste- 
tiosi (forse Luigi II di Ba- 
viera, il re folle), o di due 
lesbiche altrettanto oscura- 
‘mente presenti, un momen- 
to, nella vita di Leopold, e 
messe in fuga da Wanda, o 
di una zingara svizzera che 
ruba a Wanda l'amante pre- 


‘destinatole dal marito ormai 


preda del suo proprio deli- 
rio? Nel 1895 Leopold ucci- 
de il gatto amatissimo: for. 
se è ricoverato nel mani- 
comio di Mannheim, forse 
muore lo stesso anno, le sue 
tracce si perdono in una not- 
te che è più densa di quella 
sadiana: l'anno del suo de- 
cesso non è con certezza pre- 
‘cisabile. 

Ma che cos'è allora il ma- 


sochismo, al di là della con- 


fusa e cupamente buffonesca 
esistenza del suo «scoprito- 
Te», per esempio in «Venere 
in. pelliccia» (1870), sicura- 
mente il suo romanzo più ce- 
lebre, ora ristampato, per le 
ottime cure di Oreste del 
Buono, in edizione Bompia- 
mi? E' la narrazione di un so- 


gno: del sogno di una donna 


di pietra («i morti occhi di 
pietra», «una voce dura co- 
me il sasso», pallore marmo- 
reo») che s’anima a tortura: 
re l'inconscio di noi tutti; 
«Nuda in una pelliccia nera, 
giocherellava con una frusta, 
puntando negligentemente il 
piede scalzo su un uomo, 
prono lì davanti come uno 
schiavo, come un cane»... E 
però un racconto che non 
«trama» — che non si con- 
catena, che ripete ossessiva- 
mente la stessa situazione, 
appena: variata — non è ta- 
le: è piuttosto una metafora 
che invade tutto lo spazio 
letterario per espansione ab- 
norme. Per ciò, può essere 
ridotto ad un enunciato (ad 
un evento, ad una situazio- 
ne) di base, con tutt'al più 
delle attribuzioni circostan: 
ziali: «La mia adorata è una 
statua di Venere», «non c'è 
altra scelta, essere tiranni o 
schiavi», «tu susciti incendi, 
ma sei di ghiaccio». Più che 
soffrire e/o far soffrire, il 
dilemma originario è: posse- 
dere o essere posseduto, sot- 
tomettere o essere sottomes- 
so. Una volta espropriato l' 
altro delle sue qualità speci- 
fiche (l'altro in quanto altro, 
in quanto mio prossimo e se- 
parato diverso-simile), esso è 
visto quale oggetto, pedina 
in un contorto ma limitato 
scacchiere: figura in un Gio- 
co, di cui io stesso faccio 
parte, tragico e patetico Gio- 
cante. 

Il Grande Gioco, qui, è ri. 
chiamato dal «patto» o «con- 
tratto» con cui sj sancisce il 
vincolo della sottomissione, 
gli effetti di piacere o di do- 
lore che vengono ottenuti a 
seconda del posto che si vie- 
ne ad occupare nel quadra- 
to, nel sistema della Legge. 
Non a caso, Wanda esclama: 
«Sono buona a determinate 
condizioni, ma se qualcuno 
mi si abbandona troppo allo- 
ra divento proterva, sfrena- 
ta», Al che Severin risponde, 
nella medesima logica del 
potere: «Sfrènati, sii pure di- 
spotica, ma sii mia, mia per 
sempre... Se tu non puoi es- 
sere mia, tutta mia e per 
sempre, sarò allora io tuo, il 
tuo schiavo». Si può quindi 
dire che il masochismo è 
nient'altro che la manifesta- 
zione della logica di potere, 
accettata e spinta alle sue. 
estreme conseguenze: l’emer- 
gere della logica di un «pat- 
to» j cui limiti stanno al di 
là dei soggetti contraenti. 
Amore, odio, non si sa, non 
imponta, importa l’assolutiz- 
zazione, l’alienazione e la 
spersonalizzazione in un le- 
game che è legge infrangi 
bile. 

Caduta la legge, infatti, 
che faceva di Severin e di 


| Wanda il carnefice e la vitti- 
| ma consezienti di un deside- 
| rio perverso (cioè non lascia- 
|to libero e fluttuante, ma| 
| circoscritto è del tutto «gio- | 
| cato»), cade e cessa la vicen-| 
da della «liaison» infernale. | 
Tutto appare come in un 
incubo, da dimensione oniri- 
ca essendo dominante lungo 
tutta la marrazione: «Sogni | 
confusi e febbrili... Cosa c'è 
di vero in quello che viene 
a galla nella mia memoria? 
Quanto di realtà, quanto di 
sogno?». 

E’ merito di Deleuze, il fi- 
losofo francese che dedicò a 
|suo tempo un memorabile la- 
voro al problema («Masochi- 
smo e Sadismo», Iota libri 
1973, ora anche annunciato 
da Bompiani), aver allargato 
la questione, spostandola dal- 
la pura sessualità agli inve- 
stimenti plurali di un deside- 
rio di fondo. Se ci sono tre 
Madri, la primordiale, eteri- 
ca, madre delle paludi, l'edi- 
pica vittima-complice del Pa- 
dre, e infine l'orale, la ma- 
dre delle steppe e grande nu- 
trice, muta annunciatrice di 
morte, è con quest’ultima 
che il masochismo ha stret- 
tissimi rapporti, poiché au- 
spica e postula un mondo ri- 
nato dalle ceneri della deva- 
stazione, un mondo in cui il 
Padre è estromesso ed essa 
stessa diventa «cacciatrice 
dell'orso e del lupo, e si im- 
padronisce della pelliccia». 


Giovanni Cacciavillani 


PROFONDE E GENUINE SUGGESTIONI TRA | MONTI DELLA TURCHIA 


Quell’andare e venire 
attraverso i millenni 


Fortezze che levano i loro resti dalla roccia macchiata di verde, bastioni 
furriti contro un cielo di nuvole: questi i resti di una civiltà semisconosciuta 


Due anni or sono una foto- | 
grafia eccezionale fece il giro | 
delle redazioni dei giornali di 
tutto il mondo. Era stata scat- 
tata da un elicottero sul mas- 
siccio del monte Ararat, in Tur- 
cha, e mostrava quello che al- 
l'apparenza dava l'impressione 
di essere una grande imbarca: | 
zione, scafo, prora, poppa € 
anche segni di fasciame. Era | 
la mitica arca di Noè, arena- 
tasi in mezzo a quelle vette 
dopo il biblico diluvio, suffra- 
gato da leggende e tradizioni 
di tutto il mondo? Per molti la | 
delusione fu grande, quando 
venne rivelato che si trattava 
în realtà d'un. gioco suggesti- 
vo di ombre e di luci, un'illu- 
sione ottica provocata dalle ca- 
suali bizzarrie della roccia. | 

Eppure il mistero d'altri tem- 
pi, lontanissimi dai nostri, non 
manca ‘tra i monti della Tur- 
chia. Ce ne offre adesso una 
precisa testimonianza Renata 
Letizia Cargnelli, studiosa di 
letteratura inglese ed ebraica, 
poetessa e scrittrice, che ha 
raccolto in un volumetto sem. 
plice. ed elegante stampato a 
Trieste due saggi ottenuti am- 
pliando e aggiornando degli ar- 
ticoli già apparsi su questa pa- 
gina del nostro giornale. Il ti- 
tolo è «Quattromila anni all 


ombra dell'Ararat», l'editore è; 
Marino Bolaffio. 

La passione per la storia del 
mondo euroasiatico ha spinto 
più volte l'autrice a incammi- 
narsì tra le vestigia del passa- | 
to di quella civiltà, a stilarne | 
precisi resoconti in una prosa | 
a un tempo documentata ed| 
evocativa. In fondo, privilegio 
del dilettante — quello serio — 
è proprio di non essere co- 
stretto a rigide schematizza. 
zioni, di concedersi di svaria- 
re con la propria fantasia se- 
guendo l'estro del momento, 
facendo prevalere la sintesi 
sull'analisi: «L'andare e venire 
attraverso î millenni, il senso | 
dell'annullarsi del tempo, il 
confondersi e l'intrecciarsi di 
passato e presente sentiti sul- 
lo stesso piano a volte fino al- 
l’involontario anacronismo, co- 
stituiscono una delle più pro- 
fonde e genuine suggestioni 
che ancora possono regalarci 
queste meravigliose regioni». 

Le dodici fotografie a colori 
che arricchiscono il volume ne 
sono una prova convincente. 
Fortezze che levano i loro re- 
sti dalla roccia appena mac- 
chiata di verde, bastioni turri- 
ti e sbrecciati contro un cielo 
di nuvole. E' quanto ci rimane 
di una civiltà semisconosciuta 
metri d'altitudine nella Tur: 


diali di sci 


sul quale quattro negri viag- 
giano verso la libertà, sim- 
boleggiata in un verde albero 
svettante. 


QUI DUELLO ALL'ULTIMO SLALOM 


Garmisch — Una veduta della cittadina bavarese dove sabato inizieranno i campionati mon- 


(Telefoto Ap) 


chia orientale. Gli Urarti sono 
fiorita quasi tremila anni ja 
intorno al lago di Van, specie 
di enorme mare interno a 1700 
tuttora un popolo dalla storia 
colma di enigmi, incerta e in- 
stabile come la regione în cui 
vissero, periodicamente scon- 
volta da luttuosi cataclismi si- 
smici. 

«L’altopiano che domina l'A- 
natolia per metà della sua lun- 
ghezza — scrive la Cargnelli — 
lascia il posto ad un caos, un 
oceano, un universo sproposi- 
tato di montagne, picchi, ‘cate- 
ne rocciose, una dopo l'altra, 
una accanto all'altra, con bre 
vissimi respiri, con lunghissi- 
mo e tortuoso vagabondare dei 
giovani Tigri ed Eufrate che 
indugiano per centinaia di chi- 
lometri prima di scendere ri- 
spettivamente verso l’Irak e la 
Siria. Nevi eterne i cui orli in- 
feriori sgelano lentamente a 
maggio disegnando sulla roc- 
cia cupa fantastici geroglifici 
e disegni astratti d'un colore 
bianco abbagliante. Vulcani — 
come lo stesso Ararat — pre- 
cariamente non attivi, com'è 
tutto precario in queste regio- 
ni, in equilibrio instabile, un 
paradiso ecologico, intatto, al- 
lo stato puro, la solitudine, il 
silenzio, la pace, tutto ciò so- 
speso sull'orlo di un inferno 
che sì spalanca spesso e recla- 
ma le sue vittime». 

Per quattrocento anni gli U- 
rarti dominarono queste terre 
inquiete: ottimi guerrieri, gran- 
di allevatori di cavalli, eccezio- 
nali costruttori e ingegneri in 
campo bellico e civile, nemici 
irriducibili degli Assiri. Ma en- 
trambi î popoli — ironia del 
destino — vennero alla fine 
spazzati via dai conquistatori 
Medi e daiì loro vassalli Per- 
sianì e alleati Stiti. 

«IL paese e la civiltà degli 
Urarti» è appunto il primo sag- 
gio — e il più lungo — di que- 
sto voulme. L'altro è dedicato 
invece a «Nemrut Dag, trono 
degli dei». E’ la storia in pri 
ma persona dell’avventuroso 
viaggio per raggiungere il più 
straordinario monumento dell’ 
antica Anatolia: la ‘tomba che 
re Antioco, monarca di provin- 
cia nonostante l’altisonante ap- 
pellativo di Epifane, vissuto 
nell'ultimo secolo prima di Cri- 
sto, si. fece costruire proprio 
alla sommità del Nemrut Dag. 
Una tomba-sacrario che sovra- 
sta da oltre duemila metri d' 
altezza una regione impervia e 
aspra, percorribile in land-ro- 
ver e a dorso di mulo. 

«Antioco I Epifane aveva cer- 
tamente visto ed ammirato le 
piramidi d'Egitto. La propria 
piramide la fece erigere — al 
prezzo d'un lavoro non meno 
massacrante delle piramidi, an- 
che in considerazione della 
grande altezza e delle difficol- 
tà logistiche ben superiori — 
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ammucchiando alla sommità 
del Nemrut Dag, per un'altez- 
za di 50 metri e un diametro 
di 150, frammenti della stessa 
roccia alpina, spezzati fino al- 
la grandezza di poco più d’un 
pugno. Una piramide di ciot- 
toli, quindi, sotto ta quale fu 
sepolto, con evidente richiamo 
ai tumuli degli eroi omerici e 
dell'Anatolia preistorica. Una 
cima artificiale che si armo- 
nizza perfettamente con il pa- 
norama naturale». 


Le rovine della tomba, le sta- 
tue spezzate che la adornava- 
no danno tuttora un senso di 
imponenza. La testa della sia 
tua del sovrano, così come la 
vediamo sulla copertina del li- 
bro della Cargnelli, benché ro- 
tolata giù, divorata dalla leb- 
bra della pietra, appare eretta 
e dignitosa, con îl singolare co- 
pricapo a punta, quasi custo- 
de del leggendario tesoro sot- 
terraneo che tuttora deve cir- 
condare il sarcofago del sovra: 
no, irraggiungibile dentro la 
vetta del monte. «Forse nessu- 
no mai troverà la sua tomba 
e. il suo tesoro. Il piccolo re 
di un modesto regno anatolico 
tra la Cilicia e l'Eufrate può 
vantarsi di avere, a modo suo, 
superato è faraoni». 


Fabio Pagan 


Parigi — Senza tregua le sfilate di moda con le collezioni pri- 


mavera-estate. Tra 


gli immancabili protagonisti Yves Saint 
Laurent con questo fantasioso abito da sera 


(Telefoto Upi) 


Libri ricevuti 


Contributi su Ritsos 


Yannis Ritsos: «Papiers» (Les 
Editeurs Francais Réunis; pagg 
140, s.i.p.). 

Yannis Ritsos: «Le choral des 
pècheurs d’éponges et autres 
poèmes» (Gallimard; pagg.266, 
Sip.) 

Ghiannis Ritsos: «Tre let- 
ti» (Guanda; pagg. 148, L. 6.000). 

[La fama del poeta greco Yàn- 
mis Ritsos ha oltrepassato da 
tempo i confini della propria 
terra e oggi la sua opera è tra- 
dotta ‘praticamente ‘in. tutte le 
lingue: In Italia Ritsos è molto 
noto essendo stato ripetutamen: 
te presentato in ampie traduzio- 
ni e ottenendo nel 1976 il pre 
mio di poesia «Etna-Taormina» 
© il «Seregno-Brianza». Più vol. 
te candidato @l Premio ‘Nobel, 
nel maggio del 1977 gli è stato 
assegnato il Premio Lenin per 
la pace che gli ha così, momen- 
taneamente, annullato le «chan- 
ces» per il riconoscimento più 
‘ambito del quale tuttavia. egli 
resta uno dei più legittimi aspi- 
ranti. 

Tre recenti contributi su Rit- 
sos testimoniano della validità 
della sua poesia mettendo in evi. 


denza la ‘tipica, tecnica ritsiana 


Un’eroina negra 


(Febbraio sarà negli Stati 
Uniti il «Mese. della storia ne- 
gra», durante il quale s’inten- 
de mettere in evidenza il con- 
tributo dato dai negri alla cre- 
scita e allo sviluppo della na- 
zione americana. Tutto questo 
Tappresenta un grande passo 
nel superamento delle con- 
trapposizioni e delle divisioni 
razziali. A inaugurare il «mese 
negro» sarà un francobollo 
dedicato all’eroina negra Har- 
riet fTubman, che comparirà 
il 1.0 febbraio. La Tubman è 
considerata dalla sua gente 
come un novello Mosè, aven- 
do condotto in libertà centi- 
naia di suoi connazionali 
schiavi. Nata essa stessa in 
schiavitù nel 1820, in un pae 
se del Maryland, all’età di 29 
anni fuggì dalla sua terra per 
ragiungere la libera Pennsyl. 
vania, Successivamente effet- 
tuò, con grave suo rischio, 
ben 19 viaggi negli stati schia. 
visti del Sud per indurre alla 
fuga, guidandoli di persona, 
quanti negri poté. Si ritiene 
che almeno trecento abbiano 
raggiunto in tal modo Ja liber- 
tà negli stati del Nord e an- 
che in Canada, Durante la 
guerra civile per l'abolizione 
della schiavitù, la Tubman, 
sotto le vesti di balia, fu di 
grande utilità alle forze nor- 
diste: la sua attività  spioni- 
stica fu equiparata dal gene- 
rale Grant alla validità di 
molti reggimenti. Morì a tarda 
età, a 93 anni. Nel francobol- 
lo, sotto il suo ritratto vi è 
‘un richiamo illustrato alle sue 
audaci imprese negli stati 
schiavisti: un carro a cavallo, 


Cimeli postali 


‘Un’altra serie con «cimeli 
da museo» prenderà il via in 
Jugoslavia sabato 28 gennaio. 
QUI Da i cimeli sono 

e; lel Museo postale del 
Belgrado. Il primo dei quat- 
tro francobolli di cui è com: 
posta la serie, presenta una 
lettera con sigilli e non af 
francata, pur avendo viaggia 
to nel giugno del 1869 nella 
Voivodina, dove da quasi ven- 
ti anni erano stati introdotti 
i francobolli. La mancanza di 
affrancatura si spiega con il 
fatto che la lettera aveva ca- 
rattere commerciale e come 
tale nella regione viaggiava in 
franchigia: questa, almeno, la 
spiegazione offerta dal fogliet, 
to illustrativo della serie. Gl 
altri tre francobolli allineano 
in mostra una cassetta posta: 
le, un apparecchio telefonico 
e un apparecchio telegrafico 
d’epoca, La serie ha un valo 
re facciale pari a dinari 19,80. 


Da un paese all’altro 


Germania Occ, — Tra le 
emissioni segnalate del 12 
‘gennaio figura anche un fran: 
cobollo sportivo con sovra 
tassa (sciatore in azione) a 
favore della «Deutsche Sport: 
hilfe» (Aiuto allo sport). 

Berlino Ovest — Nella stes: 
‘sa data è comparso un com. 
‘memorativo del musicista 
Walter Kollo, del quale ricor- 
Te il centenario della nascita. 
. Olanda — E? atteso entro 
il mese, secondo il program: 
ma 1978, un francobollo dedi- 
cato alle elezioni per il primo 
Parlamento europeo, un nuo 
vo motivo che andrà ad ar. 
ricchire la tematica europei. 
stica, 


Gli editori di cataloghi di 18 
paesi hanno aderito all’Ascat 
(Association Internationale E. 
diteurs del Catalogues de Tim- 
bre-poste). Presidente del co- 
mitato esecutivo è stato elet- 
to Enzo Diena, segretario 
Alexander Kroo, 


Carrellata d’epoca sull’isola di Guernsey 
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Anche le antiche stampe si janno strada tra i fran- 
cobolli. Esempi di serie illustrate con vedute d’epoca 
s'incontrano nelle collezioni d'Austria, dì Germania, di 
Jugoslavia e di altri paesi ancora. Non è un soggetto 
frequente, ma tuttavia tale da meriiare attenzione da 
parte dei tematici în cerca di vie nuove. A Offrire an- 
tiche stampe questa volta sono le Poste di Guernsey, 
che hanno programmato una serie di quattro franco: 
bolli per il 7 febbraio. Le stampe prescelte risalgono 
alla prima metà dell'Ottocento e presentano vedute 
dell’isola di quel tempo: Porto di San Pietro visto 
dall’alto, la piazza del mercato, le banchine del porto, 
la baia detta «Petit-Bo» vista dalle colline, Trattandosi 
di stampe, la riproduzione è stata molto curata a opera 
della ben nota stamperia «Thomas de la Rue & Cw». 
Le vignette contengono ottimi dettagli, che sì fanno 

» ancor più apprezzare sotto la lente per la loro niti- 
dezza. Così, bene sì distingue anche l'insegna del «Ca- 
fé francaise» lungo la riva del porto, animato da mari- 
nai, facchini, borghesi. I quattro francobolli si snoda- 
no nei valori di 5, 7, 11 e 13 pence, e sono stampati 
in foglî, divisi da ampio margine in due blocchi da 25 
esemplari, in modo da dar luogo a «gutter pairs», a 
coppie con interspazio, una moda collezionistica che 
‘viene molto propagandata e favorita in Inghilterra. 
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attraverso gli annulli»: su que- 
sto tema di rilevante interes- 
se storico e filatelico parlerà 
il prof, ico Jurisevic di 
Capodistria, domenica 29 gen- 
maio, alle ore 10.30; al Jolly 
‘Hotel. L'iniziativa è stata pro- 
‘mossa, nell’ambito del suo 
‘programma culturale, dal 
Centro studi di filatelia, del 
quale. è mecenate l'Europa 
Club «Alcide De Gasperi». Il 
Centro opera già da un anno 
ed è assiduamente frequenta- 
to da un gruppo di filatelisti 
impegnati, che hanno per o 
biettivo lo studio, la ricerca, 
l’approfondimento della tilate- 
lia in un campo che abbrac- 
cia la nostra regione e i ter- 
ritori limitrofi per gli stretti 
rapporti fra essi intercorsi in 
ogni tempo, Al Centro, ogni 
ultima domenica del mese vie- 
ne illustrato e discusso un te- 
ma con intervento di specia. 
listi. Nell'attuale anno acca- 
demico iniziato nello scorso 
ottobre, si sono finora succe- 
duti nelle relazioni il presi- 
dente degli interofili italiani 
Luigi Pertile, il prof, Enzo 
Civelli, l'esperto di Zona B 
Janko Fili di Nuova Gorizia. 
Domenica, come detto, sarà 
la volta del prof, Jurisevic, 
anche lui un consumato e- 
sperto della materia che in. 
tende trattare; è autore, tra 
l’altro, di una bella opera sul- 
la storia. postale dell’Istria, 
scritta però in lingua slovena 
e che ci si augura possa esse 
Te quanto prima tradotta in 
italiano per la sua indiscuti- 
bile importanza e interesse. 
La partecipazione alla confe- 
renza è libera: il Centro e l’ 
Europa Club desiderano of- 
frire a tutti la possibilità di 


| trarre frutto da queste inizia- 


tive che mirano all’incremen- 
to della cultura filatelica nel- 
la nostra città. 


(7 Sl 
«Rarità filatelica» 
L'apertura di un nuovo e 
sercizio commerciale, di un 
nuovo negozio, anche se non 
è un fatto di tutti i giorni è 
comunque un fatto non raro. 
Lo è invece l'apertura di un 
nuovo studio filatelico, detto 
così anche se ha in comune 
con gli altri negozi vetrine, 
banco, scaffali e altre attrez- 
zature del genere. Questa «ra. 
rità filatelica» è venuta in lu- 
ce pochi giorni or sono a 
Trieste, all'angolo via Rismon- 
do - via Coroneo, Un bell’am. 
biente luminoso e fresco di 
vernice, che comincia a es: 
sere popolato di classificatori, 
cartoni di francobolli, riviste 
e tutto il materiale accessorio 
che serve al collezionista. Ge. 
stiscono lo studio i coniugi 
Maria e Ranieri Favetta. Gli 
auguri sono d'obbligo. 


Marcello Lorenzini 


‘ filatelia TERG 


di A. Bornstein, via San Lazzaro 23, tel. 61788 


della «poeticità prosastica» che 
si rintraccia. soprattutto nella 
sua produzione degli anni che 
vanno dal 1967 a oggi. Attraver- 
so un totale rinnovamento del 
linguaggio poetico e un profon- 
do ribaltamento della libertà 
dell'immagine e della costruzio- 
ne, Ritsos ottiene lo sbendamen- 
to e la liberazione di un’immen- 
sa carica lirica e lo sviluppo di 
un'espressione poetica del tutto 
inedita e personale, Calate come 
in una parentesi 0 adombrate 
da un’immaginazione «poetica», 
le cose più importanti e rile- 
vanti sfilano davanti a noi gie 
tro un velo che rende la verità 
meno. violenta e percuziente-e 
la confessione più discreta e 
intima. E. tuttavia questo velo 
che icopre le cose con un’om- 
bra sottile e leggera rivela per 
così dire tutto nascondendolo: 
l'ombria, il riflesso rendono 1’ 
occhio più attento, gli permet- 
‘tono di decifrare le sfumature 
che altrimenti resterebbero i- 
navvertibili mentre il silenzio ha 
maggiori possibilità della paro- 
mi di essere eloquente e intui 
le. 

Nelle poesie di «Papiers» (in 
greco «Poesie di carta») è pre 
ponderante la «presenza delle 
cose», indistruttibile, inviolabi- 
le, pregnante: il peso Wella ma- 
teria più comune, degli oggetti 
più usuali, delle consuetudini 
di tutti i giorni, tutto ritrova 
la sua più elementare poeticità, 
quella eterna poeticità che vi ri- 
mane nascosta in segreta atte 
sa di scoprire la propria mera- 
viglia. Con ciò Ritsos valorizza 
gli aspetti più banali e consue- 
tudinari, niconosce l’importanza 
degli oggetti umili e semplici ed 
‘esprime la voce del mondo del- 
le cose mute e silenziose ma 
che possono mettersi a parlare 
‘se si sa ascoltare la loro voce: 
la «quotidianità» diviene l’aspet- 
to più palese di questa poesia 
ritsiana. 

Ne «Le choral des pécheurs 
d’'éponges et autres poèmes» 
Ritsos persegue nella sua acuta 
‘osservazione per ‘auscultare e 
ségnare l’irruzione dell'uomo e 
delle cosè nel peso della vita; 
dapprima con un canto medi- 
terraneo che è una celebrazione 
lirica ispirata al mistero dell’ 
esistenza e della morte; poi (in 
«Agamennone») con un altro ap- 
proccio al itema della morte pu- 
rificatrice, ‘bilancia ove si equi- 
libra l’azione e il sogno della 
gloria politica e militare; poi 
(in «Il ritorno di Ifigenia») con 
una specie di misteriosa e dolo- 
Tosa meditazione sullo strania- 
mento dell’infanzia; poi (in «In 
sordina») con delle «note a mar- 
gine» di un diario i ina- 
rio che gettano una luce rive- 
latriice sull’«interno» del, mondo 
contemporaneo. 

Infine nella recentissima tra. 
duzione di Nicola Crocetti dei 
«Tre poemetti (Crisotemi-Elena. 
Ismene)», apparsa nell apresti- 
giosa collana guandiana de «La 
Fenice», Ritsos impiega il mito 
come allusione, metafora e sim- 
bolo soprattutto contro la tiran- 
nia che dominava in Grecia ne 
gli ultimi anni in cui questi ver- 
si furono scritti (1967-1971) quan- 
do anch'egli era privato della 
libertà. L’allusione serve a R't- 
sos per dare un'i ine viva 
del suo tempo e della sua vi 
ne del mondo. Di Crisotemi (fi- 
glia di Agamennone e Clitenne- 
stra e sorella di Elettra, Oreste 
e Ifigenia, altre figure mitologi- 
che alle quali Ritsos ha dedica. 
to versi indimenticabili) e Isme- 
ne (figlia di Edipo e sotella mi- 
nore di Antigone) Sofocle ha 
fatto i simboli della sottomis- 
sione al potere. A queste umili 
«comparse» di una Storia che 
ha avuto ben altri protagonisti, 
Ritsos concede il privilegio di 
prendere, per la prima e l’ulti- 


\lIma volta, la parola, eleggendo- 


le, nel nome dei deboli, dei ras. 
segnati, dei «temporeggiatori 
Îmorosi», a protagoniste dell’in- 

vicenda umana, E a Elena 
di Troia, vecchia di «cento, due- 


cento anni», spogliata del suo 


splendore leggendario, piena di 
rughe e di verruche, inseguita 
dai fantasmi degli eroi e dei po- 
tenti conosciuti, dileggiata e bef- 
feggiata dalle schiave ma pur- 
troppo creatura ancora viva in 
lotta contro il tempo e la mor- 
te, Ritsos affida. invece il suo 
atto di fede: «Perché. chissà / 
là dove qualcuno resiste senza 
‘speranza, è forse là che inizia / 
la storia umana, come la chia- 
miamo, e la bellezza. dell’uo- 
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Bruno Fabris: «Morte illusio- 
ni», (Edizioni Italscambi Tori 
no, lire 2000). 

«Camminavo stanco con i bran- 
delli della mia vita. Un amico 
passando frettoloso mi disse; 
"Ti vedo bene”. Sorrisi ed ac- 
cettai la sua elemosina». Bruno 
Fabris, già procuratore di pugi- 
lato, molto noto anche al di fuo- 
ri dell’ambiente per avere legato 
il suo nome alle fortune di Tibe- 
rio Mitri, campione d'Europa, 
continua a vivere di sport, in 
una florida palestra ora in fase 
di espansione, ma soprattutto si 
diletta nel campo Jetterario, do- 
Ve è entrato da alcuni anni, ca- 
rico di entusiasmo e ricco di 
ispirazione. Non manca di par- 
tecipare ad ogni concorso, con 
slancio giovanile, e sempre gli 
tocca un riconoscimento, che 
giustamente l’'inorgoglisce. In 
questi giorni è uscita l’ultima 
sua opera, «Morte illusioni», 
con presentazione di Spiro Dal- 
la Porta Xidias. 

Morte. illusioni» è anche .il 
titolo di una sua lirica, forse 
terribilmente d’attualità: «Amo- 
re, bontà, fratellanza: tutti po- 
Ssticci giganti di gesso. In que 
sto tramonto, mentre le ombre 
della notte già s’addensano all’ 
orizzonte, cammino sulle loro 
macerie». x 

Qui è realismo. Altrove è 
pessimismo, almeno apparente, 
perché ovunque si avverte un 
senso finale di fiducia, di sere. 
na » «Elemosina» è il 
titolo dei versi riportati all’ini- 
Z'0, che racchiudono questi con- 
trastanti stati d’animo; lo scon- 
forto che prende l’uomo, avvi- 
lito, quasi naufrago della vita, 
‘eppure capace di sorridere, ade- 
guandosi senza offesa ad una 
realtà che lo sovrasta ma non 
lo umilia né lo ‘offende, Nelle 
liriche di Bruno Fabris questo 
contrasto emerge di continuo, 
ed è un finale positivo, ottimi. 
stico, che affiora, se si leggo- 
no con attenzione, se ci sì sof- 
ferma sul significato intimo di 
ognuna di esse, . 

iSono canti della natura, ango- 
sciose domande che l’autore si 
pone senza dare loro una rispo- 
sta, che peraltro si intuisce. Sta. 
ti d’animo deformati dal tempo, 
oppure esaltati dagli agenti at- 
mosferici. Bellissima, ci sem- 
bra, la lirica dedicata alla bo- 
ra: «Curvi gli alti pini, torci le 
lor forti braccia. Penetri sibi- 
lando con voci di cristallo in 
foibe profonde. Turbini giù per 
le colline. Impazzi tra casa e 
casa, volteggi sul golfo in dia- 
fane nubi d’acqua. Ti attendo 
ogni anno, vento antico, e il 
mio cuore gioisce già alla tua 
prima voce... 

Ecco, un inno alla bora che 
forse nessuno aveva scritto pri- 
ma con tanta semplicità, con 
tanta spontaneità. Si avverte 
qualcosa di veramente sentito, 
nell'opera di Fabris, nelle sue 
brevi liriche, così incisive, così 
precise e ben delineate, Par di 
‘poter dire che il valore mag. 
giore di quest'opera, di queste 
«Morte illusioni», è proprio la 
genuinità dei sentimenti ai qua- 
li essa ha attinto. Non c'è nulla 
di forzato, tutto è spontaneo, 
‘genuino. Al termine della let- 
tura si avverte il peso del suo 
contenuto, che resta dentro di 
noi. E’ questo il merito mag- 
giore di Bruno Fabris, poeta ex 
‘procuratore di pugilato. 

D.d.R. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVENTI DEI PARLAMENTARI TRIESTINI BELCI, CUFFARO E TOMBESI | SULLA «CAMIONALE» PRESSO FERNETTI 


La commissione trasporti 
aconsulto sul porto malato 


Trieste presente 
alle trattative 
di Belgrado 

sui commerci 
italo - jugoslavi 


I dieci studi di fattibilità 
per l'attuazione della Zfic 


Si conclude oggi a Belgrado 
Una sesione . particolarmente 
impegnativa delle commissioni 
miste italo -jugoslavave pre-' 
poste alle intese riguardanti 
la economica, tec- ‘| 
ica e scientifica. Tali commis- 
sioni operano nell’ambito degli 
Ron RO fra ni 

lue paesi, in particolare quel- 
lo del 1 marzo 1956, che viene. 
«gestito» da un comitato misto 
Intergovernativo (per l’Italia in 
questi giorni a Belgrado è pre- 
sente il ministro Ossola) e 
muello più propriamente com- 
merciale stipulato nel 1955 e 
rinnovato nel 1967. Quest’ulti- 
mo comprende, oltre 
Rlla regolamentazione degli 
scambi interstatali, le agevola. 
zioni per gli scambi fra le 
gone confinarie e direttamente 
riguarda Trieste e Gorizia, 

Le tratative sono in corso a 
Belgrado da lunedì, senza un’ 


IL PICCOLO 


La commissione trasporti 
della Camera, che alcuni mesi 
fa aveva effettuato un sopra: 
luogo a Trieste per acquisire 
diretta conoscenza dei pro- 
‘blemi dei traffici facenti capo 
a Trieste e in particolare dei 
porto, ha avviato ieri un di- 
battito nel quale sono inter- 
venuti, oltre all’on. Marocco 
(Dc), i parlamentari triestini 
Belci (Dc), Cuffaro (Pci) e 
Tombesi (De). 

L'on Belci ha indicato nel 
suo intervento quelli che a 
‘parer suo sono gli strumenti 
mecessari al rilancio di Trie- 
ste come città-ponte tra la 
Cose e i paesi terzi: 1) realiz: 
zare le vie di comunicazione 
già finanziate, e cioè l’auto- 
strada Udine - Tarvisio e la 
ferrovia «Pontebbana», oltre 
al raccordi minori; 2) attuare 
‘gradualmente la zona franca 
europea, a consolidamento del 
tessuto produttivo e della ri- 
cerca scientifica. , indispen- 
sabile se si vuole lo sviluppo 
di un settore terziario solido: 
3) attuare un sempre maggio- 


Agenda prefissata 0 comunque | re inserimento nei traffici 
nota e vi è pertanto maggiore 


moderni, quali le linee per 
containers, in particolare dopo 
il successo della politica del 
Lloyd Triestino nei servizi 
con l'Australia, l'estremo O- 
riente e il Sud Africa. In que- | 
Sta prospettiva, ha concluso, 
è necessario approvare al più | 
bresto il decreto ministeriale 
dei 185 miliardi per le infra. 
strutture, raddoppiare. il 
molo settimo e portare il 
Fonto Trieste da 10 a 15 mi- 
liardi annui. 

L'on. Cuffaro ha insistito 
sulla necessità che lo stato 
esalti la funzione del porto di 
‘Trieste e il ruolo internazio- 
nale della regione. Insistendo 
sulla necessità che verso Trie- 
ste si cambino metodi e in- 
dirizzi, l'on, Cuffaro ha posto 
dl problema del finanziamen- 
to e della ristrutturazione del- 
lEnte porto, del varo defini- | 
tivo dei piani per la cantie- 
ristica, la motoristica navale | 
e le riparazioni, e infine di | 
una rapida emanazione dei 
decreti delegati per l’attuazio- 
ne del tratato di Osimo. | 

Nel suo intervento, l’on. 


Tombesi ha osservato che l’ac- 
cordo tra Austria e Jugosla- 
via per il traforo delle Cara- 
vanche determina una nuova 
iiinea di traffico su fiume che 
scavalca Trieste. Dopo aver 
sostenuto che tutto ciò appa- 
Te in contrasto con quello che 
dovrebbe essere lo spirito del 
trattato di Osimo, Tombesi ha 
rilevato la necessità che il 
governo italiano prospetti a 
quello jugoslavo l'opportunità 
che anche questi problemi 


Da Venezia a Ronchi 
a causa della nebbia 


La densa nebbia che ha bloc- 
cato ieri pomeriggio l’aeroporto 
di Venezia ha fatto dirottare 
verso lo scalo di Ronchi due 
‘aerei di linea: uno proveniente 
da Londra e diretto a Venezia e 
l’altro proveniente da Fiumici- 
no, pure diretto allo scalo di 
‘Tessera. L'aereo Roma-Ronchi è 
‘giunto ieri pomeriggio con un 
quarto d'ora di ritardo. 


siano affrontati nell’ambito 
‘dei buoni rapporti e dello spi- 
rito di collaborazione esisten- 
te tra i due paesi. 


Auto contro un muro 


E' finita contro il muro dello 
stabile di via Orlandini 11, la 
corsa della «Mini Cooper» (Ts 
118111) rubata al legittimo pro- | 
prietario: in una via cittadina.! 
Dall’auto sinistrata sono scesi 
due giovani che si sono dati alla 
fuga. La scena, avvenuta nella 
tarda serata di ieri l’altro, èl 
stata seguita da un abitante del- 
lo stabile, che ha telefonato alla 
polizia. Gli agenti, accorsi sul 
posto non hanno trovato alcun 
documento nell’auto, per cui 
hanno recuperato la vettura, 

ì Domani alle ore 20 al Cincolo di 
l'studi politico-sociali «Che Guevara», 
fnella sala di via Madonnina 19, An- 
gelo Bonsignori della segreteria del 


i 


ne. Seguirà un dibattito. 


‘Sunia perlerà sul tema: L'equo cano- | 


Muore nella nebbia 
una donna travolta 
da un’auto <pirata» 


Ma c'è di mezzo anche un motociclista 
ehe dice d’aver evitato il corpo esanime 


Una donna dell’apparente 
età di 65-70 anni, della quale 
Si ignora ancora l'identità, è 
stata travolta e uccisa ieri se- 
Ta nei pressi del valico di Fer- 
netti, da un'auto pirata. La 
donna, che era sprovvista di 
documenti, indossava un cap- 
otto scuro, una gonna nera 
e una maglia di colore viola. 
Non è improbabile che possa 
trattarsi di una cittadina stra- 
niera. 

Secondo una prima ricostru- 
zione dei fatti, la sconosciuta 
è stata investita da tergo ed 
è morta in seguito a numerose 
lesioni interne, In particolare 
le sono state riscontrate una 
vasta ferita al bacino e alcu- 
ne fratture multiple, Al mo- 
mento della disgrazia grava- 
va sulla zona una fitta coltre 
di nebbia, che senza dubbio 
è stata all’origine del sinistro. 


attesa per i risultati, che do- 
‘vrebbero riflettere anche la po- 
sizione della Jugoslavia in rap- 
alle nuove relazioni che 
lgrado sta discutendo con la 
CEE. 

‘Se l’accordo commerciale ha 
specifico riflesso sulle zone di 
confine, perché stabilisce la 
normativa per gli scambi loca- 
li, anche quello per la coope- 
razione economica generale as- 
sume ora interesse diretto per 
Trieste, in quanto la sua appli. 
cabilità viene espressamente ri- 
chiamata dall’art. 10 del trat- 
tato di Osimo. Si sa che da par- 
te italiana viene proposta la 
modifica dell’impostazione stes- 
sa dei:programmi di coopera- 
zione, finora limitati a brevi ci- 
cli e che si propone invece di 
proiettare in un lungo periodo. 

‘Regione Friuli - Venezia 
Giulia, che già aveva partecipa- 
to alle riunioni preparatorie a 
Roma con il suo rappresentan- 
te, dott. Grilli dell’assessorato 
industria, è presente pure a 
Belgrado con lo stesso dott. 
Grilli. 

Quanto agli studi di fattibi. 
lità per la realizzazione della 
zona franca industriale a caval. 
lo del confine decisi dalla re- 
cente riunione a Venezia della 
commissione mista italo-jùgo- 
slava per l’attuazione degli ac- 
cordi di Osimo, se n'é infine 
conosciuto — attraverso una 
nota dell'agenzia Asa — il nu- 
mero e l’articolazione. Si trat. 
ta di ricerche e di studi che si 
eggiungono ai compiti che sono 
affidati alle numerose commis. 
sioni impegnate nelle moltepli- 
ci materie del trattato di Osi- 
mo, In questo caso si tratta 
Qi specifici problemi sorti per 
la realizzazione della zona in- 
dustriale sul Carso e per il 
cui studio, tramite la Regione, & 
si farà ricorso ad esperti, enti 
ed uffici di qualificata compe- 
tenza. Eccone il quadro: i 

1) studio e progetto della con- | 
dotta degli scarichi delle ac- | 
que bianche, nere e tecnolo- ll 
giche provenienti dal territorio 
indicato per la istituenda zona 
franca e della loro depurazio- 
ne (studio affidato alla Re- 
gione); 

2) accertamento delle cavità 
sotterranee nonché rilevamento 
dei dati geologici necessari per 
stabilire l’idoneità dei terreni 
compresi nell’area da destina- 
te alla zona franca (studio af- 
Te all'Ente zona industria 
le); 

3) predisposizione dei rilievi ll 
ed effettuazione delle operazio- 
ni geodetiche necessarie per la 
realizzazione .di una cartogra- 


del Cca, 


mon potrebbe sopravvivere. 


Lusing! 


UN APPELLO ACCOLTO CALOROSAMENTE 


Consensi e adesioni 
a sostegno del Cca 


Nel dare immediato e pieno appoggio all'iniziativa ri- 
volta a salvaguardare il Circolo della cultura e delle arti. 
«Il Piccolo» sapeva di interpretare i sentimenti di larga 
parte della città. La conferma non si è fatta attendere 
e già ieri molti lettori, enti e associazioni ci hanno mani- 
festato la loro solidarietà esortandoci, con telefonate, let- 
tere e telegrammi, a continuare la campagna a favore 


L'eco favorevole subito avuta da un'iniziativa che 
intende mantenere viva, rilanciandola, una delle più glo- 
riose istituzioni triestine, non si è limitata alle espressioni 
di compiacimento e di soddisfazione. Immediata è stata 
anche l’offerta di aiuti concreti, senza i quali il Circolo 


Molte persone si sono già dichiarate disponibili ad 
aderire alla sototscrizione che il nostro giornale è pronto 
ad aprire con un contributo di un milione del «Piccolo» - 
Società Editrice Triestina; altri lettori hanno addirittura 
fatto pervenire ai nostri uffici di via Pellico i primi im- 
porti di denaro, Innanzitutto un grazie a tutti. Abbiamo 
accettato i quattrini che ci sono stati fatti pervenire con 
l’unica, dovuta riserva di formalizzare l'avvio della sotto- 
serizione non appena l'assemblea dei soci del Circolo della 
cultura, convocata per lunedì 30 gennaio, avrà deciso di 
continuare l’attività e accogliere l’offerta di aiuto. 

I 36 milioni messi,a disposizione da enti pubblici e 
privati sono appena sufficienti a far fronte alle esigenze 
del Cca per il 1978. Per una continuità regolare occorrono 
altri 75 milioni: solo con un nobile slancio dei triestini 
essi potranno essere raccolti. H 

Se la sottoscrizione, dunque, sarà aperta, ci impegne- 
temo al massimo, come sempre in simili circostanze, I 
nomi delle persone che già ci hanno inviato i loro contri. 
buti saranno pubblicati per primi e noi contiamo di al. 
lungare ogni giorno la lista. Alcuni, intanto, hanno fatto 
sapere di voler aderire al Cca come soci «sostenitori». 
sottoscrivendo la prevista quota di 100 mila lire. 

Questa pronta e incoraggiante disponibilità è di grande 

conforto. L'iniziativa promossa, a livello pubblico, dal sin- 
h daco Spaccini e dall’on, Tombesi, ha così la garanzia della 
i fiducia di tanti cittadini, dimostratosi disponibili a fare 
i generosamente la propria parte.‘ 
k hiero è poi il riscontro che l’appello a favore 
i del Circolo della cultura ha avuto fuori di Trieste. Già 
I nei giorni scorsi, attestazioni di stima e di plauso per 
id l’opera intrapresa erano arrivate al «Piccolo» da altre 
Il citta. Circoli e associazione culturali hanno fatto sapere 
| al nostro direttore di essere pronti a collaborare con il 
Cca nell’organizzazione di manifestazioni a livello nazio- 
| nale. Ciò rappresenterebbe indubbiamente un'ottima occa- 
sione per rilanciare la fama acquisita dal (Cca in Italia 
i nell'arco di trent'anni e per portare a Trieste le esperi 
ze non meno ricche che altri hanno fatto a difesa della 
cultura e dei suoi universali valori, 


jean: 


ASSICURAZIONI DEL SOTTOSEGRETARIO ALLA MARINA 


Pesca: già avviati i contatti 
per rinegoziare gli accordi 


Il nostro governo premerà su Belgrado perché intervenga 
a rimuovere ora le diffidenze della Repubblica slovena 


Non è la Jugoslavia ma la 
repubblica di Slovenia l’osta- 
colo maggiore alla rinegozia- 
zione del «rettangolo della pe- 
sca». Lubiana (la cui voce è 
tenuta in gran considerazione 
a Belgrado) ha infatti una po- 
sizione rigida sul problema 
del confine e vedrebbe con 
diffidenza la riapertura della 
zona ad acque promiscue. E° 
quanto ritiene l'assessore all 
industria e commercio Stop- 
per, rientrato ierì dall'incon- 
tro a Roma con il sottosegre- 
tario alla Marina mercantile, 
Rosa, il quale ha già avviato 
contatti diretti con Belgrado 
per una riapertura immediata 
delle trattative. 

Ora si prospetta anche un’a- 
zione parallela della Regione 
verso la Slovenia, per tentare 
di ammorbidirne la posizione, 
E proprio su questi contatti 
diretti sul «confine più aperto 
d'Europa», dopo î ripetuti e 
cordiali scambi di delegazioni 
politiche, si fa affidamento per 
una rapida soluzione aella ver. 
tenza. 

Il problema, tuttavia non st 
presenta semplice. L’abroga- 
zione dell'articolo 15 dell’ac- 
cordo per la pesca in tutto l 
Adriatico. articolo che riguar- 
da specificatamente il golfo 
di Trieste, ha chiuso definiti- 
vamente la questione; e ora 
si rischia di consegnare alla 
Cee — perché trattì diretta- 
mente con Belgrado — un trat- 
tato «monco», che la Cee stes- 
sa difficilmente vorrà reinte- 
grare, visto che è stata pro- 
prio Roma a permetterne la 
modifica. In questo momento 
l’Italia non può chiedere nulla 
alla Jugoslavia e ai «Nove», 


infatti, se non ammettendo 
francamento di aver commes- 
so una clamorosa «gaffe». 
Per rinegoziare ora, con dif- 
ficoltà, quanto Belgrado era 
già disposta a concederci vero- 
similmente di buon grado, sa- 
rà quanto meno necessario of- 
jrire una sostanziosa contro- 
partita in denaro (come per le 
altre zone di pesca nell’Adria- 
tico) o in natura (quel pesce 


CALENDARIETTO 


Oggi; ss. Tito e Timoteo. — Il so- 
le sorge alle 733 e tramonta alle 
117.02; la luna si leva alle I9 1 e ca- 
la domani alle 8.18. RU 

eri: ‘temperatura massima 
65, minima 4,8; pressione millibar 
11006 in lieve aumento; umidit; 
pic.; vento 5 km da Nard Ovest; cie. 


e alle 23.12 con em 42 sopra il 1m.; 
bassa alle 425 con cm 22 e alle 
16,36 con cm 57 sotto il Lm. 
Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza San Giovanni 5, 
tel. ; campo San Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 19, tel. 
816296; via Revoltella 4l, tel. T41447, 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): piazza San Giovan- 
ni 5, tel. 36924; campo San Giacomo 
1, tel. 790212; via dei Soncini 179, 


' viaggiatoni): telefono 418207, 


azzurro dei nostri fondali sab- 
biosi che manca agli jugoslavi, 
e lo scambio sarebbe conve- 
niente anche all'Italia che po- 
trebbe appoggiarsi alle più 
vicine industrie conserviere 
istriane invece che a quelle 
francesi). 

Da parte dei pescatori si ja 
intànto osservare che la per- 
dita è assaî maggiore di un 
terzo del «rettangolo». Senza 
strumentazioni sofisticate, si 
argomenta, nessuna barca si 
azzarderà a pescare a ridosso 
della frontiera. Se non verran- 
no piazzate delle boe sul con- 
fine, la stessa parte italiana 
del rettangono si ridurrà a un 
terzo soltanto. 

La questione della pesca nel 
golfo di Trieste ha provocato 
intanto una serie di prese di 
posizione a livello parlamen- 
tare. L’on. Belci ha affermato 
che la definizione del confine 
marittimo non impedisce ac- 
cordi sull’esercizio promiscuo 
della pesca, come avviene per 
altre zone dell'Adriatico. L’ 
on. Cuffaro ha criticato il go- 
verno per il modo con cui ha 
trattato il delicato problema 
con la Jugoslavia e ha chie- 
sto un’immediata azione del 
ministro degli Esteri che fac- 
cia leva sui buoni rapporti 
esistenti fra î due paesi. L’ 
on, Tombesi infine ha detto 
che l'atteggiamento della Ju- 
goslavia non rientra nell’au- 
spicato spirito di collabora- 
zione con l’Italia. Da registra- 
re infine una nota della se- 
zione De di Muggia, che espri- 
me perplessità per l’imprepa- 
razione con cui gli organi bu- 
rocratici si sono occupati del- 
la questione. 


fia in scala 1:1000 del territo 
rio della zona franca (compito 
pure, affidato all’Ente zona in- 
dustriale); Ù 

4) studio dell’approvvigiona- 
mento idrico della zona franca 
(affidato al Comune di Trieste); 

5) studio dell’approvvigiona- 
mento del metano (affidato alla 
Snam); 

6) studio dell’approvyigiona- 
mento di energia elettrica per 
la zona franca (affidato all’ 
Enel); 

") studio preliminare dell’ 
identificazione degli accessi sia 
per le merci che per le per- 
sone da prevedere nel perime- 
tro recintato della zona franca, 
compresa l'indicazione del trac- 
ciato del raccordo ferroviario 
(studio affidato al ministero 
delle finanze, direzione genera- 
le delle dogane, e alle ferrovie 
dello Stato); 

8) elaborazione di un'ipotesi 
di regolamento tecnico, doga- 
nale, fiscale e valutario della 
zona franca (affidato ai mini- 
steri dell'industria e delle fi- 
nanze); 

9) studio in merito alla pre- 
disposizione dei divieti per le 
merci e per le produzioni che 
saranno proibite nella zona 

| ministero 


duazione del campo delle con- 
venienze anzisdali per i vari 
settori merceologici che consi. 
gliano. insediamenti industriali 
nella zona franca, commresa l’ 
indicazione del grado di incen- 
tivazione da attivare per pro- 
vocare detti insediamenti (ri. 
cerca ‘affidata al ministero del. 
l'industria). 


rare ivi] 


Riuniti in preghiera i ra; 


La profonda esigenza di giungere, 
con l'aiuto di Dio, all'unità della 
Chiesa, è stata concordemente so- 
stenuta ieri sera, ne!la cattedrale di: 
San Giusto, da pastorì e fedeli dal- 


T6: | le Chiese cristiane di Trieste. 
ed 97 Se ped, Ul vescovo mons. Bellomi, nel ‘por- 


tare il saluto agli altri fratelli, rap- 
presentati dai capi delle altre co- 


nia, 38; Babich, Oliviero, 48; Zucca 

Budica Matia, 87: Staro in Ba | munità, e alla grande folla di fedo- 
RR IALA To; Vi n par presente nella cattedrale, ha affer- 
‘gui È band » _19:.| mato che «la Chiesa è vasta come 
TARA e scia Gio: | j'umeanità» ed ha sollecitato tutti — 


in quest'incontro ecumenico che ha 
concluso una settimana di preghie- 
re — a «cancellare il marchio male- 
detto della nostra divisione» per 


i. Smeretich 
Teresa, 89; Gabersich ved. Ruzzier 
Maria, 84; Cadoni Giuseppe, 74; Pa. 
van ved. Bullo Amalia, 89, 
NATI: 6, 


Preghiere 


giungere a un'unità rappresentata 
«da un cuore solo e un'anima sola», 
superando infine le gravi difficoltà 
di riunire strade che «sembravano 
divergere all'infinito». 

A sua volta l'archimandrita greco- 
ortodosso Timotheos Eleftheriou ‘ha 
sottolineato che «la Chiesa è una, 
‘perché ha un solo capo, un solo 
battesimo, un solo scopo». «Così do- 
eva essere — ha aggiunto — ma 
l'egolsmo e ila debolezza umana por- 
itarono alla discordia tra gli stessi 


| fratelli @ sì giunse alla scissione. 1 


tempi difficili sembrano però pas- 
sati, Negli ultimi dieci anni a Trie- 
ste è avvenuto un profondo cam- 


INSIEME A SAN GIUSTO I PASTORI DELLE VARIE CHIESE 


ecumeniche 


resentanti delle Chiese cristiane della nostra città. Da sinistra, il 
vescovo mons. Bellomi, l’archimandrita greco-ortodosso Eleftheriou, il pastore capo della 
Chiesa evangelica augustana Wolfgang Enge, il parroco della comunità serba, Ilija Ivic, il 
pastore evangelico Umberto Bert e Victor Crisp, pastore della Chiesa angli 


icana (Italfbto) 


blamento e tutti sentiamo un co- 
‘mune, profondo, leale desiderio di 
unità». 

Il parroco della comunità serba, 
Ilija Ivic, ha detto tra l'altro che «è 
motivo di conforto vivere in una cit- 
tà capace di trovare, in mezzo a 
tutti i suoi travagli, momenti d'in- 
‘contro come questo, che è la spinta 
maggiore verso l'unità di tutte le 
(Chiese cristiane». E il pastore evan- 
‘gelico Umberto Bert ha rilevato che 
Trieste è stata capace. sin dal '700. 
di accogliere come fratelli le genti 
straniere e le loro Chiese. L'incontro 
di questa sera fa sperare che Il mo- 
mento dell'unità non sia lontano». 


| 


UN INVITO DEL PARTITO REPUBBLICANO 


Sollecitata a dimettersi 
la Giunta provinciale 


Il gesto dei socialcomunisti favorirebbe un'intesa 
che scongiuri la bocciatura del bilancio preventivo 


Il comitato provinciale del 
Pri ha preso in esame la situa. 
zione politica l , in con- 
siderazione dell’approssimar- 
si della scadenza del voto sui 
bilanci al comune ed alla pro- 
vincia, ed ha espresso l’opi. 
nione che «in un momento di 

rave crisi economica e socia- 
(o) va salvi rdata l’insosti- 
tuibile funzione delle assem. | 
lee elettive e vanno ricerca. 
te quelle soluzioni che con- 
sentano un più incisivo dispie. 
garsi delle iniziative politiche». 

«Non risponde a queste con- 
dizioni — secondo il Pri — la 
giunta provinciale. Pci-Psi, il 
cui mandato di ‘’giunta a ter 
mine” è ampiamente scaduto 
e che non ha DO 
Te un programma 
pare iniziative politiche tali 
da consentire la convergenza 
di un più ampio consenso. L’ 
‘inadeguatezza politica dimo. 
strata dalla giunta socialco- 
munista — continua la nota re- 
pubblicana — non ha bisogno 
di attendere conferma dal vo- 
to sul bilancio, che portereb- 
be all'inasprimento dei rap- 
porti tra le forze politiche de- » 
‘mocratiche, facilmente stru- 
mentalizzabile in questo pe- 
Tiodo pre-elettorale». 

Pertanto il Pri sollecita la 
giunta provinciale a dimetter- 
si, in modo da consentire «il 
tempestivo avvio di consulta» 
‘zioni tra i partiti per giungere 
ad intese che, sulla base di un 
programma comune, diano 


‘un assetto nòn precario e ta- 
le da scongiurare il pericolo 
del commissario in un ente la 
cui scadenza elettorale natura- 
le è fissata per il 1980.» 


Derubata dei gioielli 


accusa l'amico 


Un furto di gioielli per un va- 
lore di circa un milione perpe- 
trato nei giorni scorsi ai danni 
di Danica Vukelic ved. Iurin di 
53 anni, abitante in via Giulia 
25. ha fatto sorgere nella deru- 
bata alcuni sospetti, peraltro 
non ancora suffragati da prove 
irrefutabili, nei confronti del 
proprio accompagnatore Aldo 
Antoni di 38 anni, abitante in 
via Ponziana 1. 

Secondo la circostanziata de- 
nuncia della donna, nel corso 
di un mese per ben due volte 
ignoti sarebbero penetrati nel 
suo appartamento servendosi di 
chiavi false, proprio mentre lei 
era trattenuta fuori casa dall’ 
Antonio, Solo quest’ultimo, pe- 
TÒò, avrebbe avuto l'opportunità 
di impadronirsi delle sue chiavi 
per farne un duplicato. 

In seguito a ciò gli agenti del- 
la polizia hanno proceduto, su 
autorizzazione. della Procura del. 
la Repubblica, ad una perquisi- 
zione in casa dell’Antoni, ma 1’ 


esito è stato negativo, e l’uomo, È 


dal canto suo, ha respinto 
addebito. Ma intanto egli è sta- 
to comunque indiziato di furto 


lin concorso con ignoti. 


I tura dello 


Gli agenti della polizia stra- 
dale, accorsi sul posto al co- 
‘mando del capitano Fiorotto, 
‘hanno raccolto la testimonian- 
za di un motociclista rimasto 
coinvolto nell'incidente, 

L’anziano centauro, il set- 
tantenne Luciano Semitz, abi- 
tante in via Belpoggio 16, ha 
dichiarato che a causa della 
Tidotta visibilità non era riu. 
scito a scorgere in tempo il 
corpo della sventurata, che 
a suo dire giaceva in mezzo 
alla strada già morta. Egli 
aveva frenato e sterzato bru- 
scamente, finendo a terra, 
Nella caduta il Semitz ha ri- 
portato. la sospetta frattura 
, di una scapola e abrasioni a 
una gamba. per cui è stato 
poi ricoverato  all’ospedale 
con prognosi di un mese. 

Da un primo sopralluogo 
effettuato dagli uomini della 
Polstrada si sarebbe accerta- 
to che la «Guzzi» del Semitz 
avrebbe urtato comunque il 
corpo della donna sorpassan- 
dolo. Gli inquirenti, a questo 
punto, stanno indagando per 
chiarire se al momento dell’ 
investimento da parte della 
moto la donna giacesse già 
esanime perché urtata da un’ 
auto pirata o se invece stesse 
camminando in direzione di 
"Trieste, venendo investita in- 
vece dal motociclista. 


Scontro notturno 
in viale Miramare 


Una conversione azzardata 
sembra essere all’origine dello 
scontro avvenuto ieri notte po- 
co prima delle 2 in viale Mi- 
ramare all'altezza della sala da 
‘ballo «Big-Ben», A quell’ora la 
«Simca 1000» targata TS 205133, 
condotta da Roberto Spechar di 
23 anni, abitante in via Pascoli 
44, nel corso di una manovra 
‘ad «U» è stata urtata dalla Re- 
nault targava TS 171618, guidata 
in direzione di Grignano da 
‘Roberto Novel di 19 anni, abi. 
tante in via Boveto 41. 

‘Nel sinistro lo Spechar ha ri- 
portato la frattura del femore 
sinistro, trauma cranico e contu- 
sioni varie, per cui è stato rico- 
‘verato all’ 


‘ospedale con prognosi 
di due mesì. Il Novel è stato 
solo medicato per alcune ferite 
alle labbra e alla fronte, mentre 
Dario Brandolin — che viaggia- 
va sulla Simca a fianco dello 
Spechar — è stato accolto in 
guardia chirurgica con prognosi 
di 20 giorni per la sospetta frat- 
i sinistro e una 


contusione alla gamba destra. © 


Lenti a contatto 
morbide 


db, pttico/cinefoto 


Rotonda del Boschetto, 1 
TRIESTE - Telefono 54374 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-18.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Giovedì, 26 gennaio 1978 


Emporio FIORENTINO 


— PIAZZA OSPEDALE ANGOLO S. MAURIZIO — 


STRAORDINARIA VENDITA 
CAPPOTTI LODEN DONNA 


MODELLI 1978 
— ANCHE TAGLIE FORTI — 


A PREZZI DI VERA OCCASIONE! 
Approfittate! 


p riecardo 
LPAGUSCO sx. 


N FORNITURE MATERIALE ELETTRICO 
34137 TRIESTE - VIA SAN GIACOMO IN MONTE, 2/î 
ASPIRATORI 


TELEFONO 040/755749 
DOMESTICI MV 


E INDUSTRIALI [vortice] 


CORSI! DI SLOVENO 


L'ENTE ITALIANO PER LA CONOSCENZA DELLA LINGUA E 
DELLA CULTURA SLOVENA comunica che i corsi quadrimestrali 
avranno regolarmente inizio nel mese di FEBBRAIO e non nel 
mese di ottobre come erroneamente annunciato nelle inserzioni 
precedenti. 
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-..@ la morosa aspetta 


Un ordine di carcerazione, relativo a ot- 
to mesi di reclusione, piovve, un giorno di 
luglio, sul capo Ci un giovane chitarrista 
friulano. Amare to e preoccupato, in se- 
rata egli si recò in un bar dove, per com- 
binazione, invontrò un poliziotto suo cono- 
scente. Il c,ritarrista si avvicinò al banco, 
bevette una birra con la guardia, la quale 
gli disse che era costretta ad arrestarlo in 
esectizione, appunto, dell'ordine di carce- 
razione. S 2% 

Nell'apprendere la notizia, il musicista 
cercò di guadagnare con un balzo l'uscita, 
l’agente cercò di bloccarlo, afferrandolo per 
la maglietta ma l’altro, divincolendosi, gli 
diede uno spintone e, quindi, fuggi come 
una lepre impazzita e andò a nascondersi 
tra le fronte di un sempreverde, che cresce 
sul sagrato della chiesa. Il poliziotto riuscì 
@ sfanarlo ma il giovanotto, anziché rasse- 
gnarsi alla propria sorte, gli si buttò con- 
tro, facendolo cadere. Il fuggitivo venne, 
infine, bloccato da una pattuglia di carabi- 
mieri, che lo deferirono all’autorità giudi- 
ziaria per resistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni lievi al poliziotio. 

Interrogato in sede istruttoria, il chitar- 
rista sostenne di non avere avuto alcuna 
intenzione di sottrarsi all'arresto ma di 


averio voluto soltanto procrastinare di un 


giorno. Voleva parlare con la sua ragazza 
per pregarla di avere pazienza perché, in 
fondo, otto mesi non sono poi l'eternità, 
e con la fanciulla aveva un appuntamento 
proprio all'indomani mattina. Processato 
del Tribunale, con le «generiche» e la reci- 
diva, il giovanotto fu condannato a quattro 
mesi di reclusione per la resistenza, men- 
tre andò assolto dalle lesioni per insujfi- 
cienza di prove. 

Ricorse e, in stato di detenzione e assi- 
stito dall'avv. Sartoretti da Udine, egli com- 
pare ora davanti alla Corte d’Appello, pre- 
sieduta dal Primo Presidente dott. Zumin e 
formata dai consiglieri dott. Caufin e dott. 
Del Conte, P.G. il dott. Ballarini, cancellie- 
re Rossella Strani. che conferma in pieno 
le impugnate deliberazioni. Perché non esi- 
ste ancora l’attenuante delle ragioni senti- 
mentali. La pazienza della ragazza dovrà, 
intanto, allungarsi nel tempo. Sempreché, 
in carcere, l’irruento giovanotto non riesca 
a combinare qualche altra mattana e pro- 
lungare così il suo stato di detenzione. Non 
sarebbe niente di strano: certa gente ha il 
dono di scavarsi la fossa con le proprie ma- 
ni. Salvo poi maledire il destino, dimenti- 
cando che il destino siamo quasi sempre 
soltanto noi stessi. 
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Telefoni e contatori 


Il direttore della Sip, ing. 
Nerio Cavazzoni, cortesem:n- 
‘te risponde ai quesiti posti da 
alcuni lettori. 

«Con riferimento alle segna- 
lazioni apparse sul ’’Piccolo? 
nei giorni 10, 12 e 18 gennaio, 
desidero precisare, in aggiun- 
ta a quanto già riportato dal 
”Piccolo” a seguito della mia 
conversazione al Rotary, che 
î contatori delle centrali tele- 
foniche italiane, tra l’altro 
identici a quelli delle altre 
centrali di tutta Europa, sono 
elementi già di per sè molto 
affidabili, costruiti con parti 
colari accorgimenti tecnici e 
sono controllati con cura, as- 
siduità e periodicità. Essi mi- 
surano le prestazioni telefoni- 


1 nîmnftle sotnobîint 
I cinofili triestini 

«Quanto è stato pubblicato nel. 
l’articolo ’’Pratiche. cinofile al 
Gruppo isontino’’ su ’*Il Piccolo” 
del 22 gennaio, a pagina 7, non 
è assolutamente esatto, perché 1’ 
Enci non ha soppresso il Gruppo 
cinofilo' triestino, non. essendo in 
suo, potere sopprimerlo. Non ab. 
biamo mai avuto bisogno del 
Gruppo isontino, mentre il Grup. 
po isontino ha chiesto ripetuta 
mente i miei personali. consigli 
per realizzare l'esposizione di Go. 
rizia, suggerimenti che ho sem: 
pre dato ‘sportivamente e gratui- 
‘tamente e che ora vedo ricam. 
‘biati poco sportivamente. Ai ci. 
mofili triestini ‘assicuro che il 
gruppo locale sta riprendendo il 
suo prestigio in campo naziona- 
le ed internazionale, Per ogni pro. 
blema o pratiche da svolgere nel 
campo cinofilo, mon è necessa. 
rio andare a Gorizia: basta ri. 
volgersi, ‘senza nessuna spesa, 
sd Aldo Brandolin, Trieste, via 
S. Maurizio 2 (telefono 741320). 
Grazie». 


che, ossia l'impegno e l’utiliz- 
zazione degli impianti per una 
durata variabile e con una 
destinazione variabile; sono 
condizionati nel movimento 
‘dal verificarsi di una serie 
concomitante di condizioni 
elettriche riguardanti lo stato 
delle linee, Essi si trovano 
mella centrale ‘telefonica (in 
questa infatti avviene la con- 
messione tra le linee interes- 
sate alla comunicazione) per 
ricevere direttamente e quin- 
di con sicurezza gli scatti da- 
gli organi di misura comuni. 

«Per installare a domicilio 
‘un contatore di tale tipo biso- 
gnerebbe dato ad ogni utente 
due linee, una per parlare ed 
"una per ricevere gli scatti; ma 
ciò porterebbe il costo del ser- 
vizio fuori della portata di 
‘molti, a causa del raddoppio 
della rete: Il teletaxe o indica- 
tore di conteggio, invece, per- 
mette di usare la stessa linea 
per le conversazioni e per il 
conteggio degli scatti, ma 
con particolari tecniche che 
‘però non possono dare le stes- 
se garanzie del collegamento 
diretto; per tale fatto tecnico 
sì stabilisce quella gradutoria 
nella sicurezza che dà valore 
probatorio al ’numeratore’ 
di centrale. 

«Ciò nonostante, il feletaxe 
0 indicatore di conteggio è 
molto diffuso in tutti i paesi 
(sempre con supplemento di 
tariffa) per la semplicità con 
cui permette di seguire l’ac- 
cumulo degli scatti nel corso 
delle telefonate. Tale contem- 
paraneità consente all'utente 
di individuare il costo di ogni 
singola telefonata, di control. 
lare se stesso ed eventuali a- 
busi di terzi. 

. «Il comportamento della 
Sip, quando si verificano delle 
contestazioni, tende ad accer- 
tare l'efficienza delle apparec- 
chiature nelle normali condi- 
zioni di funzionamento, con l’ 
analisi separata del traffico ri- 
chiesto dall'utente e di quello 


Garnevale servolano 
edizione 1978 


settimana enogastronomica 


Giovedì 26, jota; venerdì 27, 
bacalà; sabato 28, goulash; 
domenica 29, gnochi de pan; 
lunedì 30, calandraca; mar- 
tedì 31, pasta e fasol; mer- 
coledì 1, ttripe; giovedì 2, 
luganighe coi capuzi. L'oste- 
ria al Buiese ‘partecipa con 
le tartine policrome di Ar- 
gene e la pizzeria ‘al Mori- 
#8c0 con lle sue pizze. 

Osterie partecipanti alla set- 
timana: Bella Trieste, Tobia, 
Micel. (ex Rosso), Cavalli- 
no, Suman, Nicoletto, Casa 
Rossa, ‘alla Ferriera (prossi. 
ma apertura). Prezzi unificati 


‘ teggio sono quasi nulli; è ab. 


i cessazione degli scatti ritenu- 
| ti anomali” e l’arrivo in casa 


registrato dalle apparecchia- 
ture di conteggio. Il numero 
di queste segnalazioni è ab- 
bastanza elevato, ma percen- 
tualmente modesto rispetto al 
numero degli abbonati e delle 
conversazioni; la casistica ha 
dimostrato che errori di con- 


bastanza frequente il fenome- 
no della concomitanza della 


della bolletta telefonica; si | 
può concludere che gli ”’erro- | 
Ti” sono ritenuti tali in con- 
seguenza di valutazioni e sen- 
sazioni personali. 

«Non è possibile tener con- 
to nel caso del contatore tele. ! 
fonico di una media, come po- 
trebbe essere abbastanza lo- 
gico per il gas, l’acqua, la lu- 
ce, in quanto una comunica- 
zione interurbana .comporta 
un numero di scatti ben di. 
verso dall’urbana o dai ser- 
vizi opzionali, ed è sufficiente 
per far modificare il totale dle- 
gli scatti anche una piccola 
variazione nel tipo dei servi- 
zi richiesti. 

«Spero in questo modo di 
aver sufficientemente risposto 
‘alle domande dei lettori. Gra- 
zie, ing. Nerio Cavazzoni». 


Rappezzate 
via Verniellis 


Il servizio pubbliche rela- 
zioni del ‘Comune informa 
che l’assessore ai lavori pub- 
blici, prof. Edoardo Cumbat, 
in merito alla, segnalazione 
«Un collabrodo l'asfalto della 
via Verniellis», apparsa il 27 
dicembre, nella quale si la- 
mentava lo stato di dissesto 
della via suddetta, ha preci- 
sato che è stato provveduto 
a eseguire, in propria regia, 
alla rappezzatura del piano 
Vviabile della strada. 


Quel molo în rovina 


«Care ’Segnalazioni” vorrei 
chiedere a qualche persona 
‘competente di che origine è 
‘ed a che cosa poteva servire 
il molo semidistrutto che si 
‘osserva vicino 


ingrazio per l’even- 
CP.) 


Sono giò parecchi anni che, 
in queste stagione, i grandi 
annunci ben evidenziati nei 
negozi di telerie invitano le 
signore a visitare le «fiere 
del bianco» o a non lasciare 
in «bianco» la usettimana 
del bianco». In effetti, più 
che di bianco si tratta di ro- 
sa, azzurro, giallo ed altre 
tinte che col bianco si sposa- 
no magnificamente, soprat- 
tutto negli stampati colora- 
tissimi che rappresentano un 
vero. tripudio di colori, di 
freschezza, di gioia. 

pal ‘bianco appare. allora 
maggiormente esaltato, rav. 
vivato, aggiornato e quanto 
mai allegro ed invitante. Ed 
invitanti sono anche le of- 
ferte che ci vengono propo 
Ste dai nostri magazzini: to- 
vaglie colorate che non so- 
no più necessariamente ru- 
stiche ma anche elegantissi: 
me, adatte per occasioni im- 
portanti e particolari; ora 
sono raffinatissimi prati fio- 
riti, estremamente delicati e 
romantici, ora preziosi mo- 


«Denunciati nel luglio dello 
scorso amò dal sindaco sociali. 
sta di Genova, Fulvio Cerofolini, 
due alti dirigenti dell'Enel, Ni. 
cola Trizio e Gian Carlo Mar. 
cucci, rispettivamente direttore 
distrettuale e direttore ammini. 
strativo della sede genovese dell’ 
ente elettrico, sono stati condan- 
nati a J5 giorni di arresto con 
i benefici di legge per aver «ta. 
gliato i fili» della corrente all’ 
Azienda municipalizzata del ca- 
poluogo ligure. 

«Il Pretore li ha infatti rite. 
nuti entrambi colpevoli del rea. 
to di interruzione di pubblico 
servizio, Il ’’taglio”’ era stato ef- 
fettuato a causa della morosità 


Hanno visto 
come si fa il pane 


«Care ’’Segnalazioni”, sia- 
mo la classe ITI F della scuo- 
la media ‘Alessandro Manzo- 
ni” e tramite vostro vorrem- 
mo ringraziare pubblicamente 
i nostri due professori di ap- 
plicazione tecniche e tutto il 
personale del panificio ”Ro- 
mano” di Borgo San Sergio, 
che ci ha fatto visitare l’ 
azienda e ci ha dato tante 


SEGNALAZIONI 


spiegazioni utili sulla fabbri. ‘ 
cazione de] pane. Ringrazia- © 


mo in particolar modo l’ing. 
E. Romano, che è stato tanto 
gentile con noi. Vi ringrazia- 
mo e salutiamo cordialmente. 
Classe III F della ’Man- 
zoni”». ì 


Organizzazione benefica 
che aiuta gli stranieri 


«Care Segnalazioni”, c'è un’ : 


‘erganizzazione di beneficienza 
inglese chiamata ”’Lifeline” (Il 
Salvagente), che si occupa di 
‘persone anziane e bisognose 
che vivono in suolo straniero, 
lontane da parenti e amici. In 
‘una città come Trieste ci sa- 
Tanno certo cittadini stranieri 
in età avanzata, che, non es- 
sendo italiani, non possono u- 
sufruire delle previdenze so- 
ciali del paese e probabilmen- 
te hanno bisogno di aiuto. Se 
qualcuno dei vostri lettori co- 
mosce una persona in talle con- 


settimana del «Uianco» 


tivi decorativi sapientemen- 
te riprodotti e proposti per 
creare una particolare atmo- 
siere, 

Persino gli strofinacci da 
cucina hanno subito il fa- 
scino del colore; sono alle 
gri, variopiati, festosi e spi. 
ritosissimi, giacché alla tra- 
dizionalo monotonia aggiun- 
gono oggi ricette culinarie, 
motivi decorativi ispirati al. 
le, flora, alla fauna, all’eco- 
logia, insieme 2. simpatiche 
vignette umoristiche, talché 
il loro uso può essere dila- 
tato al punto da servire da 
graziose tovagliette copricar- 
rello, da coprivasi o funge- 
re addirittura da tovagliette 
per la prima colazione. 

E che dire del bianco colo- 
rato per il letto? L’abitudine 
di dormire tra rose, Volete: 
‘papaveri, margherite non 
certamente più una novità; 
diremo che è quasi una èsi- 
genza. Per chi non amassse 
i fiori, c'è una infi 
nite di disegni geometrici, di 
Stelline, di pois, di semplici 
righe, e per chi non gradis- 
se gli stampati c'è una gam- 
\ma pressoché infinita di to- 
nalità pastello, Insomma, c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 

Ma anche la stanza da ba- 
gno vuole la sua parte di co- 
lore: lenzuola da bagno, a- 
sciugamani, manopole, sal- 
Viette per ospiti, accappatoi, 
tappetini, sono proposti nel: 
le più svariata gamma di 
tinte e di disegni, Per le si- 
gnore, tradizionalmente affe- 
zionate al bianco, non man- 
cano le versioni «in bianco» 
con bordure. variopinte. E 
per le più raffinate persino 
l’ovatta è colorata! * 


@ La gentile lettrice Jolanda 

Zuliani ci chiede di trattare 
Il collezionismo attraverso i tem- 
pi: lo spazio dì questa rubrica è 
troppo Jimitato per un argomento 
così ampio, che potrà certamente 
essere svolto in un articolo a 
parte. 


| LE ORE DELLA CITTA” 


Rotary Club Trieste 


L'odierns riunione conviviale del 

Rotary Club Trieste avrà inizio 
alle 13 e si concluderà con un dibat- 
tito sulla stampa rotariana al quale 
parteciperanno soci giornalisti; mode: 
Tatore l'avv. Manlio Cecovini, 


Round Table 


All’ odierna riunione conviviale 

della Round Table 9 di. Trieste, 
che si terrà alle 20.30 nella abituale 
sede, sarà ospite del club il professor 
Oscar Venturini, presidente dell’Isti- 
tuto di grafologia di Trieste, il quale 
parlerà ai soci sul tema: «La grafo- 
logia e sue applicazioni in campo 
sociale». 


Società Triestina Vela 
Domenica 29 gennaio avrà luogo 
presso la sede sociale, Poritile 

Istria 8, l'Assemblea Generale Urdi 

narie, della Società Triestina Vela, alle 

cre 8.30 in prima convocazione e alle 
ore 9.30 in scenda convocazione. 


Sovrana Saldi 


Calzature delle migliori qualità 
da uomo, donna e bambino a 
prezzi di assoluta convenienza. Alle 
Calzature Sovrana, via S. Lazzaro 13. 


dell'Azienda municipalizzata, che 
aveva nei confronti dell’Enel un 
debito di 148 milioni per uma 
lunga serie di bollette non pa- 
gate. La notizia è stata de me 
letta in una corrispondenza da 
Genova di un quotidiano milanese. 

«Il provvedimento del Fretore 
mi pare ineccepibile sul piano del 
diritto: un pubblico servizìy eta 
stato interrotto e la legge prev 
de che tale accadimento sia 
nito. D'altra parte, come sarebbe 
stato possibile agli utenti dell’ 
Azienda municipalizzata provve. 
dere al ragamento di quanto ad 
essa dovuto, addentrandosi in uf. 
fici completamente al buio? In- 
somma, l’Enel l’aveva fatta .ve. 


vamente grossa. 


dizione, farebbe un'opera di 
‘bene segnalando il caso a "Li 
feline”, Mr. C.-Gordon, viale 
Miramare 283, Trieste 34136». 


l'ambulatorio a scuola 


«Egregio direttore, le scrivo 
‘anche o nome di diverse mam. 
me lavoratrici, che hanno figli 
frequentanti la scuola elemen- 
tare di via dell'Istria; il pro- 
blema è questo: è già dall’ini- 


DOMANI ALLA C.d.C. 
Studioso croato 


parlerà su Dante 


Per la società Dante Alighieri, 
il prof. Cale dell’Università di Za- 
gabria, insigne studioso di italia. 
nistica e traduttore in croato del- 
la «Divina commedia», terrà una 
conferenza su «Dante e i Croati», 
domani sera alle 18,30 nella sala 
della Camera di commercio, in 
via San Nicolò 5. 


zio dell’anno. scolastico, che 
non funziona l'ambulatorio 
dentistico annesso alla scuo- 

Stessa, contrariamente a 
quanto avveniva da diversi 
anni, 

«Per noi mamme che. lavo- 
Tiamo è molto utile poter con- 
tare su un controllo periodico 
da parte dello specialista e il 
mandare i nostri figli a fersi 
‘curare a scuola, senza perde- 
Te tempo al pomeriggio. 


Lioni è vasi 


Due pesi e due misure 


Associazione medica 


Domani sera, alle 18.30, nella sala ; 

delle conferenze dell'Osp. Maggio- 
re, via Stuparich 1, il prof. Pier Luigi 
Mattiuz, dell'Istituto di genetica me- 
dico dell’Università di Ferrara, parle- 
tà su «Il sistema della istocompatibi. 
lità e malattie», 


Alfieri Seri alla Lega 


Per il ciclo di manifestazioni pa- 

triottiche culturali, la Lega Na- 
zionale annuncia per domani una con- 
ferenza di Alfieri Seri su «Itinerari 
istriani», che avrà luogo nella sede 
sociale di via Paolo Reti 4 alle 19. 


«La Spirale» 
Questa sera, alle 20.30, nella se- 
de dell’associazione macrobiotica 
triestina «La Spirale» di via F. Ve- 
nezian 7, Edoardo Michelato parlerà 
sul tema «I cibi dell’uomo». 


Alla Fidapa 


Oggi, nella sala maggiore del cir- 

colo Aquila, in via Rossini 4 (g. 
c.), alle 18, la dott. Isabella Michieli- 
Botter, della commissione nazionale 
«condizione dell'impiego», .terrà la 
conferenza «Flash. sull'indipendenza 
della donna». 


« E° giusto che il cittadino pa- 
ghi le bollette e subito, pena gli 
ceneri della morosità prima e il 
faglio dei fili poi, ma una *mu- 

i mata’ un’altra cosa. I 
debiti tra privati sì pagano; quel. 
li tra enti pubblici escono sem. 
pre. dalie tasche di Pantalone. E 
non si parli eventuamente di cat- 
ivo esempio che... ecc, ecc... po- 
trebbe indurre i cittadini a... ecc. 
ci in questo caso si trattava 
di un servizio pubblico, che dia- 
mine. È quei 158 milioni? L'Enel 
non si preoccupi: se li ritrove- 
ranno gli uienti dalîa municipa- 
lizzata sulle prossime bollette, 
un tanto a testa. Grazie dell’ospl 
talità. S.F». 


«Quello che stupisce è che 
da tutte le parti si sente par- 
lare di riforma sanitaria e di 
‘prevenzione, mentre proprio 
'in un campo specifico si ri- 
scontra la sospensione di un 
servizio pubblico tanto utile. 

«Forse dovremmo raccoglie 
re delle firme, (e in questo 
‘caso sarebbero moltissime) o 
interpellare il Comune, per fa- 
Te in modo che gli ambula- 
tori delle scuole riprendano 
come ogni anno a funzionare 
soprattutto a favore delle fa- 
miglie bisognose? Chi può 
dare una risposta sia così cor- 
tese di farlo». Lettera firmata. 


A proposito di Schubert 


«Ringrazio il lettore P.B. per 
quanto scrive (% ioni” 
di mercoledì 25 gennaio) del 
mio articolo su Schubert ap- 
‘parsò sul ”’Piccolo” domenica 
8 gennaio. Non è peraltro esat- 
to che io non parli del ‘’Quin- 
tetto” in do maggiore per due 
violini, viola e due violoncelli. 
Alla fine dell’articolo mi rife- 
risco anzi all’’Adagio” del 
Quintetto” in do maggiore 
come a uno dei ‘’momenti ma- 
gici” della creazione schuber. 
j tiana, indicando il lavoro co- 
| me Quintetto” D. 956. La si- 

gla D. si riferisce alla numera- 

zione di catalogo del musico- 
| logo austriaco Otto Erich Deu- 
tsch, numerazione ormai usa- 
ta dalle maggiori istituzioni 
musicali. Grazie e Cordiali sa- 
luti, Edoardo Guglielmi», 


LE SCOPE, siano esse di sag. 
gina, di nylon o di crine, vanno 
trattate con una certa delicatez. 
za che consente una maggiore 
durata. Pertanto, ad evitare che 
i peli si schiaccino, vanno sempre 
riposte appese. E per mantenerle 
pulite e più efficienti vanno, la. 
vate almeno una volta al mese in 
un litro di acqua tiepida, nel 
quale sì scioglierà un eucchiaio 
di ammoniaca, Risciacquate per 
bene, vengono fatte asciugare. Per 
quelle di saggina basta una buo. 
nz strofinata con acqua © sapone. 

LE SPAZZOLE, per conservarne 
nel migliore dei modi la funzio. 
ne, vanno lavate con acqua, aceto 
ed ammoniaca (un cucchiaio per 
ogni litro d’acqua), quindi ri. 
sclacquate ed asciugate con cura. 


., Lin Yutang ha dedicato un intero capitolo di un suo 
libro all'arte di sistemare i fiori. Sono consigli saggi, 
semplici, minuziosi, che garantiscono ottimi risultati. { 
fiori dal gambo lungo, come farofani, gladioli, tulipani, 
vanno posti în vasi dalla forma allungata: e dal collo piut- 
tosto stretto, allo scopo di enfatizzare lo slancio @ l’ele- 


» ganza della composizione, mentre i fiori dal gambo corto 
* trovano la loro sistemazione ideale in contenitori. piut- 


tosto bassi. Alle rose ed alle violette si addicono di pre- 
ferenza i vasi di vetro o di cristallo, ai mazzolini di fiori 


dì campo le ceramiche, ai 


tulipani, per dar loro un 


«aspetto» un po’ diverso da quello naturale, si potrà rove- 


sciare delicatamente î petali 
recidere il fiore dal gambo e 


di ogni fiore o addirittura 
porlo a galleggiare, così co- 


me si ja per le dalie o le ninfee, in'una coppa di vetro 


od in un recipiente basso di 


‘porcellana, 


Nel disporre î fiori in un vaso non vanno dimenticate, 
per ottenere l'effetto migliore, certe regole fondamentali. 
I gambi debbono partire sempre da un punto centrale, 
senza mai incrociursi, e avere uno stesso punto base; i 
fiori siano sempre in numero dispari ed i gambi tagliati 
a differenti altezze. In linea di massima, per l'armonia 
della composizione l’altezza di quest'ultima sarà di una 
volta e mezzo circa quella del vaso, tranne per i reci 
pienti larghi e bassi che richiedono proporzioni diverse. 

Nel disporre i fiori nei vasi contenitori si dovrà pure 
tener conto della loro collocazione: se il vaso viene siste. 


mato in una zona centrale e 


quindi viene visto da tutte 


le varie angolature, la composizione esige una certa sim- 
metria; se invece il vaso vien collocato in un ungolo o a 
parete, basta garantirsi l’effetto della facciata anteriore. 
Nel primo caso, i fiori centrali saranno più alti, gli altri 
in ordine decrescente; nel secondo, si inizia la composi- 
zione da un fiore alto e gli altri si dispongono man mano 


obliquamente. 


fulvio, 


Wally Kailer premiata 

Il Comitato premi «Dante Alighie: 

ri» 1977 di Roma ha assegnato il 
premio al merito artistico alla pittrice 
concittadina Wally Kailer. Il premio 
Viene conferito annualmente, alla pre- 
senza di membri del Governo e per- 
sonalità del Parlamento, agli artisti 
che si sono distinti per l’opera e per 
l’estimazione della critica. 


«Istria romantica» 


sulla presentazione del volume «Istria 


solo dal 20 gennaio 
al 28 febbraio 


Ford 


acquistate 


insieme 
fanno 


y 

E' in programma per oggi pome: È 
riggio, con inizio alle 18, in via 3 
delle Zudecche 1/c, a cura dell'Asso- 3 
ciazione delle Comunità istriane, una G 
manifestazione culturale incentrata È 
E 

S 


romantica», recentemente pubblicata 
dalle Edizioni Italo Svevo, Al conve. 
gno interverranno gli autori dei testi 
be compongono l'importante pubbli. 
cazione: Elsa Bragato, Rinaldo De: 
rossi, Mario Doria, Giuseppe Cuscito, 
Alfonso Fragiacomo, Bruno Maier, 
Guido Miglia, Manlio Peracca, Giu- 
seppe Radole e Alfieri Seri. 


Carnevale a Servola 


Quest’oggi dalle 15 alle 16 per Ra- 
‘diostereo 103 FM andrà in onda la 
seconda di una serie di trasmissioni 
dedicate a Servola e il suo carnevale 


ogni 

acquirente 

di un automezzo 
FORD alla NC che 

si presenti insieme ad 


un suo amico, collega o parente 


e concluda assieme a lui 


il doppio sconto 
per il doppio contratto 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


via s. francesco 11 


| «organizzatissimi». 


edizione 1978 dal titolo: «... in diret- 
te. de Servola». Ospiti dell'odierna 
trasmissione saranno il presidente del- 
la Pro Loco Mario Cei, Dina Sbrizzi 
della commissione delle maschere e 
Pierina. 


Carnevale alla Farit 


Nella sede sociale della Farit, in 

via Paduina 9, con inizio alle 
15.30, avranno luogo gli incontri di 
Carnevale per bambini con il seguente 
programma: sabato 28 per bambini 
dai 2 ai 6 anni e domenica 29 per 
bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni. 
L'ingresso è libero e l'invito viene 
rivolto particolarmente ai soci e agli 
amici della Farit. 


Cinema del ragazzo 


«Beniamino»: emozionantissime av: 

Venture del più poliziotto dei ca- 
ni, narrate in un avvincente tech- 
Nicolor, oggi sullo schermo della «Re- 
pubblica dei ragazzi (Opera figli del 
popolo)» di mons. Marzari, aperta 
alle 16.45. Ingresso per androna Ba- 


via caboto 24 
sistiana SS14 


il.doppio contratto otterrà 
per entrambi un FORTISSIMO SCONTO 


| DISCHI a 33 giri 
e MUSICASSETTE 


MUSICA LEGGERA. dat. 6.000)... ea L. 5.500 
termina verso le 18450 on SPussa MUSICA CLASSICA da (L. 7.000)... e L. 6.500 


il primo tempo. 


Emilio parrucchiere 


în corso Italia 21, tel. 37335. 


Giorgio parrucchiere 


in via Trento 13, tel. 64622, 


Nereo parrucchiere 


in viale XX Settembre 14, {elefo- 

no 795236, vi offrono la col» 
zione e la permanente biotecnira. Si 
Potrà dire finalmente di avere i ci 
pelli belli, sani, lucidi come naturi 
anche dopo questi servizi così im- 
‘portanti. 


TRL puo 
Cinofili triestiui 

Il Vostro gruppo è in fasn di 
. , Organizzazione e rilansi>. Per ti 
ti i Vostri problemi, par tuite Je Vo-' 
stre pratiche, potete rivo!gervi pra. 
tuitamente presso Brandolin, via San' 
Maurizio 2/I dalle ore 9 alle li 26 e 
dalle 15 alle 18, tel. 741320. 


Che differenza fa? 


Che differenza fra videocitofono 

e videoporta? Sono due cose affi- 
ni, ma non identiche. Il «videoporta» 
interessa soprattutto chi abita in una 
casa isolata o in una villa, Informa- 
zioni da Fulvio Bacchelli, via Ma- 
chiavelli 3. 


Dove abitate? 


Villetta, appartamento, casa iso 

lata o in pieno centro, il proble- 
ma, esiste sempre: quello dei Jadri 
La ditta Fulvio 
Bacchelli è specializzata in apparec- 
chiature antifurto e di allarme, non 
solo per abitazioni, ma anche ner 
negozi, uffici, stabilimenti, e persino 
per automobile, barca, roulotte. Chie- 
dete un preventivo senza impegno. 
Fulvio Bacchelli, via Machiavelli 3, 
Diecimila lire 

Francamente, diecimila lire oggi 

mon sono molte. Eppure con sole 
diecimila lire al mese, grazie all'Uni- 
versaltecnica (o alla ditta Fulvio Bac- 
chelli), potete acquistare un TV color, 
o una serie di elettrodomestici, 0 
quello che preferite. Senza firmare 
cambiali, senza scadenze fisse, senza 
savvisi» a domicilio, e con ia possibi. 
lità di pagare anche durante un'even 
tuale assenza, presso il più piccolo 
Ufficio postale o allo sportello di una 
banca. Una novità clamorosa! 


Senza radio 


Intendiamoci: anche senza auto- 

radio un'automobile cammina. Ma 
con un’autoradio a bordo è certo 
più completa e più desiderabile. Da 
Fulvio Bacchelli, via. Machiavelli 3, 
‘un assortimento meraviglioso. Fra gli 
altri, il modello «estraibile» dell’Auto- 
Vox, con giranastri stereo, soppres- 
sore automatico di disturbi, modula- 
zione di frequenza: il tutto a un 
prezzo allettante. 


Saldi - Saldi - Saldi 


partita di borsette vari articoli 

‘a prezzo sotto costo da L. 2.900 
a L. 5900. Si tratta di un numero 
limitato fino ad esaurimento. Alle 
pelletterie Cattaruzza in Viale XX 
Settembre, 16 e via Carducci, 24. 


Taglio e cucito 


La scuola Desco vi attende sem. 
‘pre. Via Destriero 11, tel. 744458, 


Continua da Beltrame 
la Grande Vendita del cappotto 
bianco, panna e cammello alimen- 

tata da ulteriori arrivi di capi di fab- 


Irodisco 


tel. (040) 795305 


viale XX Settembre, 32 - Trieste 


Mm 
C- 
» 
a) 


TOZPADd5 I 


= dn Timer 


1a BOUTIQUE 


KATFIRIN 


TRIESTE - VIA BARBARIGA 8 (ROIANO) - TEL. 41718 


a CATENA 
portate fino a 4000 kg 
a FUNE 
portate fino a 50 tonn 
CONCESSIONARIA 


GUSELLA & Co. 
TRIESTE 
via Gambini 26, tel. 763750 


Per la vostra convenienza continua la VENDITA 

| STRAORDINARIA con SCONTI dal 30 al 50% su 

camicie, maglie, gonne, abiti, pantaloni, loden, 
tutto modelli attuali 


« brica a prezzi di fabbrica, Visitate da 


Beltrame in corso Italia 25 il Reparto 
Confezioni Signora. 


Continua da Beltrame 


la Fiera della Vestaglia e della 

Camicetta. Da Beltrame Reparto 
Biancheria Signora ottime offerte a 
prezzi di assoluta convenienza in un 
Vasto assortimento di modelli caldi 
e confortevoli di Abiti da’ Casa, Ve. 
staglie, camicette e Lingeria a prezzi 
di occasione. Beltrame corso Italia 25, 
Reparto Biancheria Signora. 


Linea... Saldi! 


Con Ja serietà di sempre, Linea 

avverte l’affezionata clientela che 
continua la tradizionale vendita di 
saldi di stagione riguardante l’abbi- 
gliamento maschile e femminile. Rì- 
cordate: Linea, via Carducci 4, Trie. 
ste. 


Alimentata da nuovi... 


arrivi di capi appena usciti dalla 
‘produzione continua da, Beltrame 
la vendita della Settimana del Cap- 
otto con loden da L. 29.000, cappotti 
de T,.. 48.000, Un buon consiglio: non 
attendete. 


Da Beltrame... 


le seconda Settimana del Vestito 
la buona occasione per chi sa ap- 
profittare in tempo: vestiti a L. 58.000. 


Carnevale: trucchi e ceroni 


Profumeria Rosa, via San Lazza: 
to, 6. Tel. 61762. 


7, 
Operazione 
sconto 


10% 


Un’eccezionale occasione di risparmio per gli amanti 
della nautica: la CHRYSLER riserva lo sconto del 10% 
a chi acquista un motore fuoribordo sino al 31-1-78 


SR 


SPEM bari 


AL GIGLIO 


biancher.a intima 


34122 TRIESTE 
Via della Zonta,8 
tel (040) 60212 


Nicolò 23 


i 


Vi 


peer pesare 


Sepa 


| 
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L'EDIFICABILITA' DEI SUOLI ALL’UNIONCAMERE REGIONALE 


Sui costi dell'edilizia 
pesula legge Bucalossi 


Un intelligente strumento di programmazione trasformato 
in semplice atto impositivo a sostegno delle finanze locali 


Gli effetti della «Legge Buca- 
lossi» e della conseguente nor- 
‘mativa regionale in materia di 
edificabilità dei suoli sono sta- 
ti oggetto ‘di esame nella riu- 
mione promossa a Trieste dall’ 


Unioncamere regionale, con la; 


partecipazione delle organizza- 
zioni imprenditoriali e sindaca- 
li del Friuli-Venezia Giulia. 

11 comm. Caselgrandi, in rap- 
presentanza del presidente dell’ 
Unioncamere; Lupieri, e del vi- 
cepresidente, dott. Modiano, ha 
introdotto il dibattito rilevando 
le gravi ripercussioni per il 
mercato delle costruzioni, già 
duramente provato da una lun- 
ga fase di recessione, derivanti 
dai nuovi oneri posti a carico 
del settore in relazione alla co- 
pertura delle spese di urbaniz- 
zazione primaria e secondaria. 
Tali oneri vengono a tradursi in 


nuovi elevatissimi costi sia per 
| l'edilizia abitativa che per le 
| aziende di produzione interes. | 
sate ad ampliamenti o rinnovi 
al di fuori delle zone indu- 
striali. 

inm _ Riccesi, mresidente 
| della consulta regionale dei co- 
struttori, e il signor Tassi per 
il Collegio di Trieste, hanno 
svolto un'attenta disamina sugli 
‘ errori che si stanno commet- 
tendo nell’applicazione della 
«Legge Bucalossi», la quale a- 
vrebbe dovuto essere un sano! 
strumento di programmazione 
I del territorio e di incentivazio- 
| ne all'’ammodernamento ed alla 
razionalizzazione dell’edilizia, e 
che viceversa le Amministrazio- 
ini comunali stanno trasforman- ; 
ao in semplice strumento im- 
| positivo a sostegno della finan. | 
‘za locale, ciò che rischia di por-} 


“1 
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RAPINA IMPROPRIA RIDIMENSICNATA 


Un giubbotto di pelle 


svalutato 


in Appello 


Mitigata nel giudizio di se- 
condo grado la pena a suo 
tempo inflitta a Giorgio Genzo, 
29 anni, via dei Soncini 60, il 
quale era stato rinviato a giu- 
dizio per rapina impropria. La 
vicenda viene riesaminata ora 
dalla Corte d'Appello, presiedu- 
ta dal dott. Salis e formata dai 


, consiglieri dott. Cossu e dott. 


Petris, PG. il dott. de Franco, 
cancelliere Maria Rosa Adel 
man - della Nave. 

Nel tardo pomeriggio del 18 
marzo del 1974, l’attuale ricor- 
rente entrò in un grande ma- 
gazzino di Corso Italia, chiese 
di provare un paio di calzoni e 
‘un giubbotto di pelle e, con gli 
indumenti in mano, si ritirò 
nell'apposita cabina, donde uscì 
poco dopo con i soli pantaloni, 
che denose su un banco. Genzo 
si avviò, quindi, verso l’uscita, 
ma accortosi che il giubbotto 
era sparito, il sorvegliante Et- 


Garanzia di continuità 
per i servizi marittimi 
«Alto Adriatico» 


La commissione trasporti 
della Camera ha accolto l’e- 
mendamento alla legge sui 
servizi marittimi attualmen- 
te gestiti dalla società Alto 
Adriatico, grazie al quale, 
con la garanzia dell'impiego 
per il personale, nel futuro 
inquadramento nel Lloyd 
‘Triestino, viene fin da ora 
assicurata la continuità dei 
collegamenti marittimi con 
il litorale istriano. La legge 
verrà presentata in aula al- 
la Camera il 26 febbraio. 


Lo —————! tr 


tore Vittorelli cercò di bloc- 
carlo. 

‘Genzo reagì dimenandosi e, 
dopo avere spinto da un lato il 
guardiano, guadagnò la strada. 
Vittorelli gli si mise alle calca 
gna e all'inseguimento prese 
parte anche il vigile urbano 
Sergio Cernaz. Correndo, il ter- 
zetto — spiega il Presidente che 
è anche relatore del fatto — 
raggiunse la via Carducci dove, 
all’angolo con ’x via San Fran- 
cesco ,il fuggitivo fu bloccato 
da un passante, Ermanno Rech, 
che lo affidò alla guardia. 

‘L’indiziato venne perquisito, 


MOSTRE D'ARTE 


Boris Zulian 
a «Rena vecia» 


Domani alle 18 nella sala d' 
arte «Rena vecia», via Donota 
20, il pittore Boris Zulian inau- 
gurerà la mostra delle sue ope- 
re più recenti legate «ai miti 
carsici e alla descrizione della 
periferia». 


GALLERIA DIECI 


blow in - via Brunner 
STRATI 
TRENTIN 
‘ultimo giorno 


CORSIA STADION 


Battisti 14 
La personale 
IL CARSO DI ZOSSI 


‘prosegue sino domenica 
29 gennaio 


VIAGGI IN 


sf 


16:23 marzo — Lire 330.000 

+ Lire 20,000 quota iscrizione 
DA TRIESTE A TRIESTE 

Alberghi di categoria superiore - tutte le visite della città, 

accompagnatore incluso - Pensione completa. 


PRENOTAZIONI UFFICI U. T. A. T. 
Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


e si scoprì che, sotto la cami- 
cia, egli aveva infilato il giub- 
botto sparito dall’Emporio. In- 
terrogato in sede istruttoria, 
egli ammise di essersi impadro- 
nito dell’indumento ma negò di 
avere usato violenza al ‘sorve- | 
gliante e al vigile urbano, il 
quale ultimo, invece, sostenne 
di essere stato preso a spintoni. 

Imputato — come abbiamo 
detto — di rapina, il 17 ottobre 
del :1975, Genzo fu processato 
dal Tribunale penale e, con le 
«generiche» e l’attenuante del 
danno lieve, fu condannato a 
un anno e quattro mesi di re- 
clusione e 80 mila lire di mul- 
ta e, assistito dall’avv. Giro- 
metta, egli ricorse contro il 
verdetto, Poiché 1l’appellante 
non ha altre dichiarazioni da 
fare, prende la parola il P.G.: 
il dott. de Franco chiede che al- 
l'imputato sia accordata l’atte- 
nuante del danno risarcito ma 
si oppone a un'eventuale ridu- 
zione della pena. 

Il difensore valuta l'episodio 
sotto il profilo del diritto per 
sollecitare, infine, un congruo 
ridimensionamento della con- 
danna. La Corte riforma par- 
zialmente le deliberazioni del 
Tribunale e, concessa al Genzo 
anche l’attenuante indicata dal- 
l'Accusa, gli riduce la pena a 
dieci mesi e 20 giorni di reclu- 
sione e 60 mila lire di multa 
con i benefici di legge. 


«Safari fotografico» 
al Circolo della Stampa 


Grazie all’organizzazione di 
Fulvia Costantinides, il più re- 
cente appuntamento dei merco- 
ledi delle signore al C.d.S. è 
stato caratterizzato da un in- 
contro particolarissimo: quello , 
con il mondo animale, la sua 
varietà, la sua poesia, i suoi co- 
lori, il suo fascino. E’ stata in- 
fatti una serie di diapositive 2) 
colori, a dissolvenza incrociata 
e sonorizzate, intitolate «Safari 
fotografico» ad offrire al foltissi- 
mo pubblico presente la gioiosa 
vista di un gran numero di ani- 
mali, colti nelle più diverse sfac: 
cettature. 

Ma tra cani, cigni, scimmie, 
gatti, serpenti, pesci, tartaru- 
ghe, sono stati soprattutto gli 
uccelli a suscitare simpatia e 
successo tra il pubblico. 

Sottolineiamo come tali dia: 
positive hanno partecipato al 
concorso fotografico organizza. 
to dal Clan fotoprofessionisti 
di Trieste (alla loro bravura è 
andato un lungo e caloroso ap: 
plauso) nell’ambito della mani: 
festazione «Tuttozoo». 


tare in tempi brevi il settore 
edile al completo collasso. 

Il comm. Burba, per la Fe- 
derazione delle Piccole indu- 
strie, ha posto l’accento sulla 
situazione di quelle numerosis- 
sime aziende regionali che, per 
realizzare dei semplici amplia- 
menti ovvero il trasferimento in 
nuovi capannoni, dovrebbero 
sostenere, per oneri di urbaniz- 
zazione primaria, secondaria e 
aggiuntivi, dei costi a volte 
pari o addirittura superiori a 
quelli di costruzione: cosa que- 
sta che blocca del tutto ogni 


,nuova iniziativa di sviluppo, con 


comprensibili niflessi anche sul- 


ile prospettive occupazionali. 


Tali preoccupazioni sono sta- 
te conaivise anche dal dott. Ale- 
sani, per la Federazione degli 
Artigiani, il quale ha. rilevato 
che, mentre l'industria può fa- 
cilmente scegliere una nuova 


‘ubicazione entro comprensori | 


agevolati, ciò non è generalmen- 


te possibile per l'azienda arti-| 


giana, strettamente legata all’ 
insediamento urbano. 

Anche l'intervento del rappre- 
sentante della Federazione Cgil- 
Cisl-Uil, Gerli, ha trovato punti 


di contatto con le posizioni so-| 


pra, espresse, sottolineando il 
Tolo trainante dell'edilizia ai 
fini del rilancio economico e la 
necessità di un giusto program- 
mato del territorio, oltre al ra- 
do avvio delle opere pubbliche 
già progettate e del processo di 


' ricostruzione del Friuli, con la 
| partecipazione delle 


La Corte riconosce all'imputato l'attenunnie ‘e dei isvori locali. 


del danno risarcito e gli riduce lu condannano 


imprese 


Nel corso dei successi appro- 


! fonditi interventi, tutti i con. 


venuti si sono trovati concordi 
nel riaffermare la validità della 
«Legge 10», che indubbiamente 
ha dato una risposta alle anno- 
se carenze della precedente le- 
‘gislazione , urbanistica italiana. 
dissi hanno sottolineato però la 
necessità che tale aspetto positi- 
ivo non sia di fatto negato da 
‘un’errata linea applicativa in 
sede locale bensì che venga as- 
segnato carattere prioritario al 
momento programmatorio più 
‘qualificante della Legge, 

E’ stato convenuto infine di 
stilare un documento unitario, 
dando mandato al presidente 
Lupieri di farsi interprete delle 
istanze prospettate presso la 
Mena della Giunta regio- 
nale. 


Dibattito sull’aborto — Sabato alle 
16 nella sala di via Madomnina 19 si 
terrà un dibattito pubblico sul tema: 
«Aborto: attualità del problema, L' 
impegno del movimento. delle donne 
‘e delle forze democratiche»; interverrà 
la sen, Giglia Tedesco Tatò, vicecapo- 
gruppo del Poi al Senato. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 26 gennaio 1978 


Destinazione ignota | ELARGIZIONI VARIE 


sui bus cittadini per gioia degli utenti 


Una testimonianza della cattiva abitudine introdotta da tempo 


(Italfoto) 


In memoria di Aniceta Tarsitani 
nel TII anniv. (26.1) dal marito 
Alessandro Tarsitani 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui-i 
netti, 

In memoria della mamma nell'XI 
anniv. dalla famiglia Mosetti 6000 
pro Domus Lucis Gina e (Giorgio 
Sanguinetti. 

“In memoria di Italia Gerin nel X 
anniv dalla figlia Liliana 10.000 pro 
Centro cardiologico - Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). A 

In memoria di Margherita Foschi 
nel X anniv. dalle figlie Berta ed 
Elsa 5000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Severino Gregorin 
nel VII anniv (26.1) dalla moglie 
Cesarina Srichia ved. Gregorin 5000 
pro Istituto Rittmeyer, 5000 pro Ri- 
fugio Animali Astad i 

In memoria di Ermanno de Mat- 
tia nel XLV anniv dal nipote Gior- 
dano Colla 3000 pro Chiesa Ss. Er- 
macora e Fortunato. 

In memoria di Virginia Vessel na- 
ta Micheluzzi nel 58,0 anniv (14.1) 
dalla figlia Lina 3000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco-| 
lare. 

In memoria di Edoardo Vessilli 
nel VII anniv. (26.1) dalla sorella, 
Lina 3000 pro Unione italiana lotta 
‘alla Distrofia muscolare, I 

In memoria di Mara Pavan nel 14.0| 
‘anniv. (26.1) dai genitori 10.000 pro| 
‘Ancelle della carità - Istituto infan-, 
zia ‘Burlo Garofolo; dalla sorella! 
Margherita 110.000 pro Unione italia-) 
na lotta distrofia muscolare; da! 
Marucci e Paolo Quarantotto è Lu-! 
cia Furlan 10.000 pro Chiesa S. Ma- 
ria del Carmelo, 

In memoria di Luigi Marcovigi nel 
I anniv (241) da Vittorio Malusà 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 


«DIRETTISSIMA» PER UN COMANDANTE ISRAELIANO 


Ha rischiato... grosso 
l’altiecio lupo di mare 


Voleva ritornare a bordo con l'autoradio della Mobile 
Condannato a otto mesi di carcere coi benefici di legge 


«Direttissima» per i capricci 
notturni di un lupo di mare, ill 
quale aveva preteso di tornare 
a bordo nientemeno che con 1’ 
{| autoradio della Mobile. Si trat- 
ta del capitano Ogen Dadiani,| 
41 anni, da Caifa, comandante 
della motonave israeliana «De- 
cora», il quale viene giudicato 
in stato di detenzione dal Pre- 
tore dott. Mario Trampus, P. 
M. l'avv. Forziati, cancelliere 
Maria Grazia Cozzi. Nelle pri. 
me ore del 21 gennaio scorso, 
la Squadra mobile fu chiamata 
dal personale di un ritrovo del 
‘Borgo Teresiano in quanto al- 
cune persone insistevano per 
rientrare nel locale che era già 
chiuso. i 


! Sul posto accorse un’autora- 
dio, e il capoequipaggio, mare- 
sciallo Maier, riuscì a persua- 
dere i nottambuli ad. allonta- 
narsi, Tutti aderirono all'invito 
del sottufficiale, tranne il marit- 
timo israeliano il quale, in quel 


momento, stava bisticciando con 
un arabo. Gli agenti riuscirono 
a placare le ire dei quasi pro- 
verbiali antagonisti ma il loro 
intervento non si concluse con 
l’informale trattato di pace. Il 
capitano Dadiani si avvicinò 
all’autoradio @ cercò di salire 
a ‘bordo, spiegando che doveva 
raggiungere il porto e che, a 
quell’ora non riusciva a trova- 
re un tassametro. 

Il maresciallo Maier cercò 
di spiegargli che la «pantera» 
non è un tazì e, di conseguenza, 
non può venire adibita a que- 
sti particolarî servizi. Ma il 
Damiani, che era piuttosto al- 
ticcio, reagì nervosamente, e 
disse ai poliziotti che, per il 
tramite del consolato del suo 
Paese, essi avrebbero pagato il 
loro rifiuto e, non contento del. 
la minaccia, incominciò a scaz- 
zottare i vetri dell’autoradio. 

Dadiani verine arrestato e de- 
ferito all'autorità giudiziaria per 


GIUDICATO UN IMPUTATO DEL TENTATO RAPIMENTO DI HAUSBRANDT 


Non contento degli anni 
ha cercato anche i mesi 


Inviò una lettera di 


oscure minacce al dott. Claudio Coassin 


Un'altra «grana» giudiziaria 
‘per Paolo Cattarin, il venezia- 
no condannato assieme al con- 


| cittadino Roberto Bertoli a 


sette anni e 10 mesi di reclu- 
sione e 600 mila di multa cia- 
scuno per il fallito rapimen- 
to dell’industriale dott. Hau- 
sbrand, Come abbiamo più 
volte scritto, il Tribunale ave- 
va inflitto ai due uomini no- 
ve anni di reclusione e un mi. 
lione. di multa a testa ma i 
giudici di appello, pur lascian- 
do, immutate le imputazioni, 
ridussero la pena che era sta- 
ta loro inflitta in primo grado. 

Durante l'istruttoria per que- 
sto crimine, che suscitò scal- 
pore non soltanto a Trieste, 
Cattarin indirizzò un messag- 
gio al dott. Claudio Coassin, 
il sostituto Procuratore della 
(Repubblica che coordinò e di- 
resse l'inchiesta, e nella lette- 
Ta il detenuto esternò minac- 
ce nei confronti dell’inquiren- 
te, di sua moglie e dei loro fi- 
gli, sottolineando le oscure 


promesse con il disegno di 
‘una bara. 

Il dott. Coassin consegnò lo 
scritto al Procuratore della 
Repubblica, il quale affidò la 
trattazione del caso al sosti. 
tuto dott. Tavella. Poiché la 
persona offesa dal reato — nel- 
la fattispecie, oltraggio a pub- 
blico ufficiale — è un magi- 
strato del Distretto, la Corte 
di Cassazione destinò il pro- 
cesso al Tribunale penale di 
Venezia. 

Al dibattimento, che è stato 
celebrato ieri, il dott. Coassin 
ha deposto in qualità di teste, 
Il P.M. ha chiesto che, con le 


Gite © soggiorni 


ISCI CAI TRIESTE - Società Alpina | 
delle Giulie — Sono ancora aperte le | 
iscrizioni per la gita. sciatoria di do- | 
menica 29 gennaio a (Tarvisio. Preno- 
tazioni ed iscrizioni in sede, piazza 
Unità 3 tel. 60317. Ore 19 - 21. 


«gemsriche»,. Cattarin venisse 
conuannato a otto mesi di re- 
clusione, i difensori dell'impu- 
tato, avvocati Saletta da Vene- 
zia e Maniacco da Gorizia, 
hanno sollecitato l'assoluzione 
del loro assistito, al quale il 
Collegio ha invece, inflitto la 
pena. indicata dall’Accusa: ot- 
to mesi di reclusione. 


La grafologia 
per capire meglio 


Usare la grafologia per capire 
meglio i propri Allievi: questa 
interessante esperienza verrà 
raccontata dalle protagoniste: le 
signore Nobile e Cattarinussi, 
entrambe insegnanti elementari 
a Trieste, nella conferenza di 
domani alle 18.30 nell’Aula ma- 
na del Liceo Dante. La manife- 
stazione è organizzata dall’Isti- 
tuto italiano di grafologia in col. 
laborazione con Università Po- 
holare. 


Ex aiunne 


Quattro pittrici alla Tavolozza d' 
Oro, Sono giovani, belle, simpati- 
che. Sono amiche fra di loro fin 
dal tempo in cui frequentavano 1’ 
Istituto statale d'arte, allieve, di 
Miela Reina dapprima è di Riccar- 
do Bastianutto poi. Allora si scam- 
biarono la promessa di allestire una 
mostra insieme quando fossero di- 
ventate pittrici «vere». Adesso, per 
Elisabetta De Minicis, Rosanna Pa- 
lombit, Odinea Pamici Tosti, Ma- 
rinella Terbon Forni, è giunto il 
momento di onorare il debito, ver- 
so loro stesse e verso la loro città, 
anche se nel frattempo la Forni è 
emigrata a Carpi. 


AEREO jet - 8 giorni 


“a LENINGRADO e MOSCA 


23-30 marzo — Lire 430.000 


La mostra è valida e ci dà la cu- 
iosa e commovente sensazione di 
essere tornati indietro nel tempo, 
al tempo in cui gli allievi dell’Isti- 
tuto Nordio erano troppo bravi, 
troppo preoccupati del risultato 
decorativo, delle tecniche di ese- 
cuzione, della rispondenza al gu- 
sto medio di un'ipotetica e sempre 
introvabile committenza pubblica 
o privata. Limiti che si avvertono 
ancor oggi nelle scolare di allora 
€ che potrebbero offrire il tema di 
una rimeditazione di grande im- 
portanza didattica e storica agli 
insegnanti e agli allievi attuali, 

Ma vediamole a una, a una. La 
Forni si colloca in posizione sepa- 
rata rispetto alle altre tre. E* l' 
unica ad aver ricuperato la pit- 
tura tradizionale, il colore tonale, 
l’illusiva tridimensionalità della 
rappresentazione. Dipinge con raf- 
finezza accademica, un poco orien- 
tale, e la ridonanza del simbolismo 
letterario che fa pensare, benché 
1 modi siano del tutto diversi, a 
Bernardo Celentano, 

La Tosti adopera il repertorio 
naif ma lo traduce all’interno di 
un'invenzione surreale che nelle 
opere migliori non si lascia deci- 
frare e ricondurre a significati 
‘preordinati; ed è qui il valore della 
sua esperienza pittorica, matura 
e disinvolta, pur essendo accatti. 
vante per la chiarezza e l'eleganza 


dello stile. Forse la Palombit è 
la più aggiornata, nella direzione 
che a noi piace poco, avendo ella 
‘proiettato la grazia illustrativa 
appresa a scuola sullo schermo del- 
le allegorie simboliche — la Dun- 
na incinta — che vanno per la 
maggiore. Ma nei temi soltanto 
all'apparenza minori — gatti — rì- 
‘prende anche lei il fare sciolto e 
divertito delle amiche. E arrivia- 
mo così alla De Minicis che più 
delle altre ha avuto il coraggio di 
accostarsi alla sequenza cinemato-» 
grafica e alla striscia del fumetto, 
alternando temi sacri e profani 
con un'intelligenza e una sensibili- 
tà tipicamente femminili che le 
fanno onore e che dimostrano co- 
me il risultato della buona scuola 
non vada perduto. 


. ZOSSI 


Vincenzo Zossì alla Corsia Sta. 
dion. Autodidatta solitario e ap- 
passionato, pittore del paesaggio 
carsico, e soltanto di questo, esor- 
di due anni fa nella stessa sala con 
una personale che gli servì per 
mettere a punto gli elementi fon- 
damentali: temi, soggetti, tavoloz 
za; ossia una composizione rude- 
mente semplificata e una gamma 
tonale ristretta e modulata, così 
da fungere da fattore ‘unificante. 


Adesso siamo giunti a una svol. 
ta marcata, come bene ha visto 
Sergio Molesi che lo presenta: «Do- 
po essersi riparato alla protezione 
dei muretti a secco e negli interni 
rustici e tiepidi di luce e di colore, 
affronta con rinnovato vigore la 
selvaggia bellezza della natura in 
un viraggio più decisamente espres- 
sionista». 

Sterpaglie bruciate, arbusti spo- 
gli, tronchi monchi, terreno tor- 
mentato dall'aggrovigliarsi  d'erbe 
e di sassi, questo infernale infuo- 
carsi delle forme e dei colori lascia 
sconcertati. E° ‘una pittura che 
nasce da un uomo che è all'opposto 
di ciò che rappresenta e di come lo 
rappresenta. Zossi è un uomo Or 
dinato, dolce, perfezionista nella 
sua professione e accanito tanto 
nel rispettare i limiti della specia- 
lizzazione ©  nell' approfondirla, 
quanto nell’ampliarla un po’ alla 
volta, disponibile con saggezza alle 
novità. Nel mondo codeste sue 
belle qualità non sono di moda. 
Ed egli ha inventato perciò que. 
sto terzo mondo, primitivo e terri- 
bile, terreno di discarica delle 
amarezze interiori e terreno di 
scoperta della; forza rigeneratrice 
della natura, doppia catarsi nella 
pittura e nel Carso di sé e della 
realtà urbana, quale lui — e non 
è il solo — la immagina. 


ubriachezza e oltraggio aggra-' 
vato dalla minaccia. Interroga- 
to in sede istruttoria, l’ufficiale 
ammise di avere levato il gomi- 
to,. negò l’oltraggio e affermò 
che un agente gli avrebbe dato 
un pugno. Al dibattimento, con 
l’ausilio dell’interprete di ebrai. 
co David Levy, egli conferma 
ora tale assunto e dice, infine, 


figli. Il maresciallo Maier spie- 
ga che egli e i suoi uomini se- 
pararono l’attuale imputato dal- 
l’arabo, e che tra Dadiani e gli 
agenti non avvenne alcuna col 
luttazione. 

Per il rappresentante dell’Ac- 
cusa, i fatti in causa sono am- 
piamente provati, e l’avv. For- 
ziati chiede che il comandante 
venga condannato a otto mesi 
di reclusione e 200 mila lire di 
ammenda. Il difensore, avv. Pa- 
dovani, sostiene, invece, che a 
carico del suo assistito.non fu- 
ronò raccolte prove certe e, 
di conseguenza, ne sollecita 1’ 
assoluzione con la formula del 
dubbio. 

Il giudice 'Trampus riconosce 
Dadiani colpevole dei fatti a- 
scrittigli e gli infligge sette me- 
si di reclusione e ottantamila 
lire di ammenda con i benefici 


diata scarcerazione, 


L'Istituto Rittmeyer 
rinnova lo statuto 


Nei giorni scorsi alcuni com- 
ponenti del Consiglio regionale 
dell’Unione italiana ciechi si so- 
no incontrati con il Consiglio 
di amministrazione dell’Istituto 
Rittmeyer per continuare il la- 
voro volto a rinnovare comple- 
tamente lo statuto dell’istituzio- 
ne, per renderla rispondente al: 
le moderne esigenze di apertura 
verso l’esterno e per dare ai 
convittori una preparazione ca- 
pace di inserirli utilmente nella 
società. 

In ordine al prolema della for- 
mazione del nuovo Consiglio di 
amministrazione, i rappresen: 
tanti dell’Unione italiana ciechi 
hanno sostenuto la necessità di 
includervi tutte le componenti 
sociali comprese quella degli in- 
segnanti e genitori degli alunni, 
conformemente lo spirito dei 
decreti delegati. 

La posizione avanzata ‘dall’ 
Unione italiana ciechi non è sta- 
ta recepita dall'attuale Consiglio 
di amministrazione. 


Immatricolazione 


armi da sparo 


Con decreto del Ministero del- 
l'interno del 15 settembre 1977, 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 264 del 28 settembre '77, 


di essere sposuto e padre di due | famiglia ing. Giacomo Sicchi 10.000 


di legge e conseguente, imme-| 


In memoria di Norina D'Atri de 
Franceschi da Silvio e (Maria Pesle 


In memoria di Fedora Trevisan 
De Paoli dalla scuola materna «Re- 
na nuova» 20.000 pro Associazione: 10,000, da Anita Zanini 5000, da Gi- 
italiana maestri cattolici. sella Antonini 2000, da Nerina Fere- 

In memoria di Giuseppe Cadoni! sini 10,000, da Ada e (Giovanni Go- 
‘dalle famiglie Piemontesi-Cotta 40|j pen 10.000, da Vera Mogorovich 5 
mila pro Centro emodialisi (Ospeda-' mila, dalle famiglie Mogorovich Fur- 


In memoria di iLina  Debiasio da 
Nino e Norma Marchi 500 pro 
Villaggio del fanciullo, 5000 pro Ca-, 
nottieri «Nettuno»: da Maria, ‘Paolo 
e Chichi de Beden 15.000 pro Rifu- 
gio animali Astad; da Mario e Silva 
Garbassi 20.000, da Mario e Livia 


Masiei 20.00), da Riccardo e Gini) le maggiore. lanetto 20.000, do Guido e Maria 
re 0.000, da Mary e Nino E $ .| Granbassi ‘10.000, da Ada ri- 
Vidotto. 10.000” pro Tstituto Rit ppnmemoria di Anna Zotti ved. Mill Bredaschia e ‘marito Vittorio 10.000 
meyeri dalla famiglia Biagi 5000'20.000, dalle famiglie Depiero 10|Pro Famiglia Pisinota; da ia e 
Dro Unione. italiana. ciechi: Ma !saiia ag Tuciana Zagani 5000 pro| Anita Parovel 110000, ‘da Gemma € 


Livio Chersi 19.000, da Guerrina Val- 
les 2000, da ‘Maria Rovatti 10.000, 
da Gioconda Slabus 5000, da Marina 


Esty pisano-Vellat 10.000 pro Centro! Istituto Rittmeyer; da Vittoria Mil 
cardiologico Ospedale maggiore prof. jo 5000, da Wanda e Mario Fatur 
Camerini. oa L ‘10.000 pro Eca; dalle colleghe di 

In memoria di Roma Zorzit. ved.| Ondina Stabilimento Telettra» 24.506 
Travio e Alberto dalla sorella Amelia} pro Associazione italiana assistenza 
Zorzit 5000 pro Centro tumori. . . | bambini spastici, 24.500 pro Istituto d00, de 

In memoria di Anita Nencioli în! ;ittmeyer; dalla famiglia Meula 10 Lina Vlach 10.000 pro Unione istriani, 
Vascotto da Carlì e Bruna Sancin! mila pro Associazione italiana assi-| In memoria di Elena De Biasio 
5000 pro Istituto, Rittmeyer, 5000 PrO | stenza bambini spastici. dalle famiglie Sponza-Di Nuzzo 20 
unione italiana lotta aistrofia mu-| Tn memorial diliGiovanni. Parovel |inta,, da Doro Manfè 10.000 pro 
SOS ‘da Nidia e Massimo Giadorou (Mi. | Istituto ciechi Rittmeyer; 

In memoria di Italo De Bortoli] sno) 20.000, da Lucio (Giadorou| miglia Ruggero Del Vecchio 10.000. 
dalla cugina Amelia Zorzit 5000 pro, (Milano) 20.000 pro Lega Nazionale, | da ‘Alma ‘Prani 10.000 pro Centro 
‘Reparto cardiologico Ospedale mag-| “n° memoria di Pino Cadoni dalle! tumori; da Lydia Pittani-Aumaltre 
giore. ° famiglie. Carpani, De (Luca  20,000,| 5000 pro Chiesa di Santa Rita; dalla 

in memoria di' Giorgina Della| Galla famiglia Stolfa, famiglia Cec-| famiglia, Renato Ierlat 10.000 pro 
Valle da Mary Rigutti 60u) pro ist-| chini, Bianca (Giordani 15.000 pro] Associazione assistenza spastici (bam- 
tuto Rittmeyer. Centro emodialisi Ospedale maggio-j Pini): da Fanny Savorgnan 5000 pro 

In memoria della cognata Flora! ri da Nerina e Bruno Cuppo 10.000 | Conferenza femminile S. Vincenzo 
Zanon dalla famiglia Moro Zanoni ro (chiesa Ss. Andrea é Rita, — 

10,900 pro SAR {talfana ast) PIO Ce ria del propit monti da 
sistenza bambini spastici. ia: Tn ; 

In memoria di Mary Rebulla dal MES De siola 10.000 pro Voce di 
NOVEERIE: ‘Renato 15.000 pro isti: [%x_ SE oa di Carlo Petelin (Ga 
tuto ‘Rittmeyer. ASTRO 

; Cieli lo) da un o di amici della 
3 memoriadi Clelia. Eenporat] tnitoria cAlla bella vista» 20:00) 
Sorrentino da Decio e Fulvia Gio-| pro Centro tumori «M. Lovenati» 
seffi 110.000 pro Unione italiana lotta | 3.090 pro, Istituto ciechi Rittmeyer | Banelli 
distrofia) muscolare. i 10.000 pro Missione triestina nel e! Per il 25.0 anno di servizio presso 

0 mammonio (At ooia, GIRMIAt ga la Ras/Ai del dott. Ferruccio Vori- 
tei da Massimo e Niny Marassi 10/975 memoria di Giuseppina ved.|ni dai dirigenti e colleghi 300.000 
la CA Io cepeneticenza) | zumin dai figli Maria, Glauco ed|pro Unitalsi. 

n memoria di Ace Craglietto Der] Ada 20.000 pro Chiesa S. Cuore dii‘ In memoria di Paolo Sulenti dei 
zen ca Malo octimone Loveazii | Cesti 20.000 pro Chiesa: Antonio [coniugi 8zba 6000 | pro ‘Centro tumo- 

In memoria del cav uff, Giovanni Taumaturgo, 20.000 pro Eca. ri iLovenati. 

‘Parovel dalla Cassa di ‘Risparmio di! 
Trieste. 50.000 pro Ossociazione ita-! 
liana assistenza spastici, 

In memoria dell'avv. Tullio Pue- 
cher dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste 50.000 pro Associazione ita- 
liana, assistenza spastici. 

In memoria di Zora e Diego da 
Giuty 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». È 

In memoria di Virgilio Silvestri 
da Irene Pippan 5000 pro \Aias; da 
Fulvio e Lara Amodeo 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Mario D' 
Este 5000 pro Domus' Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti; da (Fiorella Pe 
tronio 10.000 pro Associazione medi- 
ca triestina - Fondo vedove e orfani 
di medici. 

In memoria di ‘Marco Gerolami dai 
nipoti Alberto e [Maurizio 10.000 pro 
Conferenza maschile San Vincenzo 
de’ (Paoli - Roiano. 

Nel gruppo di elargizioni in me 
‘moria del cav. uff, Giovanni Parovel 
apparso in data 24 c.m. quella ese 
guita da Umberto e Lia Materozzoli 
dovevasi intendersi così: 10.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; 10 
mila pro Istituto ciechi Rittmeyer e 
5000 pro pro ‘Rifugio animali Astad. 

L'elargizione di lire 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti in memoria di Assunta Maria 
Baldini apparsa il giorno 2 u.s. de 
ve intendersi fatta dalle famiglie Na- 
kich-Superina. 

In memoria di Norina de France- 
schi ved. D'Atri da Lucia Manzutto 
3000, da Mario e Herta Siderini 10 
mila pro ‘Famiglia Pisinota; dalla 


c'è sempre un motivo per 


REGALARE POLAROID 


Visitateci, senza impegno, e lo scoprirete, 
vedendo com'è facile ottenere splendidi risultati 
con gli apparecchi 


POLAROID da L. 22.000* 


nei giorni 25 e 26 c.m. presso 


FOTOTEGNICA CARDUCCI 


VIA CARDUCCI 25 
TRIESTE - TELEFONO 61101 
* I.V.A. esclusa. 


GRATIS A TUTTI 


una foto a colori POLAROID 


pro Unione degli Istriani. 

In memoria della zia Antonia da 
Antonietta Zenko 10.000 o Anffas, 

‘Im memoria di Ferruccio Stoppani 
dalla mamma 115.000 pro Domus Lu- 
‘cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

‘Im memoria di Annamaria (Cabas' 
in Vecchiet dalla famiglia Galdino 
Cecchini 20.000, dalla famiglia AL 
‘berto Rossi ‘20.000, dalla famiglia 
Aquilino Miani 20.000, dalla fami 
glia. Augusto ‘Zuttion 20.000, dai 
fratelli Marcellina e Carlo Sasso 20 
mila pro (Centro tumori. 

In memoria di Flora Zanon dallé 
famiglie anon-Furlan 10.000 nz0 Eca, 

In memoria di Sinesio Pouchiè da 
Italo Rozbowzky 50.000 pro Lega 
Nazionale. 

Da parte di Fernanda Micheli 5000 
pro Rifugio animali Astad. 


TRIESTE - via Coroneo 5 


Galleria‘ SIP 


Padova (3 P.V.) - Bassano - Camposampiero - Conegliano - Mestre - 
Treviso - Castelfranco V. - Tai di Cadore 


Offerta speciale dal 24 gennaio al 5 febbraio 


Asciugatutto Tenderlj 740 470 


è stato stabilito che tutte le 
armi comuni da sparo, sprovvi- 
ste del numero di matricola, 
devono essere inviate, entro il 
termine perentorio del 30 no- 
vembre 1978 al Banco Nazionale 
di Prova di Cardone Val Trom- 
pia (Brescia) per l’avposizione 
della matricola. 

Tali operazioni di immatrico- 
lazione comportano il pagamen- 
to al Banco Nazionale di Prova 
di un diritto fisso stabilito a 
norma di Legge. Il decreto mi 
nisteriale esclude, per ora, dal- 
l’obbligo della immatricolazio- 
ne i fucili da caccia con can- 
na ad anima liscia e le ripro- 
duzioni di armi antiche ad a- 
vancarica, nonchè tutte le armi 
‘prodotte od importate nello Sta- 
to prima del 1920 e dopo l’en- 
trata in vigore della legge n. 110 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi 
ciale del 21 aprile 1975. 

Si precisa che i detentori di 
armi da sparo che siano sprov- 
viste del numero di matricola 
sono tenuti a presentare dette 
armi al Banco Nazionale di Pro- 
va accompagnate da motivata 
richiesta ad esso diretta. vistata 
dal comando P.S. o dal coman- 
do carabinieri che deve essere 
quello presso il,quale, in pre- 
cedenza, era stata resa la de- 
muncia di detenzione e registra. 
ta l'arma. 

Le armi sprovviste di nume- 
ro di matricola e non presentate 
al Banco di Prova entro il 30 
novembre 1978, saranno consi- 
derais. «clandestine» e questo 
comporta, che la pena ascritta 
per i detentori è la reclusione 
da sei mesi a cinque anni e mul- 


Assorb. Camelia 2000 


nuovo 


Asorb. 0.B. normali 
10 p. 


Domopak pellicola 
m. 24 


Igienica Ovattina 
Fiorita gr. 800 


Cotone Farmacotone 
rosso gr. 200 


Deodor. ambiente 24 
once - assortito 


Dentifricio Sanadent 


Fazzoletti Tempo. 
6x10 


Guanti Marigold 
leggeri 


Pannolini Titti 50 p. 


CN E YTY_ TY Tv vene ou oa VW CeC_C_rat___o_  _ [I  ecou_e_ 


ta da lire centomila a un mi. 


lione. 


13 


Pannolini Kimbi - 
primi passi - notte 
giorno 1700. 1060 
280 
Ammorbidente Vernel 
flac. gigante 156 1360 
610 : 
Last 1000 usi 820 590 
540 Bio Presto formato! 
E 3 90 570 
IAS Finish fustino Kg. 57250 5980 
Dixan fustino Kg. 5 
Vi s. b. 5900 3980 
570 Bagno schiuma Vidal 2360 1350 
Deodorante Rexona - 
1 670 
Le varie profumazioni 1650 960 
5007 380 Saponetta Camaj 385 230 
Talco Roberts busta 350 250 
700 490 : 
Crema Cera di Cupra 
2400 1670 v. bianco 2500 1380 


VETERE RISE 9 SL nz 
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Giovedì, 26 gennaio 1978 


SI SVOLGERA' SABATO A GRADISCA D'ISONZO 


Primo convegno regionale 


. delleAziendedi soggiorno 


Relazione dell’assessore Bertoli su andamento e prospettive 
per il turismo nel Friuli-Venezia Giulia - Riunione a Grado 


Sabato si terrà a Gradisca 
‘d’Isonzo il primo convegno re- 
gionale dei presidenti e degli 
‘amministratori delle Aziende 
autonome di cura, soggiorno 
e turismo del Friuli-Venezia 
‘Giulia. Il convegno, cui par- 
teciperà l’assessore al turismo 
prof. Renato Bertoli, è or- 
ganizzato dall’assessorato re- 
gionale al turismo e dall’Asso- 
ciazione regionale delle Azien- 
de, e sarà ospitato dall’Azien- 
sla autonoma di soggiorno e 
turismo «Gradisca - Redipu- 
glian. Vi parteciperanno i re. 
sponsabili delle ‘Aziende di, 
‘Trieste, Grado, Lignano, Tar- 
visio, Ravascletto, Forni di 
Sopra, Duino - Sistiana - Au- 
trisina, Muggia e Arta Terme, 
oltre naturalmente ai rappre- 
sentanti dell'Azienda ospitante. 

Il prof. Bertoli svolgerà una 
relazione sull'andamento‘ e 
sulle prospettive del turismo 
nel Friuli - Venezia Giulia e 
solleciterà suggerimenti per 
lla ristrutturazione del turismo 


competenti uffici regionali. L* 
incontro sarà preceduto da 
Una riunione, che si terrà 
presso gli uffici dell'Azienda 
‘gradiscana, cui parteciperanno 
i presidenti e i direttori degli 
Enti turistici. All’ordine del 
giorno di questa riunione fi- 
gurano l’esame della situa- 
zione economica delle Aziende 
dopo la variazione delle tarif- 
fe dell'imposta di soggiorno e 
dei contributi sostitutivi, la 
relazione del presidente regio- 
nale Fabio Opara sul consi 
glio nazionale dell’Asatur ed 
altri argomenti di minor im- 
portanza. 


Nuove norme 

° sigla ata 

denominazioni vini 
‘Nuove norme sono state ema- 
nate dal ministero dell’agricoltu- 
ra sui tipi di vino perché il no- 
stro Paese possa inserirsi nel 
mercato della Cee. Vi saranno 
in commercio quattro tipi di vi- 
no: a denominazione di origine 


indicazione geografica, da tavo- 
Ta con nome del vitigno e indi- 
cazione geografica, senza alcuna 
indicazione se non quella di vi. 
no da tavola. I vini potranno 
portare l'indicazione del podere 
ma le condizioni per usare que- 
ste denominazioni obbligatorie 
sono che il vino provenga alme- 
no per l’85 per cento da uve 
prodotte nella zona geografica e 
dal vitigno di cui si fa riferi. 
mento nell’etichetta. Per quan. 
to riguarda l'annata, essa potrà 
venire indicata soltanto se 1’85 
per cento delle uve sarà staio 
raccolto nell'anno indicato. 

Le giacenze degli anni prece- 
denti dovranno essere denuncia- 
te agli istituti di vigilanza per 
la repressione delle frodi per 
poter essere commercializzate 
con le vecchie indicazioni. La 
nuova normativa, infatti, verrà 
applicata a partire dalla prossi- 
ma vendemmia, 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


PROROGATA LA CHIUSURA 
Tocca i 49 milioni 
la sottoscrizione 
per i soccorritori 
deceduti in Friuli 


la chiusura della sottoscrizione a fa- 
vore dei familiari dei vigili del fuoco 
e degli altri soccorritori deceduti nel- 
le zone terremotate del Friuli. Lo ha 
deciso lil comitato promotore, nella 
recente seduta che è stata presieduta 
dall'assessore. regionale agli enti. lo- 
cali Bianchini. Del comitato fanno -par- 
te i sindaci di Bordano, on. Colomba, 
di Osoppo, Trombetta, di Gemona, Ben- 
venuti, e di Tramonti di Sotto, Avon. 

Frattanto è stato rivolto un nuovo 
invito ai Comuni, agli altrì organismi 
pubblici e privati e ai cittadini ad ade. 
rire a questo doveroso atto di solida- 
rietà. La sottoscrizione è arrivata, fi. 
nora, all'importo di 48 milioni 790 mi- 
la 631 lire, di cui 892 mila 167 lire “dl 
interessi maturati dal momento deli 
versamenti al 31 dicembre scorso. Da 
parte di alcuni enti publici è stata pol 
annunciata l'erogazione di altri due 
milioni, che saranno accreditati nel 
prossimi giorni. 

Il comitato dovrà. poi pronunciarsi 
sui criteri di riparto delle somme. Va 
{ ricordato, in proposito, che solo le 
cinque persone decedute nella isola 
gura del lago di Redona, in seguito 
alla caduta dell'elicottero del commis» 
sarlato di governo, hanno lasciato, in 
condizioni economiche non facili, dodi- 
ci bambini d'età compresa fra | 4 e 
î 12 anni. 

—__—_—_—_—_—+———___& 


Il presidente del Consiglio re- 
gionale Arnaldo Pittoni ha ri. 
cevuto il sindaco di Ravascletto, 
(Buzzi, che gli ha esposto la 
grave situazione creatasi nella 
frazione di Solare dove, a cau- 
sa dei movimenti franosi, si la- 
mentano danni di non lieve en- 


E' ‘stata prorogata a metà febbraio | 


IL PICCOLO 


| Cronache degli spettacoli 


Muggia: 25 anni di Carnevale 


- 


già in atto di studio presso il | controllata (Doc), da tavola con tità alle abitazioni. «Viaggio tra i pianeti»: un carro del "7? (Italfoto) 
= = == =" 
CONCERTO AL «GOETHE» 


LAVORO E PREVIDENZA 


So: senza aumenti 
dal 1977 


«Sono titolare di una pensione 
di reversibilità, di mio marito dece- 
duto nel 1971, pensione SO numero 
231154, Tale pensione mel 1976 am- 
montava a lire 77.950. 

«Quest’anno, come del resto altre 
‘persone nelle mie condizioni, do- 
‘vevo, ricevere l’aumento come pre- 
visto, però a tutt'oggi, non mi è 
stato dato l’aumento. La Previ 
denza Sociale dove mi sono recata 
‘per avere spiegazioni, non ha sa- 
puto dirmi il perché di tale ritar- 
do. Ora siamo in dicembre del 
1977 e non ho ricevuto il sospira- 
to aumento. Tra poco come dico. 
no, dovrei avere l'aumento per il 
1978. 

«Prego gentilmente di indicarmi 
a chi dovrei rivolgermi per la re- 
golazione di detta pensione. Rin- 
graziando anticipatamente, porgo 
distinti saluti. Ines Menegozzi ved. 
Marino». 

La lettrice non è purtroppo la sola 
che, quale titolare di pensione di 

reversibilità, non abbia ancora rice: 
.vuto. gli aumenti dovuti per l’anno 
1977. Talì aumenti, in ragione del 
5,1 per cento più L. 22.680 fisse spet- 
tano alla lettrice che ol 31.12.1976 
‘beneficiava: di una pensione di im 
porto superiore al irattamento mi- 
nimo. 

Anche ner questo caso; come abbia- 
mo fatto per altri precedenti, chie- 
diamo un chiarimento in merito al 
ritardo macroscopico al dott. Clau- 
dio Moraro, incaricato dell’ Ufficio 
stampa dell'INPS che gentilmente po- 
trà spiegarci î motivi e soprattutto 
smuovere gli ostacoli che si oppongo- 
no alla concessione dell'aumento per 
i! 1977 quando ormai viene già cor- 
risposto quello per il 1978. 


Pensioni marinare "65-'69 


«Ci permettiamo d’insistere per 
ottenere, noi della ’’marinara’’ posti 
in quiescenza nel periodo 1965-1969, 
una esatta spiegazione su quanto 
non ci vien dato e che ci spetta per 
diritto di versamenti-contribuitivi, 
ma erroneamente trattati dalla leg- 
ge n, 27 del 22.2.1973, che ci ha in- 
giustamente colpiti. Abbiamo o no 
diritto d’uguaglianza con gli altri 
colleghi? Nessuno vuole prendere in 
mano la nostra questione e nessuno 
ci chiarisce onestamente il perché. 
La previdenza sociale ci ha fatto di- 
Te che non è di sua competenza ma 
del governo, Dopo tutta una vita di 
onesto e intenso lavoro, si vorrebbe 
forse farci scendere in piazza, ma- 


i gari con striscioni e cartelli, per 
aggiungere all'ingiustizia anche la 
' derisione? Né sindacati, né altre 
persone competenti vogliono spie- 
garci quanto succede a nostro dan- 
no: vedi le ’’Segnalazioni’ del 
16.12.76, 8.12.77, 22.12.77. Può forse 
aiutarci l’egregio dott. Pagliaro che 
gentilmente risponde tramite la ru- 
brica ’’Lavoro e previdenza”. Desi. 
deriamo inoltre che ci venga indi- 
cata la via giusta da seguire senza 
dover ricorrere ad avvocati privati. 
E° dal 1973 che attendiamo la rego- 
lazione alla pari con gli ex colleghi, 
pur essi lavoratori del mare, in pen- 
sione prima e dopo il periodo se- 
gnato a margine. Auguro una mag: 
gior giustizia per tutti, vorrei aver 
fiducia. Non abbiamo più molti an- 
ni davanti a noi e non vorremmo 
che si cercasse di speculare sulla 
nostra avanzata età per far si che 


la pratica si risolva da sola. Se que- 
sta è la verità, è tutt’altro che one- 
stal». Lettera firmata. 


L'applicazione con ‘effetto dal 1.0 
gennaio 1970 alle pensioni marittime 
aventi decorrenza successiva al 31 
dicembre 1969 delle disposizioni con: 
tenute nell'art. 1 della legge 22 jeb- 
braio 1973 n.0 2? che modificano e 
sostituiscono quelle di cui all'art. 18 
della legge 27.7.1967 n.0 658- ha es- 
senzialmente creato una assurda di- 
scriminazione fra i pensionati ma- 
rittimi a danno di coloro che sono 
stati collocati in pensione nel perio. 
do 1965-1969. 


Tali pensioni sono rimaste nella 
‘misura che avevano raggiunto con la 
riliquidazione prevista dall’art. 46 
della legge 658/67 e, nonostante gli 
aumenti correttivi stabiliti dall’art. 
15 della legge 27/73, non sono state 


allineate con quelle decorrenti dal 
1.1.1970. 

E’ opportuno qui ricordare la di- 
versa sorte riservata alla pensioni 
marittime aventi decorenza anteriore 
al 1.1.1965 che, dopo essere state ri. 
valutate dall'art. 48 dalla legge 658, 
sono state trasferite dalla legge stes- 
sa all'assicurazione generale obbli- 
gatoria e seguono a tutti gli effetti 
(fatta eccezione purtroppo alla tem- 
pestività degli adeguamenti) le vi- 
cende delle pensioni dell'assicura- 
rione medesima. 

Dopo quanto si è detto non pos- 
siamo che ripetere che le giuste ri- 
vendicazioni dei pensionati ‘maritti’ 
mì 65-69 devono essere accolte dal 
governo e comunque risolte in° sede 
parlamentare con l'approvazione di 
una legge (esistono già progetti di 
iniziativa. parlamentare) che modifi. 
chi o completi quella esistente. 


— 


COMUNICAZIONE ALLA REGIONE DEL COMMISSARIO DOTT. MARROSU 


Il governo ha approvato 
bilancio e piano poliennale 


Il bilancio di previsione per 
il 1978 e il piano poliennale di 
spesa per il quadriennio 1978- 
"81 sono stati approvati in se- 
de governativa: ne ha dato co- 
municazione ieri il Commis- 
sario del governo, dott. Mar- 
rosu. L'importante documento 
finanziario sarà quanto prima 
‘vubblicato sul Bollettino uf- 
ficiale della Regione onde evi- 
tare vuoti amministrativi. 

I due documenti finanziari, 
fpredisposti di concerto dagli 
assessori Mauro e Tripani, rap- 
presentano l’atto politico-am- 
‘ministrativo più importante 
della Regione. In particolare 
il piano pluriennale di spesa, 
che è lo strumento con il 
quale la Regione esplica la 
propria attività finanziaria, 
| presenta quest’anno alcune 
fondamentali novità nell’im- 
{postazione e nella strategia: 
in primo luogo esso è stret. 
tamente coordinato alle nor- 
me che disciplineranno l’at- 
Viività di pianificazione ver la 
ticostruzione del Friuli e, 
icontemporaneamente, la rina- 
scita e lo sviluppo dell’intera 


ffegione. ETESZIS ARE : 
i dati più significativi per il 
quadriennio indicano le entra- 


quali 2.080 riguardano i fondi 
destinati alla Regione dallo 
Stato con la legge 546. Per l’ 
anno, "78 invece le entrate am- 
monteranno a circa 944 miliar- 
di di cui 520 sono costituiti dai 
fondi della legge per le zone 
terremotate. Sarà proprio 
quello della ricostruzione, ol- 
tre alle altre scelte per il ri- 
lancio dell'economia, uno de- 
gli elementi caratterizzanti 
questo bilancio, considerato 
di emergenza e di raccordo, 
visto che dovrà essere messo 
a punto un piano di svilup- 
po per stabilire gli impegni 
settoriali e specifici riguar: 
danti l’intera regione. 


Arruolamento nella PS 
di quattromila allievi 


x Per l’anno 1978 sono stati in- 
detti un amuolamento nazionale 
Ordinario di 4.000 allievi guardie 
\di pubblica sicurezza e un ar- 


te in oltre 3.40 miliardi dei | 


| ruolamento peorslo. per 1.500 
lan 


allievi. L’arruolamento regionale 
iè limitato a Piemonte, Emilia 
Romagna, Lombardia, Liguria, 
Val d'Aosta, Toscana, Veneto, 
Trentino . Alto Adige e Friuli - 
Venezia Giulia. Vi possono ‘par 
tecipare tutti i cittadini italiani 
in possesso della licenza della 
scuola media inferiore che alla 
Uata della presentazione della 
domanda abbiano compiuto il 
|18.0 e mon superato il 26.0 an- 
(DE di età. Le domande di par- 
itecipazione, redatte su carta da 
bollo da 1 lire, dovranno es- 
sere presentate alla prefettura, 
lalla questura o @i i di 


‘comandi 
iguardie di P.S. di stanza riella ‘ 


i provincia, 
—_—+_——_—_ 
«Roma bene» — Il cinema d'Essai 


| driestino presenta oggi all'Abbazia ' 


| [fore 16, 18, 20, 22) il film di O. 
‘Lizzani «Roma bene» con IN. Manfre- 
di, V. Lisi. S. Berger e P. Leroy. 
Technicolor. Violento atto d'accusa 
di Lizzani contro l'aristocrazia. Fu 
un film che affascin0 e sgomentò, 
fantasioso e lussureggiante, 


; . . 
Attesa interminabile 

Faccio riferimento, egregio dott. 
Pagliaro, alla mia segnalazione pub- 
lilicata su "Il Piccolo” del 27 gen: 
naio 1977 ed a seguito della sua 
esauriente risposta ho atteso, da 
tale data per ben un'anno, Finora, 
però, nulla mi è stato regolato no- 
nostante avessi presentato — anco. 
ra in data 15.11.1976 — alla sede 
dell'Inps di Trieste la dichiarazione 
degli Ospedali riuniti di Trieste 
dalla quale risultava che nulla per- 
cepivo (né mai percepirò dalla 
Cpdel) per quote di aggiunta di 
famiglia le quali invece, sotto for. 
me e nella misura di ’’assegni fa- 
miliari”, devono venire erogate al 
completo dall'Inps, Tale documen. 
io è stato successivamente integrato 
da analoga dichiarazione rilasciata- 
mi dalla direzione provinciale del 
Tesoro di Trieste che io ho presen» 
tato (sempre alla base dell'Inps di 
Trieste) nei primi giorni del mese 
di luglio 197%. 

Lei, con piena cognizione di cau- 
sa, mi aveva informato che avrei 
dovuto attendere parecchi mesi, ma 
mi sembra che questi siano yià 
trascorsì Le, purtroppo, inutilmen- 
te, Potrebbe, dott. Pagliaro, chiede- 
re all’Inps se dovrà attenderne an- 
cora ’’parecchi’’ di mesi perché 
venga eliminata la ritenuta delle 
2,500 lire mensili? Bruno Dussi.». 


Concordiamo con il titolare che 
il ritardo nella regolazione della: sua 
pensione relativamente  all’erogazio 
ne degli essegni familiari per la mo 
glie a carico, diventi eccessivo e su 
peri ormai anche le nostre aspet- 
tative. 

A questo punto ci sentiamo auto- 
rizzati a chiedere il cortese interven: 
to del direttore della sede provin. 
ciale dell'Inps perché in qualche 
modo voglia risolvere o quanto ‘me- 
no affrettare la soluzione del caso. 


Domenico Pagliaro 


Monumento 


alla Resistenza 
Il consiglio di fabbrica dell’ 


Italcantieri di Monfaicone ha 
inviato una lettera al presiden, 
te del Consiglio, An 
cui chiede un contributo finan 
ziario per realizzare un monu: 
mento alla Resistenza sul piaz: 
zale antistante lo stabilimento. 

Nella lettera si ricorda che 
gli operai dei cantieri di Mon- 
falcone furono i Principali pro- 
tagonisti nella battaglia di Go- 
rizia nel settembre 1943, che se 
gnò l’inizio della lotta partigia. 
na contro le ferze nazifasciste, 


‘eotti, in; 


Ha lasciato il segno 
il jazzman 
Mangelsdorff 


Alberto Mangelsdorff è tor. 
mato all’Istituto germanico di 
cultura da solo con il suo 
trombone, per sostenere una 
serata jazz con’ l'apporto 
esclusivo della sua immensa 
‘musicalità e bravura. Avendo 
gremito la sala del Goethe fi- 
no ai limiti della capienza, i 
giovani hanno obbedito al ri- 
‘chiamo della fama di Mangel- 
Isdorff: uno dei pochi jazz- 
men che abbiano varcato l’ 
Atlantico nel senso inverso 
del flusso normale, il cui 
Quartetto. si sia affermato 
quale leader del linguaggio 
Jazzsistico. Ma Mangelsdorff 
non è apparso nella sua veste 
smagliante di improvvisatore. 
punta di diamante di uno 
«Frankfurter - Style» con il 
quale ha spopolato in diverse 
Jam-sessions. 

Mangelsdorff è invece salito 
sul podio «come ripiegato su 
se stesso, attaccato allo stru- 
mento come ad un cordone 
ombelicale da cui si aspetti 
l'integrazione con l'universo. 
Dotato di invidiabile scioltez- 
za e di una concentrazione 
che 0 pone al riparo da ogni 
Isollecitazione esterna, egli 
‘compone suonando e vicever- 
sa; benené la tecnica sia da 
‘autentico virtuoso, benché la 
sua particolarità di saper ri. 
cavare  contemporaneamente 
‘due suoni distintissimi sia ta- 
lle da lasciare l’ascoltatore stu- 
pefatto, l’indizio principe del- 
la sua arte è la spontaneità. 

Anche il suo «free» colpisce 
per la classicità della nropo- 
sta, che è poi quella della mu- 
sica intepretata e rivistata in 
‘una continua pulsazione di 
idee. a alternato, nel corso 
della serata, brani pervasi da 
una punta di «rock» a im. 
provvisazioni vere e proprie: 
nei primi confermando la sua 
disponibilità al ritmo d’assie- 
me, preannunciando nei se- 
condi la. più sensibile delle 
avanguardie, Il pubblico, fol. 
‘tissimo, ha tributato all’ar- 
tista fitti applausi e l’ha co 
stretto alla fine ad alcuni fuo- 
Ti programma, E’ stata una 
di quelle serate che, senza 
provocare eccitazioni o fana- 
tismi, lasciano il segno. 

Cc. G. 


Ultimi preparativi 
per la sfilata 

dei carri 

e delle 10 compagnie 


Si stanno rifinendo gli ultimi 
dettagli del ‘venticinquesimo 
carnevale muggesano, la tradi- 
zionale manifestazione che 
culminerà domenica 5 feb. 
braio con il corteo maschere: 
to e i carri allegorici. Anche 
questa edizione delle «nozze 
d’argento» camascialesche vie- 
ne messo a punto dal Comu- 
me di Muggia in collabora. 
zione cen la locale Azienda di 
soggiorno e le dieci titolate 
TRISTE in gara nella sfi- 


«Alla partenza saranno dun- 
que — in ordine di sfilata — 
le compagnie «Bellezze Natu- 
rali», «Brivido», «Trottola», 
«Bulli e Pupe», «Ongia», «Più 
che. Cisti», «Lampo», Man- 
drioi», «Spasimo» e «Bartue- 
le», quest’ultima appena costi- 
tuita, La rassegna vedrà im- 
pegnati circa 1500 elementi, 
‘che animeranno la sfilata, tra 
‘personaggi mascherati e in co- 
stume, bandisti ed altri «mat- 
tatoni» della simpatia. L’atte- 
sa è viva ‘non solo per i mol- 
ti accorgimenti tecnici. che 
consentiranno il movimento 
‘automatico dei diversi masto- 
dontici pupazzi dei carri alle 
‘gorici o dei carri minori, ma 
anche per i molti «motti» o 
soggetti che verranno «svolti» 
nel corso della sfilata. - 

Al termine del corso ma- 
scherato. con i carri allegorici 
verrà proclamata Ja compa- 
gnia vincitrice, 

La classifica verrà redatta 
da una Giuria mentre un’al- 
tra classifica — a referendum 
popolare — verrà stilata il 
martedì grasso, ultimato lo 
‘spoglio delle cartoline-voto di- 
stribuite tra gli spettatori del 
‘corso mascherato di dome- 


nica, 
F.M. 
Oggi il «bis» 
della «Vedova scaltra» 


'Va in scena oggi alle 20 (tur- 
ni di abbonamento b-e) la se 
conda rappresentazione de «La 
vedova scaltra» di Ermanno 
Wol Ferrari con gli stessi rea- 
lizzatori e interpreti della «pri- 
ma». Dirige il maestro Gian- 
franco Masini con la regia di 
Vera Bertinetti. Orchestra, Co- 
Gu DI Corpo di Ballo del Teatro 


«Laboratorio» teatrale: 


da domani gli incontri 


Domani prendono l'avvio gli in- 
contri del «Laboratorio» del Tea- 
tro Stabile. L'appuntamento è fis. 
sato per le 15.30 all'Auditorium 
di via Tor Bandena, L'attività di 
quest'anno si propone, come con. 
tinuazione e approfondimento del 
lavoro di «laboratorio» della pas- 
sata stagione, la nuova serie di 
«Incontri-seminario» avrà per ar- 
gomento «Il linguaggio teatrale, 
gli stili di recitazione, teorie 


drammaturgiche, vite di attori, 
con un abbozzo di indagine so- 
ciologica sul ruolo del comme. 
diante nella società». 

L'attività, articolata in sei sera. 


te, prevede l’intervento degli at. 
torî del Teatro Stabile, del pub- 
blico, di musicisti, pittori, artisti 
del varietà, teorici della cinesica, 
ballerini, marionettisti, calciatori 
e pugili, acrobati, con proiezioni 
di brani filmati, audizioni di mu- 
siche di vario genere, performan. 
ces di artisti lirici. Verranno pre. 
sì in considerazione materiali di 
varie culture, nazioni ed epoche 
con. particolare attenzione allo 
spettacolo dal barocco fino alle 
ultime avanguardie. 

Si ricorda @ tutti gli interessa. 
ti che l'iscrizione è gratuita; la 
tessera per accedere agli «Incon- 
tri» e alle altre manifestazioni del 
«Laboratorio» va richiesta alla se. 
greteria del Teatro Stabile, via 
Crispi 58, tel. 567201, 


ZE 


— '-*- 


ILTEMPO 


CHE FARÀ 


Fei 


7 | 


—————————____—_ 


NEL '77 LA «VESPA DEFOGLIATRICE» PROCURO' ALLAR 


ME, UNA DENUNCIA E UN'INTERROGAZIONE AL PARLAMENTO 


Nella primavera del 1976 si 
era determinata, in parecchie 
formazioni di pino nero dell’ 
altopiano carsico della pro- 
vincia una gradazione della 
Vespa defogliatrice del pino, 
che aveva poi raggiunto, nel 
mese di ottobre, un'ampiezza 
considerevole (in certi casi 
corrispondente alla defoglia- 


zione completa delle piante), 
Tali comparse in massa (mol 
tiplicazioni în eccesso) del 
«Diprion pini» non sono nuove 
per il Carso della provincia. 
ma vengono a costituire un 
fenomeno periodico con inter- 
valli alquanto lunghi: una pre- 
cedente gradazione sì era ve- 
rificata nel 1954 e si era ri- 
solta entro l’anno successivo. 
I vistosi danni patiti dalla 
fronda del pino nero nell’esta- 
te- autunno dello scorso anno 
avevano provocato un vivo al- 
larme nell'opinione pubblica, 
allarme che sì era tradotto an- 
che în ripetute «segnalazioni» 
sulla stampa locale, sino a 
giungere ai limiti di una de- 
nuncia in Pretura e di un’in- 
terrogazione parlamentare. 
Lo scrivente in una-memo- 
ria dell'ottobre 1976 — illu- 
strante nei tratti essenziali Ia 
biologia del «Drion pini» ed i 
fattori che: regolano in. natura 
le sue moltiplicazioni in ecces- 
so — aveva formulato la pro- 
gnosi di una regressione del 
fenomeno entro il 1977, pun- 
tualizzando altresì come’ gli 
esiti delle erosioni alla fronda 
dei pini risultino sempre infe- 
riori — per danno reale — & 
quanto si è inizialmente porta- 
ti a ritenere valutando la mas- 


sa delle larve presenti e l'a- 
spetto delle formazioni boschi 
ve colpite. Il tutto si risolva 
infatti — almeno nel nostro 
ambiente — în una pura per. 
dita di incremento legnoso del- 
la pianta, privata în parte dei 
suoi organi aerei, mentre essa 
rivegeta în misura soddisfa- 
cente l’anno seguente, avuta 
considerazione che le larve del 
D. pinîì risparmiano le gemme. 

Nella stessa memoria veniva 
inoltre fatta raccomandazione 
di evitare qualsiasi. interven- 
to di carattere «estintivo» con 
formulazioni insetticide tradi 
zionali per non interferire nei 
già avviati processi di regola- 
zione naturale; ciò senza con- 
tare'‘i danni — diretti ed indi- 
retti — che da tali interventi 
sarebbero potuti derivare ad 
altre specie animali compo- 
nenti la biocenosi (insetti pa- 
rassiti ed uccelli insettivori in 
primo luogo), con possibili ri- 
percussioni negative — ancha 
su altre specie vegetali. 

Oggi, a distanza di oltre un 


anno dal punto di culminazio- 
ne del fenomeno, sì presenta 
la situazione seguente: 

a) quasi tutte le formazioni 
colpite hanno avuto una sod- 
disfacente ripresa vegetativa 
fin. dalla ‘primavera - estate 
scorse. In esse infatti, fin dal 
luglio, non è stato più possi- 
bile stabilire una presenza an- 
cora apprezzabile dell'insetto; 
anche dove la defogliazione 
nell'autunno 1976 era stata 
pressocché totale («Bosco del 
Dazio» di Basovizza, «Bosco 
Conti» di Opicina ecc). 5 

D) si sono avute tuttavia, 


‘questa primavera, ancora del- 
le manifestazioni dì media in- 
tensità, però ai Margini di a 
ree centro delle infestazioni 
dello scorso anno; ed alcune 
nuove, d’intensità anche rag- 
guardevole, in località (Pesek, 
S. Lorenzo ecc) dove nel 1976 
non si era verificato alcun dan- 
no apparente, Anche quest’ul- 
time pullulazioni dell’ insetto 
(1.a generazione 1977) si sono 
però risolte rapidamente per 
via naturale, tanto che. non 
si è qvuta nell'autunno una. 
seconda generazione apprezza» 
bile per ‘numero di individui. 
Lo stato vegetativo di tutte 
le pinete del territorio è per- 
tanto oggi — almeno per quan- 
to si possa verificare alla Ve- 
spa defogliatrice — nuovamen- 
te normale. 

Quanto ai fattori che hanna 
concorso alla «regolazione» del. 
fenomeno, le analisi del mate- 
riale, raccolto in tempi succes- 
sivi nelle formazioni più col- 
pite, hanno fornito i risultati 
seguenti: 36,35 p.c. dei bozzolr 
della 2.a generazione *76 («Bo- 
sco Monte dei pini» di Gropa- 
da) sono statì devitalizzati da 
micosi, batteriosi, da insetti 
Icneumonidi, Tachinidi e Cab. 
cididi parassiti; il 4,03 p.c. è 
‘stato predato da topi, uccellà | 
ed insetti. Solo per un 15,38 
p.c. dei bozzoli lo sfarfalla- 
mento del D. pini è avvenuto 
regolarmente nell'aprile - mag- 
gio 1977; il restante 44,24 p.c. 
dei bozzoli invece è risultato 
contenere all’epoca del volo 
primaverile, ancora delle «eo- 
ninfe» (stallo nella progressio- 
ne della metamorfosi). 


I bozzoli della prima genera- 
zione 1977 (Pesek, S. Lorenzo) 
sono risultati, a lor volta, de- 
vitalizzati per il 21,35 p.c. da 
micosi e batteriosi; parassi- 
tizzati per il 72,46 p.c. da in 
settì Tachnidi, Calcididi ed Tc- 
neumonidi; predata per \°1,79 
p.c. da uccelli. Il restante 4,40 
p.c. è venuto a costituire, dun- 
que, la quota di individui che 
sono sfarfallati l'agosto scor- 
so; ma anche questi «supersti- 
ti», e le uova e le larve da essi 
discendenti, sono stati decima- 
ti da predatori prima, e da 
malattie e parassiti poi, in 
quanto — come sì è già fat- 
to cenno — attualmente non 
è più possibile stabilire una 
presenza significativa dell’in- 
setto nelle formazioni di pino 
nero. 

Batteriosi (în particolare al- 
lo stadio di larva) ed insetti 
parassiti sono stati dunque i 


| fattori che hanno determinato 


il tracollo della gradazione del 
«Diprion pini» ed il rientro 


delle sue popolazioni entro i | 


limiti di densità normale per 
l'altopiano carsico. Risulta 
quindì quanto mai contropro- 
ducenti — per tacere del di- 
spendio di pubblico denaro — 
sarebbero potuti riuscire gli 
interventi con formulazioni in- 
setticide sollecitati più volte 
dall’oppinione pubblica fin dal- 
l'autunno 1976. Indipendente- 
mente dalle difficoltà tecniche 
ed economiche che tali inter- 
venti avrebbero comportato, si 
sarebbe pervenuti unicamen- 
te a turbare — con ripercus- 
sioni difficilmente valutabili — 
«l'evolversi di quei complessi 


«Cessato pericolo» per i pini del Carso 


processi che hanno fin qui re- 
golato nel nostro ambiente, 
per via naturale, simili com- 
parse eccezionali di insetti. 


Bruno Millo 


Film di Bacso 


alla «Cappella» 


Da oggi fino a sabato (ore 
18, 20, 22) al Centro La Cap- 
pella Undergroud di V. Fran- 
ca 17 (tel. 764327) viene proiet- 
tato, in anteprima per Trieste, 
uno dei film meno moti dell’or- 
mai famoso regista ungherese 
Peter Bacso; «L'ultimo slancio» 
del 1973. A Bacso, considerato 
uno dei più vivaci autori della 
cinematografia ungherese, La' 
Cappella Undergroud negli an: 
ni scorsi aveva già dedicato 
varie proiezioni presentando: 
«Tempo presente», «Rompere 
il cerchio», «Il barbiere rasato» 
e «Un pianoforte nell'aria», tut: 
ti lungometraggi che in chiave 
‘ora satirica, ora drammatica 
cì offrono un quadro della nuo- 
va società ungherese, 


CARNEVALE 
con l’UTAT 


FINE CARNEVALE «musicale» 
a VIENNA - 2-5 febbraio 


FINE CARNEVALE «allegro» 
a VILLACO - 45 febbraio 


Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


\ 
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PROF. 


A. LUCCHESE 


PRIMARIO 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Palestrina 3 (16.30 -18) 


Telefono ambulatorio 762911 
per prenotaz. visita 208325 


6262) 


Piazza Unità telef. 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8.10, 12 
14.45, 18. 
BELGRADO ore 19. 
CAPODISTRIA . PORTOROSE . 
UMAGO » CITTANOVA (gior 
mnaliera) ore 8, 14.50, 
LUBIANA-ZAGABRIA ore 18, 19 
PORTOROSE + PIRANO (gior 
naliera) ore 8, 10.15, 1450, 
MILANO (giornaliere) ore 8.13 
VENEZIA ore 6.45, 
escluso sabato: ore 21.30, 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
e p. ai sud 


SELLA NEVEA 


Gite domenicali: 


‘— pullman e skipass Lit. 9.800 
‘— solo pullman 


, Bit. 5.000 
Ufficio Centrale Viag- 


USÌ; gi-CIT, piazza Unità 6, 
tel. 02621 


DIDDY 


ASSOCIAZIONE 
DATORI DI LAVORO 
A DOMESTICI 
Via Rettori 1 — Tel. 68424 
{Palazzo Marenzi) 


GRATUITAMENTE 


PER I SOCI 


& informazioni 

M Conteggi 

MN Assunzioni 

BI Calcolo contributi 


Per Il 
Personale Domestico 


VOLO SPECIALE IN PARTENZA DA RONCHI PER 


LENINGRADO E MOSCA 


13 - 19 marzo 


Pensione completa in alberghi di I cat. da lunedì a do- 
menica; trasferimento aereo anche da Leningrado a Mo- 
sca, visite città con guide parlanti italiano, escursioni, 
spettacolo di balletti, circo di Mosca e menus speciali 


Lire 375.000 + tassa. 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI. CIT 


Ly 


Piazza Unità d’Italia 6 . Telef. 62621 


presso: 


Via di Roiano 6 
Via F. Severo 65, 
Via Slataper1 
Via Giulia 10 


Via Locchi 26 


FIAT-CONCESSIONARIA 


zanettisporfiri 


Vi invitiamo ad una 


«prova con omaggio» 
della . 


Nuova Fiat 127 


(1050 C/1) 


e 


dal 26 gennaio all'11 febbraio 


Via Brigata Casale 100 Tel. 828156 


S.N.C. 


Tel. 413337 
Tel. 54089 
Tel. 750028 
Tel. 768435 


Tel. 793787 


Studio Gamma - Trieste 


In questo periodo inoltre 
riserviamo agli acquirenti 


«una piacevole sorpresa» 


o 


” 


| 
| 
| 


‘stico — Frankenstein, Dracula e 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FELICE RITORNO DI WOLF-FERRARI A TRIESTE 


L’ingannevole candore 
della <Vedova scaltra» 


Quando la «Vedova scaltra» 
ritornò alla Fenice nel maggio 
del ’76, ricordo di averne con: 
cluso la recensione, auspican- 
do, su queste pagine, la ripre- 
sa di quel godibilissimo spetta- 
colo da parte di altri teatri ita- 
liani. Il Teatro Verdi ha accol. 
to l'auspicio e il pubblico del- 
da «prima» ha detto che ha fat- 
to bene! 

E’ uno spettacolo delizioso, 
da godersi a cuor leggero. E 
se il cuore è pesante, ci pense. 
tà la cordialità amabile di 
‘Wolf-Ferrari, a restituirvelo al- 
leggerito. Per questo si cade 
volentieri nei lacci goldoniani 
della «Vedova» di Wolf-Ferrari; 

* ed è comprensibile che il pub- 
blico lo festeggi come uno de: 
gli spettacoli più dilettevoli e 
graditi della stagione. Le re- 
tpliche, chs raffineranno certa 
‘mente l’esecuzione, dovrebbero 
‘confermarlo, 

Rispetto all'edizione venezia- 
na del ’76 si può anzi registra- 
re un miglioramento comples- 
sivo, il cui ‘merito precipuo 


spetta alla maggiore scioltezza 
direttoriale e ad una più bilan- 
ciata linea registica. 

‘Gianfranco Masini distingue, 
infatti, in costante «souplesse» 
— cui si piega agevolmente l’ 
‘orchestra — le componenti del. 
la limpidezza e dell’eleganza 
«rococò» della partitura, dalle 
icoloriture variate dell’invenzio- 
ne di Wolf-Ferrari; acquistano 
così evidenza, nella ricchezza 
e nell’agilità del discorso, i po- 
li d’attrazione della «fuga dal. 
la realtà» operistica del mae- 
stro veneziano: l’invito stimo- 
lante della. «piccola lirica», da 
‘una parte, e quello del «melo- 
dramma» dall’altra, Efficacissi- 
ima, per esempio, è per fissare 
l’obiettivo solo sull’ultimo atto, 
la trattazione dell’incontro di 
Rosaura con Monsieur Le 
Bleau, tutto in punta di pen- 
na, e quello successivo — qua- 
si «verdianeggiante» — di Ro- 
saura con Don Alvaro, 

Non è che un aspetto, que- 
sto, di come il vagheggiamen- 
to della «semplicità», l’anticon- 


AL I. 


/STIVAL DI AVORIAZ 


Api, ragni e topi 
invece di Dracula 


Cervello elettronico 


snobba Frankenstein 


(PARIGI — Il Gran Premio del 
Festival del film fantastico D' 
Avoriaz è stato assegnato al 
film anglo-canadese di Richard 
Longeraine «Full circle». Inter- 
pretato da Mia Farrow, il film 
presenta un caso di schizofre. 
nia e reincarnazione, Premio 
speciale al film australiano «The 
last wave» di Feter Weir film 
catastrofico più che fantastico 


Ultimissimo 


OTTAWA — La corte su- 
prema del Canada ha emes- 
so una sentenza in base alla 
quale risulta che l’ufficio di 
censura cinematografica del. 
la Nuova Scozia agì legal. 
mente vietando nel 1974 la 
proiezione nelle sale della 
provincia del film «Ultimo 
tango Parigi». 

Nel giudizio approvato con 
5 voti favorevoli e 4 con: 
trari, la corte federale dà 
ragione all’appello presenta. 
to dall’ufficio di censura che, 
secondo il tribunale della 
Nuova Scozia, era andato ol. 
tre i suoi poteri bloccando 
le proiezioni del film. L’a. 
zione legale era stata appog- 
giata, a causa delle scene 
spinte del film, anche dagli 
‘uffici di censura delle pro. 
cince canadesi dell'Ontario, 
del Quebec, dell’Isola del 
Principe Edoardo e della Co- 
lumbia britannica. d 


impostato sull’urto tra la civi- 
lizzazione moderna ed aborige 
ma in Australia. Menzione spe- 
ciale al film americano di Da- 
ivid Lynch «Eraserhead», incu- 
bo in bianco e nero filmato al- 
la maniera surrealista. Infine, 
premio della critica al canade- 
se «L’ange e la femme», inter- 
pretato da Carole Laure sotto 
la regia di Gilles Carle. 

La giuria, presieduta dall’ame- 
nicano William Friedkin e del. 
la quale faceva parte Sergio 
Leone, ha dovuto scegliere tra 
una selezione — di produzione 
‘prevalentemente anglosassone — 
giudicata mediocre dalla criti- 
ca. Il successo di pubblico è 
stato comunque notevole. Il Fe- 
stival è stato caratterizzato in! 
tutte le sue giornate da un.af- 
flusso di pubblico maggiore di 
quello delle precedenti edizioni, 

T personaggi classici del fanta. 


lupi mannari — quest'anno fa- 
cevano difetto, sostituiti da ani. 
mali e insetti malefici — api, 
ragni, topi e coccodrilli — gi 
quali si è aggiunto qualche cer- 
vello elettronico malvagio o im. 
puzzito, 


Sanremo parte 


con bomba falsa 


SANREMO — Falso aliarme, 
ieri mattina, al teatro Ariston 
di Sanremo, dove sono iniziaté 
le nrove per il XXVIII festival 
della canzone italiana, che si 


bomba era stata collocata nell’ 
edificio e che sarebbe esplosa 
di lì a poco. 

Immediatamente è scattato 1’ 
allarme. Sgomberato il teatro, 
i polizia e carabinieri hanno se- 
tacciato l’intero stabile senz, 
j peraltro trovare ordigni. L'epi. 
sodio è servito a movimentare 
jle piatta atmosfera che circon- 
ida la manifestazione canora. 

Nella giornata odierna si so. 
no registrati i primi arrivi dei 
quattordici cantanti che con- 
correranno alla gara. La più ri. 
conosciuta (anche considerando 
che la maggior parte degli in- 
terpreti non è nota al grosso 
pubblico) è Dora Moroni, l’ex 
valletta di «Domenica in...», E* 
arrivata anche Maria Giovanna 
Elmi, (anch’essa «vecchia», per 
modo di dire, conoscenza del 
piccolo schermo). La bionda 
presentatrice condurrà questa 
XXVIII edizione del festival 
sanremese, che prenderà il via 
questa séra alle 21. 

———+- 


«Aida» alla Fenice 


con esaurito - record 


VENEZIA — «Esaurito-record» 
per tutte le recite di «Aida» al. 
Ila «Fenice» di Venezia, che an- 
drà in scena oggi, protagonista 
Maria Parazzini, direttore Giu. 
seppe Sinopoli, scene di Mario 
Ceroli (che ha progettato per 
«La Fenice» un muovo allesti- 
| mento), regia di Mauro Bolo. 
gnini. 

Maria Parazzini ha ormai le- 
gato il proprio nome al perso. 
naggio di «Aida», che le ha frut. 
tato affermazioni personali all’| 
Arena di Verona, alle Terme di 
Caracalla e, recentemente, all’ 
Opera di S, Francisco nella se- 
rata d’apertura, direttore jl mae 
stro Gavazzeni, 


temporaneità di Wolf-Ferrari, 
si celino in effetti sotto un can- 
dore ‘ingannevole. Il tessuto 
musicale della «Vedova scal- 
tra» è un arioso damasco, in 
cui s'intrecciano i fili di una | 
trama raffinatissima; e quelli, 
novecenteschi non sono in mi- 
noranza, come attestano l’irre- 
solutezza tonale del primo fina- 
le e la conclusione, non meno 
sbalorditiva, del secondo atto. 
Il guizzo tematico, lo scarto 
timbrico. la citazione frequen- 
te, sempre affettuosamente o- 
stentata, quasi assaporata sen- 
timentalmente, fanno della mu- 
sica ‘un animatissimo «sclier- 
mo» mimico dell’azione. In 
questo senso lo sorveglia la 
direzione di Masini, mentre, da 
parte sua, la regia di Vera Ber- 
tinetti si precisa in una, sigla 
narrativa fresca ed elegante, 
che non tende mai alla forza- 
tura grottesca. 

Dell'edizione veneziana sono 
Timasti, al «Verdi», l’allesti- 
‘mento di Giulio Coltellacci (in- 
terni ed esterni di una Venezia 
délineata teneramente nella 
prospettiva atmosferica e nella 
‘profilatura dei siparietti), i co- 
stumi smaglianti dello stesso 
Coltellacci, la sapida corpulen- 
za vocale di Mario Basiola (Ar- 


lecchino) in una delle sue ca- (colta dagli applausi delle fem- 
entusia- | ministe intervenute, il ministro 
Anselmi, invitata a ‘esprimere 
un parere, ha detto che, a suo 
avviso, «molte donne, quasi tut. 
te. si riconosceranno in Vanni. 
| na», Tra le sequenze apprezza. 
te dall’on, Tina Anselmi, quel. 
la finesle in cui Vannina, che è 
un’insegnante elementare, riuni. 
sce nella sua casa i piccoli al- 
lievi per dare loro quell’amore 
che non si sente più di divide- 
re con il proprio compagno, 


ratterizzazioni più 
smanti. Tutto nuovo, il resto 
del «cast», che, riserba al pub- 
blico più di una lieta sorpresa. 

‘Benché non fosse l’altra se- 
Ta nelle condizioni di forma 
‘ideali per una parte «maiusco- 
la» rispetto ai suoi personaggi 
abituali, Elena Zilio conferma 
come intelligenza, musicalità, 
finezza di dizione, riescano a 
superare le insidie di un ruolo 
tutt'altro che riposante (specie 
‘per chi, come lei, deve affran- 
carsi dalla transizione fonica 
del mezzo-soprano originario) 
e ad esprimere una Rosaura 
di gusto e di garbo; il che ac- 
centua, per logica coritrapposi- 
zione, il «becerismo» sopranile | 
di Fiorella Pediconi (Mario-| 
nette). 


Fra i personaggi maschili, l’ 
impegno stilistico maggiore è 


\-<- 


«lo sono mia» 
per il Ministro 


vd 


ROMA — «Io sono mia» un 


film diretto e realizzato da 18 
donne, a pochi giorni dalla sua 
programmazione (oggi appare 
in prima nazionale a Trieste), 
è stato proiettato in anteprima 
alla presenza del ministro Ti- 
I na Anselmi, E’ il primo film 
| femminista italiano che, trat- 
to dal romanzo di Dacia Ma. 
raini «Donne in guerra», affron: 
ta il problema della presa di 
coscienza delle donne attraver- 
so le vicende di Vannina, la 
‘protagonista, il cui ruolo è in- 
terpretato da Stefania Sandrel. 
li. L’«équipe» femminile - fem- 
minista, formata dalla regista 
Sofia Candurra, dalla direttrice 
della fotografia Nurith Aviv, 
dalla scenografa Elena Mannin, 
dalla produttrice Lu Leone e da 
altre donne che hanno funzioni 
riservate, per consuetudine, agli 
omini, ha voluto dimostrare 
quanto i tempi siano ormai ma- 
turi per un ribaltamento dei 
ruoli». 


«Non a caso — ha precisato 


Lu Leone — abbiamo realizza. 
to una coproduzione ispano . te. 
desca pensando che arricchire il 
cast con presenze femministe 
di altri paesi sarebbe equivai- 
so a dare maggiore forza alla 
nostra proposta», 


La storia narrata nel film è 


quella di una casalinga che la- 
scia il marito per non subire 
oltre una condizione ingiustifi. 
cata di subalterna ed una serie 
\ di soprusi e di prepotenze con. 
siderati privilegi del «maschio». 


Alla fine della proiezione ac- 


Dacia Maraini ha detto, dal 


canto suo, che il film è mi. 
gliore quando non è didascaii. 
co. Ha soggiunto che, nei con- 
tenuti non ha «tradito» il suo 
libro. 


Sofia Scandurra, che in pre- 


cedenza era stata aiuto regista 
di Zampa, Manfredi e Celenta- 
no, ha annunciato di voler con- 
tinuare un discorso sul femmi. 
nismo con un film che esami. 
na il nuovo tipo di rapporto 
instauratosi tra madri e figlie, 


quello affrontato dalla flessuo- : 0mnletamente diverso — se. 


sità del tenore Max René Co- 
sotti, il quale risolve con asem- 
plare «charme» vocale la diffi 
cile tipizzazione del «francese». 

Di metallo diverso la voce 
di Giuliano Ciannella, un aitan: 
‘le Conte di Bosco Nero, dispo- 
nibile a prove ben più ardue | 
di questa, specie quando avrà 
acquisito una maggiore sicu 
rezza di fraseggio. 

Felicemente approfondita an- 
che la tenebrosa prestanza di 
Milord Runebif dal basso En- 
rico Fissore (alla Fenice, in 
questo ruolo, cantava il com- 
‘pianto Alessandro Maddalena), 
mentre il sussiego iberico di 
Don Alvaro si affida al cipiglio 
(ma anche alla vocalità «rouil- 
lé») di Alfredo Mariotti. 

Al campionario goldoniano di 
Wolf-Ferrari concorrono anche 
lodevolmente Lucio Rolli, Da. 
rio Zerial, Enzo Viaro, la pron 
tezza del coro istruito da An- 
drea Giorgi, gli interventi co- 
reografici di Flavio Bennati. 

Serata fervida e gradevole 
come un prezioso «cotillon». 


Gianni Gorî 


«Scommettiamo?» (Rete 1, ore 
20.40, colore) — E’ giunto alla 
nona puntata il gioco a premi 
presentato da Mike Bongiorno 
che chiama in causa più che la 
cultura il nozionismo dei con- 
correnti su argomenti di varia 
attualità. 

PIC 

«Comemai speciale» (Rete 2, 
ore 20.40, colore) — Il proprie- 
tario di alcune sale cinemato- 
grafiche romane organizza il ra- 
pimento del giovane direttore 
di un cineclub specializzato in 
film d’autore. L'operazione. rie- 
sce. Parecchi amici del rapito 
entrano in contatto con il mal. 
vivente, ma il tipo di riscatto 
richiesto lascia tutti senza fia. 
to. Il telefilm, realizzato dal 
collettivo «Karma Film», è una 


@) crocIERE 8 


svolgerà da oggi a sabato. Ver. 
so le 11 una voce anonima ha 
telefonato annunciando che una 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE LOCANDA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


MARIO 


Draga S. Elia, Chiuso per ferie fino al 27 gennaio, 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Tutte le sere dalle 21, 


DISCOTECA KOALA — DUINO 


Tutte le sere dalle 21 con il famosissimo barman «LINO» e le 
sue creazioni. Gare di mambo ogni giovedì. Chiuso mercoledì. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA 


Ore 21 con il dise fockey DIEGO. 


‘American Bar. Per i giovanissimi 


thé danzanti tutti i sabati dalle ore 16 alle 119. Ingresso L. 1.500. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Tutti senza fiato 


| condo, la regista — da quello | 
tradizionale, ‘ 


del volo 


satira a uno dei fenomeni che 
più di altri ha caratterizzato 
l'esperienza culturale giovanile 
di questi ultimi anni e l’organiz- 
zazione di circuiti alternativi. 
Il programma si intitola «Ra- 
pimento» ed è firmato da Giam- 
Eol6 Sodano e Franco Lazza- 
retti. 


SACICI 


«Pionieri del volon (Rete 2, 
ore: 21.15, colore) — La terza 
puntata di questa’trasmissione 
(intitolata «Poeti al seguito») 
si. riferisce chiaramente all’in- 
fluenza è all’opera di Gabriele 
d’Annunzio nella nascita e nel. 
lo sviluppo della nuova arma 
dell'esercito italiano negli anni 
fra la. guerra di Libia e Ja pri 
ma guerra mondiale. Notevole 
in quel periodo l’influenza dell’ 
aereo sull’arte, sulla poesia fu- 
turista e sul costume. Gabrie- 
le d'Annunzio fu il primo poeta- 
Scrittore italiano a occuparsi 
del volo. Suo è «Forse che sì, 
forse che no», il primo roman- 
zo aviatorio italiano, Fra le 
prime aviatrici: Rosina Ferra- 
Tio. Fra le attrici che volarono 
per prime, Dina Galli e Lyda 
Borelli, non ancora diventata 
la contessa Cini. Il programma 
è di Sergio Bellisai e France- 
sco Cadin con la collaborazio- 
ne di Ada Acquaviva. 

"ra 


«Matt Helm» (Rete 2, ore 
22.15, colore) — Le avventure 
di Tony Franciosa hanno sta- 
sera per protagonista una ragaz: 
za — Amanda — trovata ferita 
sulla spiaggia e il cui corpo mi- 
steriosamente scompare. Le in- 
dagini portano a un’amica di 
Amanda e poi a uno stabili 
mento di materiale radioattivo 
dove la giovane aveva lavorato. 
Lo sceneggiato si intitola «A pe- 


sca di Grunion». 


I commenti lusinghieri deile | 


femministe ammesse all’ ante- 
prima riguardavano anche l’in- 
terpretazione di Stefania San. | 
drelli e di Maria Schneider. | 


Una delle poche parti maschi. 
i di «Io sono mia» è interpre- | 


tata da Michele Placido, al qua- 
le le femministe hanno ricono- 
sciuto il merito di avere messo 


in risalto la somma di pregiu. 
dizi e di soprusi di maschi, 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 28. 6: Stanotte stama- 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Stanot- 
te stamane (2); 8,50: Romanze cele- 
bri; 9: Radio anch'io; 10: Controvo- 
ce; 12.05: Voi ed io 78; 14.05: Musi- 
‘calmente; 14.25: Una commedia in 
trenta minuti; 15.50: Primo Nip; 
(17.10: E lasciatemi divertire; 17.40: 
(Lo sai; 118.05: La canzone d’autore; 
18,95: Viaggi sera; 20.15: Big com- 
plessi; 21.05: La bella verità; 22: 
(Combinazione musica; 23.15: Radio- 
uno domani; Buonanotte dalla dama 
di cuori. 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, ‘7.30, 8,30, 
9.30, 11.30, 112.30, 13,30, 15,30, 16.30, 
18,30, 19.30, 22.30, 6. Un altro gior: 
mo; 7: Bollettino del mare; 7.30: 
‘Buon viaggio; 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 0,32: Il fab- 
bro del convento; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11.32: Scoop; 12.10; 
"Trasmissioni regionali; 12.45: No, 
non è la BBC; (13.40: Settantottissi. 
mo; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17,0: Speciale GR2; 
1,55: A tutte le radioline; 18,95: 
Voti si, voti no; 18.56: La storia in 
codice; 119.50: Facile ascolto; 21.05: 
T1 teatro di radiodue; 22.20: Janora- 
‘ma parlamentare; 22.35: Bollettino 
‘del mare; 22.45: Facile ascolto (2). 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6,45, 8.457 10.45, 
(12.45, 13.45, 18,45, 20.45, 23.55: 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 10.55: 
Operistica; 11.45: Il pipistrello; 
12.10: Leng playing; 19: Musica per 
quattro; 14: Il mio Strauss; 15/15: 
‘GR3 cultura; 15.20: Un certo discor- 
180; 17: Gira la giostra, gira la ruo- 
ta; 17.30: Spazio tre; 18.45: Europa 
"78; 19/15: Spazio tre; 20: In diret- 
ta dal teatro comunale di Firenze: 
Werther di Massenet. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Contro- 
canto - Settimanale di vita musicale 
nella Regione (il.a parte); 12.35: Il 
Gazzettino; 13.30: Controcanto . Set- 


gione (2.a parte); 114.45: Il Gazzet- 
tino; 18,30: Il Gazzettino, 


Venezia Ginlia 

14.30: L'ora della {Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 

"7: Buongiorno in musica; 7.30: 
‘Giornale radio; 830: Notiziario; 
8.32: Celebri pagine mpianistiche; 
9.15: Canta Bette Midler; 9,30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 10: 
E' con noi; 10.10: L'aquilone; 10.30: 
Notiziario; 10,52: Mini juke box; 
110,45: Vanna; ll: Kim, il mondo 
giovane; 11.59: Notiziario; 11.26: 
Musica sprint. ;11.45: Carosello Cur- 
ci » Camed; .12; In prima pagina; 
112.05: Musica per voi; 112,30: Giorna- 
le radio; 13: Brindiamo com; 13.30: 
Notiziario; 14: Dove fermarsi; 14.10: 
‘Intermezzo; 14.15: Edig (Galletti; 


timanale di vita musicale nella Re- | 


in via San Carlo n. 2 


GRATTACIELO 


IO SONO MIA 
Con S. Sandrelli, M. Schneider 
M. Placido. 


Vietato ai minori 14 anni. 


TEATRO COMUNALE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 20 seconda rappresen- 
tazione (turni B-E) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari, 


«GIUSEPPE 


Direttore Gianfranco Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. Biglietti presso la 
biglietteria del teatro (tel. 31948). 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Sabato alle ore 18 terza rappresen- 
tazione (turno S) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regìa 
di Vera Bertinetti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30 (termine 
22.40) «La potenza delle tenebre» di 
Tolstoj. In abbonamento: tagliando 
n. 6. 

TEATRO STABILE - 
Domani ore 15.30: «I Incontro» del 
‘Teatro Laboratorio. Si accede con le 
tessere gratuite da ritirare presso la 
segreteria del Teatro Stabile in via 
Crispi 58. 

‘TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Ore 20.30 (termine 23.15). «Le donne 
gelose» di Goldoni. In abbonamento: 
tagliando n. 5. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 31, fuori abbonamen- 


AUDITORIUM. 


‘ to, Salvo Randone in «Tramonto» di 
| Simoni. Abbonati sconto 30 e 20 per 


cento, giovani lire 1200. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Gall. Protti. 


| TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 


Dal 1.0 febbraio, fuori abbonamento, 
‘Renzo Giovampietro in «Processo per 
magia» di Apuleio - Della Corte, — 
‘Abbonati sconto 30 e 20 per cento. 
Riduzione speciale giovani (due spet- 
tacoli al prezzo di uno). Prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale di Gall, Protti, 
LA CAPPELLA (per soci - via Franca 
17, tel. 764327). Da oggi a sabato, ore 
18, 20, 22: «L'ultimo slancio» di P, 
‘Bacso. Anteprima. 

A'€ATRO SIABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 15.30. Miroslav Ko- 
suta: «La visita del nobile cavaliere». 
Spettacolo per bambini. Novità asso- 
luta slovena. — Vendita dei biglietti 
dalle ore 10.30 alle 12.30 e un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del teatro (tel. 734265). 
TEATRO CRISTALLO. Solo mercoledì 
1.0 febbraio lo spettacolo in due tem- 
pi «Non c'era una volta lo strip» con 
Sexy Graffiti, Tony D’Ambra, Edo 
Giusti, Nicole Barthelmy, Marina 
Platy, Terry, Isabelle, Patrizia e la 
coppia acrobatica «Duo Rikker». — 
Sullo schermo il film «Bubù». V.m. 
18 anni. Prezzo unico lire, 2500. 


ARISTON - I.N.C, (telefono 741093), 
16.30, ult. 22: «Difficile morire» di 
Umberto Silva, con Marc Porel, Bar- 


; bara Magnolfi e Mario Adorf. Colore, 


V.m. 14 anni, 
EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Goodbye & 


Amen» .- L'uomo della CIA. Technico. |‘ 


lor con Tony Musante e Claudia Car- 
dinale. Sospese tutte le le tessere, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20. 22.15. — 
«Yeti il gigante del 20.0 secolo» con 
Phoenix Grant, Jim Sullivan, Tony 
Kendall. E' per tutti. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Marcia 
o muori» con Terence Hill, 
veti Catherine Deneuve. E° per 


IV RETE 1 
Argomenti: «L'atlante del consenso: L'Urss del 
primo piano quinquennale», 3.a puntata (replica). 
«Filo diretto», dalla parte del cittadino. > 


Che tempo fa, 


gne», a cura di Anna 


TG1 - Cronache. > 


Telegiornale, * 


— Che tempo fa, 


TV BETE 2 


«Teatromusica», problemi dello spettacolo. 


TG? - Ore tredici, * 
Educazione e regioni 


zia: «Il piccolo Rocco 


TV 2 RAGAZZI 


Dal Parlamento % — 


TG2 - Studio aperto. 


— TG2- Stanotte, * 


x Programmi a colori — * Parzialmente a colori 
e iEZÎEÌ LU! 


14:30: Notiziario; (14.33: Canta il co- 
ro Rosalpina di Bolzano; 14.45: Sa. 
vio Record; 5: L’aquilone; 15,20; 
10° con 11 quintetto Peppino Princi. 
‘pe; 15,30: Notizianio; 15.40: Canzo. 
mi, canzoni; 16: Libri in wetrina; 
116.05: Orchestra Argelli; 16.25: Noti- 
ziario; 19.30; Notiziario; 19.38; 
Crash; 20: Gli strumenti musicali e 
i loro maestri; 20,30: Notiziario; 
20.32: Rock party; 21: Musiche di 
compositori’ sloveni; 21,30: Notizia. 
rio; 21.32: Suona il sassofonista Gil 
Ventura; 21.45: Pop scena; 22.30; 
Giornale radio; 22.45: Canta il com. 
plesso vocale Predrag Ivanovic. 


TV Svizzera 

9: Telescuola; ' 18: Telegiornale; 
(18,05: Per i più piccoli: «Padding- 
ton»; 18.10: Per i bambini: «Din, 
don», le avventure musicale di Don 
Chisciotte. e Sancio Panza; 18.95: 
«La statua di creta» telefilm della 
serie «Tre nipoti e un maggiordo: 
mo»; 19.10: Telegiornale; 19.95: L' 
agenda culturale, speciale; 19,35: 
Qui Berna; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Reporter, settimanale di in- 


CIRCOLO DI CULTURA - ITALO AUSTRIACO 
WIENER KLARINETTENTRIO 
cor 
Georg Sumpik - violino, Ottokar Drapal - clarinetto, 
Rainer Keuschnig - pianoforte 
Musiche di Strawinski, Alban Berg, Bela Bartòk, Darius Milhaud. 
Domani 27 gennaio alle ore 20 precise nella sala maggiore del C.C.A, 


li 


Ingresso libero 


| FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 


«Confessioni proibite di una monaca 
adolescente». Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16. Un film nuovo, 
una storia narrata da donne per 
aiutare gli uomini a capire...: «Io 
sono mia» con Stefania Sandrelli, 
Maria Schneider e Michele Placido. 
Technicolor, V.m. 14 anni. 

MIGNON. 16, 18.30, 21.30: «La. scar- 
petta e la rosa», Sospese tutte le tes- 
sere, 

NAZIONALE. 16.15, 20.45: «Via col 
yento» con Clark Gable, Vivian Leigh, 
Leslie Howard e Olivia de Havilland. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «La banda 
del gobbo». Technicolor con Tomas 
Milian e Isa Danieli. Regìa di Um- 
berto Lenzi. V.m. 14 anni. Sospese 
tutte le tessere, 


AURORA. 16.15. Comicità, originalità 


je una buona carica di suspense sono 


le caratteristiche dell’ultimo allegro 
film di Luigi Comencini «Il gatto», 
stupendamente interpretato da M. 
Melato, U. Tognazzi e D. Di Lazzaro. 
Technicolor non vietato. Ultime re- 
pliche. 


CAPITOL. 16. Ultimo definitivo gior: 
no del piccante e bellissimo techni- 
color «Madame Claude» con F. Pa: 
bian e D. Haddon. V.m. 
II settimana. Domani Kabir Bedi 
nella sua ultima appassionante avven- 
tura: «La tigre è ancora viva: Sando 
kan alla riscossa». 

CRISTALLO, 16.30: «Sweet Love» (Dol- 
ce amore) con Beba Loncar, Jean. 
Marie Palladj. Rigorosamente v.m. 
18 anni. 


18 anni. 


ARISTON LN.C. 


Gene 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento, 

Alle cinque con Romina Power. *% 

«Il Trenino» - «Favole, filastrocche e giochi». 
«Paese che vai...), a cura di Mario Saraceno. 
«La bibbia secondo Pierino», film, 3.a parte. > 
Argomenti: «Come Yu Kung rimosse le monta- 


«Piccolo Slam», spettacolo musicale. 2.a parte. 


Furia: «Una pesca eccezionale», con Peter Graves. 
Almanacco del giorno dopo * — Che tempo fa, * 


«Scommettiamo?», gioco a premi. > 
«Tribuna politica», dibattito sulla crisi di governo. 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento. * 


Un telefilm dopo la scuola: dall'Ungheria «Il col- 
po a vite», la puntata. * 

Dedicato ai genitori - 
me gli altri, La punt. «La famiglia e l'handicap» *k 


«Buonasera con... Tarzan & C.», con M.G. Elmi % 
— La famiglia Addams: «Alla conquista del West» & 
— «Tarzan, il signore della giungla». *k 

Previsioni del tempo. 


«Comemai speciale», fatti, musica e cultura d' 0g 
gi; con il telefilm «Rapimento». > 

«Pionieri del volo», 3.a puntata, > 

Matt Helm: «A pesca di Grunion», telefilm. * 


formazioni; 21.45: In concert: Ra. 
quel Welch;. 22.30: Cronache dal 
‘Gran consiglio ticinese; 22.95: Tele. 
giornale, 


MARC PORE =» 

fi GERARDO AMATO. \ 

| BARBARA MAGNOLFI 
DOMINIQUE DAREL 


{ 


Vietato ai minori di 14 anni 


Bujatti, 1,a puntata, * 


- Una proposta per l’infan- 
a Porcile» (replica). *% 


Handicappati: uomini co- 
TG2 - Sportsera. > 


* 


TV Capodistria 


‘18.30: Trim test televisivo. Eserci- 
zi per chi vuol mantenersi in for- 
ma; 18.55: ‘Telesport . Pallamano - 
(Campionati mondiali . Odensee: Ju- 
goslavia - Canada; 20/15: Telegior- 
nale; 20,35: «Gli eroi di Khartum», 
film; 22.05: Cinenotes - 

‘della rivoluzione: Marko 'Zrenjanin; 
22.35: Jazz sullo schermo. 


0) 
TV Lubiana 


9.30: TV. scuola; 11.50: ITV scuola; 
17.25: «Sulle tracce di Marco Polo», 
serie; 18.20: Orizzonti; 18.25: Mosai- 
o; 18.30: TV per i ragazzi; 18.45: 
Le bilancia esatta; 19.15: Cartoni 
18.30:. Telegiornale; 20: 
«Decamerone»; 20.40: Sfida alla cul. 
tura; 22.10: Telegiornale. 


IV Zagabria 

9.30: TV scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario TV; 117.45: TV 
dei ragazzi; 18.35: Lo sapete già?; 
18.45: Telequiz; 19,15: Cartoni ani- 
mati; 19, ‘Telegiornale; 20: Poli. 
tica estera; 20.50: xDecameronen; 
‘21,35: ‘Telegiornale; 21.50: Musica 
classica. 


TRIE CINEMATOGRAF: 


MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto). 16.30. Tante risate col vieta- 
tissimo technicolor «L'infermiera di 
mio padre». Interpretato da D. Gior- 
dano, E. Montesano e F. Mulè. V.m. 
18 anni. Domani un eccezionale avve- 
nimento cinematografico, il capolavo- 
to di L. Cavani «Al di là del bene 
e del male», 

IMPERO. 16.30. Cinque piccanti e 
divertentissime storie nel technicolor 
«Maschio latino... cercasi» con G. 
Guida, D. Haddon, A. Maccione e G. 
Eramieri. Supervietato. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Technicolor: «Il giustiziere». 
‘George Kennedy, John Mills, Raf 
‘Vallone, Rita Tushingham, Barry 
Sullivan, Regia Dmytryk. Giallo-poli- 
ziesco. V.m. 14 anni. 


ABBAZIA (tel. 60190). 16, ultima 22. 
Uu film di C. Lizzani: «Roma bene» 
con N. Manfredi, V, Lisi, P. Leroy 
e S. Berger. Spietato atto d'accusa 
contro gli ambienti dell’aristocrazia 
con i suoi vizi, le orge e i delitti 
di un mondo corrotto. Techn. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «La 
pretora». Edwige Fenech, Gianni Agus 
@ Oreste Lionello in una deliziosa 
piccante commedia. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 

ALDEBARAN, 16, ult. 21.30: «Un 
fiocco nero per Deborah». Colori con 
Marina Malfatti e Bradford Dillman. 
ASTRA. 16.30, 19, 21.30 precise. Un 
film di Stanley Kubrick: «Arancia 
meccanica» con Malcolm McDowell. 
V.m. 18 anni; 

IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor: 
«La notte dei serpenti». Luke Askew, 
Magda Konopka. Capolavoro. 
LUMIERE. 16.30, ult. 22: «Un uomo 
una città». Un film attuale, girato nel 
la Torino violenta con E. Maria Sa- 
lerno, Francoise Fabian e Luciano 
Salce. Tratto dal romanzo di Marcato 
e Novelli «Il commissario di Torino», 
V.m. 18 anni. 

RADIO 16, ult. 22: «La chiamavano 
Susy tettalunga» con Chesty Morgan 
e Harry Reems il protagonista. di 
«Gola profonda». Rigorosamente v.m. 
18 anni. 


i - Riduzioni ENAL: Ariston, Auro) 
| Capitol, Impero, V. Veneto — 
non primo giorno di programmazio: 
Abbazia, Alcione, Aldeberan, Ati 


Radio. 

MUGGIA 
VOLTA. 1°: «I tre, supermen a To- 
kio» con Dick Gordon, George Mar- 
tin e Gloria Paul. Un avvincente. film 
per tutti. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON, 16: «Il generale ribelle 
Mac Arthur) 
CAPITOL. Via col vento». 


CENTRALE. «Beau gaste - Legione 
straniera». 

ODEON. 16: «Rollercoaster: il grande 
brivido». 

CRISTALLO. 16: «Il principe e il 
povero». 

PUCCINI, 16: «Al di là del bene e 
del male». V.m «18 anni. 

DIANA, 18: «Le tentazioni di Cristina» 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. Rassegna 
del cinema sovietico 1 - 22: 
«Vostro figlio e fratello» con V. Sa- 
naev e A. Vanin. 

CORSO. 17.15 - 22: «Ecco noi per 
esempio...» con A. Celentano, R. Poz- 
zetto e B. Bach. Scope a colori. 
V.m. 14 anni. 

VERDI. 17.15 - 22: «Il gatto» con U. 
Tognazzi e IM, Melato. Colori. 
VITTORIA. 17 - 22: «Che notte quella 
notte» con.V. Moriconi ed E. M. Sa- 
lerno. Scope a colori. V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 17 - 22: «Pugni feroci» 
con J. Huwa e L. Lieh. Scope & 


colori. 

MONFALCONE 
KXCELSIOR. 16.30: «Febbre di don- 
na» con Isabel Sharly. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «I nuovi mostri 


con Alberto Sordi e Ornella Muti. A} 


colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Audrey Rose» 
con M. Mason, A. Hopkins, Colori 


CERVIGNANO 
NUOVO. Un grande ritorno «Soldato 


bluy. 

GRADISCA 
| COMUNALE. 19 . 21: «Chi dice don- 
na dice donna» con G. Ralli, L. 
Proietti e F. Fabian. 


RONCHI 


RIO. «La grange avventura». Prima 
visione di zona. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Combattenti della notte». 
GARIBALDI. «Noi siam come le luc 


ciole». 
CASARSA 


‘RIMA. «Codice d'amore orientale». 


SECONDA SETTIMANA 


AIPEDEN 


| DEL SUSPENSE DELL'ANNO 


RIZZOLVELLM sue 


TONY CLAUDIA 
MUSANTE . CARDINALE 


"GOODBYE & AMEN” 


C is 
GOODBYE 
&AMEN 


con JOHN FORSYTHE 


nel ruolo dell Ambasciatore. 
regia di DAMIANO DAMIANI 
prodotto da MARIO CECCHI GORI 
distribuzione CINERIZ 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


IL PIÙ GRANDE WESTERN 
DI TUTTI | 


WHITMORE 
:D ROMERO. 


if UNA PRIMA NAZIONALE vez 
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citi AL GRATTAGIELO ces 


UN FILM NUOVO - UNA STORIA NARRATA 
DA DONNE PER AIUTARE 
GLI UOMINI A CAPIRE... 


Titan 


one CLESI, CINEMATOGRAFICA? 


STEFANIA SANDRELLI MARIA SCHNEIDER 
MICHELE PLACIDO 


IO SONO MIA 


sn Anna Menkel: Raphael Machado + Grisha Hiiber - Walter Ricciardì 
siena paterasiane a. Francisco -Rabal + Anton Driffin 


pati da su: + DACIA MARAINI .00H% 
LU LEONE pei a ornate 
Museneo: GIOVANNA MARINI 
di NURITH AVIV 

SOFIA SCANDURRA 


N GUEROA Gaziani Era 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


OGGI AL RITZ nu 


TOMAS MILIAN inun suo fim i UMBERTO. LENZI 


LA BANDA DEL GORBO 


LUCIANO MARTINO e MEDUSA DISTRIBUZIONE prese 
‘TOMAS MILIAN »LA BANDA DEL GOBBO 
con PINO COLIZZI- ISA DANIELI - GUIDO LEONTINI 
LUCIANO CATENACCI - SOLVY STUBING- SANDRA CARDINI 
e con la partecipazione di MARIO PIAVE vesia i UMBERTO LENZI 


tina produzione DANIA FILM - MEDUSA, DISTRIBUZIONE 
organizzatore generale PIETRO INNOCENZI 
EASTMANCOLOR colore della TECHNICOLOR 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


Domani al FENICE 


MacARTHUR 
IL GENERALE RIBELLE 


Una PRODUZIONE ZANUCK/BROWN 
ED FLANDERS « DAN O'HERLIHY @ Scritto da HAL BARWOOD & MATTHEW ROBBINS 
Musica di JERRY GOLDSMITH e Regia di JOSEPH SARGENT 
Prodotto da FRANK McCARTHY e Ettetti speciali di ALBERT WHITLOCK: 
TECHNICOLOR @ Un film 4 UNIVERSAL + distr:$ CIC 
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Dai realizzi 


alt al rialzo 


MILANO — Dopo alcune se- 
dute di rialzo, îl mercato azio- 
nario alla Borsa valori di Mila- 
no ha avuto ieri una battuta d’ 
arresto. La mattinata sì era a- 
perta con una tendenza al con 
solidamento dei prezzi della vi- 
gilia, în seguito l’intensificarsi 
di vendite provenienti dallo 
smobilizzo di alcune posizioni 
speculative al rialzo ha portato 
la quota al listino finale su basi 
più calme. L'indice generale dei 
titoli azionari cede mediamen- 
te dello 0,60 per cento. Negli 
ambienti operativi sì ritiene che 
quella odierna sia una normale 
flessione tecnica dovuta al fatto 
che alcune correnti speculative, 
concretizzatesi ultimamente în 
coincidenza con ì recenti movi 
menti rivalutativi, preferiscano 
ora optare per il realizzo dei be- 
nefici momentaneamente conse- 
gu im quanto non certi di ul- 
teriori immediate possibilità di 
sviluppo del mercato. 

Fra i titoli maggiormante ce- 
dentì da segnalare il Credito Va- 
resino e la Centrale (su quest’ 
ultima in Borsa ‘sì avanzano 


vece avuti fra i valori più signi 
ficativi del comparto industriali 
(Fiat, Montedison, Pirelli, Vi- 
scosa) e fra gli stessi assicura. 
tivi. Nel complesso stabili so- 
no invece apparsi gli immobilia- 
ri, i maggiori finanziari e i ban- 
cari. È 
In recupero sì sono per con- 
tro evidenziati taluni valori a 
minor flottante fra i quali Pier- 
rel, Trafilerie, Eternit, Pacchet- 
ti e Cementir; in sede di listino, 
inoltre, è stata rinviata per ec- 
cesso di domanda l'Alitalia 1976 
che ha poì concluso con un re- 
cupero di oltre ìl 30 per cento. 
Da segnalare anche che sul 
mercato delle azioni non quota- 
te ufficialmente si è avvertita 
una chiara rianimazione degli 
scambi soprattutto nell’ambito 
dei bancari con particolare rife- 
rimento alla Popolare di Nova- 
7a, titolo che ha beneficiato del 
maggior interesse; questa riani- 
mazione è stata attribuita alla 
imminenza della riapertura uffi- 
ciale del mercato ristretto, pre- 
ista fra un mese. 
RIE Mediobanca: 30,56 (me- 
no 0,68 per cento). Natta 
DOPOBORSA Pochissimi 
scambi, con prezzi aderenti al 


listino. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 128000, Gene- 
tali 35000, Ras 52200, Anic 127, Liqui- 
pas Ro. Tiouigas priv. 47, Liquigas 
risp. 46, Montedison s.st. i145, Monte- 
dison c.st. 120, La Rinascente 43.50, 
La Rinascente Lo AE 
. Sin 5; jpco- 

2200, Premuda 385. OO 


‘Petriarca 2200 


NEW VORK d 

La Borsa di Wall Street ha chiuso 
oggi in lieve rialzo: l’indice Dow 
Jores si è collocato a quota 772,44 
cioè a 0,87 punti più in alto rispetto 
a ieri, con un.guadagno percentuale 
dello 0.13. Il rialzo del mercato è 
però attribuito, da parte di alcuni 
osservatori. ad azioni isolate di inve. 
stitori che a una tendenza diffusa. 


LONDRA i > 
Andamento divergente tra il reddito 
fisso e il settore azionario nel corso 
di una seduta nel complesso calma 
e con scambi modesti. I titoli gover- 
nativi hanno chiuso con rialzi fino 
a mezzo punto di riflesso alle aumen- 
tate congetture sulla ‘possibilità di 
‘una ‘riduzione del tasso di sconto ve- 
nerdì prossimo. I valori azionari han- 
no chiuso nettamente al disopra dei 
‘minìmi ma con prevalenti piccoli ri- 
‘bassi, Leggermente rafforzati gl au- 
riferi, contrastati i valori in dollari, 
stabili quelli canadesi. 


FRANCOFORTE — Quota contra- 
Stata in chiusura ma con prevalenza 
di rialzi dopo una seduta caratteriz- 
zata da tendenza incerta e da scambi 
modesti nonostante una buona, ri. 
chiesta, estera, 


PARIGI — Chiusura con variazioni 
miste delle due direzioni, dopo il 
ribasso della vigilia e nella previsione 
che l'indice dei prezzi al dettaglio 
segnerà solo una piccola frazione di 
‘punto di rialzo in dicembre. 


ZURIGO —. Sono stati registrati 
guadagni in tutti i settori, In contro- 
tendenza invece il comparto estero: 
gli statunitensi hanno chiuso in con- 
trasto ma vicino ai livelli registrati 
a Wall Street. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: 

MILANO: dollaro Usa 915-925 
franco svizzero 458-467, marco 
tedesco 432-442, 

ROMA: dollaro Usa 940-950, 
sterlina 1740-1770, franco sviz. 
zero 445-418, franco francese 
190-192, marco tedesco 422-427. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 25 gennaio i 
seguenti prezzi chiusura e- 


spressi in dollari USA per 
oncia troy. 6 

Francoforte 177,77 (— 0,31) 
Hongkong 174,83 (+ 1,18) 
Londra 177,50 (+ 1,05) 
New York. 177,50 (+ 1,05) 
Milano 129,71 (— 0,15) 
Parigi 189,67, (— 0,39) 
Zurigo 177,62 (+ 1) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll, Qi — 
Capitalitalia » ia — 
Europrogr.  frsv. 144,40 — 
Fonditalia doll. [Er AS 
First Fund » 70, — 
Interfuna » eri — 
Italfortune » 6,9 77,36 
Interitalia lire 9049. 9329 
Internat.Fund doll, a 
Mediolanum.S. » 9,54 10,36 
Management lire  6152,69 — 
Rominvest doll, 9,35 10,10 
Italunion » 6,14 6,69 
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Titoli azionari di Milano 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


TITOLI | 24 [25.1] ritoLI | 21 [25.1 
Ali î i Pan Electric... Da si 
mentari ‘e agricole Superfila ., . 4300 | 4321 
Alivar st ,890( 850 | Tecnomasio : ll] “2671 269 
Ron Ferraresi! 4960| 4960 î 
(BULODN e ne 3350 3350 13 fari 
Chiari & Forti ; | 1056| 1049 Finanziarie 
Eridania . .., 1475 1470 “Agricola “+ + 1280 1300 
Imm, Vittoria . .| 4210/4250 | Bastogi. s >. ;| 40450| 408 
Ind.. Buitoni Perug. 1428 1420 | Centrale nei 4099 3900 
Una SE 5. Go | FIN. Ernesto Breda | 1363 | .1961 
a Zucchero . Finmare _. . +. 67.50 "70 
Romana Zucch. pr. 230 230 | Finsider CIRICIVIE | 80.50. 80,25 
Venchi Unica. ca — | Flaminia Nuova. ca = 
7 A Generalfin . . + 910| 710 
Assicurative Gim . +0 + + 1790 1830 
Alleanza Assicuraz, | 15810] 15850 |IF.I.. . + + + .| 2025/2022 
Assicuratrice Ital. «| 128000 | 126909 | IF.LL. + i 2! 3970 | 13935 
Ausonia . + » + 1020 | 1000 1491 | 1475 
Bowring' ; ‘1! /! 15201 1470 905) 915 
Comp. Ass! Milano | 5620| 5590 1692| 1694 
» _»  »pr.| 2850) 2780 2020 | 2020 
Comp. Latina 695] 665 1031 | 1025 
Comp. Latina priv. 350) 350 4399 | 4300 
Firs. .. «| 2900| 2910 so 500 
Generali. l © !| 35240) 35100 195.50 hall 
Italia Assicurazioni | 114900 | 15150 TezoiEOl82a 
L'Abeillo Italiana .| T470| 7510 3864) 13890 
indiaria Incen. .| 5080 5155 tia sli}, 
La Fondiaria Vita: | 13151 13110 Immobiliari - Edilizie 
SCORIAO: 52400 5180! Aedes 1300 1290 
Babisissca. 4050 | 4150 Spinea: 
Toro Assicuraz, ‘| 5750| 5840 | Den Fe si 
Toro Assicuraz. pr, 3000 3000 | Beni Stabili , n 1975 1920 
Bancarie RR EN VI 
Banca Comm. Ital. | 10740/ 10300 | Condotte d'Acqua 605 | 610 
‘Banco SOEona Rel dt sE Angeli Frua.. +. 40 | Ra) 
‘Banco lano inrex a Reda 3654 
Credito Italiani 1728] 1728 | Gen. Immobil. . .| 76.50] 7575 
Cred. Varesino 2700 | 2510 | Iniziativa Edilizia .| 3850| 5850 
Interbanca pr 9880| 9900 | Isvim . . . ., «| i810| 1860 
Mediobanca“. + +| 31430| 31350 | La Milano Centrale | 23200 | 22700 
3 Gua Risanamento «| 29801 ‘2985 
Cartarie - Editoriali SERE 610 605 
i PRIA 1480 1500 S PITRRRTI 
Burgo . 111 .| 4550] 4560 | Meccaniche-Automobilistiche 
Burgo privi ei e e |IEV3000/| SODI TATO 1945, 1935 
eo ODO SORA eran pria.i in (01566 [081530 
Mondadori ‘ priv COCA Tr ME nu 
o i Nebiolo . S 279] ‘279 
Cementi - Ceramiche Olivetti ( (1) 890 | 880 
pan SSa 493 516 QUIERO sessili IO 765 
fer. Pozzi . a 23 aci ‘estinghouse . . 1730. "7740 
Etemit >: ia 745 | Worthinghton, . MII 2411 
ernit priv. . È 
Italcementi. 10410 | 10250 Minerarie - Metallurgiche 
Richard Ginori 9 91.25 
UNICEM . > + «| oasi 3041 |Rroggi tar... 76, 790 
US; fi almine. +. + + +| 227 235 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | ale. ; : ) 2 !| 2595] 2608 
INTO, È 128.50 126 | Falck priv. è 2335. 2335 
i A E i 
Caffaro . >: i 1] ‘246 27,50 | Italsider > ; ; i) 118501 119 
Carlo Erba .| 758] 690 | Magona. .. | dazo| 148 
Carlo Erba priv. 375| 380 | Pertusola MER 
Italgas . 0.0, 585 | — seo [SMI > TERI 
Lepetit . . +. | 13480| 19995 su 
Lepetttiprivi LUN lc IS9I0| Viss00 | Tratilerio (suo amo | 530 
Liquigas 59.75 59 mi 
Liquigas priv. AT | 4725 Tessili 
o 100 | 18140 | CentenarioZinelli.1 3850) 3850 
MORA OA nai e, — | Cantoni. . .. 3220 | 3220 
Montegemina. > S| 122] 122 | Queirint! 1: 3075 | 3097 
Napoletana Gas i 360 | 315 | Cascami Seta . .| 4500). 4500 
Perller ei gg SI  336|138028 | Pisac sie ee «|P 250) 1270 
| Y SATO E — 
pae o E Lo 
Rumianca 1 7 1480 1350 | Marzotto priv. . 990 991 
Saffa . . + + + .| 3710| 83749 | Montefibre. no] 100 
Siossigeno i (| 692516270 | Sontelibro priv. Ai ne 
Commercio Rotomal . . . ‘| 8830/8830 
DN _ — 
La Rinascente . .| 43.0 43.50 
La Rinascente pilv:| ‘"28| 27.50 | Snia viscosa priv. i) ‘sol #9 
Silos di Genova . 1600 | 1599 | Tilano . . > >: sor] Già 
Standa . . + + +| 1690| 1705 | unione Manifatture | 8880| 5980 
Comunicazioni Diverse 
Alitalia priv. 1499 | 1497 Marc! 
Ausiliare . ‘ © ‘| 3820] 3900 | acdua Marcia > into 
Aut. Torino-Milano | ‘915 | ‘900 | gccu: De Pearl .| 1425/1410 
Italcable =. . . .| 2679| 2739 | Acque o 
ti 646 | ‘039 | Calz. di Varese. :| 4065| 4100 
Nodanico i RSI AgR SICILIA SENT ARCA | Degi9sg 000945 
CI ST O Coro 
Elettrotecniche Baita 20! I) 
Magneti Marelli pr. | 372 367 | Terme Acqui i {Il “sig 520 
Marelli E.. +. .| 170] 174 | Trenno, . :; | 1449) 1990 
eg Je ge ° RR, 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 25-1 TELO: Li 25.1 
Rendita, Pubbl, Ut. 5,50% | 91.10 
Prest. Red, ’34 Pubbl: Ut: Vent. 6%| 7420 
Ricostruzione | Pubbl. Ut. Ed. '56 6% 
e » Tries 6% 
Rif. Fondiaria SS, 1% 
Redimibile ‘54 85. T% i 
Edil. Scol, '67 las 7% } 
»o » ‘60 »  IndissiE) 7%| 7810 
» » 69 » Ind.ss.F. 7%| 7830 
» » MO Isveimer VII 5,50% | 98.80 
INSORTI » VII 5,50% 95.60 
Cert, Cr. Tes. "78 » IX 6%| ‘9430 
» a» 79 vige PS 6%| 91.40 
B.T. 1978 nov. » XI 6% | 89,60 
» 1979 nov. » XI 6%| 88.05 
» 1980 nov, » XII 6%| 8390 
» 1982 nov. » XIV 6%| 8260 
» 1978 quadr. » XV 6% 81:10 
» 19791 quad » XVI 6%| 8140 
» 1979 Il quadr. » XVI T%| 8060 
» 1980 quadr. » XVII Toi 71820 
» 1981 quadr, » XIX do, 71.30 
.SS. » KX % USI 
FEOUESS pt Enel 1965 II GUDO 
» » 70/80 » 1961 6%| 7510 
pi Rini » 196611 6%| m570 
IMI XXII » 1967 6% | 71.90 
METEO » 19681 6%| 70.50 
ESTE » 1968IL 6%| 70.40 
; » 19691 6%| 68:50 
TESTI » 196911 6%| 6940 
» SVI » 1970 T%| 8340 
EZIO, » 1971 TW gi 
E » 1972/87 TW! esso 
CRE » 1972/92 AWaSo 
» È » 1973/93 T%| 6830 
UCEZIe » 1974 Ind, 8% | ai7o 
RESI » 1975 10% | ‘33/65 
== inno ci ne 
% ; 
» 99 a 195 9% Da 
» Topa o) 3 
» XXXVII E.N.I. '64-79 6 E 
» ’65/801I 6% fl 
» XL » ’66%81 co 
» XLI ». Gela 5,5%| gg i 
XLII » Sud'6l-'78  55%| 9730 
» XLI » »'BL'8OIV 85%) Gguo 
k Sn » »'82/81V 55% | .86 
È SIVE » » '62-'81 VI 555% 88.40 
2 » »’63-/78.VII 55%| 9990 
s otiziond »  »’63-'78 VITI 5/5% | 9650 
Cons, Op. Pubbl » » ?64-"79IX 6% 95.10 
ron: ‘ } IRI. 98:90 
A oa 9 94.85 
Ss s S È 91,25 
COPSSI x n 
»_ss.II 5 s 
» SS. II È 0 
» ANAS ‘6 { 200) 
» ANAS" / ; 
» Dotaz.I | it) 
» Dotaz. II x o 
» Int.st.1 lo LE 
» Int.St.2 È 69/65 
» Int.St3 i, 73:30 
» Int.St.4 x 67.50 
5 Ines ; 79.10 
» Int. St. T%| 70130 Di i 
»OInE SEIT 7%| 6980 | pg gle TR) TST5 
s mistiv fl Ro |ndegnam mi a 
Ferrovie 1959 ——5,50%| 9760 | Gred.Fondiaio = seo6| 8930 
5 deci SO RR SETE no o 
| » ; 
» 19651 6%| 7670 ” » 1986 6% | 8430 
» 196510 6% | 7.90 » » 1987 6% | > 91.50 
» 19881 6%| 7370 »  » 1990 (0 MI 
» 196611 6% | 71.80 » » 1991 6%| 7150 
» 1969I 6% | 68.60 » » 1992 6%| 64.50 
sE 
di » » gent 
SMR INR IL I I pg tI 
. aa 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. "70/85 74%) 9450 | BEL’ 53) 
ENI CA ss 9 5° ‘63/60 n Gite s90 
MIU Sad ” 
» ‘67/82 Han 96.75 » sun 182% 99; 
» MI Gil do |» Tao asolo) mao 
® SSB/BBIT = 6%4%| 99 | CECA ‘Giglugo Modi 3090 
»_ ‘69/81 TU | 99— "DO VeBdice - GI6O | dsto 
IMI. 70/81 mM%| 9— » | ‘67/87 84% | 9450 
BIEL. 760/08 6i% | 9850 » /67/87  -6,5/8%| 9650 
» ‘67/82 6% | 98— » ‘70/85 8%! 110— 
Trieste Sede tel. 7698 Monfalcone tel. 45191/2/3/4 
Trieste Borsa » 64609, | Udine \ i» So 


Roma Not.Ec. » 


(06) 6705 
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ELLA FLAMINIA NUOVA 


PRIMA REAZIONE DI PARTE IMPRENDITORIALE ALL’ «USCITA» DEL SINDACALISTA 
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L'«affare Caltagirone» 
è ancora In alto mare 


Timori delle banche più seriamente esposte 


Rifiuto della Consob alla 


riammissione del titolo 


ROMA — Una tensione a 
tempi alquanto lunghi è pre- 
vista per trovare una soluzio- 
ne alla vicenda Flaminia Nuo- 
va - Italcasse - Caltagirone. 
Si attende un clima politico 
più disteso, a crisi governati 
|va chiarita cioè, per vedere se 
è possibile trovare una sana- 
'toria accettabile alla forte e- | 
sposizione dell’Italcasse nei 
confronti dei costruttori di 
Caltagirone, Il problema, se- 
condo fonti qualificate, è quel: 
lo di arrivare a concordare se 
l'istituto. centrale delle Casse 
il risparmio dovrà rischiare 
ancora molto a lungo per re- 
cuperare crediti e interessi 
dai Caltagirone, oppure recu- 
perare almeno i crediti. 

La rinnovata richiesta fatta 
ieri dalla Snpîf, capogruppo 
della Flaminia Nuova e della 
Invim, di far riammettere ea- 
trambe le società alla Borsa, 
appare destinata a non avere 
seguito. Le obiezioni a suo 
tempo sollevate dalla Consob, 
la commissione per le società 
e la Borsa, nei confronti dei 
due titoli restano immutate. 
E la proposta della Snpf di 
riordinare la. situazione ac- 
quistando i nuovi milioni di 
azioni della Flaminia Nuova 
attualmente nelle mani della 
Cantonale Vaudoise (Svizzera) 
per quindi aumentare il capi. 
tale e sanare i debiti con le 
banche, non ha avuto alcuna 
eco positiva. 

Da tenere presente che il 
Banco di Sicilia, una delle 18 
banche creditrici, ha chiesto 
il fallimento . della Flaminia 
Nuova, e la Cariplo, la Cassa 
di risparmio delle province 
lombarde, ha chiesto a sua 
volta la sospensione della de- 
libera dell’Italcasse  dell’11 
gennaio scorso che accetta il 
trasferimento dei propri credi- 
ti (270 miliardi) dai costrut- 
tori Caltagirone al gruppo dei 
finanziari Sofia e Conte. 

L’atteggiamento delle ban- 
che è di cauta attesa, in quan: 
to la decisione di maggiore 
impegno riguarda in pratica 
l’Italcasse; inoltre alcune ban- 
che si sono a suo tempo cau- 
telate, altre invece meno, ma 
né le une né le altre — si fa 
notare — possono fare molto 
per mandare sveltamente in 
porto una soluzione dell’intri- 
cata vicenda. 

Quanto all’Italcasse, su cui 
poggia il maggiore peso del 
chiarimento, va con i piedi di 
piombo. Nella riunione che 
il consiglio di amministrazio- 
me terrà domani è prevista 
soltanto l’approvazione del 
bilancio, che dovrà essere pre- 
sentato il 12 febbraio al tri- 
bunale e quindi il. 27 dello 
stesso mese all'assemblea, Di 
ristrutturazione non si dovreb- 
be affatto parlare, in attesa ap- 
punto che, risolta o avviata a 
soluzione concreta la crisi del 
governo, si determini un cli- 
ma più adeguato a, decisioni 
di grosso impegno, 


«Centrale»: 
° 
perdite 
ego è 
per 8 miliardi 

MILANO — TI progetto di bi. 
lancio dell’esercizio 1976-1977 
della finanziaria «La Centrale», 
controllata dal Banco Ambro- 
siano, si è chiuso, come il pre-! 
cedente esercizio, in pareggio 
dopo la copertura del saldo 
passivo della gestione, ammon- 
tante a 8.150 milioni, di cui 942 
milioni per riduzione del valo- 
te di carico di una partecipa-! 
zione minoritaria. 

Nel bilancio — esaminato ie- 
ri dal consiglio di amministra- 
zione della società — la coper- 
tura della perdita di gestio: 
è stata attuata mediante l’uti- 
lizzo integrale della plusvalen- 
za ex legge 6.12.1962 n, 1643 
(fondo plusvalenze da nazio- 
nalizzazione industrie elettri- 
che) e con l'utilizzo parziale 
per 933,2 milioni della riserva 


i mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


ex legge 19.12.1973 n. 823. 

Il consiglio di amministra- 
zione ha deciso di proporre al- 
la. prossima assemblea degli 
azionisti, convocata per il 25 
febbraio (27 febbraio in even- 
tuale seconda), la rivalutazio- 
ne ex legge 2.12.1975 n. 576 del- 
le azioni in portafoglio della 
Banca Cattolica del Veneto e 
della Banca Passadore per com- 
Dplessivi 23.356 milioni. di lire 
e la rivalutazione dell’immobi.! 
le di proprietà, per 3.952 milio- 
ni con conseguente iscrizione 
nella omonima riserva per com- 
plessivi 27.308 milioni di lire, 


EURODIVISE 


Tassi informativi, (in %) del 251 {| 
validi per transazioni tra banche. 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 6-5/8 71/8 7- 9/16 
Sterlina hr. 6-5/8 6-5/ 8 6-15/16 
Franco sv. 7/16 1.5/16 1- 3/8 
Marco ger. 3 3 31/8 


La Confindustria prudente 


sulla nuova proposta di Lama 


Walter Mandelli si mantiene dubbioso: «In passato i comportamenti non hanno mai seguito 
le azioni» - Il patto sociale è un «fatto nominale»: molto meglio gli accordiî concreti 


ROMA — «Il patto sociale ci 
appare un fatto nominale: è 
tempo — ha affermato il pre- 
sidente della Federmeccanica, 
Walter Mandelli — di accordi 
su problemi concreti che i- 


dentifichino un coerente con-| 


senso su fatti concreti». Wal- 
ter Mandelli, nel corso di una 
conferenza stampa. svoltasi al- 
la Confindustria — presenti il 
presidente Guido Carli, il di- 
rettore Paolo Savona e il pre- 
sidente dell’Anfia, Bardini — 
ha illustrato il documento del- 
l'industria. meccanica per «l’ 
operazione sviluppo» e. ha, sol- 
lecitato dai giornalisti, breve- 
mente replicato alle dichiara- 
zioni fatte al quotidiano «La 
Repubblica» dal segretario na- 
zionale della Cgil, Luciano 
Lama. 

Mandelli si è detto perples- 


so per le affermazioni di La- 
ma «in quanto — ha sottoli. 
neato — le intenzioni non so- 
no state mai seguite dai com- 
‘portamenti». E ha ricordato 1’ 
accordo, che a suo tempo fu 
definito storico, tra Carli e 
Lama. sulla produttività: «E” 
Timasto lettera morta; quando 
si è chiesto — ha aggiunto — 
in alcune fabbriche di fare ore 
di lavoro straordinario per au- 
mentare la produttività, il sin- 
dacato si è sempre opposto». 
| Richiesto di indicare le con- 
tropartite che potrebbe offri- 
re l'industria al «programma 
di austerità operaia», Mandel- 
' li ha detto che l'industria non 
ha da dare alcuna controparti- 
ta, «dato che offriamo una so- 
cietà in crescita», E questo 
perché, ha puntualizzato con 
breve intervento Carli, «siamo 


| 


un gruppo sociale privo di co- 
scienza di classe». 

Sia Carli che Mandelli («l’ 
inflazione ci distrugge») hanno 
poi contestato coloro che in- 
dividuerebbero negli industria- 
li il partito dell'inflazione, so- 
prattutto dopo la proposta del- 
la Confindustria, raccolta dal- 
la Federmeccanica, di fissare 
al 4,5 per cento il limite mini 
mo dell’espansione del prodot: 
to nazionale lordo nel 1978. 
Carli, a tale riguardo, ha detto 
che, in un’economia congegna- 
ta come quella italiana, spin. 
gere sull’accelleratore dell’in- 
flazione sarebbe un errore, da- 
to che l'inflazione avrebbe 1’ 
effetto di comprimere i margi- 
ni di profitto, impedire la riac- 
cumulazione del capitale e 
quindi incidere negativamente 
sugli investimenti. «E per ot- 


IL SUCCESSORE DI ARTHUR BURNS INCONTRA DIFFIDENZE IN PARLAMENTO 


Prime ombre sulla nomina 
di William Miller alla Fed 


Una possibilità di 


« scheletro nell’ armadio »: 


un pagamento dubbio della società 


da lui diretta in Iran - Molte riserve anche sulla preparazione specifica al ruolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON — La confer- 
ma di G. William Miller come 
presidente della Riserva federa- 
le sarà probabilmente rinviata 
di un paio di settimane: dovrà 
prima essere fatta luce sul ruo- 
lo che Miller potrebbe avere 
svolto — come presidente della 
Texiron ine. — nel pagamento 
di poco meno di 3 milioni di 
dollari che la società ha effet- 
tuato.in Iran. Laxsomma sareb- 
be andata ad una società com- 
merciale controllata — a quan- 
to sì afferma — dall'ex coman- 
dante dell'aviazione militare 
iraniana. 

Sull'argomento Miller è stato 
ieri sentito a lungo dal comita- 
to senatoriale per gli ajfari 
bancari, cui spetta di approva: 


re la sua nomina in sostituzio- 
ne di Arthur Burns. Il presi 
dente del comitato, William 
Protmire, ed altri senatori, 
hanno ripetutamente interroga- 
to Miller sull'argomento; alla 
fine della seduta, il senatore H. 
John Heinz III ha accennato al- 
l’opportunità di una approfon- 
dita indagine su tutte le circo- 
stanze. connesse ai pagamenti 
Textron prima che il comitato 
sì esprima sulla nomina di 
Miller: Nessun senatore si è op- 
posto al suggerimento dì Heinz. 

Il presidente Prorxmire ha 
pertanto accolto la proposta, 
aggiungendo di ritenere possi- 
bile che l'indagine richieda più 
di una settimana. Ma la proce- 
dura di conferma di Miller po- 
trebbe essere ulteriormente ri- 


tardata se la Security and Ex- 
change Commission intrapren- 
derà — come sembra probabile 
— un'indagine separata sulla vì- 
cenda. Nonostante tutto, però, 
la conferma della nomina di 
Miller non appare in dubbio; Il 
senatore Edward Brooke ha 
espresso la propria convinzione 
nella integrità del candidato al- 
la presìdenza della Fed, aggiun- 
gendo: «Ritengo che Miller ab- 
bia detto la verità». «Lo stesso 
Proxmire si è detto dello stes- 
so parere, î 

L'altro ieri, Miller aveva e- 
| sposto alla commissione sena- 
toriale i punti salienti del suo 
programma: parlando del ri- 
basso del dollaro, egli ha detto 
di ritenere eccessivo. il cedi- 
mento «rispetto ad alcune mo- 
nete». Miller ha aggiunto di 


CONFERMATE LE CIFRE DA RECORD DELL 


A BILANCIA TURISTICA 


Quasi 3600 miliardi nel 1977 
dal turismo straniero in Italia 


ROMA — Linfa vitale per le 
casse dello Stato deriva dalla 
«riscoperta dell’Italia», che, re- 
lativamente al periodo gennaio- 
Ottobre 1977, si è tradotta in 
un attivo della bilancia turisti- 
ca ammontante a circa 3.575 
miliardi di lire. Gli ospiti pro- 
venienti dall'estero, in pratica, 
hanno lasciato nel nostro Pae- 
se 1.768 miliardi di lire in più 
rispetto allo stesso periodo del- 
l’anno precedente. Le spese de. 
gli italiani per i viaggi all’este- 
To — in base ai primi dati — 
assommano a 667,7 miliardi 
(+30,9 p.c.), Gli italiani per- 
‘tanto si confermano al tredice- 
simo posto per Spese di viaggi 
effettuati all’estero nell’ambito 
dei paesi dell’Ocse, Il saldo at- 
tivo che ne deriva è di 2.907,3 
miliardi (41242 p.c. nel con- 


della lira 


VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 411.55 408, 411.50 
Fiorino olandese 384,70 380.— 384.60 
Franco belga 26.55 25.75 26.55 
Corona danese 151,57 145 151.58 
Corona norvegese | 168.81 163.— 168.80 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 186.35 182— 186.35 
Dollaro USA 866.95 868— 867 
Dollaro canadese 784.40 I55.— 84.45 
Peseta spagnola 10.80 10, 10.80 
Escudo portoghese, 21.62 mu 21,63 
Scellino austriaco 57,38 57 57.83 
Franco svizzero 440.05 436.— 440.07 
Franco francese 184.39 183,50 184.40 
Yen nipponico 3.59 3.30) 3,59 
Lira sterlina 1689.80 1690,— 1689.85 i 
Dracma greca —-. RL —r_- H 
Dinaro (Milano) 41° | 

» (Roma) 4l 
» (Trieste) 42-44. 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca d' 
Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei 
confronti del dollaro 32,99 p.e. (33,07); nei confronti di tutte le 
valute 39,84 p.c. (39,88); nei confronti della CEE 45,87 p.c. (45,89). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 4600-1800, sterlina oro (nc) 
53000-54000, marengo italiano 45000-47000, marengo svizzero 45000 
47000, marengo francese 47000-50000, marengo belga 43000:46000, 26 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000; 50 pesos mes- 
Sicani 200000-210000, oro 4800-5000, argento 138500-142500, platino 6480. 


__———_———_—»—»—+—+-F-r eo 


fronto con i primi 10 mesi del 
1976). 

‘Arrivi e presenze nel com- 
plesso della ricettività naziona- 
le sono stati pari in base ai da- 
ti elaborati dal ministero del 
turismo e dello spettacolo, ri- 
spettivamente a 39.997.571 unità 
@ 285.634.674 giornate, con pro- 
gressi pari al 4,5 per cento ed 
al 5,4 p.c. Dai dati, che assu- 
mono interesse in quanto non 
coprono soltanto due mesi del- 
l’intero anno e, comunque, in- 
cludono il periodo di alta sta- 
gione, emerge un'incidenza sui 
totali da parte degli stranieri 
in misura corrispondente a 13 
milioni 892.517 arrivi (4-7,5 per 
cento) e ‘77.979.797 presenze 
(48,7 p.c.), I progressi dei con- 
nazionali — ormai portati deci- 
samente, anche in relazione al’ 
austerity, a tenere in maggiore 
conto le bellezze naturali ed ar- 
tistiche del loro. paese — si 
compendiano in un -|2,9 p.c. 
ed in un +42 p.c. 

I settori alberghiero ed extra- 
alberghiero separatamente con- 
Siderati presentano un analo- 
go tasso di sviluppo riguardo 
‘ad arrivi e presenze dei conna- 
zionali. Diversa la situazione 
relativa alle preferenze degli 
stranieri, i cui arrivi aumen- 
tano in misura proporzional- 
mente maggiore nel settore 
extralberghiero (410,4 p.c. 
contro il +6,9 per cento). 


Inatteso aumento 
dell'attivo tedesco 


WIESBADEN — L'attivo del 
commercio estero tedesco è 
ammontato in dicembre a 4 
miliardi e 221 milioni di mar- 
chi con un aumento sia su 
quello di novembre di 3 mili- 
ardi e 252 milioni di marchi. 
Per l'intero 1977 l’attivo com- 
merciale passa a 38 miliardi 
e 418 milioni dai 34 miliardi 
e 469 milioni di marchi. del 
1976. 


Per il solo mese di dicembre 
l'attivo delle partite correnti, 
calcolato in via preliminare, 


risulta di 2 miliardi e 600 mi.i 


llioni, cifra superiore sia al mi- 
liardo e 355 milioni di novem- 
bre sia al miliardo e 9 mi. 
lioni di marchi de] dicembre 
1976. A fine 1977 le partite 
correnti producevano un atti. 
vo preliminare di 8 miliardi e 
114 milioni di marchi con un 
calo sugli 8 miliardi e 455 mi- 
lioni di marchi dell’anno pre- 
cedente. 


Nel mese di dicembre la 


Germania ha esportato per 25 
miliardi e 435 milioni di mar- 
chi con un aumento sui 23 mi- 
liardi e 484 milioni di novem- 
bre e sui 24 miliardi e 296 
milioni di marchi del dicem- 
bre. precedente, Contempora- 
neamente ha importato per 21 
miliardi e 214 milioni di mar. 
chi, con un aumento sia su 
novembre (20 miliardi e 404 
milioni) sia sul dicembre pre. 
cedente (21 miliardi e 44 mi. 
lioni di marchi). 

L'annuncio del risultato te- 
desco ha avuto un effetto im- 
mediato sul mercato europeo 
dei cambi: il dollaro verso la 
chiusura si è indebolito, finen- 
do la giornata sotto i minimi 
rispetto a sterlina e marco. 


sperare în una ripresa del dol- 
laro tale da consentire alla Fed 
di alleviare la pressione sui 
tassì d'interesse interni. La po- 
sizione di Miller circa la poli- 
tica monetaria è apparsa co- 
munque non chiara ai senato- 
ri: a causa della sua ridotta e- 
sperienza in materia Miller 'è 
sembrato volersi limitare agli 
argomenti generali, senza scen- 
dere in dettagli. Meno reticen: 
ti le dichiarazioni di politica 
economica: Miller sì è detto fa- 
vorevole al «pieno impiego con 
prezzi stabili», ed ha sottoli- 
neato l'opportunità che la Fed 
conservi la propria indipenden- 
ra pur lavorando in armonia 
con l'amministrazione e con il 
Congresso. 

Miller ha difeso la politica 
monetaria del suo predecesso- 
re ma, in linea con quanto det- 
to prima, si è rifiutato di espri- 
mere un preciso parere sul re- 
cente aumento del tasso di 
sconto adottato per difendere 
il dollaro. La reticenza di Mil- 
ler ha provocato ad un certo 
momento le proteste del presi- 
dente Provmire, che ha detto: 
«Lei ci sta chiedendo di con- 
fermare la sua nomina sulla 
base della cieca fede», aggiun- 
gendo che l’inesperienza del 
candidato alla presiderza della 
Fed circa la politica moneta- 
ria potrebbe lasciare la Riser- 
va federale «senza guida» per 
almeno un an periodo nel 


Ritornando ai temi specifici, 
Miller ha dichiarato di ritenere 
quella conîro l'inflazione «una 
battaglia lunga e difficile, ma 
con possibilità di vittoria». Co- 
munque, secondo Miller, l'in- 
Razione non potrà scendere al 
di sotto del 6 per cento nel 
1978. Parlando infine dei pro- 
blemi strettamente bancari, 
Miller ha detto di ritenere che 
la Fed dovrebbe pagare inte- 
ressiì sui depositi delle banche 
aderenti. Sarebbe questa la via 
per risolvere il problema della 
declinante partecipazione. delle 
banche al sistema della Riser- 
va federale. 

D. J. 


IL TITOLO VERRA' QUOTATO ANCHE A MILANO 


UDINE — Il consiglio di 
amministrazione delle’ indu- 
strie Patriarca di Reana del 
Roiale presso Udine, ha ac- 
colto la proposta di richiede- 
Te che i propri titoli, già quo- 
tati alla Borsa di Trieste, sia- 
mo trattati a quella di Milano. 
Il consiglio, che si è riunito 
‘per approvare in via definitiva 
il bilancio di previsione ed ui 
piano finanziario per il cor- 
Tente anno, ha tra l’altro a- 
scoltato una relazione del pre- 
sidente, dr. Gianni Patriarca, 
Sui risultati registrati dall’ 
Azienda mobiliera sia sul pia- 
no della liquidità sia su quel- 
lo finanziario in genererale. 

Patriarca ha inoltre comuni- 
‘cato al consiglio la propria in- 
tenzione di proporre all’as- 
semblea dei soci la distribu- 
zione, per l'esercizio 1977, di 
i un dividendo di 150 lire ner 
azione (contro le 100 lire di- 
Stribuite per l'esercizio 1976), 

‘Sono state infine illustrate 
le principali tendenze riscon- 
trate dai responsabili della 
società al recente salone del’ 
mobile di Colonia, dove la 
Patriarca ha ottenuto lusin- 
ghieri risultati che le permet- 
teranno di migliorare il pro- 
prio indice di penetrazione sui 
‘mercati esteri, in particolare 


| 


SARÀ DI 150 LIRE 
IL DIVIDENDO PATRIARCA 


In quelli di lingua. tedesca. 
Nel 1977 il fatturato delle in- 
dustrie Patriarca è stato di 
Oltre 17 miliardi di lire, 


Asta dei Bot: 
tassi in ribasso 


ROMA — L’asta di ieri dei 
buoni ordinari del tesoro per 
un ammontare di 4 mila mi. 
liardi di lire, ha fatto registra. 
re una sensibile diminuzione 
dei tassi di rendimento per 
le emissioni a 12 mesi ‘passati 
dal 12,99% dell’asta di dicem. 
bre al 12,61% con un prezzo di 
aggiudicazione di 88,80 con- 
tro le 88,50 dell’asta preceden. 
te. Anche per quanto concer- 
ne le emissioni a sei mesi si 
è avuto un leggero conteni. 
mento dei tassi di rendimen- 
to da 12,81 a 12,69% con un 
prezzo di aggiudicazione di 
94,20 contro i 94,15 dell’asta 
precedente, Inalterati învece i 
tassi di rendimento per i Bot 
a tre mesi con base anno com- 
merciale a 11,80 di interesse 


+ composito ed a 11,31% di in- 


teresse semplice, e con iden- 
tico. prezzo di aggiudicazione 
di 97,25 di dicembre, 


tenere il tasso di crescita in- 
dicato dalla Confindustria — 
ha affermato Mandelli — o0c- 
corrono ‘investimenti». Ma c'è 
bisogno anche di una rinno- 
vata domanda, «indispensabile 
proprio per realizzare l’indiriz- 
zo generale di crescita, nella 
parte che prevede l’incremen- 
to delle esportazioni. C'è infi- 
ne bisogno di una maggiore 
fermezza e tempestività nel 
Tealizzare, quando vengono va- 
Tati, dei provvedimenti con- 
giunturali». 

«Naturalmente, i provvedi: 
‘menti congiunturali — ha ag- 
giunto Mandelli — hanno un 


senso soltanto se sono tempe- - 
stivi; e uno dei punti fermi. 


del nostro documento contem- 
pla la necessità di snellire le 
‘procedure amministrative in 
modo da ridurre il tempo in- 
tercorrente fra stanziamento e 
realizzazione del progetto. Non 
è una proposta nuova, ma si- 
nora è stata disattesa; oggi ab- 
biamo di fronte a noi la situa. 
zione più difficile del dopo- 
guerra, e può essere questa l’ 
occasione giusta, per ricostrui- 
te, anche sotto questo profilo, 
la macchina statale. In defini- 


tiva, ciò che nòi sottoponiamo ‘ 


‘alle forze politiche ‘e sociali, è 
l'accettazione di principi di ra- 
zionalità e moralità nella ge- 
stione dei fatti economici». 
«Razionalità — ha spiegato 
il presidente della Federmec- 
.canica —. significa realizzare 
tempestivamente e al minor co- 
Sto possibile le iniziative as- 
sunte; significa però anche as- 
sumere iniziative compatibili 
con le necessità del paese, evi. 
tando di effettuare investimen- 
ti ad alto capitale per addetto, 
quando la situazione è caratte: 
‘rizzata da.alta disoccupazione. 
Moralità significa poi onorare 
gli impegni assunti, pagando 


L'oro continua 


. 
a salire 

LONDRA — Il prezzo dell’ 
oro ha registrato un miglio- 
ramento di 1,05 dollari con 
la prima fissazione a 177 dol. 
lari, contro i.176,45 del po- 
meriggio della vigilia (più 
55 cents) e la seconda in ul- 
teriore rialzo di 50 cents a 
177,50. Secondo gli analisti 
in buona parte il rialzo è do- 
vuto al rinnovato indeboli. 
mento del dollaro sul merca. 
to dei cambi, in quanto la 
domanda è stata modesta e 
l’offerta era sufficiente a sod 
disfarla. 


______——————___————_—_' 


puntualmente i debiti e sorve- 
gliando che le somme erogate 
Siano spese per fini per i qua. 
li sono statéè stanziate». 
«Molte delle situazioni dram- 
matichsrche oggi stiamo Vviven. 
do — ha concluso Mandelli — 
dipendeno proprio dal fatto che 
si sone persi di vista questi 
principî ma il rimedio.non può 
essere trovato — come sta-av- 
venendo — sul piano dell’inter- 
vento del giudice. Infatti la 
magistratura, essendo organo 
giudiziario e non amministra- 
tivo, non è naturalmente attrez- 
zata per gestire la complessità 
dei fenomeni economici e dei 
processi produttivi, ma può 
soltanto indurre effetti para- 
Îlizzanti e controproducentiy, 


Si amplia a Caorle 
il Salone Alto Adriatico 


CAORLE Il panorama 
merceologico dell’8.a «Settima. 
na acquisti dell'albergatore - 
‘Salone ‘Alto Adriatico», in pro- 
gramma a Marina di Caorle 
‘(Venezia) dal 25 febbraio al 4 
marzo 1978, è quasi completo. 
(Servizi, alimentazione e attrez: 
zature saranno i tre temi su 


‘cui si articolerà la rassegna. 


Il sostenuto numero di ri- 
‘chieste di partecipazione di 
espositori (produttori, impor: 
tatori. ed. esclusivisti) ha im- 
posto all’Expomar, ‘che orga 
nizza la mostra, di ampliare 
ulteriormente l’area. riservata 
alla rassegna, ricavando nuovi 
e più ampi stand, Un séttore 
particolare della fiera sarà ri. 
servato all'arredamento per 
strutture alberghiere e com- 
plessi turistici ricettivi. per 
grandi comunità. 

Il Salone Alto Adriatico, che 
ormai da anni coinvolge gli 
operatori turistici dell’Italia 
Settentrionale e dei centri di 
vacanza della Jugoslavia e del 
l’Austria, intende essere una 
precisa risposta a quel rinno- 
vamento dell'industria turisti. 
ca che i clienti, italiani e stra: 
nieri, stanno ovunque richie 
dendo.. Gli oltre tremila mi 
liardi di valuta pregiata afflui. 
ta in Italia nel corso del 1977 
attraverso il turismo sono una 
prima riconferma da parte de 
gli utenti all’aggiornamento del. 
le attrezzature e dei servizi al 
berghieri e, più in generale, 
turistici. Lo stesso ministro 
del turismo, on. Dario Anto- 
niozzi, ha recentemente attri- 
‘buito agli sforzi compiuti dall’ 
organizzazione turistica di rin. 
novarsi un particolare merito 
nell’aumento delle presenze e 
delle entrate valutarie. 


È 
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IL PARROCO DI SANTA NINFA STRENUO PORTAVOCE DEI TERREMOTATI DEL BELICE 


PROSEGUE L’INCHIESTA DEL GIUDICE ROMANO ALIBRANDI 


Don Riboldi diventa vescovo 


Sorprendente decisione di Paolo VI - E’ stato assegnato alla diocesi campana di Acerra 
Autentica promozione o allontanamento da una zona dove la sua opera era diventata «scomoda»? 


Santa Ninfa — Recente immagine di don Riboldi (Tel, Ansa) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Don Antonio Riboldi, rosminia- 
no, parroco di Santa Ninfa di 
Mazara del Vallo, portavoce ap- 
passionato dei terremotati del 
Belice, è diventato vescovo di 
una diocesi campana, quella di 
Acerra, per sorprendente deci. 
sione di Paolo VI. 

Viene allontanato da una co- 
munità in attesa di giustizia, 
‘perché scomodo, in ragione del- 
la antica saggezza romana con- 
densata nella formula «promo- 
veatur ut amoveatury (sia pro- 
mosso purché sia rimosso), op- 
pure il Papa, come lui lombar- 
do (don Riboldi è nativo della 
‘arcidiocesi di Milano ed ha 
compiuto 54 anni il 16 gennaio 
scorso) gli vuole affidare, pro- 
prio tenendo conto della sua 
carica umana e apostolica, una 
diocesi come quella di Acerra, 
considerata «impossibile» per i 
suoi fermenti isocialli ed operai, 
incentrati in gran parte nel 
centro industriale di Pomiglia- 
no d'Arco? 


Come che sia, resta il fatto 
che la popolazione del Belice, 
senza casa a dieci anni dal 
terremoto, resta priva del suo 
capo spirituale. Ricevendo don 
Riboldi mel 1976, con un grup- 
po di bambinîi, Paolo VI si 
‘era proclamato «avvocato» del 
Belice e si era complimentato 
con lui per la decisione di bat- 
tersi per l'attuazione di prov- 
vedimenti di giustizia e di uma- 
na solidarietà, fino a quel mo- 
mento naufragati in un mare 
di scandalosi profitti. 

Don Riboldi, per la causa in 
cui si era impegnato anima e 
corpo, era stato la voce dei ter- 
remotati presso i sindacati, 
presso il Parlamento ed il go- 
verno, tutti accusando di pi- 
grizia, di inefficienza. E per 
quanto riguarda la chiesa ave- 
va iscritto: «so una cosa sola: 
la grandezza della Chiesa, e 
quindi dell'immenso amore di 
Dio, si prova, si misura dal mo- 
do in cui la Chiesa vive tutti i 
Belice del mondo». 

La biografia ufficiale diffusa 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


dai21-3 al20-4 


" I giornata gli uomini faranno un incontro molto 

interessante; rivedranno una, persona che aveva- 

no perso di vista e che susciterà in loro nuove emo- 

zioni, Donne: una franca spiegazione metterà in 

chiaro, una volta per tutte, i motivi dell’attuale in- 
‘comprensione con la persona amata. 


dal 21-5 al20-6 


TAGE, qualche antipatia agli uomini la loro natura 
orgogliosa; però con Intelligenza e sensibilità 
riusciranno a modificare î giudizi. Qualche lusinga 
potrebbe muovere i passi delle donne nella dire- 
zione voluta, ma le speranze potrebbero essere de- 
luse. Si fidino soltanto delle loro forze. 


pe gli uomini noie nell'ambiente di lavoro in 
seguito a pettegolezzi di alcuni colleghi; cerchi- 
no di non farsi coinvolgere in polemiche sterili e 
controproducenti, Donne: oggi giornata ideale per i 
rapporti affettivi, grazie anche a una vostra mag- 
giore disponibilità > comprensione, 


TORO 


li:uomini dovranno. controllare i nervi e non 
agire bruscamente, il periodo richiede pazien- 

za e calma. Le donne saranno oggi in buona forma 
e quindi le fatiche della giornata peseranno poco 
su di loro, Bisognerà comunque cercare di non stra- 
fare. La giornata non è ancora trascorsa e sarà dura, 


CANCRO 


dal 21-6 al22-7 


perni un vostro programma, finanziario che 
sembrava destinato a risolversi in giornata tar- 
derà a realizzarsi; non allarmatevi, perché andrà 
ugualmente bene. Donne: vi sarà di aiuto una per: 
sona amica che da tempo vi assiste con simpatia e 


dal 23-7 al22-8 


disinteresse, Fiamma sull'orizzonte sentimentale. 


2 speranze degli uomini sl mostreranno fondate. 
Riusciranno a raggiungere un obiettivo che pre- 
me loro grazie alla collaborazione di un amico. Don- 
ne; se Avete una meta da raggiungere questa è la 
giornata adatta. Il successo è quasi certo purché 


teniate conto delle esperienze passate, 


BILANCIA 


dal 23-8 al22-9 


gere giornata favorevole in cul potrete con- 


cludere parecchie cose riguardanti il vostro la- 
voro. Sappiate sfruttare anche la simpatia istintiva 
che suscitate intorno a voi. Le donne dovranno mo- 
derare le critiche ma anche vigilare su ciò che gli 


dal 23 -9 2022-10 


altri promettono od offrono; potrebbero restar male. 


IDE non lasciatevi impressionare da coloro 
che gettano fumo negli occhi, Valete più degli 
sltri, ma dovreste avere maggior fiducia in voi 
stessi. Le donne dovrano cercare ll tempo libero 


per stare in compagnia, ma è bene evitare amici. 
zie troppo invadenti, Si prospetta una serata allegra. 


SAGITTARIO, 


dal 2211 al 21-12 


Reni oggi vi sentirete scattanti, quanto mal 


dal 23-10 al 21-11 


Gi uomini non debbono farsi assorbire troppo da. 
gli amici, ma nemmi 

casi potrebbero aver bisogno di loro, Positivi rap- 
porti con il Leone, difficoltà con il Sagittario, Le 
donne avranno la possibilità di approfondire 1 rap- 
porti sentimentali, però dovranno essere prudenti, 


trascurarli, in certi 


CAPRICORNO, 


impulsivi e intraprendenti, ma' fate attenzione 
® non esagerare per non compromettere tutto. Don- 
ne: giornata un po' movimentata per i rapporti sen- 
timentali, risolvete con calma e serenità i varl 


problemi da soli, senza far intervenire nessuno. 


dal 21» 1 af190-2 


N” è consigliabile per gli uomini mutcre tattica 
nell’ambiente di lavoro per raggiungere obietti- 
vi che’ non fanno certamente onore. Una piccola 
noia familiare non consentirà alle donne di dedicar- 
si con l'impegno necessario a una difficile vicenda 
professionale. E' preferibile attendere tempi migliori. 


Rubrica offerta da 


dal 22-12 a120-1 


‘omini: momentanea preoccupazione oggi per le 

finanze, ma basterà limitare la spesa e non 
‘prendere ulteriori impegni. Fate attenzione a ciò che 
decidete o scrivete, Donne: siate discrete con le 
persone del vostro ambiente e non mostratevi trop. 
po esigenti, Positivi i rapporti con il Cancro, 


dalle fonti vaticane, del nuovo 
vescovo di Acerra non fa cen 
no ‘alcuno alla missione decen- 
nale di leader dei diseredati del; 
Belice. Fa menzione dei suoi 
studi classici a Torino, di quel- | 
li filosofici e teologici in Do- 
modossola, della sua ordinazio- | 
ne sacerdotale ‘avvenuta nel i 
1951 per mano dell'allora vesco- 
vo di Novara, mons. Gilla Gre- 
migni, poi della sua destinazio- 
mne a viceparroco in Montecom- 
‘patri presso Frascati e infine, 
dal 1958, a quella di Santa Nin: 
fa in Sicilia, ove doveva trova- 
re la sua identità piena, pasto- 
rale ed umana, 
Filippo Pucci 


VIABILITA' INVERNALE: 


concorso a Dobbiaco 


DOBBIACO — L’'8.0 Concorso 
internazionale di macchine per 
la viabilità invernale — la più 
prestigiosa manifestazione euro- 
bea del settore, patrocinata dall’ 
Aiper (Association Internationa- 
le Permanente des Congrès de la 
Route) e organizzata dal Civi 
(Centro internazionale viabilità 
invernale e ingegneria montana) 
di Torino — è iniziato ieri a 
Dobbiaco con la prima serie di 
prove, riservata agli isgombrane- 
ve a spinta (lame e vomeri) e 
dai veicoli per il trasporto di 
‘persone e cose! sulla neve. 

Alle 9.30 ha avuto luogo l’inau- 
gurazione ufficiale da parte dell’ 
ing. Elsenhar, presidente dell’ 
‘Aiper. presenti il prof. Carlo 
‘Bertolotti, presidente del comi 
tato tecnico del Civi, il dott. 
Hans Rubner, assessore ai ILL. 
PP. della provincia autonoma di 


‘Bolzano, in rappresentanza del | 


‘presidente Maniago, della giun- 
ta provinciale, autorità civili e 
militari, e un folto pubblico di 
tecnici ed esperti del settore, 
provenienti da tutti i Paesi eu- 


Tomei, 

E’ seguita una breve visita al- 
la sezione espositiva dei 200 
mezzi presenti — provenienti da 
Italia, Francia, Svizzera, Austria, 
Gran Bretagna, Repubblica Fe- 
derale Tedesca, Danimarca e 
Usa. Le attrezzature compren- 
devano: frese frontali e laterali, 
lame e vomeri, spargisale e sab- 
bia. veicoli fuoristrada e catene. 

Nel pomeriggio sono iniziati i 
lavori del 15.0 congresso interma- 


zionale di viabilità invernale con: 
la relazione base tenuta dall’ing. } 
Ortallani del 


i, ingegnere capo 
compartimento di Bolzano. cui 
sono, 
esnerti della Rtf, del Belgio, del- 
l’Olanda e dell'Austria. 


Intossicati dalle cozze 
undici marittimi 

NAPOLI + ‘Undici marittimi 
della nave da carico «Calliope», 
di venticinquemila tonnellate, 
battente la ‘bandiera greca, al- 
la fonda nella rada di Castel. 
lammare di Stabia, sono stati 
colti da malore, con vomito e 
coliche, dopo aver mangiato 
cozze crude acquistate sul mo- 
lo. I sanitari dell'ospedale dove 
sono stati portati hanno dia- 
gnosticato: gastroenterite acu- 
ta. Dieci marittimi hanno potu- 
to far ritorno a ‘bordo dove so- 
no curati. Uno, invece, è stato 
ricoverato nell'ospedale contu- 


seguite le. relazioni di: 


NEL PAKISTAN 


QUATTRO GIORNI 
con i serpenti 


HYDERABAD — AJ suono di 
flauti e al canto di formule ma- 
igiche, due vecchi santoni si so- 
no affrontati per quattro gior- 
ni, nello stadio di Hyderabad 
gremito di folla ‘per la conqui- 
sta della «corona» di campione 
del Pakistan di incantatori di 
serpenti. 

‘Alla sfida per il titolo — e per 
un premio di 50.000 rupie (4 mi- 
lioni 400.000 lire) — alla quale 
hanno assistito quidicimila per- 
sone, hanno partecipato lo «yo- 
ghi» iPhoto Khan, che afferma di 
essere più che centenario, e il 
Nawab di di Tajpur. La vittoria 
è andata a Photo Khan. 

La sconfitta del Nawab si è 
trasformata in una vera e pro- 
pria umiliazione quando, per 
mostrare che il suo icobra era 
velenoso, gli ha fatto morsicare 
un certo numero di conigli, nes- 
suno dei quali, però, è morto. 
Photo Khan ha allora detto alla 
folla di avere con un sortilegio 
reso inoffensivo il serpente, ed 
ha chiesto che 1% ione fosse 
ripetuta senza il sortilegio. Ciò 
è stato fatto, e il coniglio mor- 
sicato dal serpente è morto nel 
giro di pochi secondi, 


UNO. DEI PIU NOTI CHIRURGHI ITALIANI 


È morto a Houston 
il professor Malan 


Quindici giorni fa l’aveva operato De Bakey 
La morte sopravvenuta per embolia polmonare 


MILANO — Il prof. Edmon- 


i do Malan, uno dei più noti 


chirurghi italiani, direttore del- 
la seconda clinica chirurgica 


dell’università di Milano, è ! 


morto ieri a Houston, nel 
Texas. 

Il prof, Malan, che aveva 68 
anni, era ricoverato in ospe- 
dale nella città texana, dove 
quindici giorni fa era stato 
operato dal prof. De Bakey 
per una calcificazione della 
valvola aortica, Al momento 
della morte, sopravvenuta, a 
quanto sembra, per embolia 
polmonare, al capezzale del 


prof. Malan erano la moglie 
Fulvia e la figlia Erika, 

Oltre che direttore della se- 
corida clinica chirurgica dell’ 
università di Milano, il prof. 
Malan era direttore della scuo- 
la di specializzazione di chi. 
rurgia vascolare. Torinese di 
nascita, proveniente dalla scuo- 
la del prof. Achille Mario Do- 
gliotti, Malan era divenuto 
particolarmente noto dopo es- 
sersi specializzato nel settore 
della chirurgia vascolare e di 
quella dei trapianti d’organo. 

Era_ stato presidente della 
società italiana di chirurgia e 
della società europea di chi. 
rurgia cardiovascolare, Nel 
corso della sua attività, il 
prof. Malan aveva avuto nu- 
merosi riconoscimenti; era 
stato nominato grande ufficia- 
le al merito della Repubblica 
ed inoltre aveva ricevuto la 
Legion d’onore francese, il di- 
ploma di benemerenza del mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione e la medaglia d’oro del 
ministero della sanità. 

Il prof, Malan era partito 
da Milano il 6 gennaio scorso 
alla volta di Houston, appunto 
per essere operato dal prof. 
De Bakey, al quale era legato 
da vincoli di amicizia. 


Cassa del Mezzogiorno: 
un’ottantina di truffe 


Diciotto in arresto nelle province di Palermo e Trapani - Spillati 
contributi per l'acquisto o la costruzione di pescherecci inesistenti 


PALERMO — Diciotto perso- 
ne, tutte residenti nelle provin. 
ce di Palermo e Trapani, sono 
‘state arrestate dai carabinieri 
n esecuzione di altrettanti man- 
dati di cattura emessi dall’uf- 
ficio istruzione del tribunale 
di Roma. per falso in atto pub- 
‘blico, truffa pluriaggravata ed 
altri reati minori, 

Le diciotto persone arresta. 
te, secondo gli accertamenti 
distruttori, avrebbero ottenuto 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
‘contributi su imbarcazioni da 
pesca non costruite o di valore 
inferiore a quello dichiarato. 

[L'inchiesta giudiziaria è con- 
‘dotta dal giudice istruttore di 
‘Roma Antonio Alibrandi, che 
già il 2 dicembre scorso ave 
va firmato nove mandati di cat. 
tura ed emesso numerose co- 
municazioni giudiziarie per tut- 
ta una serie di truffe commes- 
se a [Palermo ai danni della 
Cassa per il' Mezzogiorno. Que. 
sta avrebbe erogato contributi 
per una settantina di milioni 
în favore di pescatoni siciliani 
per l'acquisto o la costruzione 
di motopescherecci esistenti sol. 
tanto sulla carta, 

Ill meccanismo della truffa è 
stato scoperto a Palermo dalla 
capitaneria di porto e dalla 


SONO QUATTORDICI I GIOVANI MISSINI IMPUTATI DI RICOSTITUZIONE DEL PNF 


Chieste tredici condanne 
per i neofascisti a Bari 


Il pubblico ministero critica la sentenza emessa a Roma contro gli aderenti a «Ordine nuovo» 


BARI — Condanna di tredi- 
ci degli imputati a complessi. 
vi 51 anni di reclusione e ad 
oltre 13 milioni di lire di mul- 
ta e per il quattordicesimo, 
uno dei minori, non doversi 
procedere per immaturità: 
queste le richieste formulate 
dal pubblico ministero, dott. 
IMagrone, a conclusione della 
sua requisitoria nella quindi- 
cesima udienza del processo 
per direttissima, davanti alla 
prima sezione penale, contro 
quattordici giovani missini ac- 
cusati di ricostituzione del 
‘partito fascista, 

I pubblico ministero ha 
parlato per quattro ore, con 
un solo intervallo, dopo che 
era intervenuto un altro dei 
rappresentanti delle parti ci 
vili, l'avv. Mario Russo Frat- 
tasi. Magrone si è innanzitut- 
to soffermato sulla sentenza 
emessa dal tribunale di Ro- 
ma nei confronti dei 113 ade- 
renti ad «Ordine nuovo». 

«C'è un clima pesante in 
questo processo, da Roma non 
giungono buone notizie» ha 
detto e, più tardi, ritornando 
sull’argomento osserverà che 


maciale «Cotugno» a Napoli. 


«è profondamente sbagliato 
quello che ha fatto altro tri- 


bunale». «Con un effetto deva- 
stante rispetto alla. necessità 
di tutela dell'ordine democra- 
tico — ha proseguito — si 
spengono le capacità di in- 
tervento dell'apparato giudi- 
ziario, si tenta di giustiziare 
l’applicazione della legge Scel 
ba, E’ una richiesta di mag- 
giore fascismo se si afferma 
di non poter giudicare, che 
si aspetta la definizione di 
singoli procedimenti, E’ licen- 
za di intensificare questa spi- 
rale della violenza, di squa- 
drismo, di attentati alla co- 
scienza democratica nelle no- 
stro città». 

«Nonostante il clima di la- 
sciam: perdere, della solitudine, 
la nostra parte — ha prosegui. 
to il pubblico ministero — 
dobbiamo farla. Sappiamo le 
responsabilità assunte dalla 
magistratura del ventennio 
con il lasciar correre, il fa- 
sciar fare, il non opporsi». 

Magrone si è quindi soffer- 
mato a rivendicare la corret- 
tezza sostanziale e formale di 
questo processo dopo aver 
sottolineato che «il pubblico 
(ministero non è andato a cac- 
cia di fantasmi: i fantasmi 
camminando per la ‘città». 


‘Ha poi rilevato la necessità 
di una interpretazione unita- 
ria, qual è l’accusa di ricosti- 
tuzione del partito fascista, 
dei fatti che sono alla base 
del processo. «Non si ha que- 
sta interpretazione — ha pro- 
seguito — quando le minacce, 
le violenze, i singoli episodi 
giungono isolatamente sui ta- 
voli di più pretori o giudici i 
quali non hanno la possibilità 
di considerare il contesto, le 
motivazione nei singoli proce- 
dimenti penali. Si ha quindi 
l'insufficienza di una risposta 
giudiziaria contro questa vio- 
lenza fascista, per la repres- 
sione di questo tino di feno- 
meni:, 

Magrone ha quindi voluto ri- 
spondere all’accusa che «que 
sta è una storia giudiziaria 
‘montata per coprire una pura 
vendetta politica» ricordando 
di aver aperto l’inchiesta mesi 
prima della ‘sera del 28 novem- 
‘bre scorso allorché in piazza 
Prefettura uno degli imputati, 
Giuseppe Piccolo, di 23 anni 


latitante (e tra i 14 vi sono sei 
accusati di aver favorito la sua 
fuga) — uccise a coltellate il 
giovane comunista Benedetto 
‘Petrone, di 18 anni. 


ASSENZA DI DIFENSORI 


PROCESSO «GOLPE»: 


udienza aggiornata 


ROMA — Per l'assenza di gran 
parte dei difensori, la corte d’ 
assise davanti alla quale si sta 
celebrando il processo per il 
tentativo di «golpe» attribuito al 
principe Junio ‘Valerio Borghese 
e agli uomini del «Fronte nazio- 
nale» è stata costretta a rinviare 
l'udienza a lunedì. 

'I giudici avevano convocato 
per ieri due testimoni, il colon- 
nello Genovesi e il colonnello 
Caiuttolo; ma alle 9.30, ora, fis- 
sata per l'inizio dellla seduta, sol. 
tanto tre avvocati si sono pre- 
sentati in aula. La corte ha atte- 
so due ore nella speranza che 


{qualche altro difensore si pre- 


sentasse nella palestra del Foro 
Italico; sono arrivati, dopo un’ 
‘oretta, altri due legali; ma il nu- 
mero non era sufficiente per av- 
viare l'udienza in quanto non 
era possibile attribuire al gnup- 


i petto di avvocati le difese di al- 
! cuni accusati, la cui posizione 
| era incompatibile con quella de- 
‘gli assistiti dai penalisti pre- 


senti. 


TRA PASSO ROLLE E S. MARTINO DI CASTROZZA 


dal 20-2 al20-3 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con: ricerca 
automatica delle linee libere per tutti f negozi. 


l'uccisione del sostituto o: 


uccide un 


Valanga nel Trentino 


finanziere 


Si allenava con gli sci assieme a due allievi 


TRENTO — Un istruttore 
della guardia di finanza, Gio- 
vanni Beltrame, di 26 anni, 
è morto ieri travolto da una 
valanga ii neve precipitata 
dai versanti del Col Bricon, 
nel Primiero. La salma è stata 
recuperata alcune ore più tar- 
di da squadre di finanzieni con 
l’aiuto di cani, Anche un al- 
tro finanziere, Giovanni ‘Sal- 


Il ton, di 22 anni, ha rischiato 


di fare la stessa fine del Bel 


Il trame, ma è stato salvato in 


tempo da un collega. 
La disgrazia in cui ha tro- 


ll vato ia morte, sepolto dalla 


neve, l'istruttore della guardia 
di finanza Giovanni Beltrame 
è accaduta ‘ieri mattina intor- 
no alle 9.30. Il Beltrame, as- 


i{ sieme a due allievi della scuo- 


la alpina della guardia di fi- 
manza di passo Rolle, stava 
compiendo ‘una escursione con 
gli sci, per allenamento, da 


4 passo Rolle verso San Marti 


mo di Castrozza, 

Mentre i tre militari stava 
no superando il valico del Col 
'Bricon, dalla sommità della 
| scarpata si è staccata una va- 
langa di neve che ha investito 
l'istruttore e uno dei due al- 
Îlievi, il ventiduenne Giovanni 
Salton, Giovanni . Beltrame, 
travolto in pieno, è stato tra- 
scinato subito a valle scompa- 
Tendo sotto la massa di neve. 

Il Salton invece è rimasto 
semisommerso ed è stato sal- 
‘vato in tempo dal collega del 

fuale non si conosce ancora 

mome. E’ stato dato subito 
Yallarme e sul posto sono ac- 
corse squadre di finanzieri e 
di carabinieri, Il compo ormai 
senza vita del Beltrame è sta- 
i to un. paio d'ore 
più tardi. 


L'omicidio di Occorsio: 
lunedì il processo 


‘proci 
ratore presso il tribunale di Ro. 


Ni ma, Vittorio Occorsio. Comples- 


sivamente gli imputati saranno 


diciassette, ma solo due, Pier- 
luigi Concutelli e Gianfranco 
Ferro, sono accusati dell’omici- 
ldio. Gli altri quindici sono im- 
pputtati di favoreggiamento, Alcu- 
ni, inoltre, dovranno rispondere 
di detenzione di armi e ricetta- 
zione, 

1 dibattimento si svolgerà in 
‘un'aula dellla corte d'appello do- 
ve è stata appositamente monta- 
ta una «gabbia» di ferro per 
ospitare gli imputati. Nel car- 
cere delle «Murate», dove Concu- 
telli e gli altni saranno rinchiu. 


si durante lo svolgimento del |, 


sso, che dovrebbe durare 
Oltre due mesi, è stato 
un braccio separato. I testimoni 
da ascoltare sono un centinaio, 
le parti offese ventiquattro, i 


Fanno parte delle Br»! 


Milano — Aiberto Aquili, Ivana Cucco e Giuseppe Muscianisi, î tre giovani 


ti ner 


‘processa! 
associazione SOvversiva, sospettati di essere in collegamento con le «Brigate rosse» (Tel. Ap) 


QUATTRO DONNE SCOMPARSE IN TRENT'ANNI NELLO STESSO GIORNO 


Morire il 17 gennaio 


PESARO — La morte di 
quattro donne appartenenti 
allo stesso ceppo familiare av- 
venuta nel medesimo giorno 
nell’arco di tempo di trenta 
anni sta suscitando la curio- 
sità dei parapsicologi. L'ulti- 
mo decesso. Giusevpina Milli, 
72 anni, titolare di un forno, 
stroncata da infarto, e avvenu- 
to ad ‘A ;hio, un centro 
montano dell’Appenino pesa- 
Tese, ai confini con l’Umbria. 

Il luttuoso evento ha porta- 
to alla ribalta della cronaca. 
che, negli ultimi trenta anni, 
altre tre donne legate da pa- 
rentela con la Milli passaro- 
no a miglior vita nello stesso 
giorno: il ‘17 gennaio. Nel ’49 
morì la suocera della donna; 
nel ’59 la madre e nel '69 la. 
zie, suora, le prime tre — an- 
che in questo caso circostan- 
ze curiosa — decedute a di 
stanza di dieci anni esatti i’ 
“ma dall'altra. 

X prof. Raul Bocci, noto stu. 
dioso di cose occulte e diret- 
tore della rivista «Aurora», 


ha giustificato con 5 ipotesi 
il fenomeno delle inorti a 
«cicli correnti»:  l’autosugge- 
stione, la scelta pre-natale, le 
teorie del Karma, della male- 
dizione, dei numeri. 

Per la prima ipotesi il va. 
rapsicologo Bocci dice che al 
primo decesso avvenuto il 17 
gennaio del ‘49, i componenti 
della famiglia avrebbero po- 
tuto suggestionarsi pensando 
che anche essi avrebbero tro-. 
vato la morte nello stesso 
giorno. In' relazione, invece 
‘alla scelta prenatale, Bocci 
sostiene che occorre risalire 
alla teoria da molti spiritisti 
sccertata delle reincarnaziò- 
ne, secondo cui prima di ri. 
nascere nella carne lo spirito 
traccerebbe per grandi linee 
il proprio cammino terreno 
fissando dei punti base quali 
la nascita e la morte. 

«Gli spiriti che decidono -— 
afferma Bocci — di far parte 
di uno stesso nucleo familia- 
re avrebbero potuto fissare i 
propri decessi in una certa or. 


| 


dlinata periodicità forse per 
dare agli uomini un elemento 
di riflessione sulla. morte e 
sull’aldilà». 

Più «semplice» la teoria del 
‘Karma, che è il principio del. 
Ja casualità. Bocci avanza an. 
che l'ipotesi dell’effetto della 
‘maledizione. «Si tratta, dice, 
«di una forma di energia (del 
pensiero) che qualcuno usa 
anche involontariamente. Tale 
forza scaturisce — sempre 
secondo l’esperto in parapsi- 
cologia — dalla volontà espres- 
sa con intensità così potente 
da creare anche in successione 
di tempi lunghi condizioni e 
forze che si polarizzanv con 
una enorme intensità sul s02- 
getto o sui soggetti contro cui 
la maledizione è stata profe- 
rita». 

Infine la teoria dei numeri. 
Pitagora — ha concluso Bos 
ci — diceva che il numero è 
la base dell'ordine universale 
e che è il legame che incate- 
na le cose che hanno gli uo- 
mini. 


} 
| 


Processo a Milano 
contro tre giovani 


MILANO — Per rispondere 
dei reati di associazione sov- 
versiva e partecipazione @ 
bande armate, sono compar- 
si davanti alla Corte d’assise 
tre. giovani sospettati di col- 
legamenti con le «Brigate ros- 
se»: Ivana Cucco di 24 anti, 
Alberto Aquili di 25 anni e 
Giuseppe Muscianisi di 24 an- 
ni. La Cucco deve rispondere. 
anche. di concorso nell’orga- 
nizzazione di una rapina com- 
messa da quattro giovani (tra 
cui tre donne) in occasione 
di un assalto avvenuto il pri- 
mo dicembre 1976 al centro 
di «Democrazia nuova», facen- 


la Democrazia cristiana, om. 
Massimo De Carolis. 

In quella circostanza gli ag- 
gressori, dopo aver legato e 
imbavagliato gli impiegati, sì 
impossessarono di denaro € 
oggetti vari per un valore di 
un milione e 200 mila lire ol- 
tre ad un nutrito schedario. 
Il Muscianisi, infine, è ac- 
cusato anche di detenzione di 
armi per essere stato trovato 
in possesso di due pistole di 
vario calibro e di 22 cartucce. 


te capo al parlamentare del-. 


guardia di finanza un anno fa. 
Furono inizialmente denunciate 
sei pensone che avevano riscos- 
so dalla Cassa per il Mezzo 
giorno contributi per l’acquisto 
o l'ammodernamento del navi 
glio da pesca inesistente. 
juocessivemente la guardia di 
finanza trasmise all'autorità giu. 
diziaria altri tre rapporti rela 
tivi ad altre truffe, alla falsi. 
ficazione dei documenti con le 
quali le pratiche erano correda- 
te e infine alla soppressione di 
mumerosi incartamenti negli uf- 
fici della (Cassa per il Mezzo 
giorno, da dove scomparvero 
dopo le prime denunce. La 
guardia di finanza accertò che 
le pratiche venivano add'rittu- 
ra corredate da pareri contraf- 
fatti della capitaneria di porto: 
di Palermo che veniva così 


«scavallcata» dai truffatori. 

La s jon della Cassa 
iper il Mezzogiorno allla. capita 
neria di porto dell'avvenuta e- 
rogazione dei contributi per im. 
barcazioni che non risultavano 
iscritte nel registro del com- 


partimento marittimo fece scat. |. 


tare le indagini e quindi l'in- 
chiesta, 

Le truffe commesse a Paler- 
mo in danno della Cassa per 


il Mezzogiorno sono nove, per {i 


settanta milioni, e per queste 


done e attualmente in carcere 
— Nicola Giusino, Giovanni Car. 
della, Rosalia Siragusa, Carme- 

lo Savoca, Margherita Pipitò. 
Altre truffe — undici — sono 
state consumate a Roma, sem- 
pre da siciliani, per oltre .cem- 
todiecî milioni: sono imputati 
Paolo Messina, Emanuele Baro, 
ne, Arturo Pace, Vincenzo Rac- 
cuglia, Giuseppe Lo Jacono e 
Giuseppe Cracchiolo. Le truffe; 
i ente sarebbero U- 


che in altre città siciliane — 
essendo stati ottenuti contribu. 
ti per altrettante imbarcazioni’ 
inesistenti. Sono intestati ad 
ignoti è procedim jenti per i fal- 
si commessi in danno della ca- 


menti dalla Cassa per il Mez 
zogiorno. 


L'INDUSTRIALE BELGA 


SI SONO FATTI VIVI 
i rapitori di Empain 


— 1 presunti 


BRì 
rapitori dell’industriale belga 


i Edouard Jean Empain si sono 


fatti vivi ieri con l'agenzia «Bel- 


ga» per. proporre lo scambio | 


dell’ostaggio contro la libera 
zione degli ultimi terroristi te- 
deschi del gruppo Baader - Mei- 
nhof. L'uomo che ha telefonato 


all'agenzia ha detto che avreb- |te 


be fotnito ulteriori particolari 
concernenti il riscatto. 
IL’interlocutore, che si sareb- 
espresso in un francese ap- 
‘prossimativo 
parole di tedesco, ha detto di 
parlare a nome della wdirezio- 
ne centrale, sezione europea del 
fronte rivoluzionario proleta- 


ter provare le sue asserzioni ed 
avrebbe promesso di mandare 
all'agenzia delle foto del ranito. 

‘Im cambio della liberazione 
dell’ostaggio avrebbe chiesto la 
scarcerazione dell'avv. Klaus 
Croissant, presunto complice 
dei terroristi della «Frazione 
armata rossa», della estremista 
Irmgard Moeller e di Rolf Puh- 
le. L’ignoto interlocutore ha 


poi preteso che stampa e poli. - 


zia smettano di cercare Empain 
e che le autorità belghe e frau 
cesi di ano l'arresto di tut- 
ti gli elementi di estrema de. 
stra ‘altrimenti ci penserà il 
suo gruppo ad eliminarli. 


DETENUTO VENEZIANO 


RICEVE LA GRAZIA 


I, 

e muore all'ospedale 

TRENTO — Un detenuto 
di 61 anni, Guerrino Pelliz: 
zaro di Venezia, è morto in 
una corsia dell’ospedale civi- 
le di Trento ventiquattr'ore 
dopo aver ricevuto la grazia. 
il Pellizzaro era stato condan: 
il nato a due anni di casa di 
i{ lavoro (pena che viene ag: 
ij giunta ai detenuti dichiarati 
il socialmente pericolosi) ma 

da qualche tempo era. stato 
il trasferito dal carcere di Ve 
nezia al centro clinico di 
:l Trento, essendo gravemente 

ammalato di cancro. 

La decisione di revocare 
la misura di sicurezza è sta. 
ta presa in considerazione 
proprio delle gravissime con. 
dizioni di salute, così Guer- 
rino Pellizzaro è morto, al- 
l’ospedale, come un uomo li- 
bero, il giorno dopo aver ri- 
cevuto la grazia. 


PRESENTATA A ROMA 


la rivista «L'Editore» 


ROMA — E’ stato presentato 
ieri a Roma, in un albergo cit- 
tadino, il primo numero della 
rivista «L'Editore», mensile di 


zione diretto da Giovanni Gio- 
vannini. Il fascicolo si occupa 
dei problemi dell'editoria — 
quotidiani, periodici, libri — @ 
di radio, televisione, elettroni. 
ca; insomma, di un settore 
chiave della nostra società in 
rapida trasformazione, Scopo 
della rivista è che i problemi 
trattati vengano conosciuti non 
solo dai suoi addetti ai lavori, 
ma anche da tutti.coloro che 
si interessano al mondo in cui 
viviamo e in cui vivremo. 

fi OMOSESSUALI — Il sindaco 
di New York Edward Koch ha 
Wietato con un ordine esecutivo 


sogni forma 


| contro 


di 
gli omosessuali da peri 
dA e 


inframmezzato a! 


funzionari 


proteste. Secone i rappresen- 
tanti si dei due corpi 1’ 
‘eventuale lone di omoses- 


suali potrebbe infatti dare ori 


rio». Egli ha detto anche di po- | gine a gravi problemi. 


Orizzontali: 1 Il nome di 


‘Svevo - 5 In prov. di Trieste - 


10 Umberto poeta - 11 Il nome di Goldoni - 12 Fa eco al 
tac - 13 Difettosi in lunghezza - 14 Simbolo del rame - 15 
Centro d’arte - 16 Fa cose folli. 17 Cifra da stabilire - 18 Il 


sti a bordo - 22 Sono molto 


asiatica, 
Verticali: 1 La penisola 


nete - 25 Inde 
attrice - 33 Tri] 


Orizzontali: 1 fotoreporter; lil 
FP; 16 CO; 17 Senna; 18 ciò; 19 


onda; 8 ria; 9 TN; 10 riposo; 14 
gatti; 27 atomi; 29 Kiev; 30 ciac; 


Rubrica offerta da 


WALMOTOR 


Via Milano 27 - Tel. 62862 


Via Carpison 6 - Tel. 761801 


lo marcio - 29 Il «Si gira!» - 30 Il pi 
GE ibunale Amministrativo a - 34 Inizia. 


padre di Mila di Codro - 19 In un secondo tempo - 20 Gua- 


navigati - 23 C'è quella di ar- 


rangiarsi . 24 Mario, musicista triestino - 25 Torma di bar- 
bari - 27 Giocate al lotto - 28 L'attrice Farrow - 29 Sono di 
chi rompe e paga - 30 Sigla di Bari - 31 Sigla di Bologna . 32 
Pressappoco - 33 Di Quinto a Roma - 34 Non ancora santa - 
35 Auto pubblica - 36 Di tanto tempo fa - 


37 Penisola 


con Pola - 2 Abito maschile 


da cerimonia : 3 Le prime nozioni - 4 Nota e articolo - 5 
Succede a febbraio - 6 E' causa di rotture . 7 Il plurale di 
lo - 8 Iniziali di Oberdan - 9 Si chiede nel pericolo - 11 Una 
sezione delle Alpi - 13 Fa guasti i denti - 
originale - 16 La difende un... numero uno - 17 Pezzi degli 
scacchi - 18 E” più corta del metro - 19 Ricordato con Cloe - 
21 Non monotono - 22 Distingue il prodotto . 24 Conia mo- 
nnità giornaliera - 26 Si fa al sole - 27 Si può 


14 Tratte dall’ 


ilato - 32 Pina 


li di Telesio - 35 Giunto alla fine. 


Soluzione del cruciverba pubblicato li 25-1-78 


idea; 12 Lenin; 13 sia; 14 tenda; 15 
vasca; 20 miss; 21 fiuto; 22 sorso; 


23 ‘cuore; 24 Mosca; 25 egli; 26 galee; 28 che; 29 Kadar; 30 CT; 31 
he; 32 litri; 33 Pio; 44 poeti; 35 tram; 36 veni vidi vici. 
Verticali: 1 fisco; 2 odio; 3 tea; 4 oa; 5 elenco; 6 penna; 7 


teste; 15 fissa; ON sauri; 19 circa; 


19 viole; 20 Moser; 21 fughe; 22 solai; 23 Cechov; 24 Madrid; 26 


32 Loi; 33 PRI; 34 PN; 35 TV, 


venditore autorizzato: 


< RENAULT 


informazione e di documenta. + 
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‘ P. Rossi. Il centravanti scatta 


BEST SI E' SPOSATO 


segretaria della cantante Chgr. 


Giovedì, 26 gennaio 
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CRONACHE DELLO SPORT 


HA FORNITO UNA PROVA SCONCERTANTE SUL CAMPO DI MADRID LA SQUADRA «MISTA» VARATA DA ENZO BEARZOT 


Solo nel finale si ravviva l’Italia | 


troppo tardi per evitare la sconfitta 


Spagna - Italia 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 10° Pirri su rigore; nel secondo 


tempo all’ll’ Dani; al 38° Tardelli. 


SPAGNA: Arconada; Marcelino; Migueli; Carrete, Pirri (s.t. Olmo), 


Leal; Dani, Cardenosa, Ruben Cano 


(s.t. Santillana), Asensi (s.. Vil 


lar), Lopez Ufarte. Urriti Cocea, Anero, Sanchez, Maranon. 


ITALIA; P. Conti (s.t. Bordon); 
donia (s.t. Bellugi), Scirea; C. Sala, 


Gentile, Maldera; P, Sala, Manfre- 
Tardelli, P, Rossi, Antognoni (s.t. 


al 15° Zaccarelli), Pulici. 13 Cuecureddu, 16 Pecci, 17 Pruzzo. 


ARBITRO: Wrutz (Francia). 


NOTE: cielo coperto e vento, terreno in buone condizioni; spetta- 
torì 25.000. Presenti in tribuna il CT della Francia Hidalgo e il C.T. 
dell'Ungheria Baroti. Ammoniti Pulici, Maldera, Dani e Candenosa. 


Angoli 5 n 5, 


MADRID — Inizio spagnolo e 
azzurri subito contratti in di 
fesa. Manfredonia già al primo 
minuto si salva di testa in an- 
golo mentre P. Conti deve com- 
ipiere tre bloccate successive su 
due cross di Lopez Ufarte e su 
un allungo di Pirri. All’8' è in- 
vece Dani a spedire fuori. La 
Spagna continua ad aggredire 
l’Italia e al 10° gli iberici van- 
no in vantaggio per un calcio 
di rigore accordato dall’arbitro 
francese Wurtx r atterra 
‘mento in area di Ruben Cano 
da parte di Manfredonia. Il 
centravanti spagnolo era stato 
lanciato da Dani. Pirri, incari- 
cato del «penalty» manda il 
pallone in rete alla destra di 
P. Conti, nettamente spiazzato, 

Al 14’ il primo tiro in ‘porta 
da parte degli azzurri. P. Rossi, 
dopo un'azione fpersonale, spe- ' 
disce però alto. Un minuto do- 
po è ancora P. Rossi, su centro | 
di Antognoni, a tentare la via. 
della rete di testa ma senza! 
SUCCESSO, 

L'Italia, dopo le iniziali esita- 
zioni, prende leggermente quo- 
ta. In attacco cresce P. Rossi 
‘mentre a centrocampo é più 
lucido Antognoni. Ancora tiri 
fuori degli avanti spagnoli al 
23" e al 24° con Dani e Leal 
‘mentre al 28’ Ruben Cano po- 
trebbe raddoppiare. Su lancio 
di Lopez Ufarte, il centravanti 
si trova a pochi passi da P. 
Conti e tira lestamente. Il por- 
tiere azzurro però si oppone 
con un magistrale intervento. 
Un minuto prima un’azione 
perentoria di P. Rossi era stata 
sventata in angolo mentre al 
32° Tardelli, su lancio di Anto- 
gnoni, viene atterrato al limite 
dell’area spagnola. 

La partita è spigolosa e af- 
fiora qualche scorrettezza. Fal 
li reciproci tra le coppie Asensi- 
Antognoni, ‘Tardelli-Leal e P 
Rossi-Migueli. Pulici viene am- | 
monito al’ 35° dall'arbitro per 
un fallo su Pirri. 

‘Al 39° buona occasione per 
gli azzurri. Lancio perfetto di 
Antognoni in profondità per 


‘bene ma tira centralmente e 
Arconada blocca senza difficol. 
tà. Null’altro fino alla fine de! 
tem) 


po. 

Dopo il riposo, l’Italia pre- 
senta Bordon e Bellugi rispet- 
tivamente al posto di P. Conti 
e Manfredonia, mentre la. Spa- 
gna sostituisce Pirri, Asensi e 


Ruben Cano con Olmo, Villar 
e Santillana. La fisionomia del- 
l’incontro però non muta. La 
Spagna continua ad aggredire 
gli azzurri e già al l’ Dani spe- 
disce a lato da buona posizio- 
ne. Gli spagnoli premono ma 
su una azione di alleggerimen. 
to è Pulici ad avere a. dispo- 
sizione il pallone del pareggio. 
Il granata però si impappina 
sul cross di P. Rossi. Sulla ri- 
messa sono gli spagnoli che 
pervengono al raddoppio. E° 
Dani che, liberatosi bene in 
area azzurra su lancio di Leal, 
segna con un forte tiro in dia- 
gonale (11’). Un minuto dopo 
la Spagna potrebbe triplicare 
ma Santillana, che raccoglie uv 


preciso centro a scavalcare dal 
la destra, si vede parare pro- 
digiosamente da iBordon il suo 
forte tiro ravvicinato. 

Dopo questo ulteriore peri- 
colo e con l’entrata di Zacca- 
relli al posto di Antognoni (15’), 
gli azzurri gradatamente pren- 
dono quota. Già al 18’ lo spa- 
gnolo Olmo rischia l’autogol 
iper salvare una scabrosa situa. 
zione mentre al 24’ Pulici si 
vede bloccata una sua devia- 
zione di testa su calcio di pu- 
nizione di C. Sala. Un minu- 
to dopo un'azione Rossi-Pulici 
mette in condizioni Zaccarelli 
di segnare mha viene anticipato. 
'E' questo il momento degli 
azzurti. 

Al 31° P. Rossi entra decisa. 
mente in area avversaria, drib- 
bla due avversari e si accinge 
al tiro. Il portiere Arconada 
però gli si butta sui piedi e 
Tiesce a sventare la minaccia. 
Al 38° gli azzurri riducono le 


i distanze con pieno merito. P. 


Sala centra dalla destra e Tar- 
delli dalla parte opposta batte 
il portiere iberico di sinistro. 

Insistono ancora gli azzurri 
mentre gli spagnoli appaiono 
in difficoltà, in eviderte calo 
fisico. Al 43’ ultima occasione 
per l’Italia. Ancora un centro 


di P. Sala dalla destra. Pulici 
è puntuale di testa all’appun- 
tamento ma il portiere avver- 
sario sventa. Il finale è tutto 
azzurro, ma il risultato non 
muta. 


Menicucci - Perugia: 


quando.il confronto? 


FIRENZE — Prosegue l'in 
chiesta sul caso Menicucci-Pe- 
rugia. L'arbitro Gino Menicucci 
è stato sentito tre volte dall’ 
avvocato De Biase, e siccome 
tutti i diretti interessati alla 
questione — i giocatori Vanni- 
ni, Amenta, il presidente del Pe- 
tugia. D’Attoma e altri dirigen- 
ti — sono stati convocati a Co- 
verciano, si prevede che l’in- 
chiesta si concluderà con un 
confronto delle parti. 

PI ASD 
GIUDICE SPORTIVO 


A Canuti, Caso e Rocca 


un turno di squalifica 


MILANO — Il giudice sporti- 
vo della Lega calcio in serie 
«A», ha squalificato per una 


giornata Canuti (Inter), Caso 


Il centrocampo non è esistito 


MADRID — La nazionale | «Santiago Bernabeuy» è stato 


dei giovani come un gambe: 
ro. In un mese è passata dal- 
la spensierata vittoria di Lie- 
gi alla sconfitta di Madrid che 
tutto sommato, nelle propor- 
zioni, va accolta con un cer- 
to sollievo. Poteva andare 
peggio, anche ise nel finale È 
Italia ha avuto un buon ritor- 
no sfiorando persino il pareg- 
gio. Non svaniscono comun- 
que le apprensioni del calcio 
italiano in vista dei mondiali. 
Ma c’è il sospetto che Bear- 
zot. non sia completamente 
deluso. Se infatti la naziona- 
le di ricambio avesse bissato 
contro la Spagna l'esemplare 
prova di gioco fornita contro 
il Belgio, il tecnico azzurro 
non avrebbe potuto evitare di 
promuoverla per l’avventura 
n Argentina, accantonando la 
gran parte della formazione 
che ha conquistato la qualifi- 
cazione ai mondiali. La na- 
zionale dei giovani.invece ha 
rimpianto ieri sera proprio 
quei giocatori di Wembley cu 
Berzot sembra più affeziona- 
to, sia în difesa, sia a centro- 
campo sia in attacco, dove il 
solo Rossi ha ripetuto la pre- 
stazione di Liegi. E' stato il 
più vivo degli azzurri assie- 
me ai due portieri. Il grande 
sconfitto dalla partita del 


Madrid — Protetto da 


Manfrei 
sicurezza la minaccia portata da Dani 


Paolo Gonti esce e blocca 


donia il n. 1 azzurro sventa con 


(Telefoto Upi) 


comunque il centrocampo do- 
ve soltanto Antognoni ha da- 
to segni di vitalità. 

E° mancato in particolare 
Tardelli, che non ha mai tro- 
vato passo e misura pur si- 
glando nel finale il gol che 
ha proporzionato la sconfitta. 
Lo juventino ha certamente 
grandi qualità, ma ieri sera 
ha rimediato parecchie brut- 
te figure. Doveva accadere a 
Tardelli, il quale in passato 
non aveva mai fallito in az- 
zurro, di mancare una parti- 
ta, in nazionale. E’ avvenuto 
quando era sottoposto all’esa- 
me forse decisivo per il suo 
avanzamento da terzino a 
centrocampista, 

Con lui del resto hanno di- 
fettato Claudio Sala e Patri- 
zio Sala, il primo mai entra- 
to nel vivo del gioco, il se- 
condo facendo molta confu- 
sione. I due granata si sono 
ripresi, come tutta la squa- 
dra, nel finale ma ormai il 
risultato era compromesso. 

Il «ritorno» dell'Italia è sta- 
to in parte consentito dal ral- 
lentamento che la Spagna si 
è concessa nella sua mano- 
vra aggressiva, veloce, anche 
spigliata ma non îrresistibile. 
Ad aggravare la situazione del 
centrocampo azzurro è poi in- 
tervenuto lo stesso Bearzoi 
con una decisione che ha la- 
sciato perplessi: la sostituzio- 
ne di Antognoni, il più «to- 
nico» forse del settore, con 
Zaccarelli. 


Luton Town-ttalia U. 21 

LONDRA — La nazionale ita- 
liana di calcio «under 21» ha pa- 
reggiato l’incontro amichevole 
con la squadra inglese del Luton 
Town per 1-1. Reti al 35° Fut- 
cher, al 42 È 

TALIA : Galli; Collovatti, Ca. 
brini; Galbiati, Canuti Tavola 
(Baresi), Bagni, Di Bartolomei, 
Giordano (Altobelli), Agostinel- 
li, Fanne, (Chiodi 


PL, 


Basket 


Coppa delle Coppe: *Steaua 
Rucarest -. Sinudyne Bologna 
PI L 

ppe Campioni: Jugoplasti- 
ka - Mobilgirgi 83-79, 

Coppe, Ronchetti (femminile): 

Teksid Torino - Tolone 63-61. 


HOCKEY PRATO — 


CUS: Roberto Bonelli 
“Nuovo canosezione 


Le antecipazioni della scorsa 
settimana hanno trovato confer- 
ma: Roberto Bonelli subentra a 
Sergio Dintignana alla guida del- 
la sezione hockey su prato del 
Cus L'avvicendamento è stato 
reso necessario — come infor- 
ma ufficialmente un comunica 
to della segreteria generale — 
in quanto il caposezione uscen- 
te, il dott. Sergio Dintignana, 
che è poi anche il portiere della 


squadra, non si è ricandidato 
nella carica per incompatibilità 
con le funzioni di dirigente cen- 
trale del Cus Trieste. Dintignana 
che è divenuto papà proprio al- 
cuni giorni fa per la prima vol. 
ta, rimarrà comunque nel con- 
siglio direttivo del Cus. 

Roberto Bonelli è uno studen- 
te universitario, che, hockeisti- 
camente parlando, è nato nelle 
file dell’ Hockey Club Trieste. 
Benché inserito alla direzione 
della sezione pratistica universi- 
taria, Bonelli che ha ventiquat- 
tro anni svolgerà ancora attivi. 
tà agonistica e pertanto lo rive- 
dremo sui campi di gioco (è un 
eccellente difensore - centrocam- 
pista) alla ripresa dei campiona- 
ti, Il Cus prenderà parte alla 
Serie B. 

Tl settore tecnico della sezio- 
ne hockey su prato comprende- 
rà un terzetto di elementi con 
compiti diversi. Monteferri, un 
giocatore nato nelle file della 
Polisportiva 1946, allenerà la 
prima squadra; il prof. Marinuz. 
zi seguirà le squadre minori (al- 
lievi esordienti e Juniores); Ro- 
mano Colonna, che sino allo 
scorso anno era stato il general 
manager del Cus, seguirà il set- 
tore giovanile in corso di per- 
fezionamento ed allargamento a 
‘Monfalcone. B.I 


(Fiorentina) e Rocca (Atalanta); 
in serie «B» ha squalificato per 
una giornata il campo di gioco 
del Como ed ha sospeso per tre 
turni Cesini (Cremonese). Una 
giornata di squalifica è toccato 
a Mutti (Brescia), Casagrande 
(Cagliari), Casone (Ternana), 
Piaser (Modena) e Pardini (Cre- 
monese). Inoltre l’allenatore del. 
la Cremonese, Stefano Angeleri, 
è stato scualificato a tutto 1°8 
febbraio, 


Cestista romena 


rimane in Italia 


MILANO — Si è presentata 
all’ufficio stranieri della Que- 
stura di Milano la giocatrice di 
basket romena Ilena Portik, che 
non aveva fatto ritorno nel suo 
paese assieme alla sua squadra 
dopo l’incontro di Coppa dei 
Campioni fra il Geas di Sesto S. 
Giovanni e l’Iefs di ‘Bucarest. 
Al termine della partita, gioca. 
ta a Sesto S. Giovanni il 12 gen- 
naio scorso, la iPortik non si 
era presentata all'aeroporto di 
Linate per seguire la sua squa- 
dra. 

Secondo quanto si è avpreso, 
l’atleta non avrebbe ancora uf- 
ficialmente presentato richiesta 
di asilo politico ma si sarebbe 
limitata a recarsi in Questura 
per «informazioni»; la richie 
sta potrebbe comunque essere 
avanzata oggi, in un nuovo in- 
contro che la Portik dovrebbe 
avere all'ufficio stranieri. 


-————+_—__—_ 


Recuperi Il categoria 


Girone D: Gonars - Muzzanese 
2-0; Rivignano . Sedegliano 1-1; 
Tisana - Pocenia rinv. per neb- 
bia; Marter - Lib, Variano 0-0; 
Maranese . Mortegliano 10. 

Girone E: Pro Fiumicello 
Isonzo 2-0; Staranzano - Sagra- 
do 20. 

Girone F: Gaja - Breg rinv. 
per la nebbia, 


BO X E: HOPE- UNGARO 

Dubbio successo di Maurice 
Hope, campione europeo dei 
medi jr. sull’italiano, residente 


in Svizzera, Vincenzo ‘Ungaro. 


Hope ha vinto per k.o. alla 5.a 
Tipresa ma il pugile italiano ave- 
va accusato un colpo basso. Co- 
me lui la pensava gran parte 
del pubblico, anche perché Ho- 
pe era stato già ammonito due 
volte ufficialmente in una ripre- 
sa precedente. 


RECLAMO DERBYGUM 

La Corte di appello federale 
della Federazione italiana base- 
ball e softball ha accolto il re- 
clamo della Derbygum Rimini 
contro la delibera‘ del consiglio 
federale riguardante il mancato 
spareggio di Bologna per l’asse- 
gnazione del titolo italiano che 
aveva concesso Vittoria a tavo- 


lino alla Germal Parma, 


Affidata 


Il direttore tecnico delle 
squadre azzurre di sci alpino, 

‘ario Cotelli, è entrato in pie- 
na polemica con il presiden- 
te della Federazione italiana 
sport invernali avv. Gatta. 
Motivo del disaccordo, l’inge- 
renza — a sua detta — del 
‘presidente nelle questioni tec- 
niche, per cui ha annunciato 
che a fine stagione lascerà l’in- 
carico. E Gattai, per nulla im. 
pressionato, ha commentato 
secco: «Non esistono proble 
mi: se lascerà l’incarico, Cotel- 
li sarà sostituito, Tutto qui». 

Abbiamo sentito sull’argo- 
mento Cotelli il vicepresidente 
della Fisi, avv. Attilio Coen, 
che ieri pomeriggio ci ha di- 
chiarato: «Ognuno ha diritto 
di migliorare la propria posi- 
zione. Circa il tipo di condu- 
zione tecnica delle squadre e 
l’attribuzione dei poteri a Co- 
telli, ciò può essere considera- 
to un problema da non affron- 
tare, in questo momento, poi- 
ché siamo alla vigilia dei cam- 
pionati mondiali di Garmisch, 
ai quali l’ambiente azzurro de- 
ve arrivare in piena serenità, 
senza polemiche». 

In merito alle voci circa un 
‘presunto «golpe» che sarebbe 
stato tentato da Cotelli ai dan- 
ni di Gattai, d'intesa con l’ 


avv, Coen e Cocconi, entrambi 


a Cotelli 


la direzione della FISI 


vicepresidente federali, Coen 
Si è limitato a dichiarare: «Un 
golpe? Se lo facciamo, riesce, 
Se è andato a vuoto, vuol dire 
che non lo abbiamo tentato...» 


In serata si è appreso che 
la Fisi — o meglio per essa il 


ne personale — ha già stabili- 
to di affidare a Mario Cotelli 
la direzione generale della 
Fisi. Un nuovo incarico, dun- 
que, fatto su misura per Cotel- 
li, Il quale a questo punto ri- 
nuncerà ai propositi di ab- 
bandono, n 

D.d.R. 


Convocati gli sciatori 
per le Universiadi 


Il presidente della commissio- 
ne tecnica del Cusi, Scarpiello, 
d’intesa con la direzione agoni- 
stica della Fisi ha formato le 
squadre che parteciperanno alle 
Universiadi della neve in pro- 
gramma a Spindleruv MiIyn (Ce- 
coslovacchia) dal 5 al 12 febbra- 
io. Sono stati convocati: (don- 
ne) (Campiglia, Ercolani, Silve- 
stri, Siorpaes, (Boccianti, Dal 
‘Sasso, De Chiesa; (uomini) De 
Chiesa, Bruno Confortola, Fra- 
schini, Marconi, Traversa, Viso- 
nà, Tafi, Begliasco, Musner. 


presidente Gattai, con decisio- . 


SPAGNA. ITALIA 2.1 — Paolo Rossi ha disputato una buona partita, risultando il più intra- 
prendente fra gli azzurri, in fase offensiva. Eccolo ostacolato con decisione dai difensori 


spagnoli; dietro di lui si scorge Tardelli, autore della rete azzurra 


(Telefoto Upi) 


«Speciale di Coppa del Mondo» 


Hanni Wenzel 
vince ancora 


BERCHTESGADEN —_ Bis 
della ventunenne Hanni Wenzel 
che si è aggiudicata, dopo quel. 
lo dî ieri l’altro, anche il se- 
condo slalom speciale femmini; 
le di Berchtesgaden valevole 
per la Coppa del Mondo di sci 
alpino, Con questo successo, il 
terzo in quattro giorni, l’atleti- 
‘ca rappresentante del Liechten- 
stein ha ulteriormente inere- 
mentato il suo vantaggio in te- 
sta alla classifica della Coppa 
del Mondo. 

Nello speciale di ieri la pri- 
ma delle azzurre è stata Wanda 
Bieler che si è piazzata al set- 
timo posto, avendo recuperato 
molto nella seconda manche 
dopo una prima discesa piutto- 
sto deludente. 

GLASSIFICA DELLO SPECIALE 

1) Hanni Wenzel (Liec.) 105'!75; 2) 
Fabienne Serrat (Fr.) 105" 
Marie Morerod (Svi.) 106" 
Fisher (USA) 107'43; 5) Lea Soelkner 
{Au.) 107‘92; 6) Erika Hess (Svi.) 
‘108''48: 7) Wanda Bieler (It.) 108'/69; 
8). Vicky Fleckenstein {USA) 108'’89; 
9) Sigrid Potschnig (Au.) 109”'65; 10) 
Martine Liouche {Fr.) 1110"!23; 11) Dar 
niela Zini (It.) 110!26. 

CLASSIFICA DI COPPA 

1) Hanni Wenzel {Liec.) 149 punti; 
2) Lise-Marie Morerod. (Svf.) 1125; 3) 
Anne. Marie Moser-Proell (Au.) 109; 
4) Maria Epple (Rft) 78; 5) Monika 
Kaserer {Au.) 76; 6) Fabienne Serrat 
(Fr.)_ 73; 7) - Marie-Therese  Nadig 
{Svì) 63; 8) Perinne Pelen (Fr.) 59; 
9) Lea Soelkner (Au.) e Cindy Nel- 
son (USA) 58; 11) Evi Mittermaier 
(Rft) 53. 


FRANCESE NICOLAS 


Sprint di Bacchelli nell'ultima prova 


la conclusione della competizione avverrà nella notte fra oggi e domani in 9 cronotappe 


MONTECARLO — Un «priva: | 
to», il francese Jean Pierre 
Nicolas, tiene in sacco i «gi. 
Îganti» della Fiat, della Re- 
nault e della Lancia al rally 
automobilistico di Montecarlo. 

Al termine della seconda fa- 
se della competizione, la Por- 
sche Carrera di Nicolas, che 
deve far salti mortali per repe- 
rire la necessaria copertura fi- 
nanziaria, è al comando della 
‘corsa con un discreto margine 
di vantaggio sulla Renaul del 
francese Ragmotti. 

Gli equipaggi superstiti si 
‘concedono adesso una boccata 
di aria prima di affrontare, 
nella notte fra giovedì e vener- 
dì, le tappe conclusive della 
‘competizione. Si tratta di 680 
cnuometri, spezzettati in no- 
ve frazioni a cronometro, da 
corrersi sulle strade dell’entro- 
terra nizzardo, 

Quanto alla fase appena con- 
xclusa. Nicolas — ex dipenden- 
te della ‘Renault, ed iscritto 
per conto proprio al rally — è! 
balzato al comando della corsa ! 
melle prove disputate nella mat- 
tinata di martedì e vi è rima. 
sto ininterrottamente, nono- 
stante i reiterati attacchi che 
sono stati portati al suo prima- 
to, sino alla fine dell’ll.a pro- 
va speciale del percorso comu: 
ne, che si è concluso col rien- 
tro dei concorrenti a Monte. 
carlo. Oltre a tenere a bada 
gli avversari. Nicolas si trova 
alle prese con problemi d’or- 
dine economico, come sì è 
accennato, e di assistenza. No- 
nostante tutto, il «piccolo» 
Nicolas ha fatto ritorno a Mon- 
tecarlo davanti alle Fiat. alle 
Renault e alle Lancia. 

Sul rally, in questa fase, si è 
‘abbattuta come tutti sanno l’in- 
‘clemenza dei fattori meteorolo- 
gici, che hanno indotto gli or- 
ganizzatori ad annullare 4 del. 
le 15 prove speciali previste ed 
a sospenderne un’altra dopo 
che soltanto un terzo dei con- 
correnti era riuscito a passa- 
re attraverso la neve. 

Il maltempo ha sconvolto o- 
‘gni previsione: ha praticamente 
annullato il vantaggio delle vet- 
ture italiane, mettendo le pic- 
cole Renault Alpine e le 
Kadett in grado di gareggiare, 
da pari a pari, con le vetture 
affidate agli svedesi Kulland e 


\ 
Classifica dopo la seconda fase 


Rohrl ((Rft) — Fiat 131 — a 453"; 
6) Anders Kullang (Svezia) — Opel 
K Gte — a_5°25”; 7) Fulvio Bacchel. 
li (Ita) — Stratos — a 5°44’; 8) J, C, 
Andruet (Fr) — Fiat 131 — a 6'04”; 
9) Maurizio Verini (Ita) — Fiat 131 
— a 7227”; 10) Michele Mouton (Fr) 


Carlsson, con le ‘potenti Fiat 
e Lancia. 

La classifica provvisoria, do- 
po l’ll.a prova speciale, in cui 
Fulvio Bacchelli è giunto pri- 
mo davanti al tedesco occiden- 
tale Rorhl, Fiat 131, ed alla 
francese Michele Mouton, Lan- 
cia Stratos, vede alle spalle di 
Nicolas le Renault 5 di Ra- 
gnotti e Frequelin, 

Nicolas è consapevole del 
fatto che l’attende un compi- 
to improbo, al limite delle sue 
possibilità. Alla ripresa della 
corsa, gli equipaggi della Re- 
nault, della Fiat e della Lan- 
cia si getteranno come segu- 
gi affamati sulle sue piste, 
pronti a rischiare il tutto per 
tutto. Mentre, in caso di inci- 
dente, le grosse case iscritte al 
rally potranno contare su di- 


ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 12 


verse alternative, Nicolas do- 
rà fare affidamento sulle sue 
sole forze. 


Anticipo a Verona 


La Lega semiprofessionisti, su 
accordo delle società interessa 
te, ha autorizzato l'anticipo a 
sabato 28 della partita Audace- 
Trento, valida per il girone «Ay 
della serie «C». 


Tagliavini collauda 
la squadra per Omegna 


'Tagliavini collauderà questo 
pomeriggio al Villaggio del Pe- 
scatore la formazione che dome: 
nica sarà impegnata in trasfer- 
ta sul campo dell’Omegna. ‘An: 
cora assente Fontana, che do- 
vrebbe riprendere oggi, ieri è 
rimasto a riposo anche Lucchet- 
ta, che continua ad accusare di 
sturbi alla caviglia destra. Il gio” 
catore, che probabilmente non 
parteciperà al galoppo di questo 


pomeriggio, sarà comunque in 
campo domenica. Tagliavini, in 
considerazione anche delle non 
buone condizioni del campo, che 
ieri mattina era inzuppato d’ac- 
qua, ha impegnato i giocatori in 
un allenamento meno pesante 
del solito, 


Scionero al Padova . 


PADOVA — I calciatori del 
Padova, hanno deciso di aste- 
nersi da, ogni attività agonisti 
ca. anche ufficiale. in segno di 
protesta contro la società che 
non avrebbe pagato loro i com- 
pensi pattuiti. La decisione è 
stata presa ieni dopo che la so- 
cietà ha comunicato ai giocato: 
ri di non riconoscere gli impe- 
gni economici assunti prima del- 
l'inizio del campionato. 


DE BERNARDI AMMONITO 
TI giocatore dell'Udinese. De 
Bernardi, è stato ammonito con 
diffida dal giudice sportivo dei 
semiprofessionisti. 


IL GIUDICE SPORTIVO DILETTANTI COSTRETTO A UN SUPERLAVORO 


Gran lavoro, questa settimana, per 
Îl giudice sportivo del Comitato re- 
‘gionale della Federcalcio che ha deli- 
‘berato tieni in merito alle partite di- 
sputate per il tre magglori campione 
ti dilettanti. Il, provvedimento più 
grave è stato \adottato nel confronti 
del Fiumicello (girone E della Secon- 
da (categoria) che, pur giocando ‘in 
trasferta (è stato sconfitto per 2-1 @ 
Sagrado), sì è visto squalificare il 
campo per un turno di gara a segui- 
to degli incidenti provocati dai suoi 
sostenitori durante la partita e do- 
ipo lla fine. 


ma categoria girone «A» {2:2), è sta- 
to \annullato per errore tecnico dell' 
‘arbitro e dovrà quindi venir ripetuto. 
- Il giudice: sportivo ha sciolto due ri- 
serve; il'incontro Gonars-Ronchi del 15 
gennaio, è stato omologato con .il: rì- 
sultato ottenuto sul campo (1-1) in 
quanto non è. stato accolto il ricorso 
del Goners; la gara Breg-Edera (girone 
«Fa della Seconda categonia) del 15 
‘gennaio, dovrà essere ripetuta per un 
errore tecnico del direttore di gara. 
ll giocatore lederino Silvio Basez, che 
è stato indirettamente il. colpevole 
della sospensione dell'incontro per 
aver sferrato una botta alla spalla 


— Stratos — a _7°28”; 11) Lars Carls: 
son (Svez) — Opel K Gie — a 8740”, 


dell'arbitro quando mancavano pochi 


TENNISTAVOLO 


Concluso al Saturnia 
il «Trofeo E. Bercè» 


Si è concluso nella sede del 
Circolo Canottieri Saturnia il 
torneo di tennis da tavolo va- 
lido per il trofeo «Egone Bercè», 
La società di viale Miramare ha 
voluto con questa manifestazio- 
ne onorare la memoria di un 
socio benemerito del sodalizio. 

Tl successo è andato ad Anto- 
mio Hauser, che dopo la disputa 
delle partite di finale ha prece- 
duto nell’ordine Giorgio Massi, 
Tdalberto Dapretto e Osvaldo 
Maggini. Il torneo, animato da 
Osvaldo Maggini, ha visto la 
partecipazione di oltre una ses- 
santina di racchette che sono 
state festergiate nel corso di una 
serata conviviale. Il trofeo «Ego- 
ne Bercè» ha carattere triennale 
non consecutivo. 


‘| George Best, 31 anni, ex gol- 
den boy del calcio inglese si è 
sposato con una modella di 25, 
‘anni, Angela Mac Donald James, 


Prova per la Juve un figlio di Sivori 


‘ROMA — Omar ‘Sivori, il 
‘popolare ex giocatore della Ju- 
ventus, è giunto ieri pomerig- 
gio a Roma proveniente da 
Buenos Aires in 
‘del figlio Nestor, 


Tn Italia, dove si tratterrà 
(per circa due settimane, Sivo- 
riì perseguirà due obiettivi: 
acquistare una protesi per il 
suo secondogenito, Humberto 
di 14 anni, al quale, per un tu- 


more osseo, venne amputata 
‘mesi orsono una gamba, e sot- 
toporre (Nestor, che ha 18 an- 
ni, ad un provinno nella Ju- 
‘ventus. 


«Per Nestor — ha detto Si- 
vori — quella di provare nella 
mia squadra è un'autentica 
fissazione. Sono anni che mi 
assilla con questa sua aspira- 
zione e adesso mi sono deciso 
ad ‘accontentario, tanto più 
che glielo avevo promesso co- 
me regalo per Ta sua licenza 
liceale, Circa il suo modo di 
giocare posso dire ben poco: 
‘aveva tanta paura di trovarsi 
poi alle prese con problemi di 
«Dulla osta», che non ha mai 
‘voluto tesserarsi per un club 
argentino. L'ho visto all'opera 
quindi solo in occasione di 
qualche partitella tra amici o 
di qualche allenamento. Giu- 
dicherà comunque Boniperti, 
icon il quale ho preso appunta- 
mento per venerdì prossimo». 

Nella foto, Omar Sivori con 
il figlio Nestor, all'arrivo a 
Roma «(Melefoto Ansa) 


y 


Il derby fra Hurlingham e 
Mobiam, che si disputerà dome- 
nica prossima al palasport di 
Chiarbola, non nasce sotto una 
buona stella per i colori nero- 
verdi. Lo sfortunato di turno ri- 
sponde questa volta al nome di 
Bill Paterno, L’oriundo, che du- 
rante l’incontro di domenica 


di BORGHETTI 


Radio Sound 


tutto il 


TUTTOSPORT 


Trieste, viale XX settembre 18 
invita gli sportivi ad ascoltare su 


RALLY DI MONTECARLO 


minuto per minuto 


in una trasmissione in diretta durante tutta Ja notte, con 
ANDREA, PAOLO e GIAMPAOLO 


con il Jollycolombani aveva ac- 
cusato una botta al ginocchio 
destro, ieri non si è nemmeno 
allenato per il riacutizzarsi del 
malanno. Al giocatore, che è 
stato visitato dal dott. Carnin- 
ci, sono stati prescritti due gior- 
ni di riposo, poi si vedrà. 
L'infortunio capita proprio in 


FM 102 Mhz 


È IN VISTA LA MOBIAM MENTRE ALL'HURLINGHAM I GUAI SONO DI CASA 


Bill Paterno costretto al riposo 


un momento delicato anche per: 
ché Petazzi, in vista del derby, 
‘ha intenzione di presentare qual- 
che novità, specialmente per 
quanto riguarda il gioco d’attac 
co. Teri l’allenatore ha. insistito 
nel nuovo schema. offensivo e 
sperimenterà la tattica nell'ami- 
chevole che l’Hurlingham dispu- 
terà oggi alle 18 a Gorizia con- 
tro la Pagnossin. 

Sarà un derby d’assaggio, pri- 
ma di quello. «vero» con i friu- 
lani: un confronto sentito so- 
prattutto da parte triestina che 
vuole cancellare la sconfitta pa- 
tita nell’andata e che costò qual. 
che squalifica ai dirigenti nero- 
verdi. 


CALCIO A VIAREGGIO 

{La partita inaugurale del tor- 
neo giovanile di Viareggio, di-. 
sputatasi allo stadio dei Pini fra 


la Sampdoria ed il Belgrado, si 
è conclusa con il risultato di 0-0, 


L'incontro Bertiolo-Bulese della Prì- |, 


minuti alla conclusione della gara, 
è stato sospeso fino al 31 dicembre 
del 1979. 

Due lle partite che non sono state 
‘omologate: Ponziana-Manzanese e Sa- 
Vvergnai -Real Udine. Per quanto ri- 
guarda quest'ultimo incontro, sospeso 
‘al 15° della nipresa sullo 0-0 per Inci. 
denti dopo che l'arbitro aveva decre- 
tato un calcio di nigore In favore dei 
‘padroni di casa, sembra che ill diret- 
tore di gara agendo per legittima di- 
fesa, abbia colpito al volto con un 
ipugno. il presidente del Real, Edoardo 
Bravi. 

Rinviata ogni decisione come eb- 
biamo detto, anche per la partita 
‘Ponziana-Manzanese sospesa a 14' dal 
termine con gli ospiti in vantaggio 
(1-2) per il grave linfortunio occorso 
al biancoceleste Coclancich. ill giu- 
dice ha ‘infatti chiesto un supplemen- 
ito di referto al signor Pavan di Flu 
me Veneto. 

IL'infortunio occorso allo sfortunato 
(Cociancich {il giocatore tra l'altro è 
stato squalificato per una giornata per 
somma di ammonizioni) potrebbe an- 
che costare la perdita della gara al 
Ponziana. L'articolo 7 del regolamen- 
to di disciplina dice: «Verificatisi: nel 
corso di una gara fatti che per la 
‘loto natura non siano valutabili icon 
‘criteri. esclusivamente tecnici, spetta 
agli organi della disciplina sportiva 
stabilire se essi abblano avuto In- 
fluenza sulla regolarità di svolgimen- 
to della gara e in quale misura». L' 
articolo 8, comma «a», recita: «La so- 
cietà ritenuta responsabile anche og- 
gettivamente di fatti e situazioni che 
abbiano influito decisamente sul rego. 
lare ‘svolgimento di una gara, o ‘che 
me abbiano impedito lla regolare effet- 
tuazione, soggiace alla perdita della 
gara. stessa con lil punteggio di 0-2 0 
con iìl risultato conseguito sul campo». 

"Il giudice sportivo ha inoltre squa- 
Ilificato 56 giocatori per complessive 
66 giornate. Questi ii provvedimenti. 

Squalifica una giornata: Bivi (Ligna- 
no), Zigania (Pro . Aviano), Morocutti 
‘{Buiese), Sambucco {Casarsa), Valente 
(Primorje), Grimaldi (Pierls), Coolan- 
cich {Ponziana), Piantedosi (Pravisdo- 
mini), Bazzo e Armetti (Ricr, Mania: 
90), Degano (Codroipo), Urli. (Rivof- 
to), INignis {Mar, Ter.), Gabellini (Lu- 
cinicco), Tortul (Aiello), Cancian (Tor- 
ne Tapogliano), Samez {Breg), Verch 
{Opicina), Marchiò {San Giovanni), Zo- 
frea (Sacilese), IFrucco (Tarcentina), 
Leon (Vivai Rauscedo), Zanolla (Pro 
(Romans), Tizianel (Caneva), Tuant 
{Savorgnanese), Cossaro e Corubolo 
{Mortegliano), Avian (Castionese), Se- 
gatto (Buttrio), Canton {Azzanese), Da 
Ronco (Virtus ‘Roveredo), Pellis. (Mar: 
.tignacco), Feruglio (Feletto), Simoni. 
ni (Pocenia), Corso {Maranese), Silvi- 
no ‘(Marter.), Marega (Itala), Gonella 


(Torre Tapogliano), Bulfon {Flumigna- 


Molta indisciplina 
nei forneiregionali 


no), Dagnolo (Vivai Rauscedo), Fan: 
tuzzì {Ghiranova), Zanato (Arteniese), 
Comelli (Julia), Franco {Diana San 
Vito Fagagna), (Garin (Mortegliano), 
Repezza (Castionese), Baccarini {Real 
Udine). 

Squalifica. due. giornate: Scianelli 
{Gasarsa), Turco (Pradamano), Noselli 
(Pasianese), \Gregorat  {Muzzanese), 
‘Moro (Malisana), Ragagnin e De Re 
Caneva), Granelli (Virtus Roveredo). 

Squalifica tre giornate: Dessabo 
(Pro Romans). 


| | LIBRI DELLO SPORT | 


«Il mio Torino» 


Orfeo Pianelli - Il mio Torino; a 
cura di Bruno Perruca- ed. SEI, L. 3500, 

Solamente Femuccio Novo, presiden- 
te del Torino sgretolatosi sulla collina 
di Superga, e Orfeo Pianelli possono 
menare Îl vanto di aver costruito una 
squadra da scudetto. Appunto «ll mio 
Torino» (di Pianelli) è una raccolta 
di anneddoti, tessere biografiche, del- 
la simbiosi tra ilindustriale lombardo 
e ila realtà tecnica e umana che forma 
la squadra granata giunta al titolo, 

Con la pazienza, col lavoro e anche 
col fiuto, Pianelli ha costruito un Im- 
pero industriale dalle: dimensioni or- 
mai europee; icon uguale pazienza, 
uguale .lavoro e fiuto tit lombardo che 
ha conquistato Torino, ha iportato sul 
le maglie rosse lo scudetto di cam- 
pioni d'Italia. ; 

ILa pubblicazione, corredata da sì- 
gnificative fotografie, sì prospetta co- 
me dignitoso documento degli ultimi 
anni di storia granata, come autorevo- 
le fonte per conoscere le direttive 
che hanno improntato la politica spor- 
tiva del Torino. Le direttive sono sta- 
te ottime: linfatti dopo ventisette anni 
è tornato Jo scudetto. L 


FONDO A MONTENERO 
11 ‘2 febbraio «avrà luogo a 
Montenero presso Idria una ma- 
ratona di fondo sugli sci sulle 
seguenti distanze maratona sui 
42 km, piccola maratona sui 21 
km e la prova giovanile sui 10 
km. Iscrizioni entro il 2 febbra- 
io all'Associazione circoli spor 
tivi sloveni in Italia, via San 
Trrancesco 20. “ 


PINNA BATTUTO 

Il welter italiano Efisio Pin- 
na è stato battuto ai punti in 
dieci riprese dal campione ca- 
nadese della categoria Guerre- 
ro Chavez al Forum di Mon- 


treal. 


e - 
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COLPO DI SCENA NELLO SCONTRO AL VERTICE DEI DILETTANTI M o 


Perde quota il S. Giovanni 
per la sterilità delle sue punte 


Domenica a Torviscosa saprà il suo destino in questo campionato 


Ennesimo colpo di scena sul 
palcoscenico del massimo tor- 
neo regionale dilettanti, un tor- 
neo in cui da mesi una ristretta 
élite di domenica in domenica 
si contende il primo posto sul 
cartellone. Dall’attesissimo scon; 
tro al vertice infatti tra Fonta- 
nafredda e Cormonese è uscita 
la nuova primattrice della com- 
pagnia, che del resto altri non 


è se non una già celebrata star, | 


riesaltata nel suo fulgore in que 
sto momento dal campionato. 


‘Non è molto prolifico il Fon- 
tanafredda, anzi tra le prime sei 
della classe è quello che segna 
meno; ma i gol che mette in re- 
te valgono tutti molto, anche 
perché i rossoneri si difendono 
con uno schema che statistica- 
mente parlando in media accu- 
sa meno di mezzo gol per par- 
tita. 

‘Anche domenica dunque è ba- 
stato un goi: controllatissimo il 
bomber Ulcigrai, è stata la, vol- 
ta di Piva a firmare — ancora 
di testa — il gol partita e pri 
mato, nel corso di una gara che 
ha risposto a tutte le attese 
spettacolari ed ha nobilitato il 
livello del calcio dilettantistico 
regionale. Caduta la sbarazzina 
\Cormonese, la Pro Gorizia 1’ 
ha prontamente affiancata sulla 
seconda ‘poltrona, imponendosi 
con il minimo scarto alla Tar 
centina, grazie all’opportunisti- 
ca marpioneria di Blasig. Il Pal- 
manova, anche lui imponendosi 
con il minimo scarto, ha rag- 
giunto il San Giovanni, impre: 
vedibilmente costretto a subire 
il primo rovescio casalingo da 
‘una non proprio trascendentale 
Sacilese. Anche qui si è trattato 
di un 1-0 (che sommato a quello 
dell'andata a Sacile), significa 
quattro punti ceduti dal San 
Giovanni ai biancorossi. 


E così i rossoneri sono ri- 
piombati în quinta posizione, 
‘anche se a sole tre lunghezze 
dalla capolista. E’ stata ancora 
lla porta «sud», quella contro- 
vento, che ha dato un altro pic- 
colo dispiacere — uno dei rari 
— a Malinverno, beffato. nell’ 
intervenire su uno istrano tiro - 
cross da un malizioso, inopina- 
to refolo di bora. Eroe di tante 
battaglie, principale artefice di 
un prezioso pareggio solo la 
settimana scorsa a Cervignano, 
è dovuto uscire stizzito dal suo 
palcoscenico. Stizzito non tanto 
per le circostanze del gol, quan- 
to per la consapevolezza delle 
difficoltà del settore d’attacco 
della sua squadra a maturare 
concretamente la gran mole di 
lavoro svolta. 

Partito Novello, che aveva 
‘contribuito in buona misura a 
ristabilire un certo equilibrio 
nel quoziente reti, il San Gio- 
vanni ripresenta l'ormai ende- 
mica difficoltà di realizzazione 
delle sue punte. Due ne prevede 
lo schema di Samec: o Lebani 
o Rovatti da accompagnarsi a 


Lavecchia, ma entrambi hanno | 


dato a vedere scarsa intesa con 
il centravanti ‘(peraltro molto 
severamente guardato lungo tut- 
to l’arco dell'incontro in cui di- 
speratamente ha cercato qual- 
che varco) ed antrambi sembra- 
no attualmente privi di quella 


magica ispirazione che fa di una 
‘punta un goleador. 

Con questo organico, molto 
opportunamente Samec ha rite- 
nuto di schierare un centrocam- 
| pista in niù (e disporre così di 
due punte più due mezze), ma 
alla funzionalità di questo sche- 
ma è essenziale l'apporto di un 
iRamani più razionale di quello 
visto domenica, che abbia la 
capacità di dosare il suo impe- 
gno, di calibrare la sua genero- 
sa esuberanza. 

Si è avuta così l'impressione 
domenica che i rossoneri reci- 
tassero a soggetto, lasciandosi 
‘progressivamente affascinare più 
dai fitti scambi in spazi ristret- 
ti che dalle ficcanti proiezioni 
nelle più consuete aperture. Do- 
menica il San Giovanni sarà a 


Torviscosa, e probabilmente in 
quella occasione si saprà che 
cosa possono. aspettarsi ancora 
i rossoneri da! questo campio- 
nato, 

Tl Torviscosa dal canto suo, 
cadendo a San Giorgio, deve 
spartire l’ultima poltrona pro- 
prio con la Sangiorgina. 


P.T. 


CALCIO: «ALLIEVI» 


Avrà inizio sabato il torneo di 
calcio per allievi organizzato dal 
Centro sportivo italiano. Sabato 
‘al Villaggio del Fanciullo si in- 
contreranno alle 14.45 Villaggio 
del Fanciullo - Encip; domenica 
alle 10.45 si affronteranno, sem- 
pre a Opicina, Gretta - Lelio 
Team. 


' 


IL PICCOLO 


se trasportare lo sfortunato giocatore fuori dal campo. 


Un campionario di atteggiamenti sulle panchine della Manzanese e del Ponziana in occasione 
della partita tra le due formazioni disputata sul terreno micidiale di via Flavia. Quasi al ter. 
mine dell’incontro Ponziana-Manzanese, lo stopper triestino Cociancich, si procurò la frattura 
esposta della tibia e del perone e fu necessario un quarto d’ora abbondante prima che si potes. 


(Italfoto) 


Giovedì, 26 gennaio 1978 


PROSEGUONO LE POULES DI QUALIFICAZIONE E PROMOZIONE 


VIVACI E ALTERNE VICENDE 
NEI CAMPIONATI DI PALLAVOLO 


Nella Serie «B» vittorie del Volley (maschile) e del’OMA (femminile) 


| Serie B maschile 
Qualificazioni 

VOLLEY Altura — *BOR 3-2 

(11-15, 6-15, 15-10, 15-8, 15-11) 


Secondo successo consecuti- 
vo per il Volley Altura, questa 
volta a spese della Bor, nel 
corso del tradizionale «derby». 
Nonostante un avvio negativo 
che ha consentito alla Bor di 
aggiudicarsi i primi due set, 
il Volley Altura si è ripreso 
nella terza frazione. 

A rimetterlo in careggiata è 
stato l’esordiente Menegazzi su- 
bentrato al posto del poco ap- 
pariscente Venturi e in certe 


occasioni dal direttore di gara|conseguito 


che ha danneggiato la Bor. Co- 
munque, una volta vinto il ter- 


BANDINI INIZIA L'ATTIVITA' DI SELEZIONATORE DOPO IL GRAVE INCIDENTE 


SIAMO GIA’ AL «RITOR 


NO» NELLA C DI RUGBY 


«Sono di Terni, la città dell'acciaio» 


E' stato portiere di valore e rigorista nella Triestina degli anni Sessanta 


Per Giampiero Bandini i 
tempi cupì del lungo perio- 
do di inattività sono proprio 
scomparsi. Da oggi Bandini, 
che da pochi giorni ha taglia- 
to il traguardo dei 43 anni (è 
nato a Terni il 19 gennaio 
1935), ritorna in campo con il 
nuovo incarico di selezionato- 
re della rappresentativa dilet- 
tantì triestina di Seconda e 
Terza categoria che partecipe- 
rà al «Torneo delle Province». 


Il suo sguardo non è più 
quello spento e rassegnato di 
un anno e mezzo fa quando, 
appoggiandosi con una mano 
sulle stampelle che lo sorreg- 
gevano, con l’altra si aggrap- 
pava alla rete di protezione di 
un campo qualsiasi per assi- 
stere ad una partita qualsiasi, 
Il calcio, per Bandini, ha rap- 
presentato sempre molto; una 
specie di droga, senza la qua- 
le non può rimanere. Una pas- 
sione che non l'ha mai abban- 
donato, nemmeno due anni fa 
quando a seguito di un grave 
incidente stradale, che gli pro- 
vocò la doppia frattura della 
gamba destra e varie contu- 
sioni, rimase cinque giorni in 
coma, immobile su un lettino 
dell’ ospedale di Monfalcone 
«Se sono ancora vivo e possa 
occuparmi di calcio — dice 
con un sorriso — lo devo al 
mio fisico! Sono di Terni, la. 
città dell'acciaio... 


Nella nostra città, Bandini 
giunge mell'esiate del 1956. Il 
24 aprile dell’anno precedente, 
a diciannove anni, quando mi: 
litava nella Lazio allenata al 
lora da Carver e dal triestino 
‘Radio, aveva esordito in serie 
A a Roma contro il Novara. 
In quella stagione disputò al 
tre sei partite nel massimo 


=== === 


T due maggiori campionati re- 
gionali giovanili di calcio prose- 
guiranno regolarmente il loro 
cammino nelle prossime due set- 
timane prima di effettuare una 
muova sosta che consentirà l’ag- 
giornamento delle due classifi- 
che. Il maltempo delle ultime 


“due domeniche infatti ha deter- 


minato numerosi rinvii. 


ALLIEVI 


‘La Triestina è riuscita solo a 
bloccare la Pro Gorizia, non a 
sgambettarla. E° stata una gran 
bella partita, una gara tiratissi- 
ma e giocata a buon livello da 
entrambe le compagini. Il Mon- 
falcone, espugnando il campo 
della Sangiorgina, ha potuto co- 
sì sfruttare nel migliore dei mo- 
di l'occasione per riagganciare 
i goriziani sul tetto della classi- 
fica. Un passo avanti anche per 
il San Giovanni. I rossoneri, net- 
tamente vittoriosi a 'Vermeglia- 
no, si sono portati a quattro lun: 
ghezze dalla coppia di testa. 

Domenica, quarta di ritorno, 
le battistrada giocheranno tutte 
in casa. La giornata propone 
due incontri stracittadini: Pon- 
ziana-Triestina che si giocherà a 
Fossalon e Zaule-Stock. 

Le partite di domenica: Pon- 
ziana - Triestina, (Pro Gorizia 
‘Sangiorgina, Monfalcone - Man- 
zanese, Pro Cervignano - C.M.M. 
San Michele, Rozzol - Vermeglia- 
no Prosecco, 10.30), San Gio: 
‘vanni - Isonzo Turriaco (viale 
Sanzio, 10.90), Zaule - Stock (A- 
quilinia, 10.30). 

La classifica: Pro Gorizia e 
Monfalcone p. 28; San Giovanni 
24; C.MM. San Michele 20; Trie- 
stina 19; Rozzol 17; Manzanese 
16; Sangiogina 13; Isonzo Tur. 
tiaco' 12; Ponziana, Zaule e Ver 
‘megliano 8; Stock 4. 


GIOVANISSIMI 


Trofpo torti le due battistra- 
da. Udinese e CMM.. Sen Miche- 
le proseguono indisturbate la 
loro marcia che si fa sempre 
più solitaria in vetta alla gra- 
duatoria. Ya Triestina, che ha 
raccolto acora un pareggio e- 
sterno (questa volta a Pordeno- 
ne contro l’Aurora), si trova a 
cinque punti: un distacco in- 
colmabile considerato il ritmo 
imposto al torneo dalle capoli- 
sta. Le altre tre triestine scese 
in campo hanno tutte pareggia. 
to (nulla di fatto nel derby Espe- 
ria Pio XII - Costalunga e pa- 
reggio del Rozzol con il Ronchi. 

‘Domenica il calendario propo- 
ne lo scontro al vertice fra il 
C.M.M. San Michele e l'Udinese; 
"uma partita decisiva che potreb- 
be laureare con molto anticipo 
la compagine che si assicurerà 
il torneo, La Triestina, che ospi- 


Regionale giovanile 


terà la Pro Gorizia, ha la. possi. 
bilità di ridurre lo svantaggio 
dalle prime. 

Le partite di domenica: CGS. 
- Esperia Pio XII ‘(via Alpini, 
10.30), Costalunga - Rozzo] (San 
Sergio, 10.30), Ronchi - Corde- 
nonese, CM.M. San Michele - 
Udinese, Pordenone - Pro Faga 
gna, Sangiorgina - (Aurora Por- 
denone, Triestina - (Pro Gorizia 
(Guardiella, 10.80), Ponziana - 
Fontanafredda (Campanelle, ore 
10.30). 

La classifica: Udinese e CM.M. 
San Michele p. 29; Triestina 24; 
‘Ponziana e Aurora Pordenone 
22; Pordenone e (Pro Fagagna 21; 
Cordenonese (19; Rozzol 17; San- 
giorgina e Costalunga 15; Fonta- 
nafredda 12; Esperia Pio XII, 
‘Ronchi e Pro Gorizia 8; C.G.S. 4 


Attività ancora ridotta sui 
campi del calcio minore trie- 
stino. Il maltempo, per la se- 
conda domenica consecutiva, l’ 
ha fatta da padrone o quasi de- 
terminando il rinvio di nume- 
rosi incontri. 

CADETTI 

La Fortitudo, battendo il Ro- 
sandra, ha potuto avvicinare la 
capolista San Giovanni che si 
è vista rinviare la gara con l’ 
Edera. I granata muggesani so- 
no ora a quattro punti dai ros- 
soneri. Prossimo turno. Sabato: 
Op. Supercaffè - Primorec (via 
Carsia, 15), Libertas - San Mhr- 
co (via Flavia, 16.45), Campi Eli 
si - Breg (via Flavia, 15), Ro- 
sandra - Edera (San Dorligo, 
15), San Giovanni - Zaule (viale 
Sanzio, 16.30), Primorje - Pon: 
ziana (Prosecco, 15). Domenica. 
Edile Adriatica - Fortitudo (San- 
ta Croce, 14.30) 

ALLIEVI 


Il campionato aveva in calen- 
dario la terza giornata di ri- 
torno. 

GIRONE A — Sempre tre pun- 
ti fra la capolista Fortitudo e 1’ 
Op. Supercaffè che si sono fa- 
cilmente imposte rispettivamen- 
te.sul Campanelle e sul Gretta. 
Le partite di domenica: Portua- 
le + Op. Su è (Aquilinia. 
14:15), Gretta - (Fortitudo (via 
Carsia, ll), Campanelle - Roia- 
rese '((Campanelle. 11.45), Miug- 
gesana - Chiarbola (Muggia, 9), 
Opicina - Esperia San Luigi (via 
Alpini, 19), _ PRE: 


campionato prima di cedere il 
posto fra î pali della rete bian- 
coazzurra al titolare Lovati, 
Nel luglio del 1956 la Lazio 
propone alla Triestina uno 
scambio di giocatori: l’attac- 
cante Olivieri e il portiere 
Bandini in cambio dell’alabar- 
dato Lucentini. L'affare va în 
porto e il ternano giunge all’ 
ombra di San Giusto. «E’ sta- 
ta una stagione piena di delu- 
sioni, negativa al massimo, ma 
non per me che in questo pri- 
mo anno alla Triestina — di- 
ce — ho raccolto un sacco di 
soddisfazioni importantissime. 
Nell'anno in cui la squadra 
alabardata, che era allenata da 
Pasinati, doveva finire in se- 
rie B, fecì parte tre volte della 
Nazionale cadetta guidata da 
Bernardini. Al mio esordio în 
azzurro, avvenuto a Marsiglia 
l’11 novembre 1956, vincemmo 
3-0 contro la Francia». 
Giampiero Bandini deve par- 
te della sua popolarità alla 
fama di rigorista. Il portiere 
alabardato aveva rilanciato sul 
finire degli anni cinquanta la 
moda, abbastanza in voga da 
alcune stagioni a questa parte, 
del portiere specializzato nel 
tiro dagli undici metri. Ban- 
dini si scopre rigorista nel 
campionato 1957-58, nell’ultima 
stagione d’oro della Triestina. 
Era la Triestina che ancora 
| oggi tutti ricordano nonostan- 


te siano trascorsi ormai venti 
anni. Olivieri, che aveva preso 


Calcio minore - Calcio 


vittorioso di misura sull’Inter 
I San Sabba al termine di una 
gara combattuta, è inseguito a 
due lunghezze dal Giarizzole che 
con il successo sul Primorje è 
balzato al secondo posto appro- 
fittando della sospensione della 
gara che vedeva impegnato il 
Rosandra. Le partite di domeni. 
ca: Edera - CGS. (via Flavia, 
12.15), Costalunga - Breg (San 
Sergio, 11.45), Domio - Primorje 
(Domio, 10.45), San Giovanni - 
San Sergio ‘(viale Sanzio, 8.30), 
Rosandra - Giarizzole (San Dor- 
|ligo, 10). 
GIOVANISSIMI 

‘Anche questo torneo aveva in 
programma la terza giornata 
TRE fase discendente. 


| GIRONE (B — Il San Sergio, 


gio e Giarizzole sono sempre 
divise da un punto. Domenica, 


entrambe le battistrada si sono |. 


imposte agevolmente rispettiva- 
mente sul Santa Croce e sullo 
Zaule. Prossimo turno. Sabato: 
Muggesana - Chiarbola (Mug- 
gia, 15.30), Domenica: Esperia 
Pio XII - Montebello (viale San- 
zio, 12), Triestina - (Giarizzole 
(Guardiella, 8,45), Zaule - Forti. 
tudo. :(Aquilinia, (12), Campanel- 
le - Don Bosco \(Campanelle, 
13.15), Zarja - Inter San Sergio 
(Basovizza, 10.30). 

GIRONE B — Con il netto 
successo a spese delle Cave, 1’ 
Opicina Supercaffè ha aumenta- 
to di altre due lunghezze il suo 
vantaggio nei confronti del Por- 
tuale che ha ottenuto il rinvio 


TRONE A — Inter San Ser:|. 


Estate del 1956: Bandini, giunto alla Triestina dalla Lazio, si 
trova in «ritiro» di precampionato assieme a Petris e Freschi 


îl posto di Pasinati, poteva di- 
sporre di una «rosa» favolo- 
sa (Bandini, Castano, Belloni, 
Brach, Costelli, Claut, Merku- 
za, Rimbaldo, Varglien, Tulis- 
sì, Petagna, Petris, Szoke, Mi- 
lani, Mazzero, Olivieri, Reno- 
sto, Attili e Del Negro) che 
| non faticò ad assicurarsi il 
ritorno fra le elette. 

«Prima del sottoscritto — 
dice l'ex alabardato il solo 
Sentimenti IV. calciava i rigo- 
ri. E' stato Olivieri, il quale 
pretendeva che tutti î gioca- 
tori si allenassero a battere 
le massime punizioni, a sco- 
primmi rigorista. E’ stata una 
stagione indimenticabile: în 38 
partite abbiamo incassato 12- 
13 gol, un record o quasi. Nel- 
la prima giornata di campio- 
nato andiamo a Palermo dove 
conosciamo la prima sconfit- 
ta per 3-2. Il rosanero Vernaz- 
za portava in vantaggio î suoi 
proprio con un tiro dagli un- 
dici metri e sul 3-1 l'axbitro ci 
concede un rigore. Milani era 
fuori dal campo per infortu- 
nio, il compagno di squadra 
Olivieri non se la sentiva di 
assumersi la responsabilità del 
tiro, per cui mi feci avanti io. 
Attraversai con calma tutto il 
campo fra la curiosità degli 
spettatori, aggiustai la palla 
e infilai di precisione îl por- 
tiere palermitano. In quel 
| campionato avevo parato sei 


dei sette rigori concessi alle 
avversarie (solo Vernazza fe- 


‘preventivo dell'incontro con il 
Sant’ Andrea. Prossimo turno. 
Sabato: Domio - Primorje (Do- 
mio, 15.30). Domenica: Op. Su. 
‘percaffè - Sant'Andrea (via Car- 
sia, 9.45). Costalunga - San Vi- 
to (San \Sergio, ‘13.15), Rozzol » 
‘Roianese (San Luigi, 11), Opici- 
na - San Sergio (via Alpini, 
11.45), Cave - Stock (Aurisina, 
12.15). 
ESORDIENTI 


T1 torneo, per la sospensione 
preventiva di tutte le gare in ca- 
lendario, ha osservato un turno 
di forzato riposo. Il campionato 
riprenderà sabato e domenica 
:con la quarta giornata di ritor- 
no. Queste le gare in program. 


zole ((Campanelle, 15.30), Domio 
‘Primorje (Domio, 14.30). Le 
partite di domenica: Soncini B- 
C.G.S. (Guardiella, 12.45), Zaule 


Fortitùdo (‘Aquilinia, 13.15), 
Muggesana - Chiarbola A (Mug- 
gia, (11.45), Rozzol - Ponziana 


(San Luigi, 112.15), Gaja - Chiar- 
bola B \((Padriciano, 10.80), Stel- 
la Azzurra - ‘Inter San Sergio 
(San Luigi, (18.15), Soncini A 
Kras (Guardiella, 11.45). 


PULCINI 


per questo campionato domina- 
to dalla Muggesana che è inse- 
guita dal (Sant'Andrea è dal 
CGS. Queste le partite di saba- 


15.30), Ponziana - Domio (via 


minore 


ma sabato: Campanelle - Giariz-, 


Seconda giornata di ritorno, 


to: Soncini - Zaule (via Soncini, | 


ce centro) e ne avevo calciati 
diversi commettendo un solo 
errore, proprio a Valmaura 
contro il Lecco. Sono since- 
ro: avevo più soddisfazione 
quando paravo i rigori per- 
ché questo era il mio compi- 
to, non quello di fare î nol!». 

‘Al termine del campionato 
1959 - 60, dopo aver sfiorato 
nuovamente la promozione in 
A alla guida di Memo Trevi 
san, Bandini lascia Trieste e 
va a Siena dove trova l’allena- 
tore ‘Pugliese, quindi a Sassa- 
ri con la Torres per due sta- 
gioni, un campionato a Cam- 
pobasso e poi il ritorno a ca- 
sa. nella sua Terni. 

«E’ stato a Campobasso — 
afferma — che ho allenato per 
la prima volta una squadra. 
Militavamo în Quarta serie e 
dopo sei giornate esonerarono 
l'allenatore: poiché non ne 
trovarono altri sulla piazza, 
mi assunsi il doppio incarico 
di allenatore e giocatore». 

A Terni rimase poco tempo. 
«Un giorno — racconta — ven- 
ne a trovarmi l’amico Italo 
Maiola. La nostalgia era enor- 
me per cui non ebbe nemme- 
no bisogno di insistere per 
farmi ritornare a Trieste». Pro 
Gorizia, Cremcaffè, Ponziana 
e quindi, nel 1973, la Stock: 
queste le sue ultime tappe 
quale giocatore. Nella stagio- 
ne successiva siede sulla pan- 
china della Stock ed è la sua 
prima esperienza di tecnico. 
«In dodici mesi — dice Bandi. 
nì — di soddisfazioni ne ho 
avute tantissime: ‘portai la 
Stock in mrima categoria e al- 
la conquista della Coppa Re- 
gione”. Alcuni mesi dopo — 
prosegue — la brutta avventu- 
ra dell’incidente... Ormai è ac- 
qua passata, non è insomma 
che un triste ricordo. Ora so- 
no pronto a ritornare in cam- 
po, a riprendere l’attività, a 
rituffarmi in un mondo dal 
quale non posso staccarmi». 

«Ho qualche chiletto in più 
— ammette Bandini — ma ri 
tornerò presto în forma, ve- 
drete. Sono di Terni, la città 
dell’ acciaio, non dimentica- 
telo...» 


Claudio Nordio 


GALGIO 


Riprende sabato 
Il «Torneo Berretti» 


Dopo la lunga sosta di oltre 
un mese, il «Torneo Berretti» 
di calcio riservato alle squadre 
giovanili del settore semiprofes- 
sionisti, riprenderà sabato il 
suo cammino con la prima gior- 
nata di ritorno. Questo il pro: 
gramma; Triestina - Conegliano, 
Belluno - Udinese, Pro 'Tolmez- 
zo - San Donà e Monfalcone - 
C.M.M. San Michele. Riposerà 
il Pordenone. 


panelle - Chiarbola (via Umago, 
15.30), (C3:S. - Muggesana (Villa 
Ara, (15.30), Fulgor - Fortitudo 
(Fulgor, 115.30), Giarizzole - In- 
ter San Sergio (via Giarizzole, 
15.30). 


HOCKEY PRATO 
Calza presidente 
della Triestina-prato 


‘La Triestina - prato ha un nuo- 
vo presidente: la squadra di 
hockey, che milita nel campio- 
nato di Serie B, avrà al suo ver- 
tice Bruno Calza. Il nome di 
Calza negli ambienti hockeistic. 
è sin troppo noto. E° stato arbi 
tro internazionale di hockey sia 
a rotelle che su prato. Parecchie 
volte ha diretto gli incontri di 
finale per i titoli europei o mon- 


diali di hockey a rotelle tra por-| 


toghesi e spagnoli. 

Da parecchi anni Calza non 
svolge più attività federale, es- 
cendo venuto in disaccordo coi 
dirigenti della classe arbitrale. 
E’ un recupero questo di Calza 
che farà certamente piacere a 
quanti seguono questa discipli- 
na olimpica. 


TENNISTAVOLO CSI. 


(Si svolgerà sabato all’Oratorio 
Salesiano di via dell'Istria con 
inizio alle ore 15.30 la manifesta. 
zione’ di tennistavolo indetta dal 


Umago, 14.45). Primorie - Sant’ |C.S.I. e valida per il «Trofeo Gi- 
Andrea Prosecco, 115.30), Cam- raldi». 


(Con il successo ottenuto nel 
derby contro la Fiamma, il Cus 
Trieste ha effettuato il sorpas- 
so in classifica nei confronti dei 
«cugini». Sotto lo striscione po- 
sto a metà percorso (il campio- 
nato di serie © ha vissuto do- 
menica l’ultima giornata di an- 
data), il quindici di Battig è 
passato davanti alla Fiamma. E 
stato un derby stranissimo, un 
incontro di campanile ricco di 
colpi a sorpresa. In sei minuti, 
dal 32’ al 88’ i gialloblù univer- 
Sitari si sono portati dal 8 a 13, 
in favore della Fiamma, al 15-13 
finale. 

«A metà della ripresa —- sono 
parole del dirigente del Cus, 
Zannier — volevo andarmene 
La squadra stava giocando ma- 
lissimo e come ciò non bastas- 
se sembrava svogliata, priva di 
grinta, di determinazione. Una 
compagine irriconoscibile nella 
quale il solo Battig credeva an- 
‘cora». Già proprio così. 

(Chi infatti avrebbe scommes: 
so qualche cosa sul Cus? Nes- 
suno, eppure i gialloblù sono 
riusciti a spuntarla. «E” vero — 
ammette Battig — non volevo 
rassegnarmi alla sconfitta e ho 
continuato a sgolarmi per tut- 
to il secondo tempo. Poi, uscito 
‘Milleri della Fiamma per infor- 
tunio e dopo aver invertito il 
ruolo fra Miogorovich I e Furio 
Metz, la squadra è riuscita ad 
esprimersi come in altre occa- 
sioni e a capovolgere il risulta- 
to. Se sono soddisfatto? Come 
non potrei esserlo considerato 
che è stata una partita bella e 
leale e che anche tecnicamente 
le due compagini hanno fatto 
vedere un buon rugby?». 

{Se ‘Battig ride, Teghini piange. 
Siamo stati dei veri pollastri — 
dice l’allenatore della Fiamma 
— perché è veramente impossi- 
‘bile perdere in questo modo. 
Avevamo la partita in pugno e 
{l'abbiamo gettata via nella ma- 
niera più assurda. L'infortunio 


N, \Ò 
do N i IP 
alia non € più 


GÌ 
di 


Un discreto pubblico 
per la vittoria del Cus 


.occorso a Milleri ha sconvolto 
|un po’ tutti i nostri piani; ve- 
rissimo, d’altra parte se non ci 
si.allena è difficile fare punti». 

Un derby che ha conciliato 
con ‘il rugby e che ha richiama- 
to un discreto pubblico attorno 
al rettangolo di San Luigi. For- 
se, qualche cosa si sta sgelando 
per quanto riguarda i rapporti 
fra le due società e non è det- 
to che possa venir avviato quan- 
to prima un discorso di colla. 
borazione. 

La prima mossa l’ha fatta il 
Cus che domenica, al termine 
dell’incontro, ha voluto donare 
a. xcapitan» Bertozzi della Fiam- 
ima un trofeo per la sua passio- 
ne.nei confronti del rugby e per 
il fatto che ha affrontato que- 
sto incontro a fianco del figlio 
Marco. 

Se son rose fioriranno. 


Domenica il Cus Trieste 


si gioca la qualificazione 

La sguadra giovanile di rugby 
del 
al campionato Cadetti, sarà 
‘chiamata domenica ad un im- 
pegnativo incontro esterno sul 
campo del Metalcrom Treviso. 
Il recupero, per i ruggers del 
dott. Rigo, assumerà una impor- 
tanza, notevole in quanto. solo 


lil Cus accederà alle finali inter- 
superato e in maniera netta il 
no a tavolino, non dovrebbe ri- 
sultare molto difficile. Nella suc- 


classificherà al secondo posto 
dietro al (Petrarca, dovrà incon- 


rato il successo nell’altro rag- 
finali nazionali accederanno due 


delle quattro squadre rimaste 
ancora in gara, 


\ 


Trieste che partecipa 


assicurandosi la posta in palio 
regionali. I gialloblù hanno già 
Metalcrom, nell’andata a San 
Luigi per cui l'ostacolo, alme- 


cessiva fase il Cus, sempre se si 


trare il Rovigo che si è assicu- 


gruppamento eliminatorio. Alle! 


zo set, il Volley ha giocato con 
autorevolezza nelle due frazio-; 
ni finali tanto da aggiudicarse-! 
le con dei buoni parziali. Nelle 
file della Bor bene Codric e 
| Plesnicar, in quelle del Volley 
oltre al già citato Menegazzi,! 
D'Orlando e Rovatti. 


Serie B femminile 


Poule promozione 


OMA — *FASCINA 3.1 
(15-7, 11-15, 15-2, 15-8) 


Anche in trasferta l’OMA con- 
*tinua: a marciare col vento in 
I poppa. A Fiume Veneto contro 
la Fascina, le salesiane hanno 
l’ottavo successo 
consecutivo della stagione per 
3 a 1. A parte il secondo set 
vinto dalle padrone di casa in 
seguito a un momento di smar- 
rimento delle triestine in fase 
d'attacco, negli altri si è regi. 
strato l'incontrastato dominio 
dell’OMA. 

Durante l'incontro L'OMA ha 
schierato le sorelle Magnaldi, 
Tenze, Puzzer, Sacchi e la di- 
ciassettenne Prestafilippo al po- 
sto dell’'acciaccata Goina. La 
prestazione dell’esordiente è ri- 
sultata positiva e così pure 
quella dell’Amadei messa in 
campo nell’ultimo set in sostitu- 
zione della Sacchi. 

Dopo questa vittoria l'OMA 
guida la classifica del girone 
con quattro punti all'attivo. 


Serie C maschile 


Deludono le triestine 


CASA DEL LAMPADARIO 3 
*APIES FIUME V. 1 


MOGLIANO VENETO 3 
INTER 1904 0 
(15-5, 15-7, 15-27) 


E’ stato un incontro senza 
storia quello che ha. visto la 
squadra di casa impegnata nel 
difficile confronto con il Mo- 
gliano Veneto, complesso forte, 
‘omogeneo e molto combattivo. 
L’Inter ha schierato nel primo 
set Pinat, Blasi, Maggi, Babu- 
dri, Seppi e Grossmar che si 
sono spesso trovati in difficol- 
tà in ricezione non riuscendo 
così a costruire un gioco velo- 
ce e meno prevedibile. Gli ot- 
timi muri avversari hanno la- 
sciato poco spazio ‘alle conclu- 
sioni vincenti delle ali e i suc- 
cessivi cambi di Rizzo per Bla- 
si, Humar per Maggi e Michel 
li per Seppi non sono valsi a 
riordinare le idee a una squa- 
dra imprecisa e sotto tono. 

Quasi tutti hanno giocato al 
di sotto delle loro possibilità 
e il solo Michelli, preciso nelle 
alzate e combattivo, si è e- 
spresso ad un buon livello, Sa- 
bato prossimo l'Inter 1904 gio- 
cherà a Udine con il Pozzo di 
Pradamano, ma alla luce di 
questi primi risultati sembra 
difficile che la compagine trie- 
stina possa spuntarla. 


LAMBERTIN UDINE 3 
*S. LUIGI TRIESTE 0 
(15-11, 15-13, 16-14) 


Ci si attendeva di più dal S. 
Luigi in questa prima uscita ca- 
salinga, specie contro! un sestet- 


deluso non conquistando nep- 
pure un set. 

‘E’ stata una partita combat- 
tuta e tirata in tutte le tre fra- 
zioni che i triestini hanno avu- 
to paura di vincere non riuscen- 
do a trovare quel mordente e 
la concentrazione necessaria 
per concludere il set a loro fa- 
vore. La buona prova di Mar- 
chesi non è stata confortata da 
altrettante prestazioni di Far- 
meglia, Opezzo, Lanzi, Scrignar 
Mosca e Predonzani schierati 
durante la partita. 

Sabato il S. Luigi giocherà 
în trasferta con la Torriana, 
un incontro dal pronostico dif- 
ficile visto il rendimento di- 
scontinuo dei giuliani ma che 
potrebbe essere alla loro .por- 
tata. 


Prima Div. maschile 
RISULTATI ® 

Cus Ts — Olimpia 3-2 
Lib. Turriacco — VV.UU. 30 
Pav Natisonia — Kras 1.3 
Pav Despar — Lib. Sacile 2-3 
Asfjr — (Ginn. Spilimbergo 3-0 
Ha riposato il Rozzol Trieste, 


LA CLASSIFICA 


Cus Trieste 6; Olimpia, Rozzol 
Trieste, Kras, Asfjr, Lib. Tur- 
riacco 4; Pav Natisonia, Lib. 
Sacile 2; VV.UU. Udine, Pav De- 
spar, Ginn. Spilimberghese 0. 

iRozzol, Kras e VV.UU, una 
‘partita in meno. 

Nello scontro diretto tra le 
capoliste il CUS Trieste ha pie. 
gato in cinque set l'Olimpia di 
Gorizia e ora guida da solo la 
classifica. Sabato gli universi. 
tari giocheranno in trasferta 
contro la Lib, Sacile. 

Ha vinto pure il Kras a Man- 
zano contro il Pav Natisonia e 
sabato ospiterà il Pav Despar. 
Il Rozzol dopo avere osservato 
il turno di riposo, giocherà ‘in 
casa contro la Lib. Turriaco, 


Prima Div. femminile 
RISULTATI 


Azzurra — Virtus 30 
Intrepida — Pav Despar 0-3 
ianese — Lib. Cormons 0-3 
S. Luigi Ts — Volley S. Vito.0-3 
CSI Donatello — CUS Ts 3-2 
Iulia — Kontovel ®1 
LA CLASSIFICA 
Donatello, Azzurra, S. Vito, 
(Lib, Cormons 6; Pav Despar 4; 
Cus Trieste, S. Luigi TS, Iulia 
TS 2; Kontovel, iIntrepida, Vir- 
tus, lianese 0. 


Serie C femminile 
| Scarpoteca G. — Sloga TS 31 
| Tiesse Treviso — *Corridoni 3-0 

AGI Gorizia — *Breg 31 
Libertas Schio — *Don Bosco 

Padova 32 
LA CLASSIFICA 

Tiesse, Agi e Schio 4; Scar- 
I poteca è Corridoni 2; Don Bo- 
i sco, Breg e Sloga 0. 
LEVA BASEBALL 

La Polisportiva Chiarbola indi- 
‘ce una leva per tutti i giovani di 
|otà fra i dieci e i 
quatto; 


Î jci anni che intendono 
‘praticare il baseball. Gli interes- 
(sati i visi sabato 


to non certo irresistibile come 
il Lambertin di Udine, invece 
la squadra diretta da Lanzi ha 


7 


\ 
\ 


CES 
ET 


| 


E cresciuta. 


i italiani stanno cambiando. 


Hanno voglia di vedere, di capire, 


pensare. Crescere, insomma. 


E la DOMENICA DEL CORRIERE 
cresce con loro. 

DOMENICA DEL CORRIERE: 
più cronaca, più attualità, più 


rubriche. DOMENICA DEI 


Fellie 019115 elle'ore 16 nelle pa 
'lestra della scuola elementare di 
via Svevo, 


questa. 


L 


CORRIERE: ogni settimana la 


partecipazione diretta dei lettori 


attraverso i “Diari degli It 


aliani”. 


DOMENICA DEL CORRIERE: 


per gli italiani che non si 
accontentano più di uno 


slogan. 


“ Domenica del Corriere 


diretta da Maurizio Costanzo 


BIS5LCOISOEgTA 


n 


(HOE 


Giovedì, 26 gennaio 


1978 


FL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


i dubbi 
di Gardner 
sul Pci 


NEW YORK — Un ruolo di 
primo piano nell’aggiornamen- 
to della posizione di Washing- 
ton verso l’eurocomunismo vie- 
ne attribuito all'ambasciatore 
Richard Gardner dai due co- 
lumist della «Washington Post» 
Rowland Evans e Robert No- 
vak.: Notando che la recente 
nota del Dipartimento di Sta 
to sull’Italia è molto più ta- 
gliente di quella fatta nell’apri- 
le 1977 che evitava un attacco 
diretto ai comunisti, i due com. 
mentatori rilevano che «men- 
tre l’ancora neofita ambascia- 
tore Gardner contribuì a nedi- 
gere quest’ultima, lo stesso più 
stagionato ambasciatore Gard- 
ner è direttamente responsabi- 
le di quella del gennaio 1978». 

«La pretesa del governo ame- 
ricano che la nuova politica sia 
solo una ridefinizione kdlella vec- 


chia viene smentita — scrivono ‘ 


Evans e Novak — sia della pa- 
role usate nella nota del 13 gen- 
naio, sia dalla profonda convin- 
zione di Gardner — frutto di 
un anno di esperienza a Roma 
— che l'influenza sovietica per- 
vade tuttora il vertice del Par- 
tito comunista italiano. Inoltre 


Gardner è anche convinto che | 


l’Uirss, aiutata dai partiti ceco- 
slovacco e della Germania o- 
rientale, è la fonte principale 
del terrorismo che ha. portato 
l’Italia sull'orlo dell'anarchia». 


SECONDO LE ULTIME DICHIARAZIONI DEL PREMIER BEGIN E DEL PRESIDENTE SADAT 


Prosegue dietro le quinte 
il colloquio israele -Egitto 


Forse un compromesso di Gerusalemme sulla questione palestinese - Gli americani mediatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GERUSALEMME — Nella 
trattativa per la soluzione del- 
la crisi medio-orientale, la di 
plomazia deì contatti discreti 
sì è sostituita a quella più 
spettacolare dei colpi di scena 
e delle iniziative sensazionali. 
In questi giorni il governo 
israeliano ha preparato il te- 
sto della dichiarazione di prin- 
cipìo che dovrà servire di gui- 


attende la risposta egiziana. 

Dato che i contatti avven- 
gono nuovamente tramite gli 
ambasciatori americani al Cai- 
ro e a Tel Aviv, probabilmen- 
te il parere egiziano non sì 
avrà prima della fine della 
settimana. E° la stessa dichia- 
razione di principio che Israe- 
le ed Egitto stavano negozian- 
do quando, una settimana fa, 
i colloqui furono troncati, no- 
nostante che — secondo Geru- 
salemme — i ministri degli 
esteri d'Israele Dayan e dell’ 


da per un accordo: adesso si | 


Egitto Kamel fossero vicini ad 
un accordo. 

Il primo ministro Begin ave- 
va detto che le due clausole 
che Dayan e Kamel non ave- 
vano fatto in tempo ad affron- 
tare per il richiamo di quest’ 
ultimo da parte del Presidente 
Sadat, riguardavano la que- 
stione palestinese e il ritiro 
israeliano dai territori arabi 
occupati. Si ritiene che gli 
israeliani possano aver accet- 
tato un compromesso sulla 
questione palestinese, aderen- 
do alla formulazione suggerita 
dal Presidente Carter, secon- 
do la quale «ì palestinesi par- 
tecipino alla determinazione 
del loro futuro». 

Dal canto suo, il Presiden- 
te Sadat ha detto ieri aî gior- 
nalisti che dietro le quinte 
continuano scrie trattative di 


pace, «o per meglio dire uno | 


scambio di vedute», mentre 
sono sospesi î colloqui israelo- 
egiziani formali. Sadat ha di-- 
chiarato di non sapere: quan- 


| mediatamente. 


do potranno riprendere î col- 
loqui ufficiali. «Sono in con- 
tatto costante — ha aggiunto 
— col Presidente Carter». A 
Carter Sadat aveva inviato 
messaggi dopo la visita al 
Cairo, la settimana scorsa, del 
segretario di stato america- 
no Vance, e dopo colloqui con 
l'ambasciatore al Cairo Her- 
man Etlts. 

A dimostrare che la parali- 
si dei colloqui di pace sta per 
finire. Sadat ha dichiarato che 
il segretario di stato aggiunto 
Alfred Atherton arriverà. fra 
qualche giorno, proveniente 
da Israele, per parlare col 
Ministro degli esteri egiziano 
Mohamed Ibrehim Kamel. 
«Ma nulla di più», ha affer- 
mato il Presidente Sadat, in- 
indicando che le trattative 
jormali non riprenderanno im- 
Poi incalzato 


dalla domanda se sapesse 


| quando ci sarà la ripresa uf- 


ficiale dei colloqui — ha escla- 
mato: «Non ancora». 
A, P. 


A_TEL AVIV 
Giornalisti incriminati 
per rapporti con l'Olp 


TEL AVIV — Un giornali 
sta israeliano e uno cipriota 
sono stati accusati in tribuna. 
le di aver prestato aiuto a 
guerriglieri palestinesi. En- 
trambi sono in stato di ar- 
resto. 

Hans Lebrecht, 62 anni, 
membro del partito comuni- 
sta israeliano, è stato accusa- 
to in particolare di aver col. 
laborato al passaggio di infor- 
mazioni dirette al «nemico» e 
di aver occultato questa sua 
attività. Paniotti Pascalis, ci- 
priota e comunista anche lui, 
è stato invece accusato di 
aver avuto contatti con l’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della. Palestina. e di aver 
fotografato cinema, mercati e 
alberghi come possibili ber- 
sagli di azioni terroristiche, 


DILANIATO DA UNA 


BOMBA NELLA SUA CAMERA DA LETTO 


SECONDO UNA DENUNCIA DI RADIO HANOI 


Barcellona: ucciso in casa 
l'ex sindaco con la moglie 


Quattro persone (fuggite) gli avevano legato l’ordigno al petto 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BARCELLONA — Quattro 
‘persone; fra cui una donna, 
hanno ucciso ieri mattina, nel- 
la Joro stanza da letto, l'ex 
sindaco di Barcellona: Joaquin 
Viola Sauret di 64 anni e sua 
‘moglie, legando al petto di lui 
‘un ordigno che è esploso poco 
dopo. La testa di Sauret — che 
era stato membro del consi- 
glio del regno — è stata stac- 
cata di netto dal busto dalla 
‘violenza dell’esplosione, 

L'assassinio è pressoché iden- 
tico a quello di dieci mesi fa 
dell’ industriale di Barcellona 
Jose Maria Burto, che fu di 
laniato mentre cercava di stac- 
care una bomba legatagli al 
torace da tre uomini e da una 
donna che avevano chiesto un 
ingente riscatto. T quattro fu- 
tono arrestati e accusati del 
delitto, ma alla fine dello scor- 
so anno sono stati liberati, be- 
neficiando dell’amnistia gene | 
rale, L'episodio ha rinfocolato' 
‘le polemiche sulla eccessiva Îi- 
‘beralità del governo, accusato: 
di avere perso il controllo del. 
lla legge e dell'ordine. 

I quattro assassini sono en- 
trati nell'appartamento dell’ex 
sindaco, situato nel centro di 
‘Barcellona, poco dopo le 9 di 
lleri mattina, dopo avere im- 
mobilizzato la cameriera che 
era andata ad aprire la porta 
e rinchiuso nelle loro stanze 
altri familiari. Entravi mella 
stanza da letto del sindaco, 
hamno legato Yordigno al pst- 
to di Sauret e gli hanno dato 
‘un biglietto con le istruzioni 
per disinnescarlo dopo il pa- 
gamento del riscatto (l’am- 
montare non è stato precisa. 
to). Ma, evidentemente, la 
bomba è scoppiata prematu 
mamente quando i terroristi si 
trovavano ancora nell’abitazio. 
ne, Essi sono allora fuggiti, 
‘mescolandosi nel traffico dell’ 
ora di punta, lasciando una 
traccia di sangue lungo il ner- 
corso: almeno uno di loro è 
rimasto ferito. 

‘La polizia ha accertato che 
la bomba era difettosa, e ha 
confermato che l'esplosione è 
avvenuta mentre i terroristi 
si trovavano ancora nella stan- 
za da letto. I figlio della vit- 
tima ne ha, visto uno fuggire 
dalla stanza dei genitori col 
volto insanguinato. La moglie 
dell’ex sindaco, investita dal- 
Jo scoppio, è rimasta in vita 
solo per pochi minuti. L'ex 
sindaco è stato invece dila- 
niato dall'esplosione: le mani 
sono però rimaste intatte, il 
che dimostra che egli non 


= 


aveva cercato di 
la bomba. 

La notizia del delitto ha pro- 
vocato viva sensazione in tut- 
ta la Spagna. Il Re ha chie- 
sto di essere informato per- 
sonalmente delle ricerche dei 
colpevoli e il primo ministro 
Adolfo Suarez ha ordinato 
che non si risparmino ener- 
gie per assicurare alla giu- 
Stizia i responsabili. Le pri- 
me indagini avrebbero esclu- 
so il movente politico. 

Joaquin Sauret ‘era stato 
sindaco di Barcellona dal 1975 
al 1977 e come tale aveva fat- 
to. parte del Consiglio del re- 
gno. Si era dimesso l’anno 
scorso, dopo che non aveva 
ottenuto l'elezione a senatore 
e dopo essere stato criticato 
dai sindacati, ma non aveva 
mai ricevuto minacce di mor- 
te. Tutti i partiti politici, dal- 
la sinistra alla destra, hanno 
stigmatizzatò con dure parola 
l’efferato delitto. A 


rimuovere 


SCIOPERO BLOCCA 
i porti tedeschi 


BREMA — Contrariamente a 
quanto si sperava sino alla 
maitinata di îeri, la mediazio- 
ne tentata all'ultimo minuto 
dal borgomastro di Amburgo, 
Klose, nella vertenza dei por- 
tuali tedeschi non ha. sortito 
alcun esito e ormai lo sciope- 
ro — il primo che si verifica 


* in questo settore da 82 anni — 


è in corso. 

Mancano già all’appello — 
nei porti di Amburgo, Brema, 
Bremerhaven, Cuxhaven, Em. 
den, Brake, Nordnham e Lu- 
becca — circa 16 mila portuali 
su un totale di 18-20 mila. Se 
non si concluderà presto, l’a- 
gitazione causerà. danni molto 
gravi all’economia tedesca: c’è 
comunque qualche speranza, 
perché le due parti si sono 
dette disposte a riprendere le 
trattative, anche se la data 
non è stato ancora decisa. 


Un orribile massacro 
dei <khmer» in Vietnam 


Maestre e 300 scolari uccisi dai cambogiani? 


HONGKONG — iSecondo la 
radio di Hanoi, captata a 
Hongkong, i cambogiani avreb- 
bero massacrato sette maestre 
€ più di 300 scolari vietnamiti 
in un piccolo centro vicino 
alla frontiera cambogiana. La 
Tadio, in un programma in 
lingua cinese, ha affermato 
che le sette maestre sono sta- 
te dapprima violentate nel cor- 
tile della scuola sotto gli occhi 
degli allievi; poi gli «invasori» 
le hanno decapitate e hanno 
lanciato le loro t#ste in aria. 
I khmer rossi hanno quindi 
ucciso gli scolari riuniti nel 
cortile: solo nochi bambini 
sarebbero riusciti a sfuggire 
al massacro. 

La «Voce della Cambogia», 
dal canto suo, ha presentato, 
come «prova indubitabile» del- 
l'aggressione vietnamita, la te- 
stimonianza. di un prigioniero 
di guerra, il quarto in altret- 
tanti giorni. Il soldato, capo- 
rale Nguyen Minh Tam, è sta- 
to catturato, secondo la radio, 
‘îl::3 ‘i gennaio. scorso in una 


—_— 


NELLA BATTAGLIA . CHE 


i 


IMPERVERSA INTORNO ALL'ANTICA HARAR 


Soldati cubani catturati 
dai guerriglieri somali? 


a Est di Addis Abeba. 


go sul campo di battaglia. 


NAIROBI — Gli insorti somali dell’Oga- 
den hanno annunciato di aver catturato sol- 
dati cubani che combattevano con le truppe 
eticpiche intorno all’antica città fortificata 
di Harar. Radio Mogadiscio ha citato un 
comunicato pubblicato dal giornale degli in- 
sorti «Danab» (Il lampo), nel quale si affer- 
ma che «altri soldati alleati» sono stati uccisi 
dai guerriglieri del Fronte di liberazione del- 
la Somalia occidentale (Flso), 

Gli osservatori ritengono che il «Danab» 
abbia voluto riferirsi a soldati dell'Europa 
orientale che — secondo gli insorti e il go- 
verno di Mogadiscio — aiutano gli etiopici 
nei loro piani per riconquistare il territorio 
dell’Ogaden. L'emittente somala ha afferma- 
to che la battaglia infuria ancora intorno e 
dentro Harar, il millenario centro  commer- 
ciale situato a circa quattrocento chilometri 


L'Etiopia, dal canto suo, ha. categorica. 
mente smentito che cubani o sovietici sì tro- 
vino sul suo territorio, Secondo informazioni 
di fonte statunitense, in Etiopia vi sarebbero 
invece almeno mille russi e duemila cubani 
e per molti di essi appare possibile l’impie- 


‘Gli insorti non hanno fornito dettagli sulla. 
cattura dei cubani. Gli osservatori sono con- 


cordi nel ritenere che essi possano essere 
stati fatti prigionieri intorno ad Harar. 

La Somalia ha annunciato lunedì scorso 
che gli etiopici — appoggiati da sovietici ed 
altri alleati — avevano lanciato domenica po- 
meriggio una controffensiva per riprendere 
la provincia dell’Ogaden, pressoché tutta in 
mano agli insorti. 

Questi ultimi sostengono ora di avere re 
spinto l’attacco etiopico e di avere contrat- 
taccato, occupando i villaggi di Babile e 
Fiambiro, sulla strada che collega Harrar e 
Giggiga, l’avamposto etiopico caduto in mani 
somale nella seconda metà dello scorso set- 
tembre. Aviogetti da caccia etiopici stareb- 
bero martellando la zona di Harrar, secondo 
quanto affermano gli insorti. 

In ambienti qualificati, si ritiene che i cu- 
‘bani presenti in Etiopia si occupino del fun- 
zionamento delle ammi più sofisticate, forni. 
te dall’Unione Sovietica al regime militare 
marxista di Addis Abeba, 

L’Etiopia ha inoltre chiesto ieri l’espul- 
sione della Somalia dall’Organizzazione per 
l’unità africana (Qua), mentre gli insorti so- 


mali dell’Ogaden hanno auspicato che i qua- 


Tantanove stati membri abbandonino Addis 
Abeba come sede dell’organizzazione. 


località, Koh Andeth, situata 
una decina. di chilometri all' 
interno della frontiera. Secon- 
do il caporale, che appartene- 
va al 5.0 battaglione del 75.0 
reggimento della 10,a divisio- 
ne, la sua unità aveva ricevuto 
come parola d'ordine: «La 
Cambogia è il nemico numero 
uno del Vietnam, noi mettere- 
mo al governo un nuovo pote- 
re e integreremo la Cambogia 
nella federazione dei popoli in- 
docinesi per formare un pae 
se potente, grande, unico». . 

L'ambasciatore cambogiano 
a Pechino, Pich Cheang, ha ri- 
‘badito inoltre che il suo paese 
si rifiuta per il momento di 
intavolare negoziati per una 
soluzione pacifica del conflitto 
di frontiera col Vietnam. In- 
terrogato da alcuni giornalisti, 
(Pich Cheang ha dichiarato che 
la situazione non è attualmen- 
te «propizia» all'apertura dei 
negoziati, che sono stati più 
volte proposti da parte viet- 
namita. 


Jp 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Cociani (Nino) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GINA, le figlie ED- 
DA e CRISTINA e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore 12 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 26 gennaio 1978 


Partecipano al lutto per la per- 
dita del caro 


Nîno 


i Colleghi dell’Esercizio Attrez- 
zi del Porto Vecchio e Nuovo. 


Trieste, 26 gennaio 1978 


Addolorati per la perdita del 
caro 
Nino 
famiglie: 
— CULTRERA, AUDOLI e 
TAMBURINI 


Trieste, 26 gennaio 1978 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE parteci- 
pa al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa di 


Giovanni Cociani 
suo apprezzato dipendente; 
"Trieste, 26 gennaio 1978 


I dirigenti della TER MARI 
Srl si associano al lutto della io- 
ro impiegata EDDA COCIANI 
per la perdita del padre 


Giovanni 
Trieste, 26 gennaio 1978 


I dipendenti della TER MARE 
partecipano al lutto della colle- 
ga EDDA per l'improvvisa scom. 
parsa del padre 

Giovanni Cociani 


Trieste, 26 gennaio 1978 
[orrore] 


T 


Il giorno 24 gennaio si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


Argia Zago Zaccaria 


Col più profondo dolore ne 
dà il triste annuncio il nipote 
BRUNO unitamente ai parenti 
tutti. 

il funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 26 corr. alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1978 


NATO: ALTA CARICA 
all'amm. Masetti 


BRUXELLES — Il genera 
le statunitense Alexander 
Haig, comandante supremo 
delle forze alleate in Euro. 
pa, ha annuncisto ieri a 
Mons la nomins dell'ammi. 
raglio di squadra italiano 
Ugo Masetti a capo di stato 
maggiore aggiunto per la lo. 
gistica, gli armamenti e 1° 
amministrazione Presso il 
Quartier generale supremo 
delle forze alleate in Euro. 
pa (Shape). 

Masetti succede all'ammi. 
raglio di squadra Savarese, 
che è stato nominato coman- 
dante in capo del diparti- 
mento militare marittimo 
dell’alto Tirreno, con coman. 
do a La Spezia. 


TRENTA CONTAMINATI 
Incidente nucleare: 
precisazioni a Bruxelles 


BRUXELLES — L'inciden- 
te avvenuto il 13 gennaio 
nella centrale. elettronuclea- 
re belga di Tihange, con al- 
cuni lavoratori colpiti da rar 
‘diazioni dello iodio-131, è sta- 
to ridimensionato dal prof. 
Robert Van. Den Damme, 
presidente delle società elet. 
triche Intercom ed Electro. 
bel. Il prof. Van Den Dam- 
ime ha detto che. soltanto 
una trentina di lavoratori — 
e non ottanta come era sta. 
to denunciato — sono stati 
raggiunti da!radiazioni e che 
nessuno di loro ha avuto bi. 
sozno di cure ospedaliere. Il 
massimo livello di assorbi. 
mento è stato, per sette lavo- 
ratori, di circa 100 millirem, 
cioè la dose che tutti assor- 
bono in un anno in una cit- 
tà come Bruxelles, per le 
cause naturali e artificiali 
imesse insieme. Il limite pe- 
ricoloso è indicato interna. 
zionalmente in 5000 millirem 
in un anno. 

L'incidente — a quanto è 
stato riferito — si verificò la 
notte fra il 13 e il 14 gen- 
naio, durante le operazioni 
annuali di parziale ricam- 
bio del combustibile nu- 
cleare, 


== 


CON. UN APPELLO ALLA PACE IN UGANDA | DURO IL PRIMO MINISTRO RHODESIANO 


NAIROBI — Il Presidente 
ugandese Idi Amin Dada ha 
celebrato il settimo anniversa- 
ric delle, sua presa di potere 
con un appello alla pace e alla 
riconciliazione del paese. Il 


deciso di tenere tutte le ce. 
Timonie dell’anniversario del 
golpe, con il quale rovesciò nel 
1971 Milton Obote, in una lo- 
‘calità che si trova 400 chilo- 
metri a Nord-Ovest della capi- 
talu Kampala, 

Ambasciatori, delegazioni e- 
stere e altri ospiti si sono co- 
sì recati in aereo o in auto- 
mobile a Kaboko, sul confine 
tra Uganda, Zaire e Sudan, 

Nel corso delle manifesta 
zioni, una squadriglia di aerei 
‘militari pilotati da donne ha 
sorvolato la città. In prece 
denza, Amin aveva ricevuto 
delegazioni del Kenya; della 
Libia, della Polonia e del 
| Ruanda, 


Amin, accusato di un nu- 
mero incredibile di delitti e di 
aver portato il paese alla rovi- 


i suoì sette anni di 


capo dello stato ugandese ha . 


na economica, aveva detto in 
un discorso all’inizio dell’an- 
no — in coincidenza del suo 
cinquantesimo compleanno — 
di auspicare la ripresa e lo 
sviluppo del paese. Molti os- 
servatori ritengono che, dopo 
il contraccolpo economico do- 
vuto alle cacciata dei com. 
mercianti e degli uomini d’af- 
fari asiatici dal paese nel ‘72, 
l’Uganda si stia riprendendo 
abbastanza bene. 

Il leader ugandese si è detto 
dispiaciuto perché le donne e 
gli uomini dell’aviazione non 

potuto continuare i lo- 
ro corsi di pilotaggio in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti. 
Riguardo ai piloti ugandesi 
di elicotteri che si addestra- 
vano con visti turistici nello 
stato americano: del Texas e 
che sono stati poi rinviati a 
casa, Amin ha detto: «Que- 
sta è una violazione dei dirit- 
‘ti dell'uomo, perché quei pilo- 
ti si sarebbero recati in loca 
lità sperdute per portare me- 
FiGnali @ cibo alla popola- 

one; 


Idi Amin ha festeggiato | Smith accusa Londra: 
potere | <Aîuta i guerriglieri». 


‘SALISBURY — Il primo mi. 
nistro rhodesiano ha accusa- 
to a Londra di tentare di for- 
mare «un’empia alleanza» con 
le organizzazioni della guerri- 
glia del Fronte patriottico, 
per sabotare le sue trattative 
che mirano a una «composi- 
zione interna» e al raggiungi. 
mento di-un accordo con i 
leader neri che agiscono nel 
paese, 

«Io e i capi dei tre partiti 
nazionalisti negri — ha detto 
Ian Smith — siamo più vicini 
di quanto la maggior parte 
della gente avrebbe mai po- 
tuto pensare. 

Smith non si è lasciato sfug- 
gire alcuna indicazione sui 
progressi ottenuti nei collo- 
qui, iniziati il 2 dicembre. Ma 
si è dichiarato fiducioso, ag- 
giungendo che l'accordo sarà 
Taggiunto, e otterrà ricono- 
scimento internazionale, «per- 
fino dalla Gran Bretagna». 

All’inizio della sua conferen- 
za stampa, Smith ha sottoli- 
neato che David Owen, il mi. 


nistro degli esteri britannico, 
incontrerà la settimana ventu- 
ra a Malta i capi del Fronte 
patriottico, Robert Mugabe e 
Joshua Nkomo, «Ci si può a- 
spettare che, per SUO comodo, 
mister Owen si unirà, in un’ 
empia alleanza, con il Fronte 
patriottico, nel tentativo di 
gettare il discredito sui leader 
interni e su ogni accordo che 
‘essi potranno raggiungere». 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 
‘Edito dalla Società Editrice 
"Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


La tirstura è controllata 
dall'ADS . Accertamenti 
Diffusione Stampa 


r——_______m———_—_—_—_—_m 


T 


Ul giorno 24 gennaio è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Emanuela Ilgrande 
ved. Uva 


Ne danno il triste annuncio i 
SRTONTO, MBSSTO Oa. 
NO, ROSETTA e IOLANDA, le 
muore, i generi e i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

'Un sentito ringraziamento 
vada ai medici e al personale 
tutto della Clinica Neurologica 
perle premurose cure, 

I funerali seguirznno domani 
27 corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 26 gennaio 11978 


sti 


Dopo lunga sofferenza è man. 
cate la nostra cara 


Maria (Etta) ved. Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LICIA, il genero CARLO 
e il nipote ROBERTO (assen- 
te) unitamente ai parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 
giovedì 26 corrente alle ore 8.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 26 gennaio 1978 
EIA] 


Partecipano al grande dolore 
di ELIO e famiglia per la per- 
dite del padre 


Aurelio Tomasi 


— LUCIO ed EDDA 

— ROMANO e GIANCARLA 
— ISERGIO e SILVIA 

-: MARINO BONI 

— SERGIO e RENATA 


Trieste, 26 gennaio 1978 
ont] 


I familiari di 


Marco Gerolami 


ringraziano tutti coloro che, in 
vario modo, hanno preso parte 
al loro dolore. 
Trieste, 26 gennaio 1978 
orco nonni 
A 22 anni dalla Sua scompar- 
sa, i familiari di 


Renato Furlan 


Lo ricordano con l'affetto di 
sempre. 


. Trieste, 26 gennaio 1978 


T 


Il giorno 25 corr. dopo breve 
malattia si è spento il nostro 


caro 


Mario Pahor 


Tappezziere 

Lo piangono la sua DANA con 
le figlie BRUNA e SONIA uni- 
tamente ai mariti BRUNO e 
I ruca e gli adorati ALESSIA e 
CHRISTIAN. 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore 11.30 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1978 


Partecipano al lutto: 


— SILVIO MARTELLANI 
le famiglie; 
— FERLUGA 


"Trieste, 26 gennaio 1978 
[cene nenn] 


Ji 


Il 25 gennaio è mancato all’ 
immenso affetto dei suoi cari 


Mattia Settimo 
(Sedmak) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
DANILA con il marito ITALO 


SAMERO, il figlio VIRGILIO; 


con le figlie CRISTINA e GA. 
BRIELLA, la nuora VALERIA 
ved. SEDMAK, il fratello GIU- 
SEPPE, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corr, alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste - Sydney, 26.1.1978 


‘Partecipano al lutto: 
+— Famiglie KAMP e DETMAR 


Bielefeld, 26 gennaio 1978 
ore enni 


t 


Il giorno 25 gennaio ha cessa- 
|to di vivere 


Alessandro Zimolo 


Ne danno il triste annuncio, 
a quanti Lo conobbero e sti 
marono, i parenti tutti e le fa- 
Tuglie CICCARELLI e COLOM- 

Si ringraziano il Primario, i 
‘medici e personale tutto della 
Seconda geriatria. 

Un grazie particolare al medi. 
co curante dott. VERGINELLA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 27 corrente alle ore 8.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1978 
CORSI TO PORTICI 


sti 


Il 24 corrente è mancato all’ 
affetto dei suoi cari 


Teodoro Paoletti 
(Silvano) 


{Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli NADIA 
e SILVANO, i fratelli, la so- 
rella, i cognati, le cognate e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
gennaio alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1978 
sero ceca] 


T 


Si è spento serenamente 


Pietro Fonda . 
Pensionato MM.GG. 
Profondamente addolorata lo 
annuncia la moglie MARIA (MI- 
MI), unitamente ai parenti tutti, 
Le esequie avranno luogo oggi 
26 corr. alle ore 112.30 dalle por- 
te del cimitero di S. Anna. 
Trieste, 26 gennaio 1978 
E DATI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Maria Assunta Baldini 
ringraziano tutte le buone e gen- 
tili persone che hanno voluto 
partecipare, in varia guisa, al 
loro dolore ed onorare la me- 
moria della cara Estinta. 

Trieste, 26 gennaio 1978 
eno] 

Nel XVIII anniversario della 
dipartita di 


Giorgina Contento 
ved. Tarabocchia 


i figli ed i parenti La ricordano, 
‘Trieste, 26 gennaio 1978 


DE 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 1’ 
ING. 

- Nicolò Rizzi 
Direttore Assicurazioni Generali 
a riposo 

Ne danno l’annurgio a tumula- 
zione avvenuta la moglie LIDIA 
e la figlia MARIAROSA. 


Trieste, 26 gennaio 1978 


"GIANNI e MARINELLA rim- 
piangeranno sempre il caro ami. 
co 


Nicolò 


Trieste, 26 gennaio 1978 


(Partecipano al Jytto 
— la cugina VALERIA FAC- 
CENDA VALERIO 


—i cugini MANLIO e MARIA | 
VALERIO 


Trieste, 26 gennaio 1978 


La Direzione Centrale delle 
ASSICURAZIONI GENERALI si 


associa al lutto della famiglia |. 


per la scomparsa del 
DOTT. ING. 
Nicolò Rizzi 
che è stato per vari anni ap- 
prezzato Direttore della Compa: 
‘gnia nel settore immobiliare. 
Trieste, 26 gennaio 1978 
VENETI EE I ZI 


ug 


E’ mancato al nostro affetto 


Augusto Godina | 


(Giusto) i 


Ne danno il triste annuncio! 
i la figlia, il figlio, la nuora, gli' 
| adorati nipoti FLAVIA, FUL- 
| VIO e MAURO e l’affezionata 


MARIA. 


Dopo lunghi anni di cecità è 
salita alla Luce del Signore 


Gina Gianfrè 
véd. Tidey 


(Partecipano ‘uniti nel dolore 
la figlia DORIS con il marito 
FRANCESCO PARRINELLO,. la 
sorella BRUNA ved. ORLANDO, 
i nipoti LAURA, SERGIO, GIU- 
LI, ERICA, la cognata GISELLA 
ved. GIANFRÈ e le famiglie 
GIGLIO, \(CABALLINI, GIAN- 
FRE” 

Un grazie particolare al medi- 
co curante, alle fedeli NORINA 
‘PETRI, MARIA COK e a tutte 
le buone persone che hanno 
alleviato le sue sofferenze. 

La benedizione alla cara estin- 
ta sarà impartita oggi alle 12.30 
nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo. 


"Trieste, 26 gennaio 1978 


Si unisce al dolore della fa- 
‘miglia 
i STELIA LIDBMANN 
| ‘Trieste, 26 gennaio 1978 
ERI E FETTE EINES I 
oh 

In Adria, il 24 gennaio, è man. 
lcato al nostro affetto 
I 
È Luigi Fusaro 
È La mamma AMABILE, la mo- 


glie MODESTA, la figlia ALICE 
con il marito LUCIANO ZERAU- 
SCHEK, i fratelli, sorelle e pa- 
renti tutti ne danno il doloroso 
annuncio. 

I funerali seguiranno domani 


I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 27 corrente‘ alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


TriesteMelbourne, 
26 gennaio 1978 


ASSOCIAZIONE ESERCEN- 
TI PUBBLICI ESERCIZI (F.I. 
P.E.) partecipa al dolore della 
propria. collaboratrice sig.na 
GILDA GODINA per la morte 
del padre 
Augusto 
Trieste, 26 gennaio 1978 

CRE II E TI 


T 
Alceo Bryce 


non è più. 

Per espresso desiderio dell’ 
estinto, ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
le figlie CLARA e LUISA unita: 
mente ai familiari e parenti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 26 gennaio 1978 


it 


Tl giorno 24 gennaio è venuto|. 


a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Fermo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENNIO. con la moglie 
ORIANA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 27 corrente alle 
ore 10.15 partendo dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1978 
PATITI ILI VOI 
RINGRAZIAMENTO 
,Commossa per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 

mio indimenticabile 
Angelo Declich 
ringrazio sentitamente tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
dc hanno partecipato al mio 
profondo dolorc. 
La moglie LISA 
Trieste, 26 gennalo 1978 


27 gennaio alle ore 110.30 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 26 gennaio 1978 


PIETRO, GIULIA e PAOLA 
ricorderanno sempre il loro 
amato 


‘nonno Gigi 


Trieste, 26 gehnaio 1978 


Si associano al dolore per la 
perdita dello zio 


Luigi Fusaro 


i nipoti TULLIO, RINO PACE 
con le famiglie 


Trieste, 26 gennaio 1978 
VOSEONIE RONNIE III IRTTOTIRZIEI 


t 


Si è spenta improvvisamente 
la nostra 


Stefania Mian 
ved. Del Piero 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio ITALO, i figli MARIO 
e SILVIO, le nuore, gli adorati 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. v 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore :10.30 nella chie- 
sa di Aurisina, per poi essere 
traslata al Cimitero di Trieste. 


'Trieste-Aurisina, 
26 gennaio 11978 
VERTE ZITTO ESRI 


si 


Il giorno 23 gennaio è man- 
cato 


‘ Salvino Fuss 


Ne danno l'annuncio le sorel. 
le ADALGISA e FRIDA ed il 
nipote GIANFRANCO. 

I funerali avranno luogo ve. 
nerdì 27 corrente alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1978 
ESSER STRETTI ASTI 


Commossi per le attestazioni 


di stima ed affetto tributate alla 
nostra amata 


Lina De Biasio 
ringraziamo i parenti tutti ed 
i tanti cari amici che l’hanno 
‘onorata. È 

Famiglia DE BLASIO 
Trieste, 26 gennaio 1978 
ZIE LICEI 


Oggi decimo anniversario del- 
la scomparsa di 


DEI IE CITTA 
RINGRAZIAMENTO 


Paolo Campanella 


il figlio GIANFRANCO, la nuo- 
Ta \e le nipotine Lo ricordano 


Commossi per tutte le atte-|con immutato affetto. 


stazioni di affetto tributate al 
nostro caro 


Oliviero Babich 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
‘preso parte al nostro dolore, ed 
te Moie i colleghi della 


I FAMILIARI 
Trieste, 26 gennaio 1978 
INT NESTA 


Trieste, 26 gennaio 1978 
CIENZE SN II 

Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Mario Bastiani 


la moglie ALICE ed i figli MI- 
RRELLA e GIULIANO Lo ricor- 
dano con amore, 

Trieste, 26 gennaio 1978 
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IL PICCOLO 


Giovi 


edì, 26 gennaio 1978 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


SINGORA.INA referenze con. 
trollabili cercasi per 2 bam- 
‘bine disposta recarsi monta- 
gna due mesi, tel. 71976 ore 
pasti. 1602 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


COMMESSA trentenne praticis 
sima abbigliamento discreta 
conoscenza lingue slave offre. 
si, tel. 825841, ‘1600 C 

OFFRESI quindicenne apprendi- 
sta per qualsiasi lavoro, Tele- 
fonare 11798. 672 C 

SEGRETARIA direzione perfet- 
ta stenodattilo esperienza la- 
voro spedizioni conoscenza 
francese’ inglese tedesco otti- 
me referenze dinamica offresi 
subito. Tel. 728361. 665 C 

SIGNORA distinta bella presen- 
za massima serietà referen- 
ziata esperienza impiegatizia 
pluriennale part-time offresi. 
Tel. ‘792939. 1680 € 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 150 per parola 


A.A.AA.A.A, SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo trasporti recuperando. Te- 
lefono ‘749441. 1370 CC 

A.AA.A. SGOMBERO abitazioni 
locali cose ogni genere Tele. 
fonare 794417. 1974 CC 

ono. Tel, ì 
122. CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati posatura plastica e mo- 
quettes telef. 754229. 1178 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni Lady 
Plast, Foscolo 5 Galleria, Te- 
lefono 744520. 580 CC 

IDRAULICO autorizzato aggiu- 
sta rubinetti WC scaldabagni 
lavatrici frigo, tel, 422822. 

1567. CC 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti e riparazioni in ge- 
Îmere preventivi gratuiti, Tel. 
"157554. 1462 CC 

OFFRESI prontamente ripara 
zioni idrauliche. Telefonare al 
m. T6TATO ore 9-20. 1489 CC 

PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce. 
ramica, tel, 200507. . 1597CC 

PITTORE decoratore stucchi in 
fissi prezzi modici, tel. 731840. 

1604 CC 

PROGETTI ed esecuzione di ar- 
redamenti restauri e nuove co- 
struzioni. Telefono oi 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE com- 
merciale importanza nazionale 
assume previa selezione giova 
ni militesenti automuniti. Of- 
fresi 450.000 iniziali più 150.000 
rimborso spese. Inquadramen- 
to Enasarco. Possibilità car- 

. riera. Rivolgersi Motta, viale 
D'Annunzio 4, ore 9Il. 63 D 

AA. SOI, bella 
‘presenza facilità contatti uma» 
ni residenti Trieste, Gorizia e 
provincia disponibili anche 
part-time presentarsi hotel 8, 
Giusto, sig. Allegro, tel. © 


ACCONCIATURE Walter cerca 
ragazza capacissima (Phon e 
‘manicure. Tel. 722359. 1587 D 

AFFIDA fabbrica ovunque lavo» 
to domicilio confezioni gio 
cattoli. Scrivere Rint - Eupilio 
126, Catania. 07000 D 

CERCASI autista per consegne 
officina. Telefonare n. 795511, 

1673 D 

CERCASI operaio per ass. tec 
nica caldaie metano ed im- 
niantista. 725329 ore 18-19. 

1284 D 


CERCASI signorina Teferenziata 
massimo 30enne per bambina. 
5 mesi, Collaborazione dome 
stica limitata. Sede lavoro: Ve 
nezia centro storico. Condizio- 
ni economiche: da convenire. 
Possibilità di inserimento in 
azienda di grandi dimensioni. 
Telefonare da ore 9 a ore 11 
al 041-34656. MI-90D 

CERCASI donna capace pulizie 
Uffici scale. Tel. 64678 ore 17. 
19, tel. 823330. 1674 D 

COMPAGNIA armatrice di navi 
passeggeri di bandiera pana- 
mense operanti crociere nei 
(Caraibi, cerca personale stato 
maggiore et ufficiali coperta e 
macchina, nonché sottufficiali 
coperta e macchina. Scrivere 
dettagliando posti occupati et 
referenze casella postale 109 
(Genova. BGED 

CONCESSIONARIA Citroen Vol 
kswagen Audi ‘Porsche ditta 
Dinoconti Coroneo 33 cerca 
esperto venditore da assume- 
re con stipendio fisso e incen» 
tivi provvigionali. Presentarsi 
ore 18.30-19.30. 5/1 D 

CONIUGI triestini ‘in Svizzera 
cercano bambinaia offrendo 
vitto alloggio e buon salario. 
(Per informazioni, telef. 752702 


IMCot] 


Studio Alesiani/illustrazione: F. Chiani 


Tutti i servizi 
anche in una 


Può essere la più piccola 


delle 183 filiali ma anche qui 
la Banca Cattolica del Veneto 
vi assicura tutti i suoi servizi. 


Le nostre filiali, collegate 
direttamente con la direzione 
di Centro Torri, sono in grado 
di assistervi con efficienza e 

rapidità in ogni problema 
finanziario, di qualsiasi 

dimensione. 


È PROPRIO DOVE VI SERVE 


nca 


della 


rande banca 
filiale 


La Banca Cattolica del Veneto, 


con la sua organizzazione 
bancaria che opera anche 
a livello internazionale, 


è proprio dove vi serve. 


Trieste ore 112-14.30, 1930-22. !IMPRESA costruzioni cerca mu- 


1671 D 
ELETTRONEON Costantini cer- 
ca elettricisti per eseguire im- 
pianti elettrici nel nuovo ospe- 
dale Fatebenefratelli in Gori. 
zia. Assicuransi ottima retri- 
buzione, Presentarsi presso 
cantiere o telefonare al 045- 
601990. 


GRUPPO armatoriale prevalen- 
temente composto da gassiere 


72 D| PARRUCCHIERA 


ratori e manovali specializza 
ti per lavoro duraturo, telef. 
8-12 n. 418750, 1644 D 
MANICURE . pedicure cerca ac- 
conciature maschili Mario e 
Luciano richiesta capacità se- 
rietà bella presenza, tel. 60956. 
1618 D 
capacissima 
tre giorni settimana. Tel, 
812271 via Flavia 22-2. 11659 D 


et petrol chimiche per amplia-| PULITRICI mer stabili capaci 


mento propri quadri assume: l| csrcansi. Tel. 755286. 


‘uff.li cop, (C.L.C.) . 2-3 uff.li 
cop. (Asp. C.L.C.) - 1 uff.li 
macch. (cap. D.M.) - 2-3 uff.li 
macch, (Aso, cav. D.M.) . Op, 
meccanici (tornitori) . elettri. 
cisti - tankisti per imbarco 
proprie motonavi, bandiera 
italiana. contratto nazionale, 
contrattazione integrativa. con- 
tinuità di lavoro, specificare 
dettagliatamente curriculum 
navigazione precedente, perso 
nale macchina possibilmente 
mratico navi automatizzate. 
Scrivere a Publikomvass cas. 
setta 26-B, 34100 Trieste. 
1394 N 
IMPORTANTE società con sede 
r. Milano cerca per propria 
filiale di Trieste segretaria di. 
plomata con pluriennale esne- 
tienza lavori amministrativi e 
steno - dattilo. libera pressanti 
impegni familiari e di studio 
ottima. retribuzione e inqua- 
dramento‘ industria. Scrivere 
a Publikompass cassetta 44 R 
84100 Trieste, 1607 D 


(1658 D 


R.E.A.N. concessionaria elabora. 
torì cerca giovane perito elet. 
tronico milite esente buona co- 
noscenza inglese per riparazio- 
ni assistenza minicomputer, 
Presentarsi sabato 28-1 dalle 9 
alle 11 in via Campo Marzio 6, 
II piano. 1656 D 

SOCIETA’ Inteco Industria co- 
struzione containers ricerca 
operai saldatori saldocarpen- 
tieri verniciatori industriali. 
‘Presentarsi ufficio personale, 
via Ressel 3, Gorizia. 64 D 

SOCIETA’ americana ricerca a 
Trieste ‘Udine (Gorizia ambo- 
sessi automuniti aventi pre- 
senze facilità parola desidero- 
si intraprendere lavoro alta- 
‘mente qualificato e remunera- 
tivo. Presentarsi orario ufficio 
American Cookware Company 
Battisti 25, Trieste, T.A. 228 D 

STIRATRICE assume tintoria 
la Triestina anche ore da sta. 
bilirsi rivolgersi via Donadoni 
4 T.A. 229 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerto 


Lire 170 per parola 
STANZA 2 letti uso cucina, ba- 


gno affittasi, tel. 753232, 1664 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


INSEGNANTE fren- 
cese pratica impartisce ripeti. 
zioni lezioni a domicilio tel. 
124780, 1635.G 


OGGETTI SMARRITI 
H ‘ Lire 170 per parola 


SMARRITO sabato sera tratto 
strada via dell'Istria o via 
Teatro Romano, bracciale oro, 
caro ricordo. All’onesto rinve- 
nitore Jauta mancia. Telef. al 
n, 734363 ore 9-12 16 .19. 1646. H! 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per: parola 


AFFITTASI magazzino Campo 
Marzio mq 280, uso cortile 
ma 100 tel. 413063, 16451 

LORENZA affitta appartamento 
semiammobiliato zona FF. Se- 
vero due stanze salone sucina 
servizi tutti confort informa. 
zioni tel. 734257. 2251 


MANSARDA due stanzette cuci- 
nino gabinetto uso ascensore 
preferirebbesi signora sola af- 
fittasi telef. 794142, 1669I 


Cattolica del Veneto 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
th, Lire 170 per parola 


GERCASI affitto foro con vetri. 


ne paraggi stazione telefonare ! 


125388 ore negozio. 1675 L 
CERCASI appartamentino per 
una persona massimo 100.000 
telef. 765819. 12771 
FAMIGLIA appena rientrata e- 
stero cerca affitto ragionevole 
salone, 2-3 stanze, servizi, zo- 
na immateriale. Scrivere R. 
Porro, Scala Giganti, 2. 
MONFALCONE dintorni prossi- 
mi sposi cercano appartamen- 
to in affitto, Tel. 43929 ore 
pasti, 86L 
PROSSIMI sposi cercano appar- 
tamento 2 stanze, cucina, ba- 
igno, anche periferia, Telefo. 
nare ore 11-15 al 774908. 


CERCASI 


AMBOSESSI cultura media 
da addestrare 
come PROGRAMMATORI per. 
CENTRI ELETTRONICI 1. B,M, 
di TRIESTE 
Breve training serale a Trieste 
Possibilità STIPENDI per Pro. 
grammatori BEN Qualificati li- 
re 400,000-500.000 MENSILI, Per 
‘appuntamento; TELEFONARE al 
02-270889 ore 913 e 15-18, Oppure 
serivere: SOCIETA’ WELCHER 
Via Pergolesi 31 . 20124 MILANO 


M Lire 150 per parola 


PELLICCE nuovi arrivi, Zampe 
hodeida vari colori, i 
2.000.000 in poi. Persiani di li- 
Te 400,000 in poi. Foca grigia, 
‘marrone da . lire 500.000 in poi. 
Tutte le altre pellicce pregia- 
te rat, visoni, ocelot, marmot- 
te ecc. Prezzi occasionisisma. 
Pelliceria Cervo, viale XX Set- 
tembre 16 IIIp. ascensore. 

i 050019 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE | 
N Lire 150 per parola 


A.A.A ANTIQUARIO via Cador- 
na 13, acquista sempre so- 
prammobili, quadri, tappeti, 
‘orologi, oggetti Liberty, mobi. 
li, Tel, 31497. 1444N 

ACQUISTIAMO soprammobili o- 
rologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni telefo- 
mare 37872. 1666 N° 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og. 
gettini antichi, curiosità bi 
giotterie, lampade, lumi, gio: 
cattoli, bambole, posate, sta- 
tuine, medaglie, fotografie, li- 
bri, cartoline, mobili e so- 
‘prammobili compero, Telefo- 
nare al 793972 oppure 767134 
sempre. 1677N 

COMPERO. tornio d'occasione. 
telef. 0481-70081 ore pasti. 85 N 

LIBRI vecchi, anche stranieri, 
grandi piccole raccolte, curio- 
‘sità, acquista sempre ovunque 
Marini 64960, 64782, 1566 N 


VENDITE D'OCCASIONE 
da lire 


{{T MosiLI E PIANOFORTI 
|| NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli a 
‘prezzi bassi: «POLLI», Gri- 
mani ll. 9/1 NN 

MATRIMONIALI soggiorni cuci 
ne, salotti, prezzi bassi, mas- 
sima garanzia. Piccardi 49, 

VENDESI pianoforte verticale 
roenisch, model de luxe, nuo- 
vo. Tel. 413094, 1627 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A. ACQUISTIAMO, prezzi age- 
volatissimi, oro, argento, mo- 
nete, orologi vecchi! GOLD- 
MARKET, via Roma 20), 12470 

ACQUISTO ORO 4400 grammo 
secondo qualità. Disimpegno 

| polizze, corso Italia 28 primo 

‘piano. 16470 

DARWIL ACQUISTA ORO anche 

rottami pagando fino lire 4400 

grammo secondo titolo e spe- 

cie. Disimpegno polizze. S. An- 

tonio Nuovo 4 I piano, 24902 0 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


IMPORTANTE concessionaria 2- 
limentari, dolciumi, assume 
subito rappresentanti intro- 
dotti tentata vendita zone di 
Trieste Gorizia. Offresi fisso 
‘provvigioni, automezzo, incen» 


tivi. Scrivere curriculum, e-| ALFA Romeo Giulia 1300 1975 


spresso casella postale 23, Re- 
manzacco (UD). 14P 
STUDENTE medicina o propa- 
gandista medicinali cercasi per 
vendita volumi professionali 
presso medici. Alta percentua- 
le, richiedesi serietà e dinami- 
smo, Scrivere Edizioni Lint 
casella postale 501, 1621 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
le) Lire 170 per parola 


A.AA.AA.AAA, CONCESSIO. 
NARIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA, G. DU- 
PLICA, viale Ippodromo 2-2. 
AUTOCCASIONI : Autobian- 
chi 111, FIAT 126, 127 Gian- 
nini, 850 Coupé, 1100 R, 128, 
128 familiare, 128 Coupé, spi- 
der X1-9, 124, 125, Alfa sud, 
GT Junior. Lancia Fulvia cou- 
pé 1,3. Ford Escort, Capri, 
‘Taunus. Volkswagen maggio- 
lone, NSU prinz 4L, 1000, TT. 
Oper Olimpia, Kadett, Kadett 
giardinetta. Peugeot 304. Ci 
troen GS 1220. Renault _Ré6, 
R12. Simca 1000 LS, GLS, 
Special. 1100 GLS, 1200 coupé. 
1301 special. CHRYSLER 1307 
Special, 180. 7.12 

ALFASUD 1972 come nuova ce- 
de anche a rate Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 775133.  51Q 

ALFETTA 1800 ’73, ‘75, 
proprietario, veramente come 
nuove, vendo, permuto, rateiz- 
zo. Autoagenzia Fiegl, strada 
di Fiume 19, 1484Q 


uniproprietario perfetta ven: 
desì anche a rate Dinoconti 
F. Severo 124 tel. 775133, 5-1Q 
AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
13: Alfetta 1.6 76 73, 2000 72, 
GT 72, Alfasud 73, Fiat 128 72 
‘70, coupé 72, X 1.9 73, 124 cou- 
pé 67, 112 70, 126 76 74, 850 S 
69, 750 furgone 69, Mini 70 68, 
Escort 73, 940 72, Lancia Beta 
74, Fulvia coupé 70, Citroen 
DS 71. 210Q 
CONCESSIONARIA Lancia, Au 
tobianchi, via Flavia 55, tel. 
820214, vende vere occasioni 
vanie: A 112, Fiat 126, Fiat 500 
Beta versione berlina coupé 
HPE, Alfasud, Alfetta, varie 
‘altre marche e modelli, inter- 
pellateci, per trattative anche 
a condizioni favorevoli. 226Q 
CX Super servosterzo, isoterm, 
10 mesi, vendesi permutando e 
dilazionando alla Oper Anto. 
rotor, Sanzib' 11, 1632Q 
DYANE 6 1974 uniproprietario 
perfetta vende permuta rateiz- 
za 30 mesi senza cambiali Di- 
noconti F. Severo 124 telefono 
1775133. 51Q 
FIAT X 1.9 74 da amatore vende 
permuta rateizza 30 mesi sen- 
za cambiali Dinoconti F. Se- 
vero 124 tel. 775133, 5-1Q 
FIAT 126 TA 1976 uniproprieta- 
Tio con garanzia vende rateiz- 
za Dinoconti F. Severo 124 te- 
lefono 775133. 51Q 
FORD Capri 1300 anno 1973 ot- 
time, condizioni vendesi telefo- 
no 793500 ore ufficio. 1676Q 


INNOCENTI Mini 90 1976, Mor- 
ris Cooper S 1973 ed altre ven- 
de anche a rate Dinoconti F. 
‘Severo ‘124 tel. 775133. 51Q 

LANCIA 1300 coupé Montecarlo 
1975 uniproprietario perfetta 
tel. 820256 ore ufficio. 5-.1Q 

LIRE 4.900.000 Lancia Beta cou- 
pé 1976 in garanzia accessoria- 
ta vende Dinoconti F. Severo 
124 tel. 775133. 51Q 

MEHARI 1973-1977 vende con 

garanzia Dinoconti F. Severo 
124 tel, 775133, 51Q 

OCCASIONE 850 S 1972 ottime 
condizioni tel. 826084. 1347Q 

PEUGEOT 304 benzina, tettuc- 
cio apribile, unico proprieta- 
Tio 1.250.000 vendesi. Autoro- 
tor Opel, Sanzio 11. 1632Q 

PRENOTATE il vostro Ciao en- 
tro gennaio. Parteciperete al 
grande concorso Piaggio. Te- 
lefonare 764127, 1328Q 

PRIVATO vende 500 L ’71 otti 
mo stato 36613. 1631 Q 

PORSCHE 9% ancora in garan- 
zia vendo. Tel. 31821 dalle 13 
alle 15. 1657@ 

REKORD 2000 Diesel, 6 mesi, 
minimo anticipo, permutando 
vendesi. Opel Autorotor, San- 
zio 11, tel. 51400, 1632 Q 

RENAULT 5TL 1977 vende DI 
noconti F. Severo 124 telefono 
115133. 5-1Q 

SIMCA TI 5 porte anno 1977 ac- 
cessoriata perfetta vendesi, 
tel, 755161, 1662Q 

VENDO Dyane 6 anno 1976 tel. 
‘161597 pomeriggio. 1361Q 

128 2 porte perfetta 1971 rossa 
60.000 km, tel. 826084. 1347Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


CEDESI avviatissimo negozio ab- 
bigliamento reddito dimostra 
‘bile lire 20.000.000. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 50-B, 
34100 Trieste. 1670R 

GRADO vendo Bar Gelateria 


centro 130 posti, telef, (0481) ’ 


90001 ore 19-20. mR 
RIVENDITA pane vendesi com- 
preso immobile; altra zona si. 
«gnorile bene avviata causa 
malattia vendesi, agenzia Gen. 
tile, Toro 8. 1678R 
SOCIO affari capitale cerco, 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 40-B 34100 TS. 1566R 
VENDESI avviato bar buffet 
zona Ippodromo miglior of- 
ferente. ‘Inviare offerte scrit- 
te allo Studio Montesano via 

Battisti n. 10, tel. 732874, 
1897R 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 200 per parola 


A.A.B. IN condominio avanzata * 


costruzione via Baiamonti 3 
vendonsi direttamente appar- 
tamenti varie grandezze mo. 
novani e box con agevolazioni 
di pagamento e mutui, Tele- 
fonare ore ufficio 767422, 
ACQUISTASI appartamento tre 
Stanze, cucina, servizi, qualsia- 
si zona, telefonare 61712. 
116675 
ATTICO. MUGGIA salone, due 
‘stanze, cucina, bagno, arma: 
diomuro, terrazza, centralnaf. 
ta, ascensore, vende Imimobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro 10. 
CASA ristrutturata, vendesi ap- 
partamenti 2-3 stanze, cucina, 
tbagno, riscaldamento métano, 
da 20.000.000 mutuo accorda. 
to, Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10. 1667S 
CERCASI per acquisto o. affit- 
to magazzino 0 negozio cen- 
tro 1767790, 1668 S 
I villino o rustico an 
che da restaurare con giardi- 
no, zona Padriciano-Basovizza, 
tel. 417610 ore. serali. 216 S 
COMMERCIALE vista mare, 2 
stanze, tinello, cucinino, ba- 


16675 


vi dà la casa 


Via Valdirivo 13 < Tel. 31192 


GORIZIA corso Italia vicino Pa- 
Jlace Hotel prenotateVi l’appar- 
tamento di prestigio che Vi 
sarà consegnato entro il ’78. 
‘Riscaldamento autonomo. Mu- 
tui fino al 70%. Ulteriori in- 
formazioni e visione progetti 
potrete averle nel cantiere 
stesso di corso Italia, telef. 
(0481) 82135 o Agenzia Immo- 
biliare Italia, Monfalcone, via 
XXV Aprile 47, tel. 74404, 

IL QUADRIFOGLIO vende Val. 
‘maura soggiorno cucinino ma- 
trimoniale, bagno, ripostiglio 
perfette condizioni, tel. CER 

IL QUADRIFOGLIO vende 
ICHIADINO salone, cucina, con 
tinello, 3 camere da letto, 
doppi servizi, terrazze, canti- 
na iplastrellata enorme, finitu. 
re lusso giardino con portica- 
to, tel. 772787. 121S 

IL QUADRIFOGLIO vende zona 

via FRANCA, casa signorile, 

3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 

gno, 50 mq terrazzo, telef. 

TI2TIT. 1215 

IMMOBILIARE Arca vende: 2 

stanze cucina VII p. ascensore 
zona San Giacomo, tel. 7172872. 

1603 S 

IMPRESA vende posti macchi- 
na in parco all’aperto, negozio 
mq 25 pronta entrata rivol. 
gersi Matteotti 19/1 telefono 
794602. 16298 

LOCALE affari prontingresso 
tutti i comfort, facilitazioni di 
pagamento, tel, 815213 orario 
Ufficio. a 1592 S 

MARINA Julia Venus 5 vendo 
soggiorno camera. cucinino 
servizio 2 poggioli ma 56 15 
milioni compreso 2.000.000 mu- 
tuo. telefonare pomeriggio al 
(0481) 43179, 88 S 

OSPEDALE 4 stanze servizi pa- 
moramico 4.0 piano senza a- 
scensore vendesi prontingres- 
So 15 milioni contanti 5 mi. 
Moni mutuo 766676. 1668 S 

VENDESI avpartamento via Re- 
voltella, 22.500.000. 50 mg. tel. 
30317 oppure 411892, 2278 

VIA Cologna bassa 5 stanze ser- 
vizi 130 ma da restaurare ven- 
desi 21.000.000, 766676. 1668 S 


ANIMALI 
W Lire 220 per parola 
A.A, ALLEVAMENTO Padriciano 
ro SETT Ne 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ROULOTTES nuovéè superacces- 
soriate pronte su strada ven- 
donsì prezzo fabbrica solo pri- 
vati disponibilità limitate, te- 
lefonare (041) 975299 - 966070, 
; 07002 Z 
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